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TRO FRA S.U. E CINA 


OGGE IL 135.0 INCON 


Il disco d 


i Varsavia 


forse sta per cambiare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

«Fra dieci anni la Cina avrà 
un miliardo di abitanti e sarà 
una potenza nucleare di prima 
grandezza. Noi dobbiamo esse- 
Te in contatto con una nazione 
così». Questa frase che circola 
al Dipartimento di Stato può 
riassumere abbastanza bene lo 
stato d’animo con cui l’amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Var- 
savia, Walter Stoessel, sta per 
cominciare il dialogo con Lei 
Yang, incaricato di affari cine- 
se nella capitale polacca. 

Le istruzioni ricevute da 
Stoessel gli consentono un’am: 
pia libertà di manovra al ta- 
volo del negoziato (che comin- 
cerà domani nell’ambasciata ci- 
nese) e pur avendo avuto co- 
me compito principale quello 
di «cercare di raggiungere un 
accordo limitato, su passi cor- 
ti e. sopra materie ristrette» 
(al fine di favorire, poi, un di- 
scorso più ampio, come quello 
della strategia globale e del- 
l’uso delle armi nucleari), la 
Casa Bianca non sarebbe certa 
scontenta se le conversazioni 
di Varsavia arrivassero, prima 
del previsto (ma certamente 
non tanto presto, forse fra due 
o tre mesi: e sarebbe già un 
grosso successo), a una intesa 
sul ripristino dei rapporti di- 
plomatici fra le due nazioni. 
Sarebbe questa la conseguen- 
za di sviluppi «mediani», quali 
l'apertura di un canale di co- 
municazione diretta fra Wa- 
shington ‘e Pechino (esisteva 
una telelinea commerciale fino 
al novembre del 1968, poi ì ci- 
nesi l'hanno interrotta. e ora 
gli Stati Uniti hanno soltanto 
due mezzi per comunicare con 
la Cina: o per lettera tramite 
‘Hongkong o per interposta po- 
tenza, usando i rappresentanti 
di altri Paesi a Pechino) e lo 
scambio di persone come ri 
cercatori medici e giornalisti. 

L'apertura di commerci — 
sia pure su scala limitata e 
ben circoscritta — lo scambio 
di comunicazioni, la libertà di 
viaggi sono i tre punti fonda- 
mentali su cui Stoessel tenterà 
di avviare il discorso con Pe- 
chino. «E' probabile che do. 
mani cominci una nuova era 
nei rapporti internazionali e 
particolarmente in quelli fra 
Stati Uniti e Cina — dicono al- 
la Casa Bianca. Tutti gli ele- 
menti dell’attuale fase di con- 
tatto sembrano confermare che 
non soltanto noi abbiamo cam- 
biato il disco rotto sul nostro 
grammofono di Varsavia. ma 
anche i cinesi siano intenziona- 
ti a cambiare ìl loro disco 
rotto». 

L’incontro, che sarà il 135.0 
della serie (due anni fa. al 
1340 colloquio i cinesi disse- 
To che quel genere di incontri 
non gli interessava più e smi- 
Sero di incontrarsi con l’amba- 
Sciatore americano a Varsa- 
Via), è considerato dall’Ameri- 
ca come «il numero uno» della 
serie che apre «la nuova epo- 
ca» della sua politica asiatica. 

Nel passato le conversazioni 
erano addirittura monotone: la 
America apriva il discorso con 
Îl solito disco rotto delle sue 
condizioni per riprendere il 
dialogo, la Cina rispondeva 
con un altro disco rotto, le cui 
Prime e ripetute parole erano: 
«Soltanto la rinuncia a Formo- 
sa consente un discorso co- 
struttivo ‘con l'America». Per 
134 volte sono state pronuncia: 
te le solite parole americane © 
le solite frasi cinesi sono sta- 
te pronunciate, dopo di che 
nulla era più possibile, se non 
cercare con decenza di far pas- 
sare il tempo, dando l’impres- 
sione che si fosse chiacchiera- 
to molto: il rito del tè offriva 
il mezzo di far trascorrere 
un'ora. 

«Questa volta abbiamo ragio- 
ne di credere che anche Pe- 
chino muterà sistema, noi ab- 
‘biamo fatto sapere la nostra 
intenzione di. avviare le con- 
versazioni su temi aperti” e 
senza preconcetti iniziali. La 
risposta di Pechino è stata 
troppo veloce per non farci 
sperare che sottintendesse una 
eguale intenzione», dicono al 
Dipartimento di Stato. ‘Benché 
lo stesso Segretario di Stato, 
Rogers, abbia, sovente (special: 
mente in questi ultimi tempi, 
e sembrava perfino un’osses- 
sione) dichiarato che «gli Star 
ti Uniti non intendono sfrut- 
tare la tensione e la crisi fra 
Pechino e Mosca andando al 
tavolo dei negoziati con la Ci- 
Na», appare evidente che la di- 
Sputa ideologica e politica fra 
Cinesi e russi sta alla base 
della «nuova era» dei rappor- 
ti fra America e Cina. 

Del resto, la condizione stes- 
sa del momento impone simi- 
le sfruttamento: il contrasto 
Tusso-cinese serve come base 
di lancio a Pechino per entra» 
Te. nell'orbita internazionale, 
Senza dover pagare una forte 
‘penale all'America nel tempo 
Stesso garantisce alla Cina un 
«ancoraggio strategico» in ca- 
So di conflitto con Mosca. 
Quello che Mao Tsetung cer- 
ca — s: fa rilevare alla Casa 
Bianca — è una neutralità a- 
ineicana, se una guerra aper. 

dovesse alla fine deflagrare 


fra le due megapotenze comu- 
niste. E Rogers sembra voler 
confortare i cinesi quando ri- 
pete: «La politica degli Stati 
Uniti è impostata sulla neutra- 
lità per quanto riguarda la cri- 
si cino-russa». 

E’ ovvio che una dichiara- 
zione così avrebbe fatto pia- 
cere a Mosca în altre circo 
stanze, non ora; adesso il 


Prezzi per mm. d'alt. (largh. una col.) 


Cremlino pare considerare l’at- 
teggiamento: neutrale america» 
no come «un’abile e troppo 
furba linea diplomatica» e i so- 
vietici non sono molto soddi 
sfatti di essa e degli Stati Uni 
ti. Pechino, a sua volta, vede 
nel contatto con l'America un 
mezzo per sentirsi le spalle 
sicure in caso di guerra. 

D'altra parte la Casa Bianca 
giudica la «nuova era» proprio 
tenendo conto della crisi ci- 
no-russa e spera di avviare un 
discorso concreto, offrendo in 
cambio quella neutralità che 
pare stia molto a cuore a Mao 
Tse-tung. 

Domani comincia, dunque, 
una grossa partita internazio 
nale, che coinvolge l’interesse 
di tutti nel mondo. Se il disco 
di Varsavia sarà davvero cam- 
biato, la «nuova era» avrà la 
data, di inizio del 20 gennaio 


1970. 
Stelio Tomei 
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VARATO IL PRIMO PROVVEDIMENTO DI ATTUAZIONE DEL «PACCHETTO» 


Il Governo ha avviato 
le riforme per l'Alto Adige 


Un disegno di legge costituzionale prevede le necessarie modifiche allo statuto regionale 
«Eccezionale concessione» agli impiegati finanziari - } pianidi studio per l’università 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


x Roma, 19 

Lo: schema di disegno di leg- 
le costituzionale per la modifi- 
ca dello statuto regionale del 
Trentino - Alto Adige, la pere- 
quazione del trattamento eco- 
momico accessorio per. i dipen- 
denti dalle amministrazioni fi- 
nanziarie dello Stato, un de- 
creto che proroga i termini re- 
lativi all'approvazione dei piani 
di studio per l’Università: que- 
sti sono i provvedimenti di 
maggior rilievo approvati sta- 
mane dal Consiglio dei mini- 
stri in una riunione protratta- 
si per quasi due ore. 

Il provvedimento di modifica 
dello statuto regionale del Tren. 
tino - Alto Adige accoglie le pro- 
poste avanzate sabato. scorso 
dall’apposito comitato. Il dise- 
gno di legge, che è stato pre- 
sentato stasera in Parlamento, 
concerne le misure raggruppa- 
te sotto i primi due titoli del 


LE TRATTATIVE PER IL GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Domani sera ci sarà il ver: 
tice decisivo per il centro-sinì- 
stra. Stamane Forlani è riu- 
scito a organizzare l'incontro 
dopo una serie di telefonate 
con vari esponenti dei partiti 
affini. Forlani ha deciso di da- 
re il «via» al vertice dopo una 
serie di valutazioni contrastan- 
ti, In un primo tempo presu- 
mibilmente aveva pensato che 
allungando i tempi avrebbe am- 
morbidito le polemiche. Ma 
poi è prevalso un orientamen- 
to opposto e cioè che era me- 
glio accelerare è tempi. Di qui 
la sua decisione appena rien- 
trato dalle Marche. La riunio- 
ne dei quattro segretari dei 
partiti interessati si svolgerà 
domani sera alle 17, nella sede 
centrale della D.C., in piazza 
del Gesù. 

Ambienti autorevoli hanno 
ribadito le reali intenzioni del- 
l'on, Forlani, che sono quelle 
di arrivare ad un nuovo gover- 
no a quattro. I tempi sono in 
un certo senso quelli che era- 
no previsti. Si era sempre det- 
to che c’era l'intenzione di far 
approvare dalla Camera ia leg- 
le finanziaria regionale, che 
nel frattempo i quattro partiti 
avrebbero portato avanti le 
trattative per discutere il qua- 
dro politico e programmatico 
del nuovo. governo e che, suc- 
cessivamente, ‘allorché queste 
trattative fossero giunte ad un 
sufficiente punto di maturazio- 
ne, il monocolore Rumor si sa- 
rebbe dimesso e sarebbe così 
scattato il meccanismo della 
crisi e della sua soluzione. Il 
che, presumibilmente, avverrà 
itra una decina di giorni. 

La Camera dovrebbe appro- 
vare la legge regionale finan- 
ziaria entro' la fine di questa 
settimana o, al più tardi, do- 
menica o lunedì; nel frattem: 
po, si terranno 2 o 3 riunioni al 
Vertice, un pain in questa setti. 
mana, compresa quella di doma- 
ni, ed una terza nella prima 
metà della settimana prossima. 
Poi verso la fine del mese do- 
vrebbe iniziarsi la procedura 
costituzionale ‘per la formazio- 
ne del nuovo governo. 

Nell'incontro di domani, For. 
lani, De Martino, Ferri e La 
Malfa dovrebbero cominciare 
a discutere in concreto la data 
di una intesa di massima; le 
trattative vere e proprie per il 
governo saranno condotte più 
tardi dal presidente del consi- 
glio incaricato. I punti politici 
e ‘programmatici che forme 
ranno oggetto di questo primo 
ciclo di trattative a livello dei 
segretari, riguarderanno presu- 
mibilmente una più precisa 
definizione dell'autonomia del- 
la maggioranza, ossia il proble- 
‘ma dei rapporti con i comuni. 
sti, la questione degli enti lo- 
cali, le date elettorali, la  poli- 
tica economica e la program: 
mazione. ira ve 

Domani, quindi, si dovre 
cominciare col fissare qualche 
punto preciso di riferimento, 
che sarà aiccessivamente FT; 
luppato nelle trattative a livel 
to dee delegazioni, che si apri- 
ranno ai primi di febbraio do- 
po l'apertura della crisi. Forla- 
ni ha già chiarito sabato scor- 
so il suo pensiero. E cioè che, 
se i partiti vogliono effettiva. 
mente dar vita a un nuovo g0- 
verno, devono guardare alla 
sostanza delle cose e procedere 
ad un confronto di merito dei 
rispettivi punti di vista. Accer- 
tata quindi domani la volontà 


Ilverticeaquattro 
torna a riunirsi stasera 


Forlani intende accelerare i tempi di attuazione 
passando dai buoni propositi ai problemi concreti 


politica, sì passerà all’analisi 
delle varie questioni. 

Stamane i capigruppo delia 
Camera del centro-sinistra, An- 
dreotti, Orlandi, La Malfa e 
Giolitti, hanno discusso il pro- 
blema dei rapporti tra regioni 
e province; Il segretario repub- 
blicano La Malfa, che aveva po- 
sto da tempo questo problema 
(arrivando a presentare nell’ot- 
tobre del ’67 una proposta di 
legge sull’abolizione delle pro- 
vince), ha dichiarato che «al 
punto nel quale si trova la di- 
scussione in sede legislativa, il 
gruppo repubblicano non inten- 
de interferire in tale discussio- 
ne, non volendosi assumere ia 
responsabilità di ritardarla. Es. 
so ha deciso di trasferire l’inte- 
ro problema della ristruttura 
zione degli enti locali e della 
fissazione razionale e coordina» 
ta dei compiti relativi in sede 
di discussione tra i gruppi re- 
gionalisti. Giolitti si è detto 
d'accordo con La Malfa «sulla 
opportunità di affrontare i rap- 
porti tra regione e provincia». 

Una dichiarazione è stata ri- 
lasciata anche dal presidente 
del gruppo del PSU Orlandi. 
«La nostra linea — ha detto — 
è attestata sulla esigenza, che 
riteniamo irrinunciabile, di evi- 
tare la duplicazione di funzioni 
e di spese derivanti dall’istitu- 
zione della regione. Il precetto 
dell'art, 118 della Costituzione 
— la regione esercita norma. 
mente le sue funzioni ammini- 
strative delegandole alle provin. 
ce e ai comuni — fornisce una 
chiara indicazione, ferma re- 
stando l’esigenza di una ristrut- 
turazione della provincia». 


R. P. 


pacchetto per l’Alto Adige re-; Secondo cal li dei sindacati, 


centemente approvato dalle ca- 
mere, e'che, modificando il te- 
sto dello statuto regionale, ri- 
chiedono una legge costituzio- 
nale. Sul provvedimento il Pre- 
sidente del Consiglio ha rila- 
sciato la seguente dichiara. 
zione: 

«Con il disegno di legge co- 
stituzionale .che oggi il Consi. 
glio dei ministri ha approvato, 
inizia la fase della pratica at- 


tuazione delle misure a favore 


delle popolazioni altoatesine, 
sulla base della proposta globa- 
le predisposta dal Governo ed 
approvata dalle Camere. Si 
tratta di un provvedimento si- 
gnificativo: prevedendo modifi- 
che ed integrazioni dello statu- 
to speciale della Regione Tren. 
tino- Alto Adige, esso attuerà 
la. parte più importante del 
complesso delle misure pre- 
viste». 


Rumor ha così proseguito: 
«Il disegno di legge prevede, tra 
l’altro: il rafforzamento dell’au- 
tonomia delle province di Bol- 
zano e di Trento, nel quadro 
della regione; diretti rapporti 
finanziari anche tra Stato e le 
due province, e quindi più in- 
tensi contatti, oltre che tra Sta: 
to e regione, tra lo Stato e le 
due province, nonché una serie 
di norme intese a favorire il 
reciproco rispetto degli interes- 
si fondamentali dei diversi grup. 
pi di lingua italiana, tedesca e 


ladina dell’Alto Adige, così da 
garantire, in una civile convi. 


venza, il.comune progresso del- 
le. popolazioni. 

«Secondo gli impegni assunti 
dinanzi al Parlamento, il prov. 
vedimento è stato predisposto 


e varato entro i 45 giorni pre- 


visti. Ciò conferma la volontà 


di procedere con il. ritmo neces. 
sario, con atti autonomi e nel 
quadro  dell’unità dell’ordina- 


mento dello Stato, verso l’obiet- 
tivo della definitiva soluzione 
del problema. Il provvedimento 
— è quasi superfluo sottolinear- 
lo, ha rilevato Rumor — corri: 
sponde ai criteri resi noti alle 
Camere e su di esso ha già 
espresso la sua decisione il pre- 
visto comitato consultivo pre- 
paratorio, che ha lavorato in- 
tensamente sotto la presidenza 
del Sottosegretario on. Bisaglia, 
Confido che il Parlamento, nella 
sua sovranità, seconderà, come 
finora ha fatto, lo sforzo inte- 
so a dare definitiva e soddista- 
cente soluzione a questo impor- 
tante problema». 

Il provvedimento per i «finan 
ziari» assume la forma di un 
disegno di legge, presentato dal 
Ministro del Tesoro Colombo, 
che autorizza prestazioni di la- 
voro straordinario per alcuni 
servizi delle amministrazioni fi- 
nanziarie. Si tratta di misure 
«di carattere eccezionale», come 
ha fatto osservare Colombo, evi 
dentemente preoccupato di pre- 
venire rivendicazioni a catena 
da parte di altre categorie. Il 


Governo, in sostanza, ha deciso 


di autorizzare prestazioni stra- 
ordinarie del personale, ritenen- 
do così di assolvere lo impegno 


di attuare la perequazione delle 


indennità accessorie, assunto 
con i sindacati della categoria. 


la. «operazio»M pefequazione» 
per i 40 mila fin i»_com- 
porterebbe i spesa aggiunti. 
va di 7 miliardi, 1 dirigenti sin- 
dacali attendono, per pronun- 
ciarsi sul modo tenuto dal Go- 
verno per mettere in pratica le 
intese raggiunte una ventina di 
giorni fa, di conoscere il testo 
del disegno di legge. I primi 
commenti raccolti in ambienti 
Sindacali sono però negativi. La 
questione è particolarmente de- 
licata. Come si ricorderà, infat- 
ti, i recenti scioperi hanno, tra 
l’altro, messo a repentaglio il 
puntuale pagamento delle pen- 
sioni. 

Lo stesso ministro della pub- 
blica istruzione Ferrari Aggra- 
di ha illustrato î1 decreto legge 
che reca nuovi termini ver la 
presentazione déi piani di stu- 
dio universitari. «Sono grato al 


Capo dello Stato e al Consiglio 
dei ministri — ha detto Ferrari 
Aggradi — di aver accolto, ate 


traverso lo strumento del de- 
ereto-legge, la proposta di fissa» 
re al 28 febbraio il termine per 
la presentazione dei piani di 
studi universitari. 

«Certo, la sperimentazione che 
così viene avviata — ha ag 
giunto Ferrari Aggradi — ri 
chiede tempo, senso di respon- 
sabilità e doverosi approfondi- 
menti. Per questo, nell'attesa 
che la riforma regoli in modo 
organico e definitivo la mate- 
ria, si sono spostati i termini 
che il ritardo dell'emanazione 
della legge aveva reso troppo 
ravvicinati. Confido che sia ora 
possibile portare avanti un col. 
loquio sereno e fecondo: retto- 
ri, docenti e studenti hanno mo- 
strato — ha concluso — di ap- 
prezzare l'iniziativa ed erano 
stati unanimi nel chiedere tem- 
pi adeguati proprio ai fini di 
‘una sua regolare e positvia at- 
tuazione». 

R. R. 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Cagliari — Il cameriere di bordo Ugo Freguia, unico superstite del naufragio della nave da 
carico veneziana «Fusina», appena ripresosi dal grave choc subito nella tremenda ayventura 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Cagliari, 19 
Deì diciannove uomini ch’era- 
no a bordo della motonave «Fu- 
sina» quando, nella notte di 
venerdì, è affondata a poche mi- 
glia dalla costa Sud occidentale 
della Sardegna, soltanto îl came- 
riere Ugo Freguia, veneziano, si 
è salvato: a tre giorni di distan- 
za, non si nutrono più speran- 
ze per gli altri diciotto uomini, 
scomparsi in una sciagura. le 
cui circostanze non sono un- 
cora chiarite e întorno alle qua- 
li perdurano non poche perples- 
sità. Gli esperti di navigazione 
trovano difficile spiegare come 
una nave, che godeva fama di 
buona navigatrice, possa esser- 
sì inabissata a poche miglia dal- 
la costa senza che nessun se- 
gnale d'allarme e nessuna richie- 
sta di aiuto sia pervenuta alle 
autorità costiere prima che fos- 
sero trascorse Quarantott’ore. 
Sul naufragio della «Fusina» so- 
no state aperte due inchieste ri- 
spettivamente dall'autorità ma- 
rittima e dalla magistratura, 
Glì aerei mandati stamane in 
ricognizione sul luogo del sini- 
stro hanno avvistato quattro sal- 
me, che galleggiavano a poche 
miglia da Capo Sandalo: sono 
state issate a bordo delle unità, 
che incrociavano nella zona, due 
sulla motovedetta «CP 306», una 
sulla fregata «Altair» e una sul 


rimorchiatore «Atleta», Il luo- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 19 

La Germania orientale è con- 
vinta che l’apertura di relazio- 
ni diplomatiche con il Governo 
di Bonn è un'esigenza fonda- 
mentale per la pace in Europa: 
ma non è disposta ad accettare 
nessun accordo che non ricono- 
sca «de jure» il Governo di Pan- 
kow. Così, in sostanza, si è 
espresso il Capo della Germania 
comunista Walter Ulbricht nella 
sua annunciata conferenza-stam- 
pa —la da 9 anni a que- 
sta parte — ch'egli ha tenuto a 
Berlino Est alla presenza di 
oltre 400 giornalisti. Ulbricht, 
che nonostante i suoi 76 anni 
suonati appariva in ottime con- 
dizioni di salute, aveva dirama- 
to un gran numero d’inviti per 
dare la massima pubblicità alle 
sue dichiarazioni, che hanno 
fatto seguito all’invio al Go- 
verno di Bonn di uno schema di 
trattato fra le due Germanie, 

Negli ambienti tedeschi occi- 
dentali si dà questa sera un 
senso positivo alle dichiarazio- 
ni di Ulbricht: «Il Governo fe- 
derale rileva — ha detto un por- 


tavoce — che, nonostante i suoi 


strani rilievi di carattere stori. 
co e politico, il signor Ulbricht 
ha confermato la disponibilità 
del Consiglio dei Ministri della 
Repubblica democratica tede. 
sca a partecipare a negoziati 
con il Governo federale, Pertan- 
to il Cancelliere, come egli eb- 
be ad annunciare hel suo rap- 
porto sullo stato della Nazione, 
proporrà nei prossimi giorni al- 
la Repubblica democratica te- 
desca, l’inizio di negoziati». 
L’accenno agli «strani rilievi» 
del signor Ulbricht è stato pro- 


vocato evidentemente dalle ac-|9 


cuse che il Capo della Germa- 
nia comunista ha rivolto nel 
suo discorso all’ex Cancelliere 
Adenauer e agli americani, che 
sono, a suo dire, responsabili 
dell’attuale divisione della Ger- 
mania: questa divisione, secon- 
do Ulbricht, è stata sigillata ne- 
gli. accordi di Parigi del 1954, 
che limitarono la sovranità del- 
la Germania occidentale. 

Agli osservatori, il discorso di 
Ulbricht è apparso moderato nel 
tono ma duro nella sostanza. 
Egli ha accusato il Governo di 
Bonn di «vevanscismo», di quel- 


LA CONFERENZA A BERLINO DEL CAPO DELLA GERMANIA EST 


Ulbricht pone condizioni 
per i negoziati con Bonn 


A parte le polemiche, la ‘risposta considerata positiva dal Governo 
dei tedeschi occidentali - «Strani rilievi» di carattere storico 


la stessa politica aggressiva, 
cioè, che portò la Germania al 
disastro della seconda guerra 
mondiale, A Bonn, il portavoce 
ha così commentato: «Il Gover- 
no federale desidera migliorare 
i rapporti fra tedeschi dell’una 
e dell'altra Germania, la qual 
cosa può ottenersi solamente 
attraverso accordi fra le due 
parti. Ogni controversia pubbli. 
ca fra Bonn e lino-Est. non 
giova a far progredire le rela 
zioni intertedesche; perciò il 
Governo federale sì astiene da 
jualsiasi commento polemico 
nei confronti di Ulbricht». 

Certamente, Ulbricht non ha 
fatte troppe concessioni all’Occi- 
dente. Ha detto, per esempio, 
che Berlino Ovest non appartie- 
ne e non apparterrà mai alla 
Germania Occidentale, Quanto 
al «muro di Berlino», egli ha 
detto che questo non può es- 
sere in alcun modo argomento 
di discussione e per contro 
accusato Bonn e gli Stati Uniti 
di aver creato «un muro politi- 
co» con l’adesione tedesca al- 
la NATO. 

SG 


Gallo, due miglia circa a Nord 
dell’isola di San Pietro, dove, în 
mezzo a una vasta macchia di 
nafta, sono stati trovati cinque 
boccaporti di legno e una tavo- 
la, che si ritengono relitti della 
«Fusina». 

AI calar del sole, le ricerche 
sono state interrotte. La moto- 
vedetta della capitaneria di por- 
to di Cagliari è rimasta a Carlo- 
forte e il rimorchiatore «Atleta» 


gate «Andromeda» e «Altair», in- 
vece, hanno gettato le ancore 
nella rada di Portovesme. Le ri- 
cerche ricominceranno domani 
mattina all'alba. 

Tre delle salme ricuperate so- 
no state trasportate a Carloforte 
e composte nella camera mor- 
tuaria del cimitero: sono state 
identificate come appartenenti 
al direttore di macchina Giorgio 
Renier, di 32 anni: al meccanico 
specializzato Francesco Ravali- 


nostromo Duilio Padovan, di 49 
anni. La quarta salma è stata 
trasportata a Sant'Antioco e ap- 
partiene all’ingrassatore Nicola 
Farinola, di 24 anni, da Molfetta. 
Il riconoscimento delle salme è 


Sant'Antioco, grazie alla colla 


della «Fusina», il cameriere ve- 
neziano Freguia. 


zione. Egli ha precisato che, 
dopo îl primo sbandamento, la 
nave è rimasta a galla per cir- 
ca un'ora prima di affondare. 
Non è stato possibile mettere 
in mare le scialuppe di salva: 
taggio, a causa della forte in- 
clinazione dello scafo, ma con 
la radio di bordo sono stati lan- 
ciati almeno due «S.0.S» € 
sono state fatte anche ripetute 
segnalazioni con razzi e prepa- 
ratì al fosforo. 

In proposito sì è avuto oggi 
un comunicato del Ministero 
della Marina mercantile, il qua- 
le afferma che le cause del nau- 
fragio della «Fusina» non sono 
ancora state precisate «per la 
rapidità eccezionale» con cui 
si sono svolti gli avvenimenti. 
«Rapidità confermata — prose- 
gue il comunicato — anche dal 
fatto che né î numerosi centri 
radio della costa, compreso quel- 
lo di Civitavecchia, particolar- 
mente attrezzato, né le navi in 
transito nella zona, hanno rice- 
vuto segnali di soccorso». 

«Il dispositivo di soccorso — 
rileva il comunicato ministeriale 
— è scattato non appena le au- 


torità competenti ne hanno avu- 


go del naufragio sembra indi 
viduato non lontano da Capo 


nel porto di San Antioco; le fre- 


co, di 37 anni, di Trieste; e al 


stato effetuato dal pretore dì 


borazione dell'unico superstite 


Il Freguia — un uomo di 28 
anni, che ha dimostrato dì pos- 
sedere un fisico eccezionale, re- 
sistendo per molte ore nel ma- 
re gelido e riuscendo alla fine 
a toccare terra — si è rimesso 
quasi completamente dalla sua 
avventura e ha potuto dare una 
versione più dettagliata degli av- 
venimenti, senza tuttavia chia> 
rire il mistero che avvolge que- 
sto. naufragio e senza saper 
spiegare come nessun segnale dî 
allarme sia stato raccolto né a 
terra né dalle unità in naviga- 


to notizia da un naufrago del 
«Fusina», Sul posto si sono im- 
mediatamente recati le fregate 
«Altair» e «Andromeda», due mo. 
tovedette, rimorchiatori, velivoli, 
elicotteri. Fino ad ora, sono sta- 
te recuperate quattro salme ed 
alcuni relitti della motonave. Le 
ricerche continuano, con il coor- 
dinamento della capitaneria di 
porto dî Cagliari». 

«Il Presidente della repubblica 
— è detto nel comunicato ha 
espresso al Ministro della Mari- 
na mercantile Vittorino Colom- 
bo il suo cordoglio per la tra- 
gica sorte dell'equipaggio, pre- 
gandolo di far pervenire le 
espressioni della sua solidarietà 
ai familiari delle vittime, Il Mi- 
nistro sì associa e sì fa inter- 
prete di tali sentimenti, anche a 
nome della marineria italiana. 
Ha anche disposto per la con- 
cessione di un contributo straor- 
dinario e per tutta la possibile 
assistenza alle famiglie dei ma- 
rinai coinvolti nella disgrazia». 

«L'on. Vittorino Colombo, ap- 
pena avuta la triste notizia — 
conclude il comunicato — ha 
impartito disposizioni per l'im- 
mediato inizio di una rigorosa 
inchiesta, tendente ad accertare 
le cause del naufragio, e ha pre- 
gato il Sottosegretario alla Ma- 
rina mercantile, sen. Manniro- 
ni, di seguire personalmente 
tutta la vicenda da Cagliari». 

Per l’identificazione delle sal- 


me ricuperate oggi vi sono sta- 
te alcune difficoltà, perché il 
superstite era imbarcato anpe- 
na da un mese sulla «Fusina» 
e non conosceva i nomi di tutti 
i componenti l'equipaggio: «Di 
alcuni sapevo soltanto il nome 
di battesimo, o il soprannome», 
ha detto. Sui corpi sono stati 
comunque trovati indizi che 
escludono la possibilità di erro- 
ri di persona. Del Ravalico. il 
cameriere Freguja, conosceva 
solo il nome di battesimo, Fran- 
cesco, e sapeva ch'era triestino. 
Al dito è stata comunque trova- 
ta una fede nuziale, con la scrit- 
ta «Maria 21-2-1960», elemento 
che conferma il riconoscimen- 
to. La moglie del Ravalico sì 
chiama infatti Maria e abita, 
con i due figli Roberto e Sergio, 
in un'appartamento al quinto 
piano di via Baiamonti 14, a 
Trieste. La signora Ravalico. 
che ha 28 anni, ha ricevuto que- 
sta mattina un telegramma dal- 
la Capitaneria di porto di Ca- 
gliari, in cui si annuncia il nau- 
fragio della «Fusina» e la scom- 
parsa di. tutti è marittimi imbar- 
catì, escluso il Freguia, Il Ra- 
valico era stato a casa apvena 
pochi giorni or sono; trascorse 
le festività natalizie în famiglia, 
il :giorno di Capodanno aveva 
lasciato Trieste: per imbarcarsi 
sulla «Fusina». 
B.P. 


==" 


«NON SANNO NIENTE) AL MINISTERO DEGLI ESTERI 


Si ignora anche la sorte 


Mosca, 19 

A 48 ore dall’arresto di Teresa 
Marinuzzi e Valtenio Tacchi, 
mancano ancora notizie preci- 
se sulla loro sorte. Come ieri 
l'ambasciata d'Italia si è oggi 
ripetutamente messa in contat- 
to col Ministero degli Esteri so- 
yietico, ma senza ottenere risul. 
\tati concreti. Il Ministero ha co- 
municato di non avere informa» 
zioni sui due giovani e non ha 
ancora fissato un appuntamen- 
to con i funzionari dell’amba- 
sciata che ha chiesto di veder- 
li. I due sono ancora in stato 
di arresto in qualche commissa- 
riato della capitale. 

Secondo la prassi e le conven- 
zioni internazionali, l’addetto 
consolare della nostra ambascia- 
ta Scialoja avrebbe già dovuto 
poter incontrare i due arresta 
ti. Questo è stato fatto presen- 
te al Ministero degli Esteri so- 
vietico, ma senza risultati. La 
ambasciata si riserva di com- 
piere altri passi domani. 

Anche l'ambasciata belga è al- 
l'oscuro della sorte del giovane 
Victor van Brantagen, arrestato 
ieri sera al teatro dell’operetta 
per aver lanciato mi i di 


Ancora nessuna notizia 
dei due arrestati a Mosca 


foccata al giovane belga 


I sovietici non rispettano la prassi internazionale 


protesta contro il regime, come 
i due italiani sabato ai grandi 
magazzini «Tsum». Essa anzi 
non avrebbe finora compiuto 
passi formali, essendosi messa 
solo in contatto con Bruxelles. 

Nei casi precedenti: (le prote. 
ste di due inglesi nell’autunno 
'68 e di due svedesi ‘lo scorso 
settembre), i sovietici avevano 
deciso l'espulsione, rispettiva 
mente dopo due e tre giorni. Se 
la Marinuzzi e Tacchi fossero 
trattenuti fino a dopodomani, 0 
giovedì, il loro rilascio diverreb- 
be poi difficile. Non è escluso, 
infatti, che i sovietici decidano 
di incriminare i due giovani ita- 
liani, La situazione si è compli. 
cata infatti ieri sera con il ge 
sto del giovane belga. Poiché 
quella di ieri sera è stata la 
terza protesta organizzata da 
stranieri in quattro mesi, le 
autorità sovietiche potrebbero 
prendere provvedimenti. E’ in. 


La <Fusina> lanciò due <S0$> 
prima di inabissarsi nel mare 


Quattro salme ricuperate e quattordici dispersi il bilancio provvisorio della grave sciagura 
Fra i corpi ritrovati quello del meccanico triestino Ravalico - Ordinate due inchieste 


L'ultimo a saltare 
è stato il capitano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 19 

Ansia e disperazione, dolore 
e speranza, stamani, suì volti 
e negli occhi dei parenti dei 
marittimi scomparsi nel nau- 
fragio del «cargo» veneziano 
«Fusina» al largo delle coste oc- 
cidentali della Sardegna. Uo- 
mini, donne e bambini (padri, 
madri, mogli, fratelli, sorelle, 
fidanzate ‘e figli dei dispersi) 
fin dalle prime ore del mattino 
— appresa nella maggior parte 
dei ‘casi la tragica notizia du- 
rante il Telegiorrale della not- 
te — si sono recati, in un pe- 
noso avvicendamento, nella se- 
de della «SANA» (Società abruz- 
zese di navigazione) a Mestre 
per chiedere notizie dell’acca- 
duto, sulla sorte dei loro fami- 
liari, sulle possibilità che essi 
siano scampati al naufragio. 
«Ci sono pochissime speranze 
che qualcuno sia sopravvissu- 
to». Così «ha ripetuto a tutti, 
melanconicamente, il capitano 
Mario Borsani, dirigente della 
società armatrice del «Fusina». 
Tra ‘gli scomparsi, un mozzo di 
16 anni, Angelo Barbieri, al pri- 
mo imbarco, e un vecchio «lu- 
po di mare», ultracinquantenne, 
il comandante Mario Catena. 
Pochi gli scapoli, quasi’ tutti 
erano sposati e ‘con figli. 

Fra i primi a recarsi stama- 
ni rella sede della società so- 
no stati la moglie e il figlio 
ventenne del comandante - del 
«cargo», i quali erano stati in- 
formati a tarda notte — quan- 
do ormai la notizia del nautra. 
gio era una tragica realtà — 
della scomparsa in mare del 
rispettivo marito e genitore, 

Per poter informare! detta- 
gliatamente i parenti del capi. 
tano Catena sulla sua sorte, il 
direttore della «SANA» ha' chia- 
mato ‘al telefono l’unico scam- 
pato al naufragio, il veneziano 
Ugo Freguia il quale — appe- 
na superato lo «choc» — ha 
rievocato gli ultimi istanti che 
hanno preceduto l’affondamen- 
to del «Fusina». Il mare era 
grosso, forza 5. Improvvisamen- 
te, mentre egli si trovava in 
cuccetta, c'è stato un-forte col. 
po. ‘Qualcuno Jo ha chiamato 
dalla coperta, dicendogli che la 
nave stava per afiondare e che 
si. sbrigasse. Freguia è balzato 
all'aperto. Il comandante spin- 
geva in acqua. i più restii, nella 
speranza che qualcuno di loro 
Sì potesse salvare. 

In acqua, Freguia, ch'era riu: 
scito ad afferrare un salvagen= 
te, ha scorto intorno a sé al- 
cuni compagni, poi scomparsi. 
L'ultimo è stato il marinaio 
Ballarin, che ha visto nuotargli 
Vicino e poi inabiss.rsi. Il ca- 
pitano Catena si è gettato in 
acqua per ultimo, come vuole 
un'antica tradizione marinara, 
e quella è stata l’ultima volta 
che l’ha visto. 

Sballotta/o dalle onde, aggrap- 
pato al salvagente, facendosi 
forza per resistere al freddo, 
Freguia si è diretto verso la 
riva di Carloforte, che è riu- 


DE probabile che esse inten- 
10, con severi provvedimenti 
impedire altri episodi del gene- 
Te, in un momento in cui il dis- 
senso intellettuale si fa più acu- 


to nell'URSS e si profilano an- 
difficoltà economiche, 


di che 


scito a toccare dopo otto ore. 
Riverso sulla battigia, Freguia 
è stato soccorso da cn pescato- 
re, portato nella sua capanna, 
Gigi Bevilacqua 


Continua in 2.a pagina 


INCARICATA DAL MAGISTRATO L'INTERPOL DI SVOLGERE ALCUNI ACCERTAMENTI 


Si estende all’estero 
l'inchiesta sulle bombe 


Certi raggruppamenti anarchici francesi sarebbero stati collegati ‘con i presunti attentatori 
Della Savia incriminato per aver fornito l’esplosivo - Tuttora in cella di isolamento Valpreda 


Roma, 19 

L'inchiesta sugli attentati com- 
piuti il 12 dicembre scorso a 
Milano e a Roma va assumen- 
do proporzioni internazionali: è 
di oggi la notizia che il Giudi- 
ce , istruttore Ernesto Cudillo 
ha incaricato l’Interpol di svol 
gere un'indagine in Francia; gli 
accertamenti riguardano alcuni 
gruppi anarchici d’Oltralpe che 
avrebbero avuto legami con i 
presunti responsabili della stra- 
ge di Piazza Fontana e degli 
attentati all’Altare della Patria 
e alla Banca Nazionale del La- 
voro di via San Basilio a Roma. 

Mentre l'inchiesta si va quin- 
di estendendo oltre i confini, 
a Roma il dott. Cudillo conti- 
nua, la sua opera, che sarà mol. 
to lunga e faticosa, come è sta- 
to rilevato negli ambienti giu- 
diziari, nel tentativo di mettere 
in, chiaro tutta la vicenda. Le 
prime notizie sui più recenti 
sviluppi dell’istruttoria si sono 
avute ieri, quando si è diffusa 
la voce dell’incriminazione di 
Ivo Della Savia, per associazio- 
ne per delinquere. La notizia 
ha trovato oggi una conferma 
al Palazzo di Giustizia. Anche 
se per il momento non è pos- 
sibile attribuire a Della Savia 
una responsabilità precisa per 
gli attentati del 12 dicembre, è 
tuttavia accertato, che egli fa- 
ceva parte del gruppo anarchi 
co di Pietro Valpreda e che fu 
lui a fornire l’esplosivo per la 
fabbricazione delle bombe. Del- 
la Savia è stato quindi incri- 
minato per associazione per de- 
linquere, reato che va ad ag: 
giungersi a quello di renitenza 
alla leva, per il quale era già 
stato spiccato contro il giova- 
ne anarchico un primo ordine 
di cattura, dalla Magistratura 
‘militare. i 

Quanto a Valpreda, l’ex bal 
lerino si trova tuttora rinchiu- 
so in una cella di isolamento 
di Regina Coeli con il divieto 
assoluto di avvicinare persone 
estranee, compresi i difensori. 
Il fatto che Valpreda non abbia 
a tutt'oggi ottenuto il permes- 
so di colloquio con i suoi av- 
vocati sta a dimostrare che gli 
investigatori devono ancora ap- 
profondire le indagini sul suo 
conto, e hanno in mano, o con- 
tano di avere al più presto, im- 
portanti elementi. E’ quasi cer- 
to che da un momento all’al- 
tro il giudice Cudillo si rechi 
al carcere per sottoporre l’ex 
‘ballerino a nuovi interrogatori, 
nel corso dei quali saranno 
mosse al detenuto ulteriori con- 
testazioni. 

Per domani sono stati convo- 
cati a Palazzo di Giustizia i tec- 
nici incaricati di compiere una 
«superperizia» sugli ordigni e- 
splosivi adoperati dai RARI 
tardi. I periti, dopo aver pre: 
stato giuramento, riceveranno i 
quesiti dal magistrato e quindi 
si metteranno all’opera. E’ pro- 
babile che la Difesa, che potrà 
seguire le indagini tecniche, no- 
mini propri consulenti. Merco- 
ledì, invece, il giudice Cudillo 
interrogherà una testimone: co- 
me al solito, non si conosce il 
nome di questo nuovo perso 
naggio; negli ambienti giudizia- 
‘ri si assicura però che si tratta 
di una. teste molto importan- 
te per l’ulteriore sviluppo del- 
l'istruttoria, Inoltre gli investi 


te non verteranno in partico. 
lare sulle modeste imputazio- 
ni che sono state attribuite alla 
'Borth, ma soprattutto sui rap- 
porti che la ragazza aveva con 
gli anarchici del circolo «22 
Marzo». Il magistrato spera di 
ottenere da lei preziose infor- 
mazioni destinate ad arricchire 
i già numerosi elementi in suo 
possesso. 

Sempre a proposito degli or- 
digni, sembra che per confezio- 
narli, non sia necessario un ve- 
ro e proprio esperto, ma basta 
un semplice elettricista: lo ha 
dichiarato il dott. Valli, diret- 
tore delle officine «Junghans» 
di Venezia, dove è stato costrui- 
to il meccanismo che coman- 
dava l'innesco della bomba 
scoppiata a Milano. L'apparec- 
chio a orologeria — «Timer», — 
cominciò ad essere costruito a 
Venezia al tempo della crisi eco- 
nomica. Prima del 1964, infatti, 
il «Timer» veniva costruito di- 
rettamente in Germania dalla 
«Diehel»; poi, nell’anno della 


crisi, la «Diehel» decise di farlo 
costruire in Italia, nella «Jun 
ghans», per mantenere l’occupa- 
zione della fabbrica, sua asso- 
ciata, che allora si trovava in 
gravi difficoltà. 

«Se non si fosse verificata 
quella situazione eccezionale, 
inoltre — ha'rilevato l’attuale 
direttore della «Junghans» dott. 
Valli — la «Diehel» avrebbe qua- 
51 sicuramente deciso di sospen- 
dere la produzione di quel «Ti 
mer», in quento i suoi dirigenti 
non nitenevano che avrebbe avu- 
to un futuro». Invece, il dott. 
Valli riuscì a convincere la «Die- 
hel» a continuare la produzio- 
ne, ritenendo che il «Timer» 
che si configura come un inter- 
ruttore a tempo, avrebbe finito 
col sostituire completamente f 
più usati interruttori semplici. 

Dal 1964 a oggi — come ha 
ricordato il dott. Valli — sono 
stati costruiti dalla «Junghans» 
per il mercato italiano circa 100 
mila «Timer» all'anno. La mag- 


gior parte della produzione (cir- 


ca il 90 percento) viene spedita | 
in, Germania, e da qui inviata 
nei vari Paesi che ne fanno ri- 
chiesta, L’'esclusivista per L’Ita- 
lia dei «Timer» ‘in questione ‘è | 
la ditta «Galavotti» di. Milano, 
alla quale gli investigatori. sono 
giuniti, come è noto, fin dai pri- 
mi giorni delle indagini. 

Circa l'applicazione di questi 
«Timer» a un ordigno esplosivo, 
il dott. Valli, pur precisando di 
non essere un esperto in mate 
ria, ha detto che essi «sono ba- 
sati sul principio del movimen- 
to a orologenia: decorso il tem- 
po stabilito (nel caso in que 
stione sessanta minuti) scattano 
due molle del meccanismo col 
legate a due contatti; a questo 
punto si apre (o si chiude) un 
circuito elettrico, collegato a 
sua volta con una batteria con 
resistenza che, diventando in- 
candescente, provoca l’esplosio- 
ne del detonatore al quale è col- 
legata, facendo così saltare la 
carica di esplosivo contenuta 
nell’involuero». 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 gennaio 1970 


Ancora pericolo di frane a Genova 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — Questa casa, alla periferia genovese, è stata fatta sgomberare dalle dodici famiglie che vi abitavano, perché 
minacciata da una frana. I lavori di contenimento della parete rocciosa, non hanno frenato lo scivolamento di due massi 


Sono illegittime perla CISL | FINIRANNO SULLA <G. U.> 


‘certe decisioni di Donat Cattin 


In una lettera si lamentano presunte irregolarità in fatto di promozioni e trasferimenti 
avvenuti nel suo dicastero - Vien data per certa la ripresa delle agitazioni degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

Con il titolo «Atteggiamenti 
antisindacali del Ministro Do- 
nat Cattin» l'agenzia ufficiale 
della CISL afferma oggi che 
«gravi e per alcuni aspetti, ille. 
gittimi, appaiono alcuni provve- 
dimenti adottati dal Ministro 
nei confronti di dirigenti sinda- 
cali trasferiti, danneggiando la 
azione sindacale». 

A. sostegno di questa tesi la 
CISL cita una lettera del segre- 


tario generale della federazione 


statali, Manlio Spandonaro, in. 
viata al Ministro del lavoro. 
Nella lettera si sostiene che al 
Ministero del lavoro «è stato di 
recente promosso uno dei fun- 
zionari. com. minore anzianità 
di qualifica», che in questo mo- 


do avrebbe scavalcato tutti co-. 


loro che lo precedevano in 
ruolo, Il sindacalista. afferma 


poi che, sempre allo stesso di- 
castero, «un ispettore generale, 
contro il quale era stato a suo 
tempo inoltrato ricorso, mal 
grado la disponibilità dei posti, 
e non tenendo conto che nel frat- 
‘tempo erano intervenute altre 
promozioni, è stato retrocesso 
di grado». 

«Ma il fatto più preoccupante 
— prosegue la lettera — è che 
‘subito dopo le promozioni, av- 
venute nei modi descritti, nel 
Ministero da lei diretto sono 
stati operati circa trenta tra- 
sferimenti di funzionari, di gra- 
do é responsabilità elevati, nel 
giro di poche ore e senza che i 
funzionari interessati fossero 
almeno. fromalmente interessa 
ti». Tra i trasferiti la lettera 
cita il caso di un dirigente 
sindacale della CISL. 

Continua dunque la battaglia 


RITORNA ; 


coesiaer 


ARE 
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ingaggiata contro il Ministro ‘del 
lavoro dal suo ex sindacato, 
dopo che nei giorni scorsi il 
segretario generale Storti aveva. 
vivacemente protestato per la 
momina, alla presidenza dello 
ENASARCO, ente considerato 
ormai un feudo della CISL. 

E vediamo ora il quadro sin- 
dacale odierno: i problemi ri- 
guardanti il riassetto dei pub- 
blici dipendenti potrebbero entro 
pochi giorni tornare bruscamen= 
te alla ribalta: è in discussione 
una ripresa delle agitazioni de- 
gli statali, delle quali la CISL 
si è fatta promotrice, e potreb- 
bero venire convocati i segre 
tarì confederali dal Presidente 
del Consiglio per discutere il 
problema. del diritto d’assem- 
‘blea anche ‘per gli impiegati 
statali. 

L'esito dell’incontro con i pa- 
rastatali, e la sollecitudine di. 
mostrata dal governo, ha spin- 
to. gli statali a farsi avanti, e 
sarà difficile per il governo di- 
mostrare un diverso metro di 
comprensione, Il pericolo è che 
i 900 miliardi stanziati per la 
riforma, se si dessero muovi 
«contentiniy, verrebbero ampia- 
mente superati, il che, Jo. ha 
detto esplicitamente il Ministro 


gatori stanno adoperando per 
identificare la ditta dove gli 


Gatto, non è assolutamente 
‘possibile. 


attentatori SAgiRSgrono ; con- 
regni a tempo operati per 
Ta “fanbticazione degli ordigni 
esplosivi. 

Un personaggio di cui non si 
è più parlato è la ragazza tede- 
sca, Annelise Borth, arrestata 
all’inizio delle indagini sotto la 
accusa di aver violato la legge 
sul soggiorno degli stranieri in 
Italia e di aver fornito un fal- 
so nome, Si è appreso oggi che 
la donna è tuttora detenuta nel 
carcere di Rebibbia e che, nei 
prossimi giorni, il giudice si 
recherà a interrogarla. Le con- 
testazioni che le saranno rivol. 


La situazione 


Il Consiglio dei ministri ha ap- 
provato lo schema di disegno di 
legge costituzionale per la modi. 
fica dello statuto regionale del 
Trentino-Alto Adige, Il provvedi» 
‘mento concretizza, le direttrici di 
marcia indicate dal «pacchetto» È 
già approvato dal Parlamento per 
la soluzione della questione alto- 
atesina, Lo stesso Presidente del 
Consiglio Rumor ha posto in lu- 
ce, con una sua dichiarazione, la 
importanza e la portata dello 
schema di disegno di legge, che 
dovrà ora ottenere la doppia ap- 
provazione dai due rami del Par- 
lamento. 

Il Consiglio dei ministri ha an- 
che approvato un disegno di leg- 
ge che autorizza prestazioni di 
carattere straordinario per alcuni 
servizi. delle amministrazioni fi- 
nanziarie, Il provvedimento che 
va incontro alle richieste di pe- 
requazione delle indennità acces- 
sorie avanzate dai 40 mila sta- 
tall del settore, comporterà un 
onere aggiuntivo di circa 7 mi 
liardi, Il governo ha anche ap- 
‘provato un decreto legge che pro- 
Toga i termini relativi all’appro- 
vazione dei piani di studio uni- 
versitari, la cui scadenza era 
prevista per il 28 febbraio, 

Nella mattinata di ieri si sono 
riuniti anche i capigruppo di 
Montecitorio dei partiti di cen- 
firo-sinistra. per esaminare gli 
emendamenti alla legge finanzia. 


«iter» del provvedimento, L'As- 
semblea di Montecitorio è intan- 
to giunta all'approvazione del 
secondo dei 19 articoli della leg. 
ge, ed ha cominciato l'esame del 
terzo. Nel pomeriggio odierno, i 
segretari dei quattro partiti di 
maggioranza terranno il nuovo 
vertice sulle prospettive di rilam- 
cio del centro-sinistra, Il collo- 
quio dovrà consentite ai quattro 
interlocutori di stabilire se è pos- 
sibile o no entrare nel merito 
delle trattative programmatiche, 


H AA 
(Telefoto (ANSA al «Piccolon) 


Roma — Ines Guglielmi, la più giovane delle due donne sulle 


quali domenica sono stati trapiantati i reni del sedicenne Viotti 


Da domani riprendono gli 
scioperi articolati degli autofer- 
rotranvieri. Quindi nuova «via 
crucis» per gli utenti da domani 
(poi venerdì) per la ripresa del- 
le agitazioni dei dipendenti delle 
aziende di trasporto pubblico. 
In questa seconda fase di scio- 
peri, che dureranno fino al 7 
febbraio, sono previste anche 
manifestazioni e cortei nelle 
città. mentre si attende un ag- 
gravamento della situazione in 
seguito alla decisione delle con- 
federazioni di appoggiare le 
rivendicazioni di categoria. 

Per il 29 gennaio infine i 
tnanvieri contano di trovarsi 
tutti. o quasi tutti, a Roma per 
un’adunata nazionale. Nel cor- 
so di essa debutteranno con le 
manifestazioni, già tentate da 
altre categorie, per richiamare 
la attenzione e la solidarietà del- 
l'opinione pubblica, Comizi vo- 
lanti, lancio di manifestini, in- 
terruzioni stradali dovranno ser- 
vire — questo il proposito — 
a sensibilizzare la cittadinanza 
sulle rivendicazioni contrattua- 


li della categoria e a strappare 
l’appoggio. Nom si sa però se al 
termine di un mese e più di 
scioperi a singhiozzo i romani 
sapranno apprezzare il messag- 
gio degli 85 mila che vanno in- 
Vocando solidarietà, 
R. P. 


DIMOSTRANTI BLOCCANO 


i treni a Locri 


Locri, 19 

Una manifestazione, alla qua: 
le ha partecipato un migliaio di 
persone, è avvenuta stamane ad 
Africo Nuovo, un paese delia 
Locride, a circa ottanta chilo 
metri da Reggio Calabria, per 
protesta contro la mancata co- 
struzione dell’edificio della sta- 
zione ferroviaria. I dimostran: 
ti, molti dei quali provenienti 
da altri centri, hanno invaso i 
binari impedendo il transito 
dei treni della linea ionica. 


| 


I NOMI DEI DEPUTATI ASSENTI 


Questa la minaccia di Pertini amareggiato dalla mancanza del numero legale 
Approvato. il secondo articolo del provvedimento - | comunisti i più attivi 


Roma, 19 

Due interruzioni dei lavori, 
alla Camera: la prima causata 
dall’assenza del rappresentanie 
del Governo che doveva rispon- 
dere alle interrogazioni; la se- 
conda perché mancava il mi 
mero legale, ossia perché non 
erano intervenuti alla seduta al. 
meno 294 deputati. Il: numero 
legale corrisponde alla metà piu 
uno dei deputati, detratti dal 
totale (630) quelli che sono in 
congedo per giustificati motivi: 
oggi, come dicevamo, dovevano 
essercene 294, ma alla prima 
votazoine sugli emendamenti 
della legge finanziania regionale 
è risultato che ce n’erano sola 
242, di cui 147 di estrema ss 
nistra. 

Il Presidente Pertini, amareg- 
giato, ha detto di voler rivolge 
Te un leale avvertimento: «No: 
nostante le critiche mossemi da 
diverse parti, io avevo abolito 
il registro delle finme di presen: 
za: credo di aver agito bene, 


SL ACCO 


Palach è diventato 
un mito della libertà 


Così l'on. Preti che ha commemorato l'anniversario 
Il PSU sulla brutale restaurazione neo-stalinista 


Roma, 19 

La morte di Jan Palach, il 
giovane cecoslovacco che il 19 
gennaio 1969 sì bruciò ai piedi 
del monumento a San Vence. 
slo, a \Praga, davanti a una 
folla inorridita di cittadini e di 
soldati russi, è stata ricordata 
oggi a Roma in una pubblica 
manifestazione organizzata dal- 
l’«TInione italiana per il pro- 
gresso della cultura». Il gesto 
di Jan Palach è stato definito 
«una delle più significative azio- 
nì compiute dall'uomo în difesa 
della libertà», Il presidente del- 
l'unione, on. Preti, rievocando 
l'episodio, ha detto che Jam Pa 
lach è un simbolo, un mito del- 
la libertà. «Dandosi volontaria» 
mente la morte — ha aggiunto 
Preti — Palach ha bollato la 
tirannide con il marchio della 
infamia», 

Rilevato che Palach ha an- 
che rammentato ai suoi conna- 
zionali il dovere di conquistare 


alii 


FUNZIONANO GIÀ REGOLARMENTE 
I RENI TRAPIANTATI SU DUE DONNE 


Esaltata l'umana solidarietà del padre di Viotti che ha permesso il prelievo 


Roma, 19 


«Le. condizioni delle pazienti 
cui abbiamo trapiantato i reni 
di Antimo Viotti sono oggi mol- 


to soddisfacenti. La fase post- 


cominciato a funzionare regolar- 
mente. Perfettamente, e questo 
è già molto». 

Questo il giudizio espresso sta- 
mane dal prof. Casciani, che in- 
sieme al prof. Cortesini compo. 


cui è affidato (nel policlinico ro- 
mano) il difficile compito dei 
trapianti di reni. Il prof. Ca- 
sciani ha fatto queste dichiara- 


nella clinica del prof. Stefanini, 
ha trapiantato i reni del fra- 
tello sedicenne di Patrizia Viot- 
ti, l’ex fidanzata di Mal dei Pri- 
mitives. Il giovane era decedu- 
to in seguito a un incidente stra- 


operatoria procede nel migliore 
dei modi, I due organi hanno 


ne l'équipe del prof. Stefanini 


zioni dopo aver visitato le due 
‘pazienti alle quali, l’altro ieri, 


dale. Ines Guglielmi di 17 anni, 
figlia minore di un impiegato 
postale soffriva da tempo di 
una grave disfunzione renale; 
così come l’altra paziente, Lina 
Pili di 25 anni, da quattro anni 
era costretta a sottoporsi perio- 
dicamente (almeno due volte al- 
la settimana) al rene artificiale. 

TI prof. Casciani, che con il 
prof. Cortesini ha materialmente 
éffettuato i due trapianti, ha ag- 
giunto: «C'è da augurarsi che 
il bellissimo esempio di umana 
solidarietà dato dal padre di 
Antimo Viotti, che ha acconsen- 
tito il prelievo degli organi, sia 
imitato da altre persone conscie 
di aiutare, in questo modo, gen- 
te la cui vita è ora sospesa a 
un filo». 

Verso le 10, in uno studio del. 
la seconda clinica chirurgica del 
policlinico è avvenuto l’incontro 
tra il padre di Antimo Viotti, 
Giuseppe, guardiano giardiniere 


nella villa di un ministro alla 
Camilluccia, il marito di Lina 
Pini, Attilio Cecchinelli, cemen- 
tista, e il padre di Ines Gugliel- 
mi, Rolando, che presta servi. 
zio al reparto approvvigionamen- 
to del Ministero delle poste, in 
via Caffaro. 

Rolando Guglielmi non ha po- 
tuto trattenersi dall’abbracciare 
Giuseppe Viotti: calorosamente 
lo ha ringraziato, 

Ai medici della clinica diretta 
dal prof. Stefanini è stato chie. 
sto stamane dei due pazienti 
che hanno beneficiato dei reni 
di Gregory Mann, il ragazzo 
americano morto, durante una 
escursione a Napoli, di embolia 
cerebrale. Anche le loro condi- 
zioni sono più che soddisfacen- 
ti. Naturalmente sia per quelli 
che per questi ultimi il proble- 
ma della «crisi di rigetto» resta 
il più grave. 


Sequestrati beni di Aliotta 
per oltre 200 milioni 


Roma, 19 


La prima sezione del Tiribuna- 
le civile di Roma ha concesso 
all'INPS il sequestro conserva. 
tivo ner una somma di duecen- 
to due milioni di lire sulle pro- 
prietà di due società apparte. 
nenti al prot. Nicola Aliotta e 
attualmente in liquidazione. Il 
sequestro riguarda i beni mobi. 
li ed immobili delle società 
SICEP (Società istituti climati- 
ci e preventoriali) per duecento 
milioni di lire e della SIAS (So- 
cietà istituti assistenza sanita- 
ria) per due milioni di lire. 

Il sequestro è stato disposto 
nel corso del giudizio civile 
che. l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha comincia 
to contro il prof. Aliotta, il 
quale sta scontando tre anni di 
reclusione per avere speculato 
su centinaia di bambini tuber. 
colotici e contro ‘i suoi soci, i 
dottori Antonino La Porta e Sal. 
vatore Sammarco. 

Dai tre, che furono accusati 
di concorso in truffa e interes. 
se A in atti di ufficio, 
l'INPS pretende la restituzione 
di oltre 740 milioni di lire. A 
tanto, infatti, secondo l'Ente 
previdenziale ammonta l'illecito 
guadagno che Aliotta e soci 
hanno accumulato, speculando 
su centinaia di bambini tuber- 
colotici. 


lautonomia e la libertà, Preti 
ha letto un trafiletto di un set- 
timanale letterario di Praga nel 
quale è scritto che «nessuno 
capirà mai il gesto di Palach». 
«Non c'è una affermazione più 
assurda — ha osservato Preti 
— tutti lo ricorderanno. Egli 
resterà la bandiera della liber- 
tà nazionale e individuale. Il 
giorno del suo sacrificio diven- 
terà, in futuro, festa nazionale, 
mentre i tiranni d’oggi, che 
schiueciano la Cecoslovacchia 
con il loro tallone, passeranno 
alla storia come coloro î quali 
hanno tradito la causa della 
patria», p 

Ha poi parlato il dottor Mi- 
lan Schule, ex redattore del set- 
timanale letterario «Literarnj 
Listy», che è stato uno dei te- 
stimoni dell'avvenimento. Egli 
ha affermato che il gesto di 
Palach può sembrare ingenuo, 
considerati î risultati, tuttavia 
esso richiama tutta l'umanità 
n una realtà veramente tragica, 
Sottolineato che la morte di Pa- 
lach va vista nell'ambito della 
«primavera di Praga», che è 
stata un'esplosione contro una 
ideologia rigida e morta, Schulz 
ha osservato che nemmeno ne- 
gli anni più oscuri dello stali- 
nismo lo spirito democratico 
è morto in Cecoslovacchia, ma 
ha trovato sempre modo di 
esprimersì in provvedimenti s0- 
riali di carattere progressista, 
Ed è questo.lo spirito che è ri- 
sorto nel genmaio 1968, 

Concludendo, Schulz ha mes- 
so în rilievo la delusione desta- 
ta in tutto il mondo dagli avve- 
nimenti cecoslovacchi. «Il popo- 
lo cecoslovacco — egli ha detto 
— sa di essere stato vittima di 
una ingiustizia e il suicidio di 
Palach vuole appunto testimo» 
niare questa coscienza». Infine, 
il prof. Gianlorenzo Pacini, în- 
caricato di letteratura russa al- 
l'università di Lecce ha ribadi- 
to che il problema cecoslovac- 
co non è dimenticato nè in Ce- 
coslovacchia né nel resto del 
mondo, 

Una nota del PSU ajferma 
stasera che «il sacrificio del 
giovane Jan Palach, di cui ri- 
corre oggi l'anniversario, resta 
una testimonianza indelebile 
della lotta eroica del popolo ce- 
coslovacco a difesa della pri- 
mavera socialista di Praga, con- 
tro la brutale restaurazione 
neo-stalinista attuata dai buro- 
crati e dai gruppi settari del 


partito, con l'appoggio dei car-|coni. 


ri armati sovietici». 


ma ora sento il dovere di nv- 
vertire che se nella seconda vo 
tazione dovesse mancare ni 
nuovo il numero legale, farò 
pubblicare sulla Gazzetta Ufti- 
ciale i nomi degli assenti inziu- 
stificati». 

Durante l'ora di sospensione 
della seduta, prescritta dal re- 
golamento. sono affluiti a Mon- 
tecitorio parecchi deputati che 
risiedono fuori Roma; a essi si 
sono aggiunti i numerosi miri 
stri e sottosegretari e così tutto 
è tornato normale: 323, di cui 
solo 22 favorevoli all'emenda 
mento presentato dai missini 
@ 301 contrari. Da notare che n 
questa maggioranza i comunisti 
sono i più attivi, anche ne. 
chiedere lo scrutinio segreto da 
sostituire alla più lenta vota- 
zione per appello chiesta nor- 
malmente dai missini. 

Le successive votazioni. non 
hanno avuto esito diverso: è va- 
riato solo il numero dei votanti 
e quindi dei voti favorevoli e 
contrari. Alla fine di questa ia- 
boriosa seduta è stato anche ap- 


concesso l'autorizzazione a pro- 
cedere contro l'ex. comandante 
dei carabinieri. 


UN CAMPIONATO DI SCI 


per i parlamentari europei 
Roma, 19 


Una gara di sci alquanto par- 
ticolare si svolgerà dal 29 gen- 
naio al 1 febbraio in Val d’Iser: 
sì tratta del primo campionato 
d'Europa di sci riservato ai par- 
lamentari. L'iniziativa è stata 
presa dall’intergruppo dei par- 
lamentari sportivi dell’Assem- 
blea nazionale francese. La ma- 
nifestazione consisterà in una 
gara di slalom gigante, alla qua. 
le le assemblee dei vari paesi 
europei dovranno partecipare 
con tre rappresentanti. I colori 
italiani saranno difesi da Rena- 
to Ballardini del PSI. Roland 
‘Riz del eruppo misto (alto-ate- 
sino) e da Luigi Michele Galli 
della DO. 


DISCORSO DI PAOLO VI 
È l’amore 
la legge 
della Chiesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Con un discorso nel quale il 
Papa ha puntualizzato «lo spi- 
rito della revisione in atto del 
codice di diritto canonico». e 
con alcune dichiarazioni del 
‘professor D’Avack, rettore del- 
l'ateneo romano, si è conclu- 
so il congresso internazionale 
sul tema «La Chiesa dopo il 
Concilio», al quale hanno par- 
tecipato oltre 350 tra i più no- 
ti studiosi lalci di diritto ca- 
nonico. 

Iilustrando i risultati del con- 
vegno. di studio, il professor 
D'Avack ha sottolineato in par- 
ticolare che i rapporti tra la 
Chiesa cattolica e lo Stato ita- 
liano sono destinati a’ essere 
profondamente modificati: la 
Tevisione del Concordato viene 
infatti considerata un fatto in- 
dispensabile negli stessi am- 
bienti ecclesiastici. «Secondo 
me — ha aggiunto l'illustre do- 
cente — il Concordato è addi- 
rittura un istituto destinato 
‘probabilmente a scomparire in 
un remoto futuro come stru- 
mento di collegamento tra Sta- 
to e Chiesa». Il fatto che la 
Chiesa tenda a stabilire non 
più rapporti al vertice con lo 
Stato, ma rapporti diretti con 
la comunità dei fedeli-cittadini 
basta a dimostrare secondo il 
professore che l’Istituto non ha 
più alcuna ragione di essere, & 
‘ciò è stato messo in rilievo an- 
che dai professori Pio Fedele 
e Gaspare Ambrosini, entram- 
bi membri della commissione 
nominata dal Governo per la 
revisione del Concordato. 

Nel suo discorso il Papa si 
è tenuto su un piano «genera- 
le», senza entrare nei temi spe- 
cifici del congresso che ha elo- 
giato, ma su alcuni dei quali 
sarebbe necessario — ha detto 
—, da parte sua, «qualche ap- 
profondimento e qualche riser- 
va». Rilevato che gli stessi con- 
gressisti hanno riconosciuto 
che la Chiesa è una società vi- 
sibile e che la idea di una 
«Chiesa invisibile» si dimostra 
ùutopistica, per non dire addi- 
rittura contraddittoria nei ter- 
mini», Paolo VI ha affermato 
che l’attuale spirito di revisio- 
ne del Codice non è legato a 
uno scopo precipuamente pra- 
tico, ma alla precisa volontà 
di derivare la legge canonica 
dall'essenza stesse. della Chie. 
sa «per la quale la legge nuo- 
va è l’amore». 

Date queste premesse cade 
ogni accusa di «potere autocen- 
trico» al diritto canonico, che 
vuole essere essenzialmente 
una norma che tende a inter- 
pretare una duplice legge, quel- 
la superiore divina e quella in- 
teriore morale, e perciò enui- 
libratrice dei diritti e doveri, 
della. libertà e responsabilità 
della condizione umana. 

Concludendo il Papa ha invi- 
tato a guardare la Chiesa an- 
che nel suo aspetto esterno, 
temporale e giuridico per quel- 
lo che realmente è, e per ciò 
cui è destinata: «non crediate 
che venendo essa a confronto 
con la società civile da questa 
si separi o.a.questa.si oppon- 
ga, 0 che voglia dominarla o 
chiedere privilegi», 


A. Paglialunga 


provato l’articolo 2 della legge, 
il quale stabilisce che le Regio 
ni incasseranno i proventi del- 
l'imposta sulle concessioni sta- 
tali per l'occupazione e l’uso di 
beni demaniali siti nel territo. 
rio regionale (escluse le grandi 
derivazioni di acque pubbliche). 
Le Regioni fissano l'ammontare 
dell'imposta in misura non su- 
periore al triplo del canone di 


concessione; l'imposta sarà pa 
gata dal concessionario insieme 
col canone di concessione. E° 


rifocillato e poi è piombato in 
un sonno profondo. Sono tra- 
scorse molte ore e solo ieri 


cominciata poi la discussione! pomeriggio il veneziano è riu- 
dell'articolo 3. sa i 

Tl governo ha presentato alla scito a recunerare le forze: ac- 
Camera il primo provvedimento | È 3 
di attuazione degli accordi con 
la Volkspartei: esso modifica o 
statuto della regione Trentino - 
Alto Adige per adeguarlo a que- 
gli accordi. Alla procedura di 
urgenza chiesta dal governo si 
è opposto solo il MSI: il suo se 
gretario, Almirante, ha afferma» 
to che si trattava di una ri. 
chiesta inutile e disdicevole, e, 
di un nuovo non giustificato ce- 
dimento alle pressioni del par- 
tito austriaco. La maggioranza 
è stata di diverso avviso e ha 
concesso l'urgenza. 

Durante la prima parte della 
seduta s'è parlato del SIFAR. 
Il governo non frapporrà osta- 
colo all’esercizio penale contro 
il generale De Lorenzo, se la 
commissione d'inchiesta che sta 
esaminando i fatti del luglio 
1964 dovesse accertare l’esisten- 
ra di attività illegittime o di ele. 
menti di reato in alcune di tali 
attività: lo ha dichiarato il sot- 
tosegretario alla giustizia, Pen- 
nacchini, rispondendo a intér- 
rogazioni del socialista Scalfari 
e del comunista Morvidi, i qua- 
li avevano protestato perché il 
Ministero della Giustizia non ha 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Il capitano Mario Catena 


“PER UNA SERIE DI ARRESTI! EFFETTUATI NEL ‘66. 
® ® ° © © o 
Rinviati a giudizio 
11 carabinieri di Bergamo 


Sono accusati di abuso di potere e violenza privata 


È Roma, 19 

Il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi ha rinviato a giudizio 
gli undici carabinieri di Berga- 
mo — tre ufficiali, quattro sot- 
tufficiali e quattro militari — 
che nel 1964 arrestarono ventisei 
persone, costrette a confessare 
reati che mai avevano commes- 
so. Gli undici imputati, accusati 
di abuso di potere, violazione 
dei doveri inerenti alla loro fun- 
zione, violenza privata e lesioni, 
sono il maggiore Mario Siani, 
ex comandante del gruppo di 
Bergamo; il capitano Vittorio 
Rotellini; il tenente Vincenzo 
Sportiello; i sottufficiali Rolan- 
do Vagliani, Francesco Montelli, 
Salvatore Guerrieri e Vincenzo 
Sansone; i carabinieri Biase Ca- 
nestrale, Calogero Baldacchino, 
Carmine Puglia ed Ennio Cec- 


1964 in Lombardia, in Piemonte 
e in Liguria furono compiute 
audaci rapine. Le indagini, svol. 
te dai carabinieri di Bergamo 
comandati dal maggiore Siani, 
il 30 gennaio 1964 portarono al- 
l’arresto di. una trentina di per- 
sone, tutte incensurate. Il 19 giu: 
gno del 1964, il magistrato pro- 
sciolse tutti gli incriminati per 
non aver commesso i fatti. Le 
‘persone ingiustamente accusate 
presentarono una denuncia-que- 
tela contro i carabinieri di Ber- 
gamo accusandoli di abuso 
potere, violenza privata e lesio- 
ni gravi. I querelanti sostenne- 
TO di essere stati sottoposti a 
torture e indotti così a confessa- 
re reati che non avevano com- 
messo.\ Al termine dell’inchie- 
sta, il Pubblico Ministero dott. 
Cecere chiese il rinvio a giudi. 
zio degli undici carabinieri e ora 
il giudice istruttore Alibrandi ha 


Dal gennaio 1963 al gennaiolaccolto le sue richieste. 


DALLA PRIMA PAGINA 


La «Fusina» lanciò 


compagnato dal pescatore, ha 
raggiunto la locale Capitaneria 
di porto, dove ha raccontato la 
scomparsa del «Fusina». 

A Venezia la notizia del nau- 
fragio era stata comunicata in 
serata da alcuni giornalisti. In- 
spiegabile rimane ancora il fat- 
to della mancata segnalazione 
del naufragio da parte delle au- 
torità marittime interessate, co- 
sì come del resto appare in- 
Spiegabile che la stessa notizia 
Sia stata appresa da quasi tutti 
i parenti degli scomparsi solo 
a tarda notte, se non addirittu- 
ra stamani dal «Telegiornale» 0 
dalle prime edizioni dei giornali. 

Due ipotesi sulla sciagura: il 
«Fusina» ha urtato contro uno 
scoglio, che gli ha aperto un 
largo squarcio nella chiglia; op- 
pure è stato sbilanciato dal re- 
pentino spostamento del carico 
quattromila tonnellate di mate. 
riale provocato da un’ondata 
più violenta. Quando si è reso 
conto che la nave non governa: 


va e che stava affondando, il 
comandante del «Fusina», essen- 
do impossibile per l’inclinazio- 
ne della nave calare in mare le 
scialuppe di salvataggio, ha da- 
to l’ordine di abbandonare il 
«cargo», Soltanto cinquanta ore 
più tardi partivano dal porto di 
Cagliari le prime unità di soc- 
corso, le fregate «Altair» e «An- 
dromeday e il rimorchiatore di 
alto mare della marina militare 
«Atleta», seguite all’alba di sta- 
mani da velivoli — un aereo e 
un elicottero — del centro di 
soccorso aereo di Elmas. 

Secondo il capitano Borsani, 
la tragedia avvenuta al largo di 
Capo Sandalo non ha, almeno 
per il momento, alcuna spiega- 
zione. «Verso la fine di agosto 
— ha detto il direttore della 
SANA” — la “Fusina” era sta. 
ta trasferita nel bacino di ca- 
renaggio per una completa re- 
visione di tutto lo scafo. Tale 
revisione aveva accertato Ja per- 
fetta condizione di tutte le 
strutture del mercantile», 

Da Venezia, intanto, sono par- 
titi alcuni parenti degli scom- 
parsi. Tra questi, il fratello del 
primo macchinista Erminio Do- 
ria e due fratelli del direttore 
di macchina Giorgio Renier, 
questi ultimi colpiti lo scorso 
settembre da un altro grave 
lutto, per la morte del padre. 
Partendo per Milano (da dove 
proseguiranno in aereo per Ca- 
gliari) i due fratelli hanno det- 
to alla madre che Giorgio si 


di | eT2 fratturato una gamba e che 


andavano ad assisterlo. 

A Chioggia, frattanto, gli equi» 
paggi dei navigli da pesca e da 
traffico hanno alzato la bandie- 
Ta a mezz'asta, in segno di lut- 
to per le vittime della «Fusina». 
A bordo del mercantile abruz: 
zese si trovavano sei chioggiot- 
ti (un settimo si era trasferito 
da poco a Mestre). 

G. B, 


‘Rn 


Martedì, 20 gennaio 1970 


ALTRA PARTE 


IETRO il mercato della 

mia città si diramano 
due strade che mi sono care 
dall’adolescenza: una condu- 
ce a Promontore, sulla pun 
ta dell'Istria, e l’altra va di- 
retto a Medolino. Subito a 
destra, quasi di fronte al 
glorioso Liceo Carducci — 
oggi Accademia pedagogica 
serbo-croata — c'è la casa 
in cui abitò nell'inverno del 
1904 James Joyce, che venne 
da Dublino a Pola con la sua 
giovane compagna Nora, per 
insegnare inglese nella «Ber- 
litz School», e lì, nelle oste- 
rie del mercato, imparò per 
la prima volta a cantare 
quella canzone popolare che 
poi sempre gli piacerà far 
sentire agli amici: «No go le 
ciave del porton — pe’ndar 
a Casa...» 

Passo davanti a questa ca- 
sa che ha ospitato uno dei 
geni del mondo contempo- 
raneo, e subito mi trovo ac- 
canto ad uno splendido edi- 
ficio pieno di memorie, il 
Liceo classico. «Carducci», 
che con l'Austria e poi con 
l'Italia educò tante genera- 
zioni di istriani, destinati in 
seguito a farsi onore in tut- 
ta l'Europa, nel campo delle 
lettere, della medicina e del- 
l'ingegneria: mi viene in 
mente Carlo Antoni, l’amico 
prediletto di Benedetto Cro- 
ce, che in questa scuola di 
altissimo livello iniziò la sua 
carriera di professore, per 
giungere a Roma alla catte- 
dra di filosofia in quell'Ate- 
neo, E ricordo anche il gior- 
no — lontano giorno — in 
cui andai a fare l'esame di 
ammissione al ginnasio, con 
l'abito nuovo alla marinara: 
sulla scalinata di marmo 
c'era il preside Gianlugi Bi- 
soffi, che in seguito sareb- 
be stato trasferito al «Dan- 
te» di Trieste, con quella sua 
aria severa e allo stesso tem- 
po umana e cordiale, gli oc- 
chi vivacissimi sotto le lenti 
spesse, la schiena leggermen- 
te curva, e quel nobile viso 
di aquila, i denti storti fra 
le labbra sottili e delicate, 
il bel vestito di panno blu e 
la camicia bianca. Egli face- 
va l'appello, con quella voce 
acuta e noi passavamo Vici 
no a lui, entravamo subito 
in una bella aula al mezza- 
nino, per attendere la detta- 
tura del tema. Finito l’appel- 
lo, il' preside Bisoffi veniva 
solenne e ci guardava, uno 
ad uno, mentre noi stavamo 
muti, fermi nei banchi gran- 
di, a cui non eravamo abi- 
tuati, la penna nuova con il 
pennino bagnato dalla saliva 
e poi immerso nel piccolo 
calamaio cilindrico, a destra 
del. banco. Mi pare ancora 
di sentire l'odore del legno 
verniciato del mio astuccio 
appena comperato nella car- 
toleria Valacchi, all'inizio di 
via Sergia, quell'odore buo- 
no di cose nuove, che ritor- 
nava sempre all’inizio del- 
l'anno scolastico. Dopo la 
dettatura del titolo, Bisoffi 
ci disse di lavorare tranquil. 
li, di non aver paura, di fare 
le cose bene, con riflessione, 
dimostrando ciò che aveva- 
mo imparato nella scuola 
elementare. Poi, camminan- 
do tra i banchi, si fermò vi- 
cino a me, mi accarezzò i 
capelli che erano già color 
pannocchia per i primi ba- 
gni di mare e per il grande 
sole della mia città, ammirò 
la mia blusa alla marinara, 
con le stellette bianche nel 
risvolto del collo: io scrissi 
allora queste forti impressio- 
ni, che però non c’entravano 
niente col tema, e fui riman- 
dato, naturalmente, con mia 
grande vergogna e con la de- 
lusione e il dolore di mia 
madre, che cercò in seguito 
di farmi dimenticare questa 
prima, cocente sconfitta: po- 
vera madre, lei che quando 
io mi apprestavo a leggere 
i componimenti infantili ave- 
va sempre nella mano il faz- 
zoletto, e faceva uno sforzo 
con le labbra per soffocare 
la sua emozione, perché te- 
meva che mi arrabbiassi e 
cessassi la lettura. 

Quanti ricordi mi suscita 
tutto ciò che vedo nella mia 
città lontana, oggi così diver- 
sa, così sconvolta rispetto 
alla linea di svolgimento del- 
la sua millenaria civiltà. Quel 
famoso Liceo è diventato, ad 
esempio, la scuola superio- 
Te serbo-croata per insegnan- 
ti, ed ospita soltanto gente 
Nuova venuta da lontano do- 
DO lo strappo tremendo del- 
EIA piso ed alunni. 
to vive d; onore: 
rione, in Foa tutto, in ogni 
la città casi biente del 
5 Capitale dell'Istria 
in tutte le località dell ’ 

i a co- 

sta occidentale, e nell 
parte delle cittadin; a gran 
villaggi interni, SE e dei 
SiaonE non fu Su i 
ita dell'Istria veneta, dal 


punto di vista on 
ma insieme ql te e ritoriale, 


stria perdette Ja 
ancora del 


terra insiem 


le case insieme alla gente 
che le aveva costruite, e che 
lì era vissuta da sempre. In- 
tere strade, e rioni e villaggi 
si sono vuotati della gente 
nativa, e poi, faticosamente, 
sono stati riempiti dai nuo- 
vi venuti, in parte da istria- 
ni di dialetto croato, ed in 
parte da immigrati delle lon- 
tane regioni balcaniche, che 
nulla conoscevano del dram- 
ma che qui si era svolto. 
Dove noi istriani veneti ab- 
biamo lasciato il deserto, al- 
tri, compresi molti istriani 
croati, hanno rifatto la loro 
vita. Questo è il punto cen- 
trale, se si vuole intendere 
quello che è avvenuto dopo. 
Molto più complessa, e per | 


tanti aspetti inspiegabile, è |: 


la vicenda di quegli esponen- 
ti italiani che ripudiarono la 
loro patria in nome dell'ideo- | 
logia, e credettero negli an- 
ni dell'odio di poter assimi- | 
larsi al mondo slavo. con| 
grande facilità: ma questa 
fu una minoranza quasi tra- 
scurabile, che del resto ha 
potuto contare assai poco 
in tutti gli anni successivi, 
ed ha capito presto la fata- 
lità dell'isolamento e dell'in: 
comprensione. Non parlo 
qui, si capisce, di quelle po- 
che decine di migliaia di po- 
veri contadini, operai e pe 
scatori che rimasero nella 
nostra terra natale: essi lo 
fecero senza ideali politici, 
senza ambizioni di prestigio | 
e di vita più facile, ma sola- 
mente per poter morire dove 
erano nati, consapevoli del- 
le difficoltà disumane che | 
ogni esule incontra sul suo 
cammino di dolore e di soli- 
tudine, Ed oggi sono proprio 
costoro che continuano a da- 
re un'espressione nostrana € 
genuina e originale alla no- 
stra penisola perduta, 

Oggi però, come stanno le 
cose, è interessante tenere 
presente la posizione degli 
istriani di cultura slava ri- 
masti nella nostra terra, per- 
ché essi sono bilingui, e per- 
cepiscono bene il senso de- 
gli avvenimenti che ci hanno 
toccato nel profondo, al di 
qua e al di là del nuovo 
confine. E' un peccato che 
noi non conosciamo la loro 
lingua come essi conoscono 
la nostra. Lo stacco fra le 
due parti, a Trieste, a Gori- 
zia, nell’Istria, a Fiume e 
nella Dalmazia, non ci ha| 
giovato, evidentemente, se il 
conline è arrivato da Zara a 
Trieste, nel giro di pochi de- 
cenni. Questo stacco dram- 
matico proviene senza dub- 
bio anche dalla linea della 
storia veneziana, e non solo 
dalla violenza fascista che 
ha fatto scoppiare la rivolta: 
Venezia conobbe soltanto il 
mare, e per secoli ignorò 
l'entroterra. Solo nella peni- 
sola istriana l'influenza del- 
la grande Repubblica mari 
nara riuscì a penetrare an- 
che nei piccoli comuni cam- 
pagnoli, da Valle a Digna- 
no a Gallesano a Sissano — 
tutta la cintura intorno a 
Pola — da Buie a Montona 
a Pinguente a Pisino, da Al- 
bona a Fianona, estreme pro- 
paggini venete nell’Istria o- 
rientale. Ma il resto fu igno- 
rato, dimenticato, considera 
to inferiore, quasi fuori del- 
la civiltà adriatica. Su que- 
sta incomprensione dell'altro 
gruppo etnico farà leva la 
Jugoslavia durante la Confe- 
renza della pace, e troverà 
l’attenzione e la considera- 
zione dei grandi vincitori. 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Aquisgrana — Il Ministro della Difesa britannico, Denis Healey (al centro) è stato procla- 
mato, nel corso di una scherzosa cerimonia carnevalesca trasmessa dalla TV, «cavaliere del- 
l'ordine contro la ottusa e grezza serietà del carnevale di Aquisgrana». A sin, sua moglie 


UN GRAVE LUTTO. PER IL TEATRO ITALIANO 


RAGICA DECISIONE 
DI ALDO DE BENEDETTI 


Il commediografo si è tolto la vita - Aveva 78 anni 
Era stato il fortunato autore di commedie sentimentali 


Roma, 19 

Il: commediografo Aldo De 
Benedetti è stato trovato morto 
stamane nella sua abitazione 
romana, in via Margutta 110. 
L'abitazione era satura di gas. 
Aldo De Benedetti aveva 78 an- 
ni. De Benedetti è stato trovato 
già morto nella cucina della 
sua abitazione con il tubo di 
gas in bocca. 

La moglie, Tilde Scalzi, lo 
aveva lasciato in casa stamani, 
alle nove, quando è uscita per 
andare dal dentista. Quando, 
alle undici, è rientrata, ha tro- 
vato la porta d’ingresso chiu- 
sa dall'interno ed ha chiesto 
l'intervento del portiere: dello 
stabile, Zelfino Relaldi, che pe- 
Tò non è stato sufficiente per 
riuscire ad entrare nell’appar- 
tamento. Allora è stato chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco. 

I vigili hanno sfondato la 
porta e sono entrati nell’appar- 
tamento: il corpo del comme- 


diografo è stato trovato river- 
so su una sedia; vicino era 
stato deposto un biglietto sul 
quale Aldo De Benedetti ha 
scritto qualche rigo chiedendo 
perdono alla moglie per il suo| 
gesto e, rivolgendosi ad un ami. 
co di famiglia, Carlo Bises, lo 
prega di assistere la donna in 
questo difficile momento. 

Tilde Scalzi ha dichiarato che 
il marito soffriva da tempo di 
un forte esaurimento nervoso, 
aggravato dal fatto che in que- 
sti ultimi mesi «aveva trovato 
molte porte chiuse». 

Il corpo del commediografo, 
dopo il «nulla osta» del magi- 
strato, sarà trasportato nell’isti- 
tuto di medicina legale, Non 
è stata ancora precisata la data 
dei funerali, 

Aldo De Benedetti, autore 
drammatico, regista cinemato- 
grafico e scenarista, era mato 
a Roma il 13 agosto 1892. Il suo 


nome è legato soprattutto al 


E 


UNA TRAGICA VICENDA CHE OSCILLA TUTT'ORA TRA L'INSPIEGABILE DELITTO E IL SUICIDIO 


C'è ancora un po’ di <giallo> 
nella morte di Dante Carducci 


Il fratello di Giosué, secondo il primo rapporto della polizia, si uccise per un amore non ricambiato 
«trafiggendosi il petto con un bisturi di pertinenza del suo genitore, medico condotto chirurgo ) 


La sera del 4 novembre 1857, 
verso le nove, il dottor Miche- 
le Carducci, medico condotto 
di Santa Maria a Monte, uscì 
di corsa dalla propria casa, 
sita în via del Rinaio, recan- 
dosi dal parroco. (a un.centì 
naio di metri dalla sua abita- 
zione). A don Ficini disse con 
voce alterata: «Venga subito ad 
assistere un moribondo in casa 
mia». Il parroco corse e fu il 
primo a entrare in casa Car- 


ducci dopo la tragedia. Egli! 


trovò il giovane Dante già 
morto per ferita al cuore. 

La polizia granducale fece il 
necessario sopralluogo. e ‘infor- 
mò il sottoprefetto di San Mi- 
niato col seguente rapporto: 
«Nella scorsa. sera verso le 
ore move il giovane Dante fi- 
glio del chirurgo Michele Car- 
ducci di Santa Maria a Monte, 
per causa che fin quì non si 
conosce, pose fine ai suoi gior- 
ni piantandosì uno stile nel 
petto». Il giorno 7 ju mandato 
allo stesso sottoprefetto un al. 
tro rapporto che diceva: «E' 
venuto a risultare dalle assun- 
te informazioni che il giovane 
Dante Carducci di circa venti 
anni sì suicidasse la sera del 
4 nella propria casa (come fu 
reso noto) spinto da passione 
amorosa non corrisposta per 
la janciulla Rosa Terreni tra- 
figgendosi il petto con un bi- 
sturi di pertinenza del suo ge- 
nitore, medico condotto chi 
TUTGOD. 


Prime voci 


Il defunto non fu sottoposto 
ad autopsia ed ebbe esequie 
religiose. 

Giosuè Carducci, che sì tro- 
vava a Firenze, fu informato 
dagli amici Giuseppe Chiarini 
e Ottaviano Targioni-Tozzetti. 
Appena uditi î preamboli, il 
poeta gridò: «Non mi nascon- 
dete la verità, è morto, s'è am- 


Maria a Monte e lo stesso gior- 
no mandò una lettera ai pa- 
renti di Firenze, che andò 
smarrita, e altra lettera a Tar- 
gioni-Torzetti, in cui diceva: 
«Ho trovato i miei assai tran- 
quilli. Han mutato casa... Il 
racconto ch'io fo in questa 
lettera è puro e semplicissi. 
mo, non vi ho messo di mio 
nè pur le espressioni figurate; 
tutto è quale l'ho raccolto 
dalla bocca di mio padre, 
di mia madre e della ser- 
va. E proprio morì per noia 
della vita; non per amore; 
e se amore vi entrò fu so- 
lo piccolissima cagione che 
unita alle altre più grandi lo 
spinse al passo; forse per isde- 
gno di aver collocato l'affetto 
suo în luogo basso, come os: 
serva mio padre. Insomma è 
morto contentissimo dell’esser- 
si ucciso di ferro a ventun 
anno. Adunque non ju cosa a 
scatto: ju meditata voluttà di 
togliersi al reo mondo, per. 
ché ‘egli moriva ridendo e so- 
spîrando lievissimamente, sen- 
za aver mandato né un gemi: 
to né un fremito, senza aver 
mostrato segno di dolore nes- 
suno. Le sole parole che disse 
jurono dette con soavissimo 
affetto ai suoi genitori: babbo 
per due volte, per tre volte 
mamma. E baciò la sua mam- 
ma e morì. E avanti li aveva 
racquetati col gesto e gli di. 
ceva zitti... OR, oh, il fratello 
mio morì come un santo eroe 
di Grecia; e dì ciò nel dolor 
suo molto si compiace il mio 
povero padre...» 


Vari anni dopo cominciaro- 
no a serpeggiare le prime voci 
che attribuivano la responsa 
bilità della morte al dottor Mi- 
chele Carducci, suo padre. Da 
dove provenissero queste vo- 
ci non sì sa. Alcuni vogliono 
che a diffonderle fosse stata 
una delle famiglie ostili al 


Con un segreto dialogo d’ombre 
Vigevani vince il «Bagutta» 


«L'invenzione» si colloca nel filone più autentico dello scrittore 


Milano, 19» 

Alberto Vigevani col romanzo 
«L'invenzione» (Editore Vallec- 
chi di Firenze) ha vinto la tren. 
taquattresima edizione del Pre- 
mio «Bagutta». Il premio gli è 
stato consegnato questa sera 
nel corso della tradizionale se: 
rata che ha riunito, come tutti 
gli anni a partire dal 1927 (con 
una interruzione dal 1937 al 
1946) autorità, artisti e letterati. 
Alberto Vigevani è nato a Mi. 
lano nel 1918. Ha collaborato a 
vari periodici. E’ autore, fra 
l’altro, dei romanzi «Erba d’in: 
fanzia» (1943); «La fidanzata» 
(1947); «Estate al lago» (1957); 
«Giovinezza di Andrea» (1958); 


«La reputazione» (1961); «Le 
foglie di San Siro» (1962); «Un 
3 


certo Ramondes» na 

Il libro premiato dalla giuria 
del «Bagutta» s'intitola «L'in: 
venzione» ed è stato stampato 
dall'editore Vallecchi di Firen: 
ze. In esso — come è stato rile 
vato dalla giuria — si Tacconta: 
no le fantasticherie di due Ta: 


gazzi ebrei, uno dei quali ma: 


lato; nel racconto non accade, 
per un lungo tratto, nulla: pa- 
role, fantasmi, il monotono ru 
more dei giorni. Ma ad un cer- 
to punto si scopre che su quel 
nulla incombeva il tremendo 
«tutto» che sarebbe seguito: la 
guerra, la morte, la fine, 
L'incanto del libro sta in que. 
sto Segreto dialogo di ombre, 
in questo silenzioso innalzarsi 
di appuntamenti minacciosi e 
fatali. L'invenzione» si colloca, 
dunque, nel filone più autenti- 
co dello scrittore. E forse mai 


bertazzi, Fortunato Rosti, Edi- 
lio Rusconi, Ottavio Steffenini, 
Giovanni Titta Rosa, Mario Vel. 
lani Marchi, Guido Vergani. 


Veronica De Laurentiis 


sì sposerà tra un mese 


Roma, 19 
Veronica De Laurentiis, la fi- 
glia ventenne del produttore ci- 
nematografico Dino De Lauren. 
tiis e di Silvana Mangano, si 
sposerà il 14 febbraio a Roma 


come in questo racconto Alber-|nella chiesa, di San Sebastiano 


to Vigevani aveva saputo collo- 
care con tanta precisione nella 
nostra storia la sua cadenza 
elegiaca, la sua fine e delicata 
vena. poetica. 

La Giuria che ha assegnato 


| il premio era presieduta da Ric- 


cardo Bacchelli e composta da 
Cesarino Branduani, Dino Buz: 
zati, Alberto Cavallari, Camilla 
Cederna, Antonio Dini, Giansi- 
ro Ferrata, Paolo Monelli, Eu. 
genio Montale, Giuseppe Novel. 


sull’Appia Antica. Lo ha annun- 
ciato il produttore, in seguito 
ad alcune voci diffusesi ieri se 
ra, secondo le quali la giovane 
si sarebbe sposata a Poli néi 
giorni scorsi, 

Ieri sono state esposte le pub- 
blicazioni a Poli, perché i De 
Laurentiis. abitano appunto in 
quel comune, Il fidanzato di Ve- 
tonica è il venticinquenne Alex 
De Benedetti. Il matrimonio era 
stato annunciato un mese fa in 
Giappone da Silvana Mangano, 
in occasione di un viaggio che 


lo, Guido Piovene, Mario Ro: 


aveva compiuto con il marito. 


mazzato!» Egli arrivò a Santa; 


dott. Carducci, il quale, pas- 
sando sotto le loro finestre, 
soleva esprimere ad alta voce 
î propri non benevoli apprez- 
zamenti; altri le vogliono attri- 
buire ad avversari politici del 
medico 0 a pettegolezzi paesa- 
nì ingranditi di bocca in boc- 
ca; altri înfine le attribuisco- 
no ad antagonisti fiorentini di 
Giosuè. Fatto sta che anche il 
parroco don Picini dovette dar 
credito ad esse.. Di lui esisto- 
no due dichiarazioni sulla mor- 
te di Dante. Una nel Registro 
dei morti (pag. 188), del 5 no- 
vembre 1857, che dice: «Questo 
giovane disgustato forse nelle 
sue idee per tante inquietudini 
cagionategli dal gioco, dall’ozio 
ed anche da infelice amoreg- 
giamento sì suicidò trafiggen- 
dosi il cuore con un ferro ta- 
gliente e chirurgico». 

L'altra în diverso registro, è 
un atto di morte, che dice: 
«Al dì 5 novembre 1857 Dante 
dell’Ecc.mo sig. Dott. Michele 
Carducci e di Ildegonda Meni- 
cuccì, in età di annì 24 morì 
e ju sepolto in Camposanto, Si 
disse che questo giovane. di- 
sgraziato sì suicidasse trafig- 
gendosi il cuore con un ferro 
tagliente, essendo stato trova- 
to ‘morto dal parroco nella ca- 
sa ove il Carducci abitava. Il 
Pubblico e la Giustizia uma 
na non potettero venire a ca- 
po di nulla, e rimase un miste- 
ro di famiglia tenebroso, e pie- 
no di alto spavento», 


Vari tentativi 


A convalidare le voci del par- 
ricidio sorsero, più tardi due 
persone (del paese: un certo 
Quinto Botti (coetaneo e ami 
co di Valfredo Carducci), il 
quale sostenne di aver incon- 
trato il dottor Michele quando 
correva dal parroco e di aver 
notato che aveva un occhio 
pesto ed inoltre di avere in 
seguito visto il Medico davan- 
ti la porta del cimitero bat- 
tersi la fronte col palmo della 
mano destra, gridando: «Ahi 
mé sciagurato!... Povero. Dan- 
tel...», e la serva di casa Car- 
ducci, Fidalma Baronti. Costei 
asserì che padre e figlio ave- 
vano violentemente altercato e 
che Dante aveva. sferrato al 
suo genitore un pugno sul vi- 
so; che il dottor Michele era 
uscito di casa «folle di terro- 
re»; che la ferita del giovane 
non era nel petto, ma nella 
schiena; che al giungere del 
parroco Dante era già cadavere 
ai piedi della scala, vicino alla 
stanza in cui s'era svolta la 
tragedia. Inoltre la donna af- 
fermò che la moglie di Miche- 
le Carducci non aveva più vo- 
luto dormire col marito e che 
lei aveva dovuto più volte far- 
le compagnia di notte e l'ave- 
va sentita imprecare contro il 
consorte e invocare il figlio 
Dante. 

Com'era Dante Carducci? 
«Alto, superbo, bello come un 
bel dio, con la sua chioma ca- 
stana inanellata», lo descrive 
il fratello Giosuè. Studiò fino 
ai 14 anni nelle Scuole Pie di 
Firenze. Furono in. seguito 
compiuti vari tentativi per pro- 
curargli un impiego fra le guar- 
die doganali 0 fra i cavalle 
rizzi del Granduca. Ma egli 
era sempre combattuto fra 
mille aspirazioni e turbamenti 
e' spesso pensava di consegui- 
re un diploma: 0 di agrimen- 
sura o dì abilitazione all'in: 
segnamento dell’aritmetica in- 
feriore. Il giovane era, in so- 
stanza, dedito al gioco, passa- 
va lunghe ore al caffè, parte- 
cipava a cacce, correva dietro 
alle sottane e si esercitava nel- 


la danza, riuscendo a diventa- 
re ottimo ballerino, nonostan- 
te î suoi piedi piatti, per i 
quali nel 1856 fu riformato al- 
la visita militare. Il suo amo- 
reggiamento con Rosa Terre- 
ni (di cui il fratello Valfredo 
disse che «faceva vergogna a 
lui stesso») si trasformò in 
ardente passione. In una lette- 
ra a Rosa il giovane parla di 
un «nostro segreto». Varie vo- 
ci corsero nel paese e la ra- 
gazza entrò în urto con î pro- 
pri genitori, che alla fine l'al- 
lontanarono da casa. 


Ricostruzione valida 


La sera della tragedia îl gio- 
vane, prima di rincasare, si 
era incontrato con una certa 
Lena, con la quale aveva, 
scherzando, scambiato la cra- 
vatta. Durante la cena la ma- 
dre notò che egli aveva al col- 
lo una ‘cravatta da donna e 
gliene chiese il motivo. Egli 
raccontò dello scambio fatto 
e il padre lo rimproverò. Fu 
forse questo rimprovero che 
Jece precipitare la decisione 
del giovane, il quale già da 
tempo pensava al suicidio (si 
noti che nella famiglia di sua 
madre c’erano stati quattro 
suicidi) ed aveva anche preme- 
ditato di avvelenarsi, scriven- 
do: «Siccome io ho sempre 
ritenuto essere la vita una con- 
tinua infelicità, per conse- 
quenza ho creduto far bene 
togliendomi questa con una 
semplice bibita venefica. Al 
primo. dello scaffale dei libri 
di camera mia troverete il 
veleno che io possedeva... De- 
sidero che qualcuno faccia sa- 
pere la mia morte a Firenze 
ad uno dei miei parenti... I 
mieì genitori forse goderanno 
nel sentire la mia morte, pa- 
zienza! Questo godimento però 
sarà l'ultimo che da parte mia 


. AUFANNO). 


Secondo i fautori della tesì 
del parricidio, durante l'alter- 
co Dante venne a collutazione 
con il padre furente e gli sfer- 
tò un pugno, colpendolo in 
un occhio. IL medico allora 
rincorse il figlio, che, tentan- 
do di scappare, inciampava 
neì primi gradini della scalet- 
ta interna con îl suo bisturi. 
Da coloro che propugnano 
questa versione si vuole che 
le autorità inquirenti d’accor- 
do con il gonfaloniere Adria- 
no Mori, «addomesticassero» î 
loro rapporti per salvare il 
medico (cosa in verità poco 
credibile), facendo apparire co- 
me suicidio quello che era 
manifestamente un omicidio. 

Secondo invece la più valida 
ricostruzione, fatta anche in 
base al racconto di una zia 
di Firenze, riportato nel volu- 
me «G. Carducci» Cappelli, 
1924) di Anna Evangelisti (ex 
allieva del poeta), il padre, ap- 
pena finito di cenare, si mos: 
se per recarsi nel suo studio, 
poi pure Valfredo e la ma- 
dre si allontanarono, lasciando 
Dante, il quale era giunto a 
cena in ritardo, solo nel ti- 
nello, intento a sbucciare una 
mela. Circa un quarto d'ora 
dopo i familiari udirono dei 
gemiti e accorsero, trovando 
il giovane moribondo. Il pa- 
dre cercò di medicarlo, ma 
Dante era alla fine. Chiese 
perdono ai genitorì del suo ge- 
sto e, rivolto alla madre, dis- 
se; «Tanto si deve morire tut- 
ti, uno per volta», 

Il ricordo di quel terribile 
avvenimento tormentò per tut- 
ta la vita Giosuè Carducci, che 
al jratello così tragicamente 
spentosi nel fior della giovi- 


nezza, «come bell'arbor suole 
dal turbin percosso innanzi il 
veruo». dedicò commossi epi- 
cedi. Tredici anni dopo scrive- 
va a Valfredo: «Tutti i giorni 
quasi e ‘spesso nei miei sogni 
penso e riveggo il fratello no- 
stro morto...» Già sessantenne 
ne parlò con Annie Vivanti, 
rievocando quel lontano gior- 
no funesto. La Vivanti, in Zin- 
garesca, riferisce il racconto 
in cui però la sera è scam» 
biata per la mattina, la cena 
con la colazione) e dice che 
il giovane s'immerse un col- 
tello nel cuore «davanti agli 
occhi esterrefatti del padre e 
della madre». Vì sono quindi 
diversità di particolari, forse 
dovute ad offuscamento di ri- 
cordi (il libro fu scritto dalla 
Vivante tanto tempo dopo). 

Il poeta seppe delle crudeli 
voci molto più tardi e ne pro- 
vò grande dolore e fastidio. 
A Targioni-Tozzetti, che una 
volta gliene fece cenno con 
molta cautela, egli rispose. 
«S'è ammazzato, non l’ha am- 
mazzato mio padre. Se l'aves- 
se ammazzato, me l'avrebbe 
detto gli occhi negli occhi», 
aggiungendo, dopo un ‘attimo 
di riflessione: «No, non me 
lo avrebbe detto. Avrei trova- 
to morto anche lui». E forse 
fu per lo sdegno di quelle vo- 
ci che egli non volle più ri. 
vedere Santa Maria a Monte. 

Quanto a Michele Carducci, 
che già nel settembre del 1857 
il figlio Giosuè aveva' descrit- 
to «da chiuso morbo or vinto», 
morì, all'età di cinquant'anni, 
nove mesi dopo la tragica 
scomparsa dî Dante, e gli fu- 
rono tributate solenni onoran- 
ze funebri, con. gran concorso 
di folla e con la partecipazio- 
ne del clero, delle autorità e 
della Società di Carità. Ne fece 
diligente annotazione nei suoi 
registri il parroco don Ficini. 


Vincenzo Caputo 


teatro italiano degli anni Tren- 
ta e al periodo del «cinema dei 
telefoni bianchi». Egli ottenne, 
infatti, i successi maggiori in 
Italia e all’estero con commedie 
sentimentali, soffuse di una sot- 
tile ironia, che ebbero, come in- 
terpreti felici, Elsa Merli, Lui. 
gi Cimara, Sergio Tofano, Vit- 
torio De Sica, Giuditta Rissone, 
Umberto Melnati. Le ipù fortu 
nate di queste commedie sono 
state: «Non. ti conosco più» e 
«Due dozzine di rose scarlatte». 
Sia dall'una, sia dall'altra (rap- 
presentate rispettivamente nel 
1932 e nel 1938) furono ricavati 
film che ottenero vasti consen- 
si di pubblico. Fra gli altri suoi 
lavoni sono da citare: «Milizia 
territoriale» (critta per Armando 
Falconi), «Lohengrin», «Sbaglio 
d'essere vivo», 

L'autore di «Due dozzine di 
rose scarlatte» che, a causa del- 
la sua origine ebraica, fu co- 
stretto a interrompere per «un 


periodo di tempo la sua attività 
di regista e scenografo, potè 


occuparsi nuovamente di teatro 


dopo la liberazione. Le sue tilti- 
me commedie rappresentate so- 
no state: «Gli ultimi cinque mi- 


nuti» e. «Da giovedì a giovedì», 


andate tutte e due in scena a 


Roma: la prima all’«Eliseo» nel 
1951, con la interpretazione di 
Andreina Pagnani e di Gino Cer- 


vi; l'altra, al «Ridotto dell’Eli- 
seo», nel 1959, con la interpre- 
tazione di Aroldo Tieri. Maria 


Grazia Spina ed Elisa Cegani. 

Nel 1960 la televisione trasmi. 
se tre drammi di De Benedetti: 
«Un morto tra i piedi», «La co- 
scienza, a posto». «Il pappa- 
gallo». 

Agli amici egli era solito ri- 
petere in questi ultimi tempi 
che «La coscienza a posto» do- 
veva essere considerato. in un 
certo senso, il suo testamento 
spirituale: nonostante molte 


amarezze, era convinto di avere 
servito con fedeltà il teatro fin 
dal lontano 1916, anno in cui 


Aldo De Benedetti 


scrisse il suo primo lavoro, an- 
dato in scena all’«Argentina» di 
Roma: «Colui il quale», 

Un motivo di grande ramma- 
rico era stato per Aldo De Be- 
nedetti non essere riuscito a 
fare rappresentare il suo. ulti 
mo lavoro, «Il libertino», divi- 
50 in tre atti — secondo la «buo- 
na tradizione teatrale di un 
tempo» — e pubblicato nove 
anni fa da Cappelli, 

Nel pomeriggio, al termine de- 


gli accertamenti della polizia, la 
salma di Aldo De Benedetti è 


stata trasportata all'Istituto di 
medicina legale dell’Università 
® disposizione dell’autorità giu- 
diziania. 

A. S. 


Roma — Anche l'intramontabile bikini ha fatto 1 
rizione nella capitale alle sfilate della moda primavera-estate 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
la sua appa 


Pag. 3 


Mostre 


d’arte. 


GRIBAUDO 


La plasticità, il risultato del mo» 
dellare, è il primo «doppio» delle 
cose, atto cioè con cui l’uomo ne 
riproduce le fattezze a significare, 
mediante la riproducibilità, l’avve» 
nuto possesso. Se, com'è vero, allo 
inizio della produzione di Gribaudo 
v'è quella «nozionalità surorale @ 
possibilista» (Crispolti) che trovan- 
do territori di coincidenza fra di- 
versi ordini conoscitivi — come ve- 
dremo appresso — li riordina in un 
medesimo apparato formale, non c'è 
da meravigliarsi che codesto appa- 
rato sia un candido rilievo, Can- 
dido perché alcun intervento quali. 
ficativo — segno o colore — è anco- 
ra sopraggiunto sull'immacolato in» 
sorgere delle forme compresse sot- 
to le matrici o sbalzate per sovrap= 
poste e digradanti lastre; rilievo, 
poiché soltanto sul bassorilievo p18 
significato delle strutture — anima- 
to da un'intima dialettica fra il 
reale e il possibile — trova il luo- 
go della massima concretezza. 

La mostra di Ezio Gribaudo — 
torinese, quarant'anni, premio della 
grafica alla Biennale veneziana del 
1966 — viene presentata alla galle- 
ria Torbandena di Trieste da Katia 
Ambrosic, che descrive «bianche su- 
perfici disseminate di rilievi, la cui 
ombra anima strane forme, le tra- 
sfigura in isole bianche su di un 
mare ancora più bianco, le allinea 
lungo cammini senza fine, le fa re- 
spirare in uno spazio dove regna 
la calma di un ordine segreto, ma 


rigoroso». 
Che significano i «logogrifi» ai 
Gribaudo? Di ‘primo acchito vien 


fatto di scambiarli con i plastici 
che gli urbanisti approntano al fi- 
ne di avere chiara la sensazione del- 
la geomorfologia del territorio. Le 
lastre di plastica sovrapposte se- 
guono le isoipse, ossia le linee di 
ugual livello nella configurazione 
orografica di montagne, colline, val 
late e planori. Ma sulla natura in- 
tervenne l’uomo è fra gli strati 
geologici sì frappongono manufatti 
giganteschi, opere chiaramente arti. 
ficiali, canali di Marte, viadotti co- 
struiti in età così remote da appa- 
rite ora fusi all'ambiente geografico 
che li ha inglobati e in parte som- 
mersì. Forse in età ancora più lon- 
tane sono precipitati in quelle valli 
robot meccanici giunti da spazi 
siderei, veicoli delle civiltà di al- 
tri pianeti, e vì hanno lasciato la 
loro impronta, come gli animali e 
le piante delle ere perdute. nella 
pietra. ‘Ora si è giunti al punto in 
cui i solchi seavati dall’artista in 
questo istante, proprio al momento 
di consegnarci il. quadro, appaiono 
coerenti e contestuali alle preesi- 
stenze ritrovate, E' una modalità di 
intervento — quest’ultima. — che 
deriva, come osserva Carandente, 
da Mondrian, da Malevich, da Arp 
e da Capogrossi. I «cascami seman- 
tici»  (Crispolti) sono, finalmente, 
al completo, pronti a mettere in 
moto le nostre capacità immagina. 
tive sulle proiezioni future. 

Ma affinché codesta componente 
dinamica rimanga intatta nell’opera 
è necessario che il processo tec- 
nico messo in atto per eseguirla al- 
tro non sia se non l'invenzione im- 
maginativa dell'artista. Gribaudo è 
uomo di molte esperienze: cattoli. 
co di severa e aristocratica forma. 
zione piemontese (ed ecco il puri. 
smo un. poco calvinista. dell'opera- 
re), studi di pittura e di architet. 
tura, (da cui il rigore compositi. 
vo e il gusto del plastificatore), 
viaggi in Messico, a Cuba, a New 
York; attività di redattore in uma 
grande casa editrice di divulgazio- 
ne artistica; contatti con gli am- 
‘bienti internazionali e mutui scambi, 
în particolare con i poeti visuali. La 
esperienza di fondo fu però una sola: 
quella tipografica nelle officine Ne- 
biolo. E qui la scoperta -della tec- 
nica. che gli si addice. L'impres- 
sione stereotipica, assunta a meta- 
fora dell'immagine studipa e con. 
venzionale, viene rovesciata quanto 
al senso e traduce con la violenza 
della matrice che imprime la sua 
orma sulla carta morbida, affon- 
dandosi in essa senza inchiostrar. 
la, l'energia contenuta potenzial 
mente nelle lastre di piombo che 
Gribaudo aveva modellato, levando 
il «troppo e il vano». Da ciò i fo- 
gli incisi, incunaboli intonsi di pre» 
ziosì codici sacri che mai furono 
letti e mai potranno essere letti Op- 
pure i «fumetti» senza parole, ideo- 
grammi egizi che allineano sullo stes. 
so percorso apparecchi ottocenteschi 
e formelle astratte d’oggi e macchine 
del futuro, Un tale esercizio di mi. 
mesi dei procedimenti grafici indu. 
striali s'intreccia a divagazioni e a 
trovate ‘piacevoli che non sempre 
c'entrano con l'arte. Intanto, però, 
gli strumenti del lavoro vengono 
i a nudo (Barilli) e si pre- 
para lo scatto dal bassorilievo car- 
taceo in negativo al plastico in 
polistirolo su piastre sagomate so- 
vrapposte in positivo. Siamo. arri. 
vati, così, al punto da cui erava- 
mo partiti e siamo in grado di ac- 
cogliere il messaggio inquietante, 
carico di presagi, inequivalente a 
formule letterarie. che le - biariche 
sculture di Gribaudo emanano dalle 
pareti della galleria. Speriamo non 
solo da queste, ma anche per un 
tempo più lungo della durata. della 
mostra, dai luoghi in cui potrebbe- 
to e dovrebbero trovare stabile col. 
locazione, 

I. N. 


SAPIA 


\Francesco Sapia è laureato in in. 
gegneria; nato a Catanzaro, ha vis- 
suto a Roma, Napoli e ora risiede 
a Udine. L'attuale sua personale alla 
‘galleria del Quadrifoglio testimonia 
di un'attività pittorica svolta con 
interesse e impegno e che sta an- 
cora cercandosi un orientamento. 
Infatti nei dipinti non è perfetta. 
mente raggiunta la chiarezza delle 
intenzioni mentre il supporto tec- 
nico sembra non avere una sicura 


fermezza, 
ZETTI 


Pitture e xilografie del fiorentino 
trapiantato a Milano Italo Zetti alla 
galleria del Sagittario in via Roma 
2 Udine. Artista attento, molto ‘pre- 
ciso nell’uso dei meszi tecnici, pru- 
dentemente aggiornato, nei dipinti a 
tempera s’avvicina a Morlotti per 
la compattezza dei toni ottenuti col 
colori bassi, terrosi, pieni di una 
luce interna, intensa, e vi si avvi- 
Gina pure per l'aderenza a una na- 
tura come sospesa in raccolti silenzi 
che tuttavia sono percorsi da un 
brulicare di voci da coro di mi 
Steriose sonorità diffuse. Le xilogra- 
fie invece sono radicalmente astrat- 
te, senza più ‘alcun aggancio alla 
realtà, e i colori vi sono alti, bril- 
lanti, contrapposti con ‘esatta misu» 
ra del valori cromatici. Una vena 
di lirismo penetra le pitture e le 
incisioni, le une e le altre helle 


davvero. AM 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 gennaio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


L'0.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Bilanci di previsione 
conunritardo dianni 


Se ne parlerà venerdì alla ripresa delle riunioni 
Il Museo della Resistenza - Le altre deliberazioni 


E’ stato reso noto l'ordine 
del giorno dei lavori del Consi- 
glio comunale che venerdì ri- 
prenderà la sua attività, dopo 
la parentesi delle ferie natalizie. 
Temi centrali dell'assemblea .sa- 
ranno, come già. preannunciato, 
la relazione del Sindaco sullo 
sviluppo del piano quinquenna- 
le del Comune e quella dell’as- 
sessore ‘alle finanze Verza sul 
bilancio. di. previsione per il 
1970. 

L’ordine del giorno, oltre a 
numerose delibere di ordinaria 
amministrazione, presenta al. 
cune di particolare interesse. 
Tra queste una riguarda il Mu. 
seo della Resistenza alla Risiera 
di San Sabba e la relativa deli- 
‘bera prevede l’acquisto della 
area per la realizzazione del 
Museo stesso, per una spesa di 
57 milioni e 942 mila lire, Inol- 
tre i consiglieri saranno chia- 
mati ad esprimersi sull’assun- 
zione di un mutuo di tn miliar- 
do e 765 milioni di lire per il 
ripiano del disavanzo economi. 
co dell'esercizio 1968. Ù 

Sempre in tema di bilanci, lo 
ordine del giorno prevede anche 
la presentazione dei conti di 
previsione dell'Acegat per il 1967 
e per il 1968, Non può essere 
sottacciuta la. singolarità, del re- 
sto non inedita, di vedere i 
consiglieri chiamati ad espri- 
mersi su bilanci di «previsione» 
scontati rispettivamente da tre 
e da due anni, Ogni discussione 
in merito non può che assume- 
re finalità puramente accade- 
miche e del tutto, è il caso di 
dirlo, estemporanee. 

Per quanto riguarda l'accordo 
politico di cent: ‘mnistra al Co- 
mune si ha not; che la dele- 
gazione del PSU caveggiata da 
‘Pierandrei lerà oggi alla 
siglatura dell'accordo. Giovedì 
si riunirà invece la direzione del 
partito socialunitario per proce 
dere alla ratifica degli recordì 
stessi. 


Indagini sugli infortuni 


chiesta dalle ACLI 


In una sua nota. la_ sezione 
provinciale delle ACLI rileva 
che anche a Trieste si rcristra 
un progressivo aumento degli 
infortuni sul lavoro, per cui au- 
‘spica una maggior vigilanza sul 
rispetto delle norme antinfor- 
tumistiche da parte delle azien. 
de; da parte loro — si sottoli- 
nea — le organizzazioni dei la- 
voratori devono esigere il fun- 
zionamento e l'efficienza delle 
commissioni a tale compito pre- 
poste. In definitiva, le ACLI 
triestine chiedono che da, parte 
degli organi di controllo sia con: 
dotta una severa indagine per 
«un puntuale e rigoroso rispet- 
to delle norme di prevenzione 
degli infortuni». 


Matura l'accordo 


. . and 
ospedali - Università 
Si riuniscono questa sera al 

Maggiore i componenti il con- 

siglio d’amministrazione del- 

l'Ente ospedaliero, sotto la pre- 

sidenza dell'avv. Morgera, ed i 

membri del consiglio di facoltà 

di medicina della nostra Uni. 

versità, con il preside prof. Dal 

Palù. Scopo dell’incontro è di 

riprendere il discorso per l'at 

tuazione del programma già 
votato, e che riguarda il rias- 
setto del Maggiore nel quadro 
delle esigenze della facoltà unt- 
versitaria di medicina, giunta 
a1 suo quinto anno. 

Una presa di contatto, dun- 
ue, per l’esecuzione parziale 
lel piano generale di riassetto 
dei reparti di chirurgia e medi- 
cina, votato oltre un mese ad- 
dietro ma nòn potuto ancora 
concretare 1a causa dell’epide- 
mia influenzale che ne ha ritar- 
dato i tempi. Ormai l’influenza 
ba allentato la sua morsa, e 
ora è venuto il momento di 
‘prospettare il piano d’emergen- 
za per l'inserimento immediata, 
anche se graduale, deoli univer- 
sitari nelle corsie dell'ospedale. 
E’ da ricordare, in provosita, 
che il consiglio d'amministra- 
zione ospedaliero ha tenuto pre- 
sente, tra le altre, l’esigenza di 
garantire la maggior funzionali. 
tà dei reparti universitari; e 
inoltre quella di realizzare li 
nuovo assetto nei tempi più 
brevi possibili, soprattutto te- 
nendo presente il fatto che è 
già iniziato ìl quinto anno della 
facoltà di medicina e chirurgia. 
che comporta la presenza negli 
istituti universitari insediati nel- 
l'ambito del Maggiore di alme- 
no duecento studenti. 


DE GIOIA A SAN SABBA 
Il PSU insiste ancora 
per una «verifica politica» 


In occasione della ricorrenza 
del XXV anniversario della fon- 
dazione a S. Sabba della sede 
socialdemocratica, 1’ assessore 
comunale De Gioia ha ricorda: 
to le varie tappe che hanno por- 
tato alla costituzione del PS 
«La nostra — ha detto De Gioia 
— indubbiamente è stata una 
scelta responsabile specialmen- 
te nella nostra città, dove noi 
riteniamo di respingere qualsia- 
si politica di avventura che ci 
porti lontano dalla strada che 
moi abbiamo sempre battuto, 
che è quella della socialdemo- 
crazia, cioè della libertà e del- 
la giustizia sociale. Recenti av- 
venimenti che sono chiamati an- 
che «verifiche» hanno di nuo- 
vo posto alla nostra attenzione 
piuttosto problemi di potere che 
nroblemi cittadini o provinciali, 
che noi uomini di base trattia- 
mo più volentieri». Dopo aver 
sottolineato la perplessità dei 
socialdemocratici per il com- 
portamento degli alleati del cen- 
tro-sinistra, de Gioia ha aggiun- 


to: «Noi respingiamo questo mo-; 


do di vedere le cose e ritenia- 
mo che una verifica deve essere 
un incontro per registrare la vo- 
lontà di continuare la politica 
di centro-sinistra e per veri 
ficare se gli accordi presi, quan- 
do l’attuale giunta si è forma- 
ta, sono ancora validi e sono 
stati rispettati. Noi socialdemo- 
cratici riteniamo che chi può 
giudicare meglio su tutte queste 
cose sono solo gli elettori». 

«Prima di De (Gioia, aveva par- 
lato il segretario della sezione 
Fobert che — fra l’altro — ave- 
va dichiarato che gli iscritti al 
PSU-S. Sabba sono seicento. 

In una nota il PSI esprime condan- 
na dei recenti atti di teppismo è ri- 
chiama le autorità di polizia per 
una maggiore vigilanza, 

irc seco 

Al Circolo «Che Guevara», nel cor- 
so, di un dibattito dedicato alla tu- 
tela del Carso, sono stati fatti voti 
a favore dei prigionieri politici che 
si trovano nelle carceri messicane e 
‘brasiliane, chiedendone l'immediata 
scarcerazione, I partecipenti alla 
riunione hanno anche espresso la lo- 
ro protesta contro «l'ondata repres- 
siva che nel nostro Paese si manife- 
sta con migliaia di denunce a carico 
di lavoratori», 


PER I MACCHINARI DESTINATI ALLA FABBRICA DELLA FIAT 


Anche attraverso il nostro porto 
i collesamenti Torino-Togliattigrad 


Una delegazione commerciale attesa nei prossimi giorni in città 


Macchinari destinati alla fab- 
‘rica che la Fiat realizza in Rus- 
sia, a Togliattigrad, passeranno 
per Trieste. E’, questa, la previ. 
sione che si può fare, in attesa 
che una delegazione di esponen- 
ti commerciali russi raggiunga 
la nostra città per affrontare il 
problema in tutti i suoi parti- 
colari e decidere quindi di con- 
seguenza. u 

La novità ha un precedente, 
costituito dalla visita — avvenu- 
ta recentemente — dell'ing. Bo- 
ris Lomakin e del cap. Ilia Bu- 
takov a Trieste, nel corso della 
quale essi avevano avuto dei 
colloqui all'Ente autonomo del 
porto: e in quell'occasione ave- 
vano prospettato la possibilità 
di servirsi del nostro scalo per 
l’inoltro di varie merci. Attual. 
mente i russi sì appoggiano in 
‘prevalenza, per quanto riguar- 
da gli scali italiani, su Genova 
e Venezia. e in misura ridotta 
su Monfalcone -Portorosega. Il 
nostro porto, invece, è contrad- 
distinto da un numero minimo 
di navi russe, che trasportano 
in prevalenza minerali. 


L'URSS. attualmente, sta at- 
tuando un programma molto va- 
sto di potenziamento della pro- 
pria flotta mercantile, e in que- 
sto quadro va posto il prossi- 
mo arrivo a Trieste (forse già 
entro il mese) di quattro espo- 
nenti sovietici: il dott. Leonid 


DEFINITIVAMENTE REVOCATO IL PROVVEDIMENTO 


Conferma: gli Stati Uniti 
non chiuderanno il Consolato 


Il Consolato degli Stati Uniti a Trieste sarà mantenuto, 
E’ stato definitivamente revocato il provvedimento di chiu- 
sura che rientrava nel programma generale del Dipar- 
timento di Stato per la revisione delle spese delle rap- 
presentanze americane all’estero. 

| La notizia è stata data dall’on. Moro all'on. Belci, 
prima della partenza da Roma del Ministro degli Esteri 
per i numerosi impegni internazionali (a Bruxelles, Lus- 
semburgo e Marocco) dei prossimi giorni. 

Con l’occasione l'on. Belci ha espresso all’on. Moro 
la soddisfazione dei giuliani e dei friulani per la revoca 
del provvedimento, che assicura la presenza attiva ed 


economica degli Stati Uniti 


nella nostra Regione. 


Da sottolineare — infine — anche l'intervento del sen. 
Merzagora presso il Presidente del Consiglio, Rumor, il 
Ministro degli Esteri Moro, e il direttore generale della 
Farnesina, dott. Soro, affinché il provvedimento di chiu- 
sura del Consolato USA a Trieste venisse annullato. A 
questo riguardo, il presidente delle «Generali» aveva rice. 
vuto, a sua volta, ampie assicurazioni sull'interessamento 
del Governo di Roma presso quello di Washington. 


Savizky, direttore della, «Sovin- 
flot», l'ing. Nikolay EKrasavin, il 
capitano Ilia Butakov e l'ing. 
Boris Tcerepanov. Essi prende- 
ranno contatto con l'agenzia ma- 
rittima Martinoli, i cui dirigen- 
ti li accompagneranno all'Ente 
porto, alla Camera di commer- 
cio e alla Regione, al fine di ti- 
rare le somme di quanto finora 
trattato su un piano di proget- 
to e tradurlo possibilmente nel. 
la realtà. Ecco, dunque, che si 
presenta la prospettiva di in- 
stradare attraverso il porto di 
Trieste almeno una parte dei 
macchinari che la grande casa 
produttrice torinese invia, ora 
via Genova, alla fabbrica di To- 
gliattigrad. 

Non solo, ma la soicetà Mar- 
tinoli è stata anche interessata 
a reperire delle navi a noleggio, 
presso i mercati olandese e 
francese, per il traffico Adriati- 
co-Persia attraverso il Mar Ca- 
spio. Tale traffico, attuato con 
unità fiuvio-marittime particola- 
ri (su una media di mille ton- 
nellate di portata lorda) verreb- 
be a rappresentare uno sfogo 
per l’attuale linea svolta dalla 
flotta Lauro, che incontra de- 
gli inconvenienti a causa della 
circumnavigazione dell’Africa e 
con una resa a destino partico- 
larmente alta. Ora tale linea 


viene «coperta» in 45. giorni, 
mentre da Trieste il tempo mas- 
simo di. percorrenza non do- 
vrebbe superare i 18 giorni. 


Attività di vigilanza 
del Laboratorio d’igiene 


Nella sua regolare attività di 
controllo e profilassi, il repar- 
to chimico del laboratorio pro- 
vinciale d’igiene ha eseguito 
complessivamente, durante il 
mese di dicembre, 316 analisi 
chimiche e 10 microscopiche. 
L'esame giornaliero dell’acqua, 
il cui consumo ha raggiunto 


nel mese ìn questione circa 140 
mila metri cubi, è stato assolu- 
tamente negativo e il contenuto 
di cloro si è mantenuto sempre 
regolare. 

Riguardo alla situazione de- 
gli scarichi industriali nel cor- 
so dell'alto Timavo, in territo- 
rio jugoslavo, è stato organizza. 
to a Postumia un incontro uffi- 
ciale tra le autorità sanitarie lo- 
cali e quelle delle vicine Re- 
pubbliche di Slovenia e Croa- 
zia, al termine del quale è sta- 
to concordato un calendario di 
lavori per giungere quanto pri- 
ma alla soluzione del problema, 

Per quanto concerne gli altri 
settori tenuti sotto controllo, 
pienamente favorevoli si sono 
dimostrate le analisi del latte 
e derivanti dei grassi, delle fa- 


rine, delle paste alimentari e 
dei prodotti della panificazio- 
ne, mentre l'esame di una car- 
ne presentata a titolo di recla- 
mo ha rivelato la presenza di 
tracce di un colorante acciden- 
talmente venuto a contatto con 
la stessa. 

‘Anche nel mese di dicembre 
numerose sono state le richie- 
ste pervenute dalla Dogana in 
merito alla genuinità dei vari 
prodotti d’importazione desti. 
nati all'alimentazione: Nel cor 
so dei relativi esami di labora- 
torio è stato respinto un cam: 
pione di brandy di origine al 
banese perché. non corrispon- 
dente alla vigenti norme sani. 
tarie. 

Il reparto medico-micrografi- 
co ha da parte sua esaminato 
complessivamente 2.945 campio- 
ni, mentre sono state presenti 
in ambulatorio 549 persone, 


Incontro sul tema 


«Scuola e libertà» 


Questa sera, con inizio alle 
17.30, presso la sala di largo 
Papa Giovanni 7, gentilmente 
concessa dalla direzione della 
Repubblica dei ragazzi, avrà luo- 
go un incontro sul tema «Scuola 
e libertà». organizzato dai Grup- 
pi liberi studenteschi di Trieste. 


Prorogato l'accordo 


sugli scambi di frontiera 


Il Ministero del Commercio 
con l'estero comunica che l’ac- 
cordo relativo agli scambi loca- 
li tra le zone limitrofe di Trie- 
ste, da una parte, e Buie, Ca- 
podistria, Sesana e Nuova Go- 
rizia dall'altra, è stato tacita. 
mente rinnovato per un altro 
anno a decorrere dal 15 gen- 
maio. 

‘Per l'esecuzione del predetto 
accordo, nel periodo 15 gennaio 
del 1970-14 gennaio 1971, venso- 
no confermate le norme di ap- 
plicazione emanate dal Ministe- 
ro con circolare n. A 400395 del 
5 gennaio 1968. Inoltre, per quan- 
to attiene alle facilitazioni do- 
ganali per le merci scambiate 
nel quadro dell'accordo stesso, 
restano ferme le liste «C» e «Dy 
allegate alla circolare n. A_ 623787 
del 4 gennaio 1967. 


Assemblea straordinaria 


dei benzinai 


L'Unione commercianti del. 
la provincia di Trieste comu. 
nica che l'Associazione dei di- 
stributori di impianti stradali 
di carburanti terrà oggi, mar- 
tedi 20 gennaio, alle ore 21, 
mella Sala maggiore dell’Unio- 
ne stessa (via San Nicolò, 7) 
l’assemblea straordinaria ge- 
nerale per discutere il proble- 
ma dei nuovi orari d’apertura 
e chiusura delle rivendite di 
benzina e quello inerente alla 
liberalizzazione dei passaggi 
dei frontalieri che ha aggrava- 
to ulteriormente la situazione 
della categoria. 

Probabilmente all'assemblea 
saranno presenti anche i pre- 
sidenti delle consorelle di Go- 
rizia, Pordenone e Udine. 


OR 


A TRIESTE E A MUZZANA SI E° SPERATO IN UN MIRACOLO 


Due famiglie nell’angoscia 
er il dramma del «Fusina» 


«Il mio papà deve tornare» ripete il figlioletto del Ravalico 


Enîrambi i due dispersi giuliani cercavano un impiego a terra 


«La nave è a fondo, ma papù 
mio deve tornare». Così ha ri- 
petuto più volte Roberto Rava- 
lico, di sette anni, il figlio mag- 
giore. dell'operaio meccanico 
Francesco Ravalico, di 38 anni, 
disperso al largo della Sarde- 
gna nell’affondamento del mer- 
cantile «Fusina», di tremila 
tonnellate. 

La speranza è l’unica forza 
che sorregge la signora Maria 
Ravalico, la quale ieri mattina 
ha ricevuto un telegramma con 
cui le sì comunicava che la'na- 
ve sulla quale era imbarcato? 
suo marito è affondata. Tutti i 
parenti e î familiari le sì sono 
stretti attorno e aspettano. no- 
tizie nell’appartamento sito al 
quinto piano di via Baiamonti 
14. I bambini (Roberto, di sette 
anni e Sergio di quattro) sono 
stati affidati ad una vicina, la 
signora Sfregola, dove i piccoli 
giocano con altri bimbi; a loro 
non è stato detto nulla eppure 
il più grande ha percepito qual- 
cosa e continua a dire che il 
suo papà «deve tornare». 

Francesco Ravalico ha sempre 
amato il mare; ha cominciato a 
navigare da ragazzo. Dopo il 
matrimonio egli ha sofferto la 
lontananza della famiglia, spe- 
cie quando sono nati i figlioli. 


L'incremento dei traffici austriaci || 


DOMANI LA RIUNIONE DEL COMITATO DI COLLEGAMENTO 


obiettivo della missione a Vienna 


Accanto ai problemi dello sviluppo dell’interscambio 
saranno esaminati quelli delle vie di comunicazione 


Parte oggi per Vienna la de- 
legazione triestina che parteci 
perà alla riunione del Comitato 
d: collegamento fra la nostra 
Camera di commercio e la Ca- 
mera federale per l'economia 
austriaca, Vi parteciperanno, da 
parte triestina, rappresentanti 
le associazioni economiche e 
degli enti interessati all'attività 
portuale, quali l’organismo ca- 
merale e l'Ente porto, l'arma. 
mento, di preminente interesse 
nazionale e privato, spedizionie- 
ri, commercianti di legname, 


PROTAGONISTI DUE JUGOSLAVI 


Lite per gelosia 
blocca un autobus 


La forza della gelosia; una 
coppia di jugoslavi gelosi ha 
fatto bloccare un autobus della 
linea «6», tanto rumorosa era 
la lite che i due avevano inizia- 
to appena saliti sul «bus» par- 
tito dal capolinea di San Gio- 
vanni. 

Il fattorino dell’Acegat, Enri- 
co Zugna, di 32 anni, abitante 
in via Foscolo 42, accortosi che 
la baruffa amorosa non scema. 
va ma, anzi, si accendeva di più 
e minacciava di sfociare in una 
zuffa, ha fatto bloccare l’auto- 
bus al monumento Rossetti ed 
è corso a chiamare la polizia. 

Gli agenti della Volante sono 


DINI N 


San Giuseppe a Vienna 


L’U.T.A.T. effettua dal 15 
al 19 marzo un viaggio in 
autopullman a Vienna, con 
sistemazione in albergo di 
prima categoria. 
I viaggi successivi verran- 
no effettuati dal 26 al 29 
marzo (Pasqua) e dal 22 
al 26 aprile. 


Iscrizioni U.T.A.T., via Im. 


intervenuti prontamente ed han- 
no accompagnato gli stranieri 
in Questura. Il fattorino ha det- 
to agli agenti che la donna era 
salita per prima sull’autobus al 
capolinea di piazzale, Gioberti, 
seguita poco. dopo dall'uomo. 
Subito dopo la partenza è inco- 
minciato il litigio che ha distur- 
bato tutti i passeggeri. Gli agen- 
ti hanno identificato i due (22 
anni lui e 23 anni lei) e li han- 
no ammoniti a non ripetere si- 
mili scene. 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Arkl ved, Cosma Giovanna 
&. 91; Hersich Nicola a, 88; D'Ales- 
sandro in Bevilacqua Antonia a. 
Museni in Dobrigna Griselda a. 
Burolo in Penco Amedea a. 57; 
sintin Antonio a, 66; Alario in Poliak 
Beatrice a. 89; Padovan in Scaricci 
Anna a, 91; Friedmann Marcello 
69; Guglia Luigi a, 60; Frausin Atti- 
lio a, 55; Dusa Giuseppe a. 77; Tre 
visan ved, Faè Giuseppina a. 93; Si. 
ciliani ved, Calati Edvige a. 76; Mar. 
zi in Slana Luigia a, 56; Urbanaz 
ved, Ursich Adalgisa a, 71; Desch. 
mann Mario a, 74; Vascotto ved, Ul. 
cigrai Maria a, 80; Mattioni Vittoria 
a, 80; Moscolin Giovanni a, 90; Pors 

Giuliana a, 83; Gregori 


ved, Soprano 
briani 11 e Galleria Protti 2lin Bullo Solidea a. 49. 


L'ALTRA NOT 


Ricomparsa e fuga 
del ladro <spaccacristalli» 


Voleva .rubare in un 
ma il guardiano lo ha 


distributore dell'Agip 
costretto a scappare 


E' ricomparso l’altra notte al 
distributore dell’AGIP di viale 
Miramare, il ladro spaccacri. 
stalli. Ma anche questa volta 
(come nella notte tra sabato e 
domenica al bar «Pineta» di 
Barcola) l'impresa è fallita: il 
ladro ha infranto il cristallo 
del chiosco, ignaro che nell'in- 
terno c’era qualcuno che vigi- 
lava. Non ha potuto rubare, 
tuttavia è riuscito a scappare. 

Il fatto è avvenuto poco do- 
po le due. Rino Cergolat (31 


-{anni, via Carpineto 10/2) — il 


sorvegliante del chiosco — si 
trovava nell'interno della palaz- 
«zina del distributore; ad un 
tratto egli ha sentito battere 
dei colpi sulla porta a vetri 
che dà sul retro. E' rimasto in 
silenzio; ha atteso, tirando lo 
crecchio. Di colpo il fragore 
del cristallo infranto. Allora 
ha acceso la luce ed ha afferra- 
to il telefono formando il «113». 
Un sottufficiale è accorso sul 


°—0wo— — TéERZZ:Z=5 


(«Giornalfoton) 


Un aspetto degli ancora incompiuti lavori stradali nella zona Cantierî - D’Alviano - Broletto 


posto con la «Giulia» ed ha 
iniziato una battuta — peraltro 
vana — dopo essersi reso con- 
to di quanto era accaduto, 

Gli agenti hanno notato alcu- 
ne macchie di sangue sulle 
schegge del vetro: il ladro si è 
evidentemente tagliato cercan- 
do di allargare il varco prima 
di venir disturbato dalla luce 
accesa da Rino Cergolato. 

Il proprietario, Italo Lenar- 
don, abitante in via Cantù 5, 
ha presentato denuncia. 


+ 


Sottozero sul Carso 


Le temperatura è tornata-que- 
sta notte, sull’altipiano, ' sotto 
gli zero gradi  preannunciando 
una recrudescenza del clima in- 
vernale. Nelle previsioni meteo- 
rologiche, infatti, le regioni set- 
tentrionali vedono una gradua- 
le diminuzione della tempera- 
tura e per quanto riguarda Trie- 
ste è possibile il ritorno della 
bora. La seconda metà di gen- 
naio, a differenza della prima, 
dovrebbe essere caratterizzata 
da freddo abbastanza intenso e 
da alcune giornate ventose, 


n ina 


Messaggi a Roma 


contro il divorzio 


Il comitato cittadino costitui 
tosìi lo scorso anno per la dife- 
sa della famiglia e che ha, come 
noto, promosso varie conteren- 
ze e tavole rotonde sul proble- 
ma del divorzio in Italia, si è 
iunito per esaminare la situa- 
me in relazione all’iter della 
relativa legge. Dopo ampia di- 
scussione, è stato dato mandato, 
con voto unanime, al comitato 
di presidenza di inviare al Pre- 
sidente del Consiglio on. Ru- 
mor e al segretario della D.C., 
on. Forlani il seguente telegram- 
ma: «Comitato Unità Famiglia 
Trieste convocato riunione ple- 
naria sicuro interprete volon- 
tà cattolici triestini afferma as- 
scluta necessità che in traitati- 


ve nicostituzione Quadripartito 


sia posto quale condizione inde- 
rogabile esclusione divorzio con- 


trario princici. Cristianesimo e 
interessi vitali Stato e popolo 
italiano». Il telegramma è fir- 
mato. dal presidente avv. Cam- 
ber, dalla prof. Bastiani, dal 
dott. Cogliati, avv, Galletto e 
avv. Sferco.. 

Il Comitato stesso ha inoltre 
informato dell'iniziativa Ja Con- 
ferenza Episcopale Italiana ed i 
TRRARIGIE democristiani tnie- 
stini. 


La delegazione triestina avrà 
degli incontri con esponenti del- 
l’Amministrazione austriaca per 
esaminare vari problemi di co- 
mune interesse, concernenti spe- 
cificamente la viabilità tran- 
salpina, i trasporti di legname 
austriaco via Trieste, l’utilizzò 
dello scalo da parte delle indu- 
strie statizzate austriache, A ta- 
li colloqui s'intende dare par- 
ticolare rilievo, essendo in que- 
sto momento favorevoli le pro- 
spettive per una ripresa dei traf- 
fici austriaci via Trieste, per 
molteplici ragioni. 

E' da rilevare che gli argo- 
menti che figurano all’ordine del 
giorno degli incontri rivestono 
tutti primaria importanza per la 
nostra economia portuale: dal- 
l’analisi dei traffici alla situazio- 
ne e prospettive dei servizi ma- 
rittimi di Trieste (società di 
p.i.n., armamento privato e con- 
ferences marittime), dalle tarif- 
fe e politica tariffaria delle fer- 
Tovie ai trasporti con containers 
e agli autotrasporti, con riferi- 
mento agli oneri fiscali e alle in- 
frastrutture. Particolare tratta- 
zione avranno le comunicazioni 
stradali riguardanti la Salisbur- 
go-Villaco-Trieste e la Trieste- 
Passo Monte Croce Carnico-Fel- 
bertauernstrasse. 


Ieri, intanto, è stato concor- 
dato il programma delle visite 
che la delegazione triestina avrà 
in questi tre giorni nella  capi- 
tale austriaca. Domani, merco- 
ledì, alle 8.30 è previsto l’incon- 
tro con il dott. Kraus della Do- 
naufinanz, mentre alle 10 i trie- 
stini saranno ricevuti all'’Amba- 
sciata d’Italia. Un'ora più tardi, 
al Parlamento, l'appuntamento 
sarà con il Ministro Kotzina; 
nel pomeriggio, alle 15, si avrà 
un colloquio con il direttore 
commerciale delle Ferrovie fede- 
Tali austriache, dott. Bliimel, 
mentre un'ora dopo sarà la 
volta del direttore delle Iindu- 
strie statizzate austriache, dott. 
Laschtowiczka. L’intensa gior- 
nata si concluderà nel tardo po- 
meriggio, alle 17.30, con il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio italiana in Austria, Mini- 
chiello, direttore generale del- 
l’AGIP a Vienna. 

Giovedì, alle 9,30, avrà inizio 
la seduta del Comitato di colle 


gamento che si protrarrà nel 


pomeriggio, per riprendere ve- 
nerdì (sempre alla stessa ora) 
dopo la visita al presidente del- 
la Camera federale per l’econo- 
mia austriaca, Sallinger.. Con 
ogni probabilità i colloqui si 
concluderanno in giornata, con 
la stesura del verbale delle di- 
scussioni e dei risultati ottenuti. 

Sia gli austriaci che la delega- 
zione triestina si ripromettono 
non poco da questa nuova riu- 
nione del Comitato di collega- 
mento. Un fatto, comunque, è 
certo: gli incontri di questa set- 
timana devono assolutamente se- 
gnare una svolta, naturalmente 
in aumento, dei traffici austria- 
ci attraverso lo scalo triestino. 


[caLENDARIETTO] 


Oggi: S. Sebastiano — Il sole sorge 
alle 7.39 e tramonta alle 16.53. La 
luna nasce alle 14.36 e tramonta do- 
mani alle 6.41, 

Ieri: temperatura massima 6,5, mi- 


nima 0,1; pressione mb, 1019,9 in 
aumento; umidità 49 per cento; tem- 
peratura del mare 9,4, 

Maree — OGGI: alta alle 2,25 con 
cm, 4, alle 7.40 con cm. 38 e alle 
22.05 con cm. 31 sopra il l.m.; bassa 
alle 15 con cm. 60 sotto il lm, — 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Godi. 
na, Campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1, tel, 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità 4, tel, 
35478; Al S. Lorenzo, via dei Soncini 
179 (Servola), tel, 816296, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30); Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937: Rossetti. 
Emili, via Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006: Tamaro & Neri. via Dante 7, 
tel. 37623. 

Servizio medicò comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d’irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591). 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 allievo. ufficiale 
coperta; 1 primo macchinista; 1 in- 
grassatore, Turno «generale» contrat. 

{to a compartecipazione: 1 giovane 
| coperta. 


DICIOTTO MILIONI VINTTAL TOTOCALCIO E ALTOTIP 


Ancora senza nome 
le fortunate schedine 


L'ultima domenica sportiva è 
stata, per gli appassionati. trie- 
stini del Totocalcio e del Totip, 
particolarmente fortunata e pro- 
diga di milioni, ma a tutt'oggi 
ancora non è stato possibile sa- 
pere in quali tasche le grosse 
vincite siano andate a finire, I 
vincitori infatti mantengono lo 
incognito ed è molto probabile 
che festeggeranno in gran se- 
greto la benevolenza della dea 
bendata. Di questo parere sono 
anche i gestori delle ricevitorie 
presso le quali sono state effet. 
tuate 1» fortunate giocate, abi. 
tuali come sono ormai a nou 
ricevere notizie dagli interessa- 
ti quando le cifre sono a sei 
zeri. 

Il «12» Totip, l’unico realizza. 
to in tutta Italia, è stato otte 
nuto con la schedina a otto co- 
lonne serie ADX numero 63762 
giocata al Bar Genova di via S, 
Spiridione nella giornata di ve- 
nerdì scorso. Di schedine ottii- 
ple, in quel bar, ne sono state 
giocate trentotto e quella vin. 


cente è stata l'undicesima, No- 
nostante questo però il gestore 
della ricevitoria non è in grado 
di ricordare chi possa esserne 
il possessore tra tante persone 
che vanno e vengono durante 
tutta la settimana. 

Anche per quanto riguada il 
«13» e i quattro «12», ottenuti 
con un'unica schedina del Toto. 
calcio giocata al Bar Tergesteo, 
e che hanno fruttato al vincito- 
re circa otto milioni, l’inco- 
gnito è stato sino ad oggi rigo- 
rosamente mantenuto e tale re- 
sterà. 


gini 


Uno sciopero è stato effettuato ie- 
ri mattina dal personale femminile 
del reparto. manovia della Lucky 
Shoe; l'azione di protesta era mo- 
tivata — affermano i sindacati — 
dall'aumento dei ritmi di lavoro 
imposti dalia direzione, I rappre- 
sentanti sindacali hanno informato 
l'Ufficio regionale del. lavoro della 
questione. 


ULTIMA ORA | 


Purtroppo le speranze della 
famiglia Ravalico sono state 
troncate da una notizia giunta 
all'ultima ora da Cagliari e di 
cui scriviamo in prima pagi- 
na: il ritrovamento della sal- 
ma del meccanico triestino im- 
barcato sul «Fusina». Il rico- 
noscimento effettuato dal su- 
perstite del naufragio non la- 
scierebbe dubbio, alcuno sulla 
morte del Ravalico. 


E così aveva deciso di cercarsi 
un lavoro a terra. Lo aveva tro- 
vato ma, ogni tanto — quando 
gli capitava — faceva qualche 
viaggio. Da alcuni mesi aveva 
trovato un imbarco che andava 
bene: sulla «Fusina», un mer 
cantile che non si allontanava 
troppo dall’Adriatico e ritorna- 
va alla base ogni quindici gior- 
nì. Da Venezia poi, sia pure per 
un giorno, solo, Francesco Rava- 
lico, veniva sempre a Trieste, 

L'ultirma volta è stato in fa- 
miglia a Capodanno. Il mercan- 
tile era partito infatti da Vene- 


troverebbero all’estero per la- 
voro. 

Adesso la disperazione più 
profonda è calata nell'abitazio- 
no del Sottoportico di via Roma 
68. La signora. Milca non sa 
darsi pace di quanto è accaduto 
e continua @ sperare in quello 
che si può definire un miracolo. 
Le sono vicini în questo triste 
momento la figlia, il genero, i 
nipoti, gli amici tutti di Gruliano 
che vantava a Muzzana numero- 
se. conoscenze. Gli amici parla- 
no di lui come di un bravo gio- 
vane, dal carattere un po’ intro- 
verso ma dal cuore generoso. 
Tutti continuano a sperare, 
anche se le speranze di ritro- 
vare ancora in vita Giuliano 
Scielzo diminuiscono fatalmente 


con il passare delle ore. 
CZ 


Passante travolto 
al bivio di Gabrovizza 


Al bivio per Gabrovizza un 
passante è stato investito que- 
sta notte da una «850»; per for- 
tuna l'incidente non ha avuto 
gravi conseguenze. Vittima del- 
l'investimento è il pensionato 
Mario Roici di 60 anni, abitante 
al numero 183 di Prosecco. Ur- 
tato dalla vettura targata TS 
104316, lo sfortunato passante è 
ruzzolato al suolo, riportando 
una ferita lacero contusa alla 
tempia sinistra e un trauma cra- 
nico. Trasportato con la CRI 
all'Ospedale maggiore il pensio- 
nato è stato ricoverato nella di- 
visione meurochirurgica con la 
prognosi di una decina di gior- 
ni. 


Francesco Ravalico 


zia-Marghera il 2 gennaio con 
un carico di carbone coke per 
Portovesme nell’Isola di San- 
t’Antioco. Ieri l’altro era atteso 
il ritornò della nave a Venezia 
e già domenica sera Maria Ra- 
valico attendeva l'arrivo del ma- 
rito, »La fitta nebbia — ha pen- 
sato la signora — avrà bloccato 
la nave in rada» edera rimasta 
iranquilla. Ieri mattina, invece, 
le è giunto il telegramma. Un 
telegramma che le ha messo 
addosso un'angosciosa agitazio- 
ne. Il messaggio infatti non dice 
nulla di più dell'accennato nau- 
fragio, non risponde all'interro- 
gativo del piccolo Roberto: «do- 
v'è, tornerà papa?». 

Altra angosciosa attesa a Muz- 
zana del Turgnano, dove abita 
Giuliano Scielzo, l'altro giulia- 
scomparso nel naufragio del 
«Fusinay, Ieri la radio e la 
stampa avevano riportato il par- 
ticolare che uno dei marittimi 
dispersi in seguito al naufragio 
del mercantile «Fusina» al lar- 
go della Sardegna apparteneva 
a Compartimento di Monfalco- 
ne; în realtà, solo per ragioni 
di competenza territoriale il 
suo nominativo risulta nelle li- 
ste della Capitaneria di Porto 
di Monfalcone, dove figura al 
n, 2510 in qualità di giovanotto 
di macchina. 

Giuliano Scielzo, che avrebbe 
compiuto venticinque anni il 
prossimo primo marzo, naviga- 
va più per bisogno che per pas- 
sione. In un suo recente collo- 
quio che aveva avuto con il 
parroco di Muzzana, don Gio- 
vanni Martinis, Giuliano aveva 
manifestato l'intenzione di cer- 
care entro un anno un altro la- 
voro più remunerativo, a terra, 
animato anche dal desiderio di 
stare più vicino a sua madre, 
Milca Cargnelutti, che era ri- 
masta vedova cinque anni ja. 
Giuliano Scielzo non.era sposa- 
to. Non aneva nemmeno la fi 
danzata. Prima di fare progetti 
per l'avvenire voleva sistemarsi 
a dovere. 

Dopo la morte del padre, Vin- 
cenzo Scielzo, la responsabilità 
della famiglia se l'era assunta 
il giovane Giuliano, il quaie 
con i suoi guadagni faceva qua- 
drare il magro bilancio dome- 
stico, Una sorella dello ‘Scielzo 
risiede pure a Muzzana' con il 
marito e con due bimbi. Altri 
Jratelli di Giuliano Scielzo si 


sibilità di permute e tante 


BORLETTI. 
BORLETTI a TRIESTE - N 
Vi 


a Visitare il negozio 


BORLETTI di TRIESTE 


Troverà le ultime novità sul cucito e, per soli _ 
40 giorni, interessanti offerte speciali, con pos- 


BORLETTI ... punti perfetti 


Stampa e televisione 


in Germania 


Giovedì 22 corrente, con ini- 
zio alle ore 19, quale ospite del- 
l'Istituto germanico di Cultura 
il console dott. Manfred Stein- 
kiihler terrà una conversazione 
in lingua italiana sul tema «La 
‘informazione in Germania, i 
problemi della stampa e della 
televisione tedesche». 


DETTO 


Elezioni sindacali. A quanto, in- 
forma la CCdL, si sono effettuate 
‘per la prima volta le elezioni per la 
nomina dei componenti la commis- 
sione interna dei dipendenti del tea- 
tro Verdi. Ecco i risultati: impiega. 
ti: CCdL seggi 4} CISL 1; CGIL L 


1 seggio. Le \percentuali complessi 
ve dei ‘suffragi sono le seguenti: 
CCdL 59.41 per cento, CGIL 23.98 
p.e.; CISL 16.66 p.c. Sono stati elet- 
ti: per le CCAL Remo Maselli, Fran- 
cesco Conì, Giovanni Alberti, Livio 
Fabbro ‘e Luigi Bellizzi; per la CGIL 
Livio Cescutti e Antonio Quadrelli; 
per la CISL Italo Marchetti. 


Se ci chiede 
un consiglio 


vorremmo dirle che per avere 
un ottimo servizio fotografico 
per le nozze, a. colori o m 
bianco e nero, la miglior ensa 
è rivolgersi a «Giornalfuto», 
in piazza della Horsa 8 chie. 
dendo informazioni nagari 
per telefono (38-790). Non La 
disturbiamo con «circalarie 0 
visite a domicilio; siamo a Sua 
disposizione nel nostro negozio 


1 


GIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore %, 11, 18 

GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 4.li 621 

VENEZIA 6.45 8.15, 12 e 16,15 


Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. È 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 < 20 


Staz. autolinee tel. 24005 
Viagga Cambio Valute 
Drceumenti - Vis 
Piazza Unità telet, 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


VIA [FURREBIANCA N. 43 

tangoo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


altre vantaggiose combi- 


nazioni su tutta la gamma. di macchine per cucire . S 


uovo Concessionario 
ig. MAIER TARCISIO 
ia Fabio Severo, 95 - Tel. 730332. 


Operti: "CGIL 1 seggioSeraliGCAL 


Martedì, 20 gennaio 1970 


Sole, dono insperato 


Sorge 


(«Giornalfoto») 

La timida e breve comparsa del 
sole di domenica mattina, dopo le 
lunghe giornate di pioggia e neb- 
bia che avevano fenuto la città 
sotto una pesante cappa umida è 
densa, sembrava dover rimanere 
soltanto un felice intermezzo, E 
invece, il sole è tornato ieri a 
splendere e il cielo è rimasto se- 


reno per tutto il giorno. Se non 
fosse. stato per la temperatura, 
mantenutasi, nonostante il sole, su 
livelli modesti, sì sarebbe quasi 
pensato ad un precoce e lieto pre- 
annuncio di primavera, 

Passando per i luoghi dove abi. 
tualmente la gente va a godersi le 
belle giornate nei loro momenti mi. 
gliori, si è visto jeri un inconsueto 


affollamento, soprattuito di ragaz: 
zini e di madri, rassegnate queste 
ultime, sino al giorno prima, a do- 
ver tenere a casa ì primi ancora 
per molto tempo. A San Giusto, a 
Barcola, nel parco di Miramare e 
nei vari giardini della città, i viali 
si sono riempiti già nelle. prime 
ore del mattino e sono tornati a 
spopolarsi soltanto al tramonto. 


CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DELLO SCORSO OTTOBRE 


Lavorazioni industriali 


nei nost 


ri punti franchi 


Una pubblicazione che illustra i principi ispiratori 


«Lavorazioni ‘industriali nei 
punti franchi di Trieste» è ril 
tema contenuto’ nel primo 
«quadreno» compilato a segui 
to del Convegno nazionale di 
studio sul commercio con i 
paesi terzi, tenutosi nell’otto- 
bre scorso nellla nostra città, 
© che sarà presentato stasera 
al dott. Delise, presidente del 
comitato organizzatore ed ai 
suoi componenti. Il «quader- 
no» è stato curato dal dott. 
Giorgio Tamaro, membro del- 
la segreteria del convegno, 
con Ja collaborazione del dott. 
Eugenio Vatta, membro della 
Giunta camerale, del dott. Giu- 
seppe Borgna, direttore del 
servizio commercio estero del 
Commissariato di Governo, e 
del dott. Francesco Cinti, ca- 
po della circoscrizione dogana- 
le di Trieste. Oltre a questo, 
che naturalmente sarà fatto 
trecapiltare ai Ministeri compe- 
tenti per risolvere finalmente 
determinate questioni tuttora 
aperte, sono in progetto altri 
due «quaderni»: sugli scambi 
di frontiera e sui trasporti. 

Netla pubblicazione si rileva 
che la tavola rotonda ha vo- 
luto tracciare alcune linee fon- 


Il «Tartini» 
e un’interrogazione 
al Comune 


La sezione del Conservatorio 
«Tartini» aderente al sindacato 
nazionale istruzione artistica ci 
scrive: «Il direttivo della sezione 
del Conservatorio ’Tartini’’ del 
sindacato nazionale istruzione at- 
tistica, convocato a seguito’ del. 
l'interrogazione del consigliere 
comunale. Giorgio Cesare, come 
da notizia apparsa sul ,,Piccolo" 
del 19 gennaio, in merito alle 
presunte dimissioni del maestro 
Renato Zanettovich per trasfe- 
rirsi ad altro conservatorio (in 
effetti trattasi di normale do- 
manda di trasferimento) e in 
cui si dichiara che tale fatto 
implicherebbe un ,,declassamen- 
to” del conservatorio stesso, ri- 
tiene ' doveroso precisare che ta- 
le affermazione ignora comple» 
tamente l’esistenza di un nutri- 
to e validissimo corpo insegnan- 
te, comprendente numerosi arti. 
sti di alta fama». È 

Anche ì' consiglieri comunali 
del PCI, Arturo Calabria e Ga- 
riella Gherbez, hanno indiriz- 
zato al Sindaco un’interrogazio- 
ne sullo stesso argomento «per 
conoscere i motivi che hanno 
indotto il valente concertista a 
chiedere di essere sollevato dal- 
l’incarico nella nostra città, non- 
ché se risponde a verità che al- 
tri docenti sarebbero sul punto 
di seguirne l'esempio, il che 
porterebbe a un declassamento 
del ,,Tartini”». 


damentali, sotto il ‘profilo ope- 
rativo, in relazione alle varie 
configurazioni che, a seconda 
dell’origine e della destinazio- 
me delle merci, può assume- 
re un'attività industriale in 
franco. Scopo di tale 
schema operativo è stato quel- 
lo di suggerire alle competen- 
foga i {une serie di prin 
Te \e_ dovrebbero risulta» 


isciplinare le at: 


base di izioni 
a lelle disposizioni 


quella sede, relativa all’emana- 
zione di norme che permetta- 
mo di operare in prospettiva 
con una certa sicurezza. Tali 
norme dovranno consentire 
soprattutto quell'autonomia e- 
quella elasticità necessarie per 
‘concorrenziare le attività eser- 
citate nei punti franchi di altri 
paesi, e ciò a tutto beneficio 
dell'intera economia nazionale. 

Il comitato organizzatore e- 
sprimerà stasera l’auspicio che 
la disciplina delle attività in- 
dustriali nei punti franchi di 
Trieste si uniformi ai seguenti 
principî: premesso che i punti 
franchi di Trieste sono esclusi 
dalle norme di armonizzazione 
‘comunitaria del settore, si 
propone che per quanto ri- 
ruarda l’applicazione delle 
morme doganali e dei divieti e- 
conomici la dogana di Trieste 
si attenga d’ora in poi alle 
seguenti disposizioni: i mami- 
fatti ottenuti con materie pri. 
me o prodotti semilavorati ori. 
ginari da qualsiasi paese 
(compresa l’Italia) possono es- 
sere destinati verso i paesi 
extra CHE senza l'osservanza 
di particolari formalità, Le 1a- 
vorazioni possono essere ef- 
fettuate senza vigilanza doga- 
male oppure, se questa i. 
chiesta, agli effetti dei rim- 
borsi all'esportazione o ai fi- 


ne che si tratta di prodotti 


‘paesi della CEE non vigne ri. 
lasciata la documentazione di 
libera circolazione. 

Se la lavorazione di materie 


punto franco avviene sotto vi- 
Bilanza doganale, sarà conser- 


vata agli effetti fiscali a cia- 
scuna delle materie prime 0 
dei prodotti semilavorati l’ori- 
gine attribuita ad essi all’atto 
dell'introduzione nello stabili- 
mento sottoposto a vigilanza 
doganale, nell’intesa però che 
— ai fini dell'ammissione in li- 
bera. pratica del prodotto fi- 
nito — dovranno essere ri- 
scossi i dazi, î prelievi e le 
tasse d'effetto equivalente sul 
le materie prime e sui prodot- 
bi semilavorati impiegati nella 
lavorazione, ‘a ‘seconda. della 
loro origine. Le esportazioni 
în punto franco a st; menti 
autorizzati di materie prime 
o semilavorati nazionali si in- 
tendono esportazioni a tutti 
gli effetti, e spettano quindi 
a questi prodotti tutte le re- 
Stituzioni nazionali e comuni. 
tarie. Qualora invece si tratti 
di materie prime o semilavo- 
rati di altri paesi della CEE, 
sarà data certificazione di av- 
venuta esportazione verso pae- 
si terzi seconido le norme co- 
‘mumitarie. 


Assemblea dei soci 
del Circolo della stampa 


Sabato 31 corrente, con inizio 
alle ore 16, avrà luogo l’'assem- 


ni di un’eventuale attestazio. | lea annuale dei soci del Circolo 


della Stampa. All'ordine del 


ottenuti da lavorazioni in pun- |giorno figurano l'esame e l’ap- 
to franco. Qualora si intenda |provazione dei bilanci consunti- 
inviare i manufatti negli altri | vo e di previsione, e la relazione 


della presidenza sull’attività 
svolta dal sodalizio nell’anno de- 
corso. Verrà quindi presentato 
il programma delle prossime 


prime o di semilavorati in |manifestazioni al Circolo. L’as- 


| 


IL PICCOLO 


PRECIPITATO DA DODICI METRI D'ALTEZZA 


Tragico volo di un operaio 
“nella stiva di un mercantile 


Altriduelavoratoriinfortunatiierial Porto Nuovo 


Dopo un orrido volo di do- 
dici metri, uh operaio si è 
schiantato» sul fonao della sti. 


va del mercantile «Amalfi» 
decedendo per lesioni interne. 
La vittima è l'operaio moto- 
palista Antonio Semeraro, di 
41 anni, già abitante in via 


| dei Sartorio 10. La sciagura 


avvenuta nelle prime ore del 
mattino. 

Antonio Semeraro, assieme 
ad un compagno di lavoro e 
ad un caposquadra, doveva 
scendere nella stiva numero. 2 
del mercantile palermitano di 
oltre 33 mila. tonnellate di 
stazza, appartenente alla so- 
cietà Alcione di Palermo, giun- 
to nel nostro porto con un 
carico di carbone per l’Italsi- 
der di Servola. Egli aveva ini- 
ziato il suo turno alle sei. A 
quell'ora gravava sul Molo car- 
boni del Punto franco nuovo 
una fittissima nebbia, per cui 
il caposquadra aveva deciso di 
cominciare più tardi il lavoro. 
Antonio Semeraro avrebbe do- 
vuto scendere sul fondo della 
stiva e «spazzare» con la mo- 
topala tutti i residui di car- 
bone, Alle sette e mezzo, quan- 
do il capo ha ordinato di co- 
minciare il lavoro, Antonio 
Semeraro era introvabile. I 
suoi compagni lo hanno cer- 
cato in ogni angolo, e solo 
pochi minuti prima delle otto 
eglì è stato trovato agonizzan- 
te sul fondo della stiva nume- 
ro 8, attigua a quella in cui. 
sarebbe dovuto scendere per 
lavorare. 

Gli operai hanno dato imme. 
diatamente l’allarme ed è scat- 
tata l'operazione soccorsi. Sul 
posto è prontamente accorsa 
‘un’autolettiga della CRI con gli 
infermieri Pizzo e Sancin e lo 
autista Candelli. Purtroppo pe- 
TÒò per l’uomo non c’era più 
nulla da fare e il medico, 
dott. Lops, ha potuto solo con- 
statare il decesso e redigere 
il certificato di morte. 


Del fatto sono stati informa. 
ti gli agenti del Commissaria- 
to di scalo marittimo. 

Come mai Antonio Semeraro 
è piombato sul fondo della sti- 
va numero 3? Probabilmente 
pensava di scendere in quella 
attigua (la numero 2) dove 
doveva svolgere il proprio la- 
voro e si è infilato nella botola 
che si apre appunto tra le due 
stive. A causa dell'oscurità 0 
per qualche altro accidente, lo 
sventurato operaio deve aver 
messo un piede in fallo, oppu- 
re è stato colto da un capo- 
giro che gli ha fatto perdere 
l'equilibrio, Le scale di ferro 
che scendono nelle stive sono 
«libere», non hanno cioè il pog- 
giaschiena, per cui se le mani 
mollano la presa si precipita 
inevitabilmente nel vuoto. 

Al termine dei rilievi di leg- 
ge, compiuti anche dagli spe- 
Cialisti della squadra scientifi- 
ca, la salma è stata rimossa. 

Antonio Semeraro era un ap- 
prezzatissimo operaio, che da 
molti anni lavorava, come il 
fratello Giuseppe, all’Italsider 
di Servola. Egli lascia la mo- 
glie, Annamaria Turus, con la 
quale era sposato da 17 anni, 
e due figlie: Marisa, di 14 an- 
ni, e Maria Grazia di 10 anni. 

Sempre al Porto nuovo altre 
due cadute, ieri, ma con con- 
seguenze meno gravi. Un altro 
operaio, il bracciante Giusep- 
pe Rodinis, di 51 anni, abitan- 
te in via Economo 12, è pre- 
cipitato sul fondo della stiva 
del mercantile «Atreo». Egli è 
caduto da un'altezza di circa 
due metri. Giuseppe Rodinis, 
dipendente della ditta Vascon 
stava sistemando alcune «di: 
fese» nella stiva quando, non 
si sa come, ha perduto l’equi. 
librio ed è caduto, riportando 
la frattura esposta della cavi- 
glia destra. I compagni di la- 
voro lo hanno soccorso, chie- 
dendo l’intervento della Croce 
Rossa, i cui sanitari hanno 
prontamente trasportato il fe- 
Tito all'Ospedale maggiore, do. 


Î 
Ì : È È 
| non ha avuto testimoni ed è 


L'operaio Antonio Semeraro 


ve è stato ricoverato nella di- 
visione ortopedica con la pro- 
gnosi di un mese, 

Di un'altra caduta è rimasto 
vittima, sempre al Porto nuo- 
vo, il bracciante Guido Maz- 
zoni (59 anni, via Ghirlandaio 
5), il quale è finito a terra 
dal rimorchio sul quale si tro- 
vava per scaricare una partita 
di sacchi di farina. L’atterrag- 
gio non è stato soffice, e l’in- 
fortunato bracciante ha ripor- 
tato contusioni escoriate alla 
parte sinistra della fronte, al 
dorso della mano sinistra e 
all’anca. Trasportato all'Ospe- 


dale maggiore con un'ambu- 
lanza della CRI, Guido Mazzo. 
ni è stato ricoverato nella di- 
visione neurochirurgica e giu- 
dicato guaribile in una setti- 
mana. 


A favore di studenti meritevoli 
Costituito un Fondo 


per onorare Lapenna 


Amici ed estimatori del prof. 
Marino Lapenna, per onoratne 
la memoria in modo. duraturo, 
hanno deciso di costituire un 
fondo dedicato al suo nome che, 
aderendo al desiderio manifesta- 
to dall’illustre scomparso, sarà 
destinato ad assistere un pro- 
mettente giovane bisognoso che 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ ‘NELLE 


li bambino ammalato 
e la burocrazia sanitaria 


Fuori causa il trattamento, all’ Ospedale «Burlo Garofolo» 
rimangono da chiarire le difficoltà dell’ Ufficio d’ Igiene 


Tn merito alla segnalazione 
«Bimbo. nel labirinto dell’Uffi- 
cio d'igiene», ‘pubblicata il 16 
gennaio, il prof. Isidoro Ma- 
rass, direttore dell'Ospedale 
regionale -pediatrico ‘| «Burlo 
Garofolo» ci scrive: 

«Illustre direttore, in rela- 
zione f&l caso descritto nelle 
Segnalazioni” del 16 gennaio, 
le sarò grato se vorrà gentil. 
mente pubblicare questa mia 
precisazione, premesso che la 
documentazione clinica. rela- 
tiva ai numerosi ricoveri del 
bambino di cui sopra è a di- 
sposizione di chiunque desi- 
deri esaminarla presso il mio 
ufficio. 

«Il piccolo è stato ricovera» 
to più volte con lunghe degen- 
ze per gravi episodi di bron- 


aspira al proseguimento degli 
studi, 

Il fondo sarà amministrato 
dal Rotary Club di Trieste. 


Lavoratori richiesti 
per impieghi nel Sud Africa 


L'Ufficio comunale di colloca. 
mento, ha la possibilità di oc- 
cupare lavoratori di sesso ma- 
Schile, in possesso delle seguen- 
ti qualifiche, presso un’impor- 
tante società italiana operante 
nel Sud Africa: operai montato- 
ti di strutture metalliche, mec- 
canici, generici, tornitori e fre- 
satori non di serie. 

Rivolgersi all’Ufficio colloca- 
mento (via Fabio Severo 46/1) 
sportello 3, dalle 8.30 alle 12 


chite asmatica. Si escludono 
nel modo più assoluto prelie- 
vi e trasfusioni in vene endo- 
craniche o traumi cranici di 
qualsiasi natura, Inoltre dai 
ripetuti esami clinici eseguiti 
nell'Ospedale ’’Burlo Garofo- 
lo” fino all’età di due anni e 
mezzo (età dell'ultima degen: 
za) gli esami neurologici del 
bambino mostrarono sempre 
una completa integrità del si- 
stema nervoso centrale e pe- 
riferico e di ogni funzione 
psichica, in particolare nes- 
sun accenno a fenomeni epi- 
lettici che si devono quindi 
ascrivere a fatti successivi. 
«Si può umanamente com: 
prendere l’amaro risentimen- 
to del padre e l’affannosa ri: 
cerca di una causa e di un 


colpevole, ma è d'altra parte 
ben noto che l’epilessia ha ge- 
nesi multiple, alcune delle 
quali di natura congenita, ma 
a manifestazione tardiva ed 
altre consecutive. a malattie 
febbrili apparentemente inno- 
cue, ma che in seguito dimo- 
strano aver leso il sistema 
nervoso centrale, per cui a 
distanza di anni possono ma. 
nifestarsi segni di epilessia. 

«E’ doveroso quindi preci- 
sare quanto sopra ed invitare 
i responsabili ad una maggior 
prudenza nell'attribuire le cau: 
se dell’epilessia a negligenza 
dei sanitari o del personale 
di assistenza, anche a tutela 
del buon nome di un istituto 
che costantemente fa ogni 
possibile sforzo per adeguarsi 
negli uomini, nelle attrezzatu- 
re, nelle strutture e con ogni 
mezzo al. nrogresso della me- 
dicina e della tecnica assi- 
stenziale. Ringrazio per la 
osn'* lità». 


Diamo ‘atto ben volentieri 
al proj. Marass della difficol- 
tà di conoscere esattamente le 
cause che possono essere al- 
l'origine di una malattia gra- 
ve come l'epilessia, e siamo 
lieti di ospitare i suoi chiart- 
menti. Sentiamo peraltro di 
dover sottolineare che la se- 
gnalazione, come era messo 
in luce già nel titolo, non 
aveva assolutamente lo scopo 
di chiarire le origini del ma- 
le sofferto dal bambino, ma 
di far superare le difficoltà di 


ordine burocratico che sì so- 
no frapposte per mesi e mesì 
presso. l'Ufficio d’igiene per 
Jar accogliere îl bambino stes- 
«so alla scuola «Palutanv: ed 
è su questo punto che dei 
chiarimenti appaiono dovero- 
si, anche ad accoglimento 
deciso. 
phi i ieizta engur bizze, 

Agli agenti del Commissariato di 
Barcola è stato denunciato il furto 
della «Vespa» di 50 centimetri cubici 
di cilindrata di proprietà di Mario. 
Gullo, di 27 anni, abitante in via 
Udine 69, il quale aveva lasciato il 
velcolo in sosta nei pressi della pro- 
pria. abitazione. 


MOVIMENTO NAVI 


| 


La Capitaneria di Porto comuni. 
ca il movimento delle navi, per og- 
gi 20 gennaio, 

ARRIVI: motonave «Brena Alta» 
(spagn.); mn. «Szegod» (ung.); mn. 
«Mimina S.» (naz.); me. «S. Catel- 
la» (naz.); mn, «Pelops» (ell.); mn. 
«Pollini» (ell.); mn. «Salaria» (naz.); 
mn. «Lago Argentino» (arg.); mn. 
«Miko Brakad»; mn. «Sazani»y (un- 
gherese); mn. «Annamaria D'Ami- 
co» (naz.); mn. «Città di Messinay 
(naz.); mn. «Thira» (ell); mn, «Ar- 
deasy (01.); imn. «Africa» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Nicoletta Mon: 
tanari» (naz.); mn. «Brik Ottavo» 
(naz.); me, «Capo Andrea» (naz.); 
me. «Polaire» (fran.); me. «S. Ca- 
tello» (naz.); mn, «Hellenich Beach» 
(ell.); mn. «Jadro» (jug.). 


SEGNALAZIONI 


La Regione e gli studi 
sui problemi del Porto 


In merito allà segnalazione «Per- 
ché, l’incarico a una Società roma- 
na», pubblicata il 16 gennaio, il di- 
rettore del Servizio studi e statistica 
della Regione, dott. Sergio Gaspa- 
ro, cortesemente ci scrive: 

«Le ,, Segnalazioni” hanno ospitato 
una lettera che esprime sorpresa per- 
ché la Regione ha affidato ad una 
società di Roma la redazione di uno 
studio sulle possibilità future di svi- 
lppo del nostro porto. 

<Si desidera chiarire che l’Ammi- 
nistrazione regionale, per predisporre 
i programmi di sviluppo economico- 
sociale o urbanistico, generale 0 set- 
toriale, deve ricorrere — come è av- 
venuto ed avviene a livello naziona- 
le ed anche-a livello comunale — & 
società che siano specializzate nelle 
singole materie e che abbiano una 
attrezzatura idonea a organizzare una 
ricerca disponendo di esperienza @ 
mezzi adatti allo.scopo: 

«Nel caso specifito lo studio, di 
intesa \con l'Ente Porto. è stato affi. 
dato alla SOMA, società con parte- 
cipazione dell'Istituto mobiliare ita. 
liano, facente parte del gruppo 
«Metra International». ‘Tale società 
è infatti, ‘specializzata prevalente. 
mente in problemi. di traffici (urba- 
ni, ferroviari, aerei, Dortuali, ecc.) 
ed è stata scelta anche dal Comune 
di Trieste per uno studio sul traffico 
cittadino, 

«Nel campo specifico, la SOMEA 
ha condotto studi sul porto di Va- 
sto, di Ortona, di Livorno, sui flus- 
si marittimi nel Mediterraneo Orien- 
tale, Il Gruppo Metra — che parte- 
cipa all’équipe con Suoi consulenti 
ed esperti — ha svolto studi analo- 
ghi a quello affidato per Trieste, nel. 
l'interesse — tra gli altri — dei por. 
ti di Calais, Le Havre, Londra, Hai. 
fa,. Tangeri. 

«Naturalmente si tratta di unire, ad 
una vasta esperienza @ conoscenza 
dei problemi dei porti nella: società 
d'oggi. la conoscenza specifica dei 
problemi dell’emporio triestino, 1° 
per questo che il progetto dell’inda- 
gine è stato definito in una serie di 
riunioni con i. rappresentanti, oltre 
che degli Assessorati regionali, del- 


ti locali seguiranno le fasi del lavo- 
to'e ne discuteranno le conclusioni 
con gli esponenti della società che, 
da parte loro, sentiranno gli ambien- 
ti locali interessati. Infine va. ricor- 
dato che esperti locali sono stati in- 
clusi nell’équipe che conduce la ri- 
cerca». 

«Dunque, anche in questo caso, si 
è cercato di unire i due elementi di 
una specializzazione sull'argomento 
a livello nazionale (anzi internazio. 
nale) e di un aggancio continuo alla 
realtà e all'esperienza locale», 


Parziale rimborso 
di una contravvenzione 


«Verso la fine del mese di agosto 
1969, ho ricevuto da parte del Co- 
mando VV.UU. un rapporto di ille 
sito amministrativo (multa) da 
pagare entro i soliti quindici gior- 
ni; poiché in quel periodo dovevo 
recarmi all'estero per motivi: far 
bari, ho incaricato mia madre di 
pagare tale ‘contravvenzione. 


ba pagato il famoso raddoppio, 
cioè lire 3.565 (2.345 in più), cre- 
dendo di essere ormai fuori tempo, 

<Al mio ritorno, constatando l’er- 
rore, ho telefonato) al Corpo dei 
Vigili Urbani per chiarimenti in 
merito e naturalmente per ottene- 
te la restituzione del già citato im. 
porto. L'addettò mi risponde che 
l'importo mi verrà restituito sen. 
v'altro, ma che devo avere un po- 
‘chino di pazienza. Io ho molta pa- 
zienza. Ma dopo quattro mesi ab- 
bondanti ‘e diversi colloqui "de vi- 
su” mon sono riuscito ad ottenere 
ciò che mi appartiena., Lavoro ar- 
retrato: scarsità di personale e va- 
rie altre erano le motivazioni di 
questo disguido. Cosa me pensa lo 
assessore prof. Romano, di tutto 
questo? Nell'ultimo colloquio, un 
addetto dell'ufficio contravvenzioni 
mi ha mostrato una cassettina pie- 
na diverbali di rimborso da eva- 
cere! » 

«Im base al principio che le mul 
te bisogna pagare, anche i rimborsi 
devono essere fatti, negli stessi li- 
miti di tempo! E' così gentile il 
Piccolo” di pubblicare succinta- 
mente quanto sopra, per sapere 
finalmente qualcosa da parte della 


l'Ente Porto, della Camera di Com: | Pubblica Amministrazione? Grazie. 


mercio e del Comune. Tali esponen: 


istinti saluti. Antonio Lionetti». 


Il dopo influenza 


Tema di viva attualità domani 
nell'incontro delle signore al Cir- 
colo della Stampa: «Divagazioni sul- 
l'influenza spaziale». Ne parlerà il 
prof. Giacomo Battigelli e la con- 


U che itilmente 
ha aderito all'invito del Circolo, sì 
la del massimo interesse. 


unici: 
L'appuntamento, come di consueto, 
è per le 1 5 
5 DATA Nelle Agla Kok 


n. ONE 
Pro Natura carsica 

Questa sera alle ore 19, nella sa- 

la conferenze del Museo civico di 
Storia naturale di Trieste, in via 
Ciamician 2, il prof. dott. Elvezio 
Ghirardelli, direttore dell’Istituto di 
zoologia e anatomia comparata del- 
l'Università degli studi di Trieste, 
parlerà sul tema: «Importanza e at: 
tualità della protezione della natu- 
ra», L'ingresso è libero, 


Il Carso a colori 


Giovedì prossimo, alle ore 20.45, 

Carlo Colussi, uno dei primi e 
più apprezzati cultori della fotogra- 
fia a colori, presenterà alla Società 
Alpina delle Giulie una serie di dia- 
positive del Carso nella vanetà del 
suo paesaggio e una serie delle Do- 
lomiti nella bellezza delle loro veite 


imponenti, 


All'Italo-francese 


sera sarà. proiettato, a 
ca ta. vil Associazione culturale 


Amici del Vangelo 


della Congregazione aSer- 


lenza» domani, 
Eterna Sr ella. pro: 


mons 
‘Diocesi 


A cura 

vi dell’ aa 

soledì, alle 
prin sla di via S. Nicolò 22, 
Luigi Parentin tratterà spe 
di Trieste nella ‘sua storia». 


Attività di Minerva 


sabato prossimo alle ori Ma 

a sala *gilvio ‘Benco) dele: Bi 
blioteca civica, per la Socie! 0a 
Minerva, Mario Bandiera prese: s 
Tà una serie di diapositive aven! 
come tema «Escursioni sui Pirenei. 


corso | to. trattato, 


All'Associazione medica 


Ospite dell'Associazione medica 

triestina, il prof. Osvaldo Zaffi. 
ri, primario del servizio di aneste 
sia e rianimazione del nostro ospe- 
dale maggiore, parlerà venerdì sulla 
terapia dell'avvelenamento acuto da 
amanita phalloides con alte dosi di 
acido tioctico. La manifestazione, sia 
per il valore dell'oratore che per la 
attualità e la validità dell’argomen- 
re , si preannuncia del mas: 
Simo interesse, e si svolgerà alle ore 
19 nella sala. delle conferenze del 
Maggiore (via Stuparich 1). 


Un consiglio e una proposta 


è quella della Ditta Ricky che vi 
‘presenta la tradizionale vendita 
dei saldi di stagione a prezzi sotto- 
costo per tutte le confezioni per uo- 
mo e signora, Ricky, via Battisti 2. 


Occasionissime 


quelle offerte da Calzature Alta 
Moda in via G. Gallina 3, con la 
Ceti Soe- orapuRE stagionali. 
sti gio, 0; puisi 
Calzature “Alta Moda “È si sin 
Tagguardevole risparmio. 


Saldi Risutti 


I saldi da «Rigutti... veste tuttily 
sono un sicuro risparmio. Confe 
si pen donna e a 
Veramente vantaggi 
Mazzini 49. ne 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo del: 

la vendita per la settimana del 
cappotto da uomo e mantelli signo- 
ra, Beltrame ha iniziato la settimana 
del vestito da uomo. Una scelta va- 
stissima di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo réclame 
di lire 15,000. Approfittatene poiché 
ogni offerta Beltrame è un offerta 
reale e vantaggiosa. 


Borsamarket i 


Via Imbriani 8: saldi di fine sta- 
gione, sconti dal 10 al 50% 


Tappeti persiani 
antichi e nuovi, più sconti 


, prezzi bassi 
Tar Basa d'Arte Orientale di 
L. Esxenazi, ora in via Palestrina #, 
vi offre questa buona occasione. 


vasto. assorti. 


Il grazie degli astronauti 


L'artista Rocco Arcadi, quando 

i tre astronauti americani com- 
pirono felicemente il primo sbarco 
sulla Luna, compose, a celebrazione 
dell'avvenimento, un lungo acrostico 
di alcune centinaia di versi, che poi 
inviò, riprodotti su un grande cars 
tone, ad Armstrong, Aldrin e Col. 
lins. I tre dell'’«Apollo» hanno volu- 
to manifestare all'artista triestino 
la loro riconoscenza, per il gradito 
e originale dono, con una simpati- 
ca lettera con le loro firme auto- 
grafe. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana dei 

cappotto, Vendita ‘speciale di un 
vasto assortimento di cappotti da 
uomo e mantelli per signora in pu- 
Tissima lana al prezzo reclame di 
Lire 15.000. Scelta vastissima, quali- 
tà e confezione perfetta in ima oc- 
casione unica. Da Beltrame. 


Automobile Club Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 
28435; via Cumano 2, tel. 763125, 
763391. Ai familiari dei soci per il 
corso completo teorico e pratico è 


riservata. la tariffa 
Tare:123 000. eccezionale di 


Taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri st 
gionato in alta montagna, pasto: 
so e pieno di sapore, lo trovate in 


vendita nelle For: 
di via Carducci 96 eee Lombarde 


Amica - saldi 


Via Roma 4: sconti dal 
50% su tutta la merce pnt 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
più recenti. Ballarin, viale 
Settembre 53. (dopo ‘il Teatro) e vi 
Largo Bi 


Fonderia 3 (€ Jarriera). 


Amy 


Boutique, via Mazzini 22, pratica 
per un breve periodo sconti ecce 
zionali - dal 20 sì 30 cento - su 


tutte le mercì esistenti in negozio 


Boutique Mode Bianca 


corso Italia 17 avvisa le gentili 
clienti che inizia oggi la vendita 
dei saldi di stagione, 


TEMPESTIVO INTERVENTO DELLA POLIZIA 


Di notte nella nebbia 
<$0$> di una ballerina 


Arrestato sul posto il giovane aggressore 


Dro 
fano Campamella, di 22 ue 
abitante in via della Guardia 
4, che ha aggredito una.avve. 
nente ballerina del locale not- 
turno «Mexico» la quale, a 
passo svelto, stava rientrando 
in albergo dopo lo spettacolo. 
Ma se la nebbia lo nascondeva 
alla vista dei rari passanti not- 
turni, così anche lui non è 
riuscito a scorgere l’arrivo 
della polizia: e il vice commis. 
sario dott. Volpe, della Mobi- 
le, lo ha sorpreso in flagran- 
za di reato, per cui lo ha im- 
mediatamente arrestato e ac- 
compagnato in Questura, 

Stefano Campamella è de. 
nunciato alla Magistratura per 
atti osceni in luogo pubblico 
e atti di libidine violenti, rea- 
ti che comportano una pena 
che va dai due ai sei anni di 
carcere. 

L’aggressione è avvenuta .al- 


le 3.30 di notte, Il dott. Volpe 
stava transitando lungo la via 
Roma a bordo di una «Giulia» 
quando ha udito una voce 
femminile che invocava aiuto. 
La fitta nebbia ha fatto perde- 
re un po’ di tempo al funzio- 
nario, il quale non riusciva a 
capire da quale trasversale 
provenissero le. grida, Ù 
All’angolo con la via Rossini, 
egli ha scorto due figure uma- 
ne che stavano lottando. Alla 
sua comparsa, l'aggressore ha 
mollato la ballerina che aveva 
tutti gli abiti scomposti ed è 
corso verso una macchina in 
sosta. Il dott. Volpe, con uno 
scatto, ha raggiunto il giovane 
e lo ha bloccato, facendolo sa- 
lire subito nella «Giulia». 
Anche la ballerina è stata 
accompagnata in Questura, 
dove ha presentato i propri 
documenti: sì tratta di Riba- 
jeta Nurkic, di 27 anni, La 
donna ha presentato querela 
nei confronti del giovane. 


La 


Figli i MARCELLO SESSI 


ha in pieno svolgimento 


[e FIERA DEL BIANCO | 


APPROFITTATENE!! 


Mia | 
madre invece di pagare le tn:ue lire. | 


di una pura combinazione ma che 


SENZA AUTOMOBILI LA... 


ZONA FRANCA 


«Desidero informare che, passando per piazza Unità dopo la pub 
blicazione della segnalazione ’Zona franca in piazza Unità”, compar- 
sa nella vostra rubrica il 17 gennaio, hò notato che il parcheggio davanti 
alla Prefettura era sgombero di macchine. Mi auguro che non si tratti 


quanto segnalato sia andato a buon 


fine: nel qual caso sarebbe doveroso elogiare la Prefettura per aver 
posto rimedio rinunciando a una ’’concessione’’ che. il Comune non ave 
va avuto il coraggio di negare, E citarla ad esempio ad altri enti me- 
no sensibili all'uguaglianza dei citta dini di fronte a tutte le leggi, Codice 
della strada compreso. Molte grazie per l'ospitalità». Lettera firmata, 


Arte contemporanea 
e pittori anziani 


«Sì è tenuta in questi giorni al Pa- 
lazzo Costanzi la mostra del Sinda- 
cato regionale ‘artisti, pittori, sculto- 
ri e incisori. La giuria di accettazio- 
ne, composta da elementi filo-astrat- 
tisti, ha favorito tale tendenza fa- 
cendole fare la parte del leone. Si è 
voluto dare alla mostra un caratte 
re di arte contemporanea e si sono 
ammessi una quantità di giovani fra 
cui pullulano i contemporanei, a tut: 
to scapito dei figurativi. La commis. 
sione poi, constatata la serietà del- 
l'impegno di tutti gli artisti concor- 
renti, si è rammaricata che, a causa 
dello spazio, non sia stato possibile 
accogliere un maggior numero di 
opere. Si è dunque eliminato fra gli 
altri qualche. artista figurativo an- 
ziano, di seria preparazione, con oltre 
50 anni di professione alle spalle, 
Quando si tratta di un isolato, sen- 
za amicizie, escludendo il quale non 
si rischia nulla, lo si sacrifica. Son 
cose che non si dicono ma che si 
fanno, 

Il Sindacato però è un'istituzione 
fatta per sostenere e proteggere © 
dovrebbe quindi difendere e aiutare 
l'artista, moralmente e materialmen- 
te, e non darmneggianio e ostacolarlo. 
E quando poi si tratta di un arti. 
sta anziano, diviene un dovere mo- 
Tale agevolare la sua presenza alla 
mostra come un segno di riconosci. 
mento, Ci vuole un po’ di sensibi. 
lità e un pizzico di giustizia e non 
solo cinismo. Distinti ossequi». Let- 
tera firmata. 


Giornali în classe 


«L'Associazione fra i genitori de- 
gli alunni della Scuola media stata- 
le ,,M. Codermatz'' intende precisa- 
re, in merito alla segnalazione ,.Let- 
tura in classe del giornale quotidia- 
no”, che nell'unica assemblea in- 
detta dal Comitato promotore il 
27 ottobre 1969 venne discusso il 
problema, con contrastanti opinioni, 
circa l'opportunità o meno della 
lettura di quotidiani, la scelta dei 
medesimi e gli eventuali criteri di. 
interpretazione, Il Comitato rappre 
sentativo eletto, dopo ampia discus- 
sione, non ritiene, all'unanimità, di 
appoggiare la richiesta fatta dal pre- 
cedente Comitato promotore consi. 
derando cene la scuola comprende 
ragazzi dagli undici ai quindici an- 
ni e che esuli completamente dalle 
finalità della nostra Associazione la 
introduzione di discussioni politiche 
nelle scuole medie d'obbligo, Si rin- 
grazia per la cortese pubblicazione 
e si porgono distinti saluti, Il pre 
sidente Virgilio Rasmini», 


Un chiosco în via-Cantù 


Con riferimento alla segnalazione 
«Un riparo in via Conti», pubblicata 
il 10 gennaio, la direzione dell'Ace- 
gat cortesemente ci. scrive: «Nel 
mentre si precisa che il servizio au 
tofilotranviario provvede, compati- 
bilmente con le proprie disponibili. 
tà di bilancio, alla sistemazione di 
chioschi d'attesa nei punti più espo- 
sti della città, s'informa che l’ere- 
gione di un chiosco in via Cantù 
verrà tenuta. in evidenza nel pro. 
o di costruzioni per l’anno 

LA 


x 


Gli. oculisti 
e le regole dell'INAM 


«Caro Piccolo’, quale vecchio vostro 
lettore, mi permetto segnalarvi un 
caso mio che però può interessare 
un, grandissimo numero di persone. 
Riguarda una faccenda che chiama 
in causa l'INAM, A parte quanto è 
Stato rilevato, dalla TV italiana, 
questo caso però tocca più da vicino 
I moltissimi assicurati obbligati”. 

«Veniamo al sodo: mia moglie, da 
parte del suo medico curante, è sta- 
ta inviata dal medico oculista al- 
l'ambulatorio di via Farneto, si è 
presentata il giorno 10 corr, come 
una cosa delle più normali, Impossi- 
bile a credere; non è stata ricevuta 
e non solo ma è stata invitata a 
ripassare tra, qualche mese, perché 
te visite a tutto il mese di marzo 
erano già tutte prenotate! E' mai 
possibile un simile stato di cose? 
Rimandare cioè un malato senza ren- 
dersi conto fino a che punto il pa- 
giente abbia bisogno del medico, 
anche perché un disturbo all'occhio 
che sembra trascurabile, tra qualche 
mese può trasformarsi in un guaio 
maggiore. 

«Care Segnalazioni”, mi sembra 
che l'INAM esageri nelle sue disposi- 
zioni; se non ci sono medici suffi- 


cienti è dovere della Direzione di. 


aumentare il numero dei medesimi, 
Gli assicurati non possono sottosta- 
re alle loro comodità. I funzionari 
dell’INAM, a qualsiasi grado appar- 
tengono, per far valere i propri di- 
ritti ricorrono allo sciopero, ma i 
poveri assicurati a cosa devono ri- 
correre per far valere i loro legitti- 
mi diritti? Se nella mia segnalazione 
ho esùgerato, sarò molto lieto se 
l'INAM vorrà essere così gentile (una 
volta tanto) di smentirmi, O, Ma, 


La caccia ai fassì 
alla Stazione centrale 


«Care ,,Segnalazioni', sono stata 
a Milano recentemente: arrivata col 
rapido del mattino il 23 dicembre, 
giorno in cui c’era lo sciopero dei 
tram e della metropolitana, dispera- 
vo di trovare un tassì, e invece con 
un'attesa non lunga ho potuto pren- 
derne uno. In quell'occasione ho 
potuto apprezazre in tutta la sua 
Utilità la catericila che permette (o 
se volete, «obbliga») a mettersi in 
fila e ad aspettare .il proprio turno, 
cosa che a qualcuno non piace ma 
che. oltre ad esser molto giusta, è 
anche veramente preziosa. "Tornata 
& Trieste qualche sera dopo, ho in- 
fatti constatato gli svantaggi della 
nostra ,,libertà', o più ,esattamente 
della mancanza di disciplina. Del 
resto è una scena che si ripete ogni 
sera, all'arrivo del rapido da Mila- 
no 0 Roma, e con, particolare evi- 
denza. nei giorni di maltempo: non 
sì sa assolutamente qual è il punto 
in cui metterci per attendere il tas- 
Sì che deve: arrivare (dopo la par- 
tenza dei primi ch’erano all'arrivo 
del treno); non c'è modo di far va- 
lere il proprio turrio, non solo, ma 
ci sono molte persone che corrono 
RA prendere i tassì in arrivo sul la- 
to opposto del viale Miramare o in 
fondo all'aiuola, quando’ fanno il 
giro, per cui si assiste molto spes: 
so a scene demoralizzanti di una ve- 
ra e propria caccia ai tassi. Qual- 
che tassì non si ferma, per la veri: 
tà, ma raggiunge la testa del po- 
steggio, ma sono assolutamente in 


pochi a osservare questa doverosa . 


attenzione verso chi aspetta disci 
plinatamente, specialmente se con un 
carico di valigie al proprio fianco, 

«La soluzione è di una semplicità 
unica #6 mi sembra strano che non 
ci abbiano già pensato Yli stessi tas- 


sisti. Bastano otto-dieci metri di ca: 


tenella! Non otcorre nemmeno un 
vigile: i passeggeri provvedono da 
soli a far rispettare la fila; basta 
che siano impartite disposizioni pre- 
Cise ai tassisti perché naturalmente 
non sì fermino assolutamente in al. 
tri punti (e del resto non dovrebbe- 
ro farlo nemmeno ora, credo). Non 
so se la decisione di mettere que- 
sta catenella può essere presa dagli 
Stessi tassisti o se ci vuole un prov- 
vedimento del Comune; in questo 
caso mi auguro che l'assessore prof. 
Romano, se dovesse trovarsi d’ac- 
cordo, possa far provvedere con la 
solerzia che contraddistingue in ge 
nere le misure adottate dal suo As- 
sessorato. Molte grazie a voi per 
l'ospitalità. C.G.T.». 


Un fatto preoccupante 
«Che una professoressa di Scuola 
Media in servizio dal 1963 possa 
essere stata testé privata del proprio 
lavoro in forza di un'ordinanza mini. 
steriale è un fatto non solo inspie- 
gabile, ma oltremodo preoccupante 
per tutti gli insegnanti fuori ruolo. 
La segnalazione pubblicata non chia- 
risce | motivi fondamentali. Vor- 
Tei tramite vostro pregare il signor 
Provveditore — la cui sensibilità è 
ben nota — di fornire una cortese 
delucidazione che possa, servire di 
norma a quanti (abilitati o no) sì 
troveranno in futuro a dover produr- 
re una domanda d'incarico nella 
prévincia di ‘Trieste od in quelle 
contermini. Ringrazio. CN. 


Concorso 
le vetrine | 
del mese”196$ 


Alla Ditta Figli di Marcello Sessi 

di Trieste, in via Tarabocchia 5, 

è stato assegnato il 1° premio 

del Concorso “Le vetrine del MESCLR 
patrocinato dalla Bassetti, 


la grande industria 


per la casa. 


.di.biancheria 


Il tema delle vetrine per il mese di. 
Novembre era: “Regalo e Tavola”. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 gennaio 1970 


SONO ESPOSTI FINO A SABATO NEGLI UFFICI COMUNALI 


Elenchi di contribuenti | Insegnanti istriani e fiumani 
dell'imposta di famiglia | a] seminario di studi linguistici 


Nominativi con imponibile decrescente da lire 4.800.000 


Continuiamo la pubblicazio- 
ne degli elenchi dei contri- 
buenti dell'imposta di famiglia, 
esposti da sabato e fino al 24 
corrente (dalle ore 9 alle 12) 
presso la Ripartizione imposte 
e tasse (Palazzo comunale, 
Largo Granatierì 2, terzo pia- 
no). Fra parentesi indichiamo 
l'ammontare dell'imposta. 


Con 4.800.000 d’imponibile e 
523.182 lire d'imposta; 

Biagini dott. Aldo, dir. banc.; 
Canzio dott. Claudio, medico; 
Chelleris Paolo, impiegato; Fi- 
cich Giovanni inst. eletr.; Finzi 
Ugo; Gambardella dott. Saverio, 
medico; Innocente Massimilla- 
no, architetto; Lipanie France- 
sco, albergatore; Mastrogiaco- 
mo dott. Guido, medico Mayer 
dott. Guglielmo, medico; Pacia 
dott. Gaspare, avvocato; Rapi- 
sarda Pietro, comm. commer- 
ciale alimentani; Ratto Gian 
Enrico e Eva Carmela in Ratto; 
Ravignas Stefano cap. mercant.; 
Sare Antonio, commere.; Side- 
rini dott. Libero, medico; Pa- 
rentin dott. Adelchi, medico; 
Petronio Raimondo, esere. ma- 
celleria; Pontoni Giovanni, ing. 
navale; Trevisini Armando, tec- 
nico ind.; Trevisini Marcelio, 
tecnico ind.; Vuga Domenico, 
medico. 

Con 4.750.000 d'imponibile e 
617.734 lire d’imposta: 

Carriera dott. Nicola, dir. 
banc.; Cervani Giulio, insegnan- 
te; Fabiani Aldo, uff.le sanita- 
rio; Rigo Francesco, ing. nava- 
le; Tessarotto dott. Mario, do- 
cente universitario. 

Con 4.700.000 d’imponibile e 
504.966 d'imposta: 

‘Barone dott. Giuseppe, impio 
gato; Bette dott. Guglielmo, 1m- 
piegato; Bonivento Lucio, me- 
dico dentista; Ferlito Antonio, 
agrumi; Gerolimich Callisto, ar- 
matore; Guglielmi dott. Falco, 
medico; Guli Ottavio, ingegnere. 

Con 4.700.000 di imponibile e 
504.966 lire d'imposta: 

Klein Lucio, comm.; Lin dott. 
Sergio medico; Mevlia France- 
sco, falegname; Pace Bruno, 
ingegnere; Relja dott. Nicolò, 
medico; Scarpa Bruno, impie- 

te 


gato. 

Con 4.650.000. d'imponibile e 
499.596 lire d'imposta: 

Gropazzi Carlo, impiegato; 
Lorenzini Marcello, giornalista; 
Marocchi Caterina, sarta; Mille- 
voi Milan, esere. macell.; To- 
gnon Nicolo e Sorini Elena in, 


Tognon. 

Con 4.600.000 d’ imponibile e 
487.062 lire d'imposta: 

Cherubini Eugenio, professo- 
re; Dandri dott. Giovanni, no- 
taio; De Filippi Giorgio, medi- 
co; Del Fabbro dott. Luciano; 
Ferlesch Giorgio, impiegato; In- 
glessi Tullio, comm.; Muner 
Riccardo, commerce.; Pavlidis 
dott. Nicolò, medico; Piera 
Francesco, impr. costr.; Ponto- 
mi Giovanni e Stary Giuseppina, 
negoziante; Ribolli Guido, me- 
dico; Stock Luisa in Melli, im- 
‘piegata. 

Toniatti Fulvio, impiegaio; 
Zorzini dott. Lino e Arneri ar- 
chitetto Lucio con 4.550.000 (481 
mila 764); De Corti Glauco, elet- 
tricista, con 4.532.000 (479.862). 

Con 4.500.000 di imponibile e 
469.464 lire d'imposta; 

Armani dott. Oscar, impiegato; 
Bai Stefano, impiegato; Baneill 
Giovanni, medico; Barozzi Car- 
lo, dir. ind.; Bocassini dott. Li- 
vio, commerc.; Brainich Livio, 
commest.; Budini Paolo, ass. 
univers.; Cacciottoli Ermanno, 
commerc.; Cattaruzza Bruno, 
comm. Cimenti dott. Marin, 
impiegato; Colautti Lorenzo, 
impiegato; Cossi Paolo, agente 
marittimo; Degressi Remo, pri 
vato; Deiuri Marino, comm; 
Drobnig Annibale, costr. edile; 
Faurini Giuseppe, impiegato; 
Finzi dott. Giorgio, impiegato; 
‘Franzoni dott. Diego, avvocato; 
Furlani Edoardo, comm.; Guun- 
ta dott. Arturo, medico; Grassi 


| Livio, cons. legale; La Rosa Ste- 


fano, impiegato; Leitemburg de 
Renato, farmacista; Levi Giro- 
lamo, manifatture; Manzini de 
Paolo, medico; Mancon Luigi, 
impr. costr; Marzari Dari 
Marzari Ernesto, impiegato; 
Muratti Giusto, ing. disegnato- 
re; Modugno Aldo, possidente; 
Orlando Letterio, cereali e 
gran.; Palermo dott. Carmeio, 
giudice; Parlato dott. Giuseppe, 
medico; Petrich Branco, com- 
merciante; Petrigna Narciso, 
impiegato; Pross Giovanni Lo- 
renzo, ingegnere; Rinaldi dott. 
Pietro, impiegato; Riosa Silvio, 
commerciante; Rom Francesco, 
commerciante; Romano Alber- 
commerciante; Rosini Gino, 
ni, commerciante; Rosini Gino, 
commerciante; Rosolini Stelio, 
giornalista; Rusconi dott. ing. 
Antonino; Sandali Antonio, 
commerciante; Santi Alessan- 
dro, pens. statale; Sardelli dov 
tor Ugo, impiegato; Scomersi 
Giovanni, giudice; Spiegel dott. 
Guido, insegnante; Stagnaro 
Bruno, imp.;  Strazzeri Eros, 
medico; Tamaro Menotti, medi. 
co, Tlustos Romeo, carrozzie: 
re; Toffolo Luigi, musicista; 
Tolloy Ida v. Bracco, dep. mat. 
farm.; Toros Enrico, commerce. 
legnami; Torrisi Giuseppe, ma- 
dico; Travan Virgilio, medico; 
Tumaniscvilly Tumanov Iracl, 


ingegnere. 

Con 4.450.000 d’ imponibile e 
464.250 lire d’imposta: 

Gasperini dott. Vittorio, me- 
fico; Moscarda prof. dott. Gio- 
vanni, statale; Napp Federico, 
imp. ass. gen. 

Con 4.400.000 d’ imponibile e 
452.184 lire d'imposta: 

Amoroso Aurelio, imp.; Avan: 
zo Giulio, commerc.; Barile Ro- 
dolfo, cap. merc.; Benasso An- 
drea; Buttignoni Ferruccio, im- 
presa costr; Calzolari Claudio, 
doc. univers.; Candussi dott. 
Guido, ingegnere; Carli Vitto» 
rio, commere.; Castellan Rena- 
to, medico; Cati Pierpaolo; Co- 
‘hen dott. Tullio, farmacista; Co- 
slovich dott. Eugenio; Cremeni 
Stefano, commiss. mere.; Dardi 
Guido, medico; Dei Rossi Giu- 


. seppe, negoziante; Fano Mario, 


‘orefice; Florit ‘Aldo, disegnato. 
re;  Kobec Albino, autotrasp.; 
Mari, Alfredo, impiegato; Nolia- 
ni Claudio, ind.; Pegan Libera, 
commerc,; Rigo dott. Marcello, 
medico; Rossani Francesco, 
pens. statale; Scamperle Mario, 


Tappresentante; Segatti rag. Re- 
nato, segr. Osp. infant.; Servi 
lo Francesco; Umari dott. Nata. 
le, impiegato. 

Con 4.350.000 d’ imponibile e 
447.042 lire d’imposta: 

Albanese Fabio, proc, legale; 
‘Bergamaschi Angelo, orchestr.; 
Cleva Eugenio, impiegato; Gles- 
si Ferluga Carlo, esercente; 
Tamsck Giuseppe, possidente; 
Mauri Ubaldo, impiegato; Pian- 
to Camillo, pensionato; Pick 
Renato Armino, impiegato; Ren- 
zi dott. Aldo, magistrato. 

Con 4.300.000 d’imponibile e 
435.210 lire d' imposta: 

‘Bernini Dario, orchestr.; Bin. 
co Riccardo, dir. ind.; Bonetti 


Antonia vedova De Giacomi, 
privata; Botteghelli Romano, 
medico; Carinale Mario; Cic. 
tira Paolo, commerciante; Cri- 
smani Nives vedova Ongaro, 
privata; Ferluga dott. Oscar, 
profess.; Fradeloni Guido, imp.; 
Frandoli Carlo, industriale; Gia- 
comini Mario, giornalista; Mat- 
fei dott. Guido, farmacista; 
Marcon dott. Marino, medico; 
Pacorini Bruno, spedizioniere; 
Scholz Guido, ingegnere; Sere- 
ni Luciano, medico; Severi Se- 
verino, impiegato; Udina avv. 
Manlio, avvocato; Vascon Lui- 
gi, carp. navale; Venturini E- 
doardo, impiegato; Volpi Luigi, 
commere.; Zoppe Alfiero, im- 
piegato. 

Con 4.250.000 d' imponibile e 
430.146 lire d'imposta: 

Lazzarini Rosa insegnante; Li- 
brutti Mankio, farmacista; Rus- 
so. Fabio, impiegato; Sandri 
Dino, prof. d’orch.; Saul Adol- 
fo; Zuliani Irenero ved. Lievito. 

Con 4.200.000 d’ imponibile e 
418.548 lire d'imposta: 

Barich Irma in Welponer; 
Bouquet. dott. Furio, medico; 


‘Bruchner Ervino, collaudatore; 


Carli Marino, commere.; Cate: 
rini Stelio, ragioniere; Cazzani- 
ga Pietro, imp.; Chieco Paoio, 
medico; Cucchiani Giovanni, 
commerc.; Del Fraro Gino, im- 
piegato; De Senibus Cesare, 
medico; Donaggio Arno, mani. 
fatture; Grego Piero, farmaci. 
sta; Kobec Gioacchino, auto. 
strasporti; Kozulic Milan, com- 


merciante;  Kozulic  Zdravia, 
commere.;  Macorini Tomasi - 
Riccardo, commerce. Maffei 


Carlo, impiegato; Mancini Li 
cinio, impiegato; Melzi Elda ve- 
dova Segre, privata; Mustacchi 
Felice, comipravendita; Nodari 
Angelo, ferr.; Paoletti dott. Giu- 
seppe, impiegato; Pascolini Gio- 
vanni, commerc.; Petrone Ma- 
ria vedova Pugliarello, pensio- 
nata; Rado Nicolino, professi 
te; Riboli Vittorio, commi 
Seppilli Ada ved. Lekner, pri: 
Stefani dott. Silva, medico; ‘Ti- 
narelli dott. Marcello, rappre- 
sentante; Tramer dott. Claudio, 
medico; Turk Paolo, medico; 
Vialenzin.. Giorgio, impiegato; 
Valta Franco, commerciante. 

‘Perco dott. Dino, impiegato, 
4.180.000 (418.548); Benci dott. 
Mario, medico, 4.165.800 (4i5 
mila 140). 

Con 4.150.000 d' imponibile e 
413.568 lire d’ invposta: 

Calcagnoli Giuseppe, impiega- 
to; Dreossi Luciano, impiegato; 
Garbin Leonardo, commerc.; 
Rigutti Carolina, negoziani 
Rondini dott. Ottavio, insegnan: 
te; Toma de Raul, insegnante; 
Uliari Pio, impiegato. 

Beraldo Enrico, ingegnere, 4 
milioni 102.000 (402.198). 


G.A.R.S, Sabato e domenica 25 gi- 
ta sciatoria al Passo Monte Croce di 
Comelico con salita del Monte La 
Muta (m. 2591). Programma detta- 
gliato e iscrizioni in sede, tel. 35240. 


LE INIZIATIVE CULTURALI PROMOSSE DALL'UNIVERSITÀ POPOLARE 


(«Giornalfoto») 


Il Provveditore agli Studi, prof Angioletti, rivolge parole di benvenuto agli insegnanti che 
partecipano al V seminario di studi dell’U.P. Con il Provveditore agli Studi sono il segre- 


tario dell’U,P., prof. Luciano Rossit ed il direttore del seminario, prof. Marcello Fraulini 


Nel quadro delle molteplici è 
ormai quotidiane iniziative cul- 
turali e didattiche che l’Univer- 
sità Popolare dì Trieste promuo- 
ve ed organizza a favore delle 
comunità italiane dell’Istria e 
di Fiume, sì è aperto ieri a 
Trieste il V seminario di studi 
per l'aggiornamento linguistico e 
culturale di 40 insegnanti delle 
scuole ottennali italiane e dei 


ginnasi italiani dell’Istria e di 
Fiume. All'apertura dei lavori 
era presente il Provveditore agli 
studi di Trieste e della tegio- 
ne, prof. Giuliano Angioletti, il 
quale ha rivolto un caldo indi. 
rizzo di saluto agli insegnanti 
connazionali d’oltre confine. 

Un breve discorso inaugurale 
è stato tenuto dal segretario ge- 
nerale dell’Università Popolare 


IMPORTANTE CONFERMA DEL MINISTRO DELLA SANITA’ ALL'ASSESSORE DEVETAG 


Quattro ospedali della regione 
nel piano d'intervento dello Stato 


Sono ubicati rispettivamente a Trieste, Pordenone, Cormons e Sacile 
Anche le cliniche universitarie sono state inserite nel programma 


Quattro ospedali del Friuli - 
Venezia Giulia e le cliniche uni- 
versitarie della Facoltà di me- 
dicina dell’Università di Trie- 
Ste sono stati inseriti nel pro- 
gramma. d'intervento dello Sta- 
to per l’edilizia ospedaliera in 
base alla legge n. 383 dello scor- 
so anno. L'ha confermato ieri 
mattina il Ministro della Sa- 
nità all'assessore regionale De- 
vetag, il quale dopo aver fatto 
elaborare un ordine prioritario 
(come prescritto dalla legge 
stessa) e dopo l’approvazione 
da parte della Giunta, aveva 
condotto in sede romana una 
ininterrotta azione di appoggio e 
di stimolo. Il relativo decreto 
ministeriale con il quadro com- 
pleto degli enti italiani benefì- 
ciati è d'imminente pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta Ufficiale». 

Gli ospedali della nostra re- 
gione ammessi a questo contri- 
buto complementare in conto 
interessi sono: l’Ospedale re- 
gionale di Cattinara (Trieste), 
l'Ospedale generale provinciale 
di Pordenone e gli Ospedali ge 
nerali di zona di Cormons e Sa- 
cile. Inoltre, sono pure compre- 
se le cliniche universitarie del- 
l'Ateneo triestino. Va tenuto 
presente che la legge n. 383 ope- 
rante solo per il biennio 1969-70, 
costituisce un provvedimento 
straordinario e integrativo, a 
misura limitata, fra gli strumen- 
ti tuttora vigenti in materia di 
opere ospedaliere a quello che 
dovrà essere l’obiettivo di fon- 
do, cioè il pianto nazionale ospe- 
daliero, cui darà il crisma una 
apposita legge dopo l'inoltro 
ai Ministeri dei vari piani ospe- 
dalieri regionali. 7 

Il programma per gli inter- 
venti sulla legge n. 383 nel Friu: 
li - Venezia Giulia inoltrato a 
Roma comprendeva ovviamente 
— secondo una graduatoria di 
priorità e di urgenza — un mag- 
gior numero di enti ospedalieri. 


L’aver ora inserito la nostra re- 
gione nel programma nazionale 
di riparto della legge n. 383, di 
fronte a un’affluenza eccezionale 
delle più pressanti richieste da 
un capo all’altro della penisola, 
è una dimostrazione ‘di sensibi- 
lità e di comprensione per i 
buoni diritti sottolineati dalla 
‘Amministrazione regionale. 

Ma la deduzione più positiva 
e confortante deriva specifica- 
mente dal fatto per cui, pro- 
‘prio fra tante domande, si è 
inteso favorire il Friuli - Vene- 
zia Giulia in una percentuale 
al di sopra di ogni ottimistica 
previsione. In un secondo tem- 
po l'Assessorato regionale ver- 
tà informato dell’entità dei con- 
tributi che coprono. un arco di 
35 anni. 

Nella graduatoria inviata al 
Ministero dall’Amministrazione 
regionale figuravano, ai primi 
tre posti, l'Ospedale generale 
regionale di Cattinara, l’Ospeda- 
le generale provinciale di Por- 
denone e l’Ospedale generale di 
zona di Cormons, i cui finanzia- 
menti erano già iniziati dallo 
Stato ancora nel 1965 (in base 
alla legge n. 574 dello stesso 
anno). Dell’Ospedale di Catti- 
nara sono stati finora portati 
a termine i lavori di sbanca- 
mento del terreno, necessari al- 
l’apprestamento dell’area di se- 
dime, Il progetto per il secon- 
do lotto comprende l’esecuzio- 
ne delle strutture portanti, le 
murature di tamponamento €e- 
sterno e le coperture. 

Tl progetto generale di com- 
pletamento e ammodernamen- 
to dell'Ospedale generale provin- 
ciale di Pordenone contempla 
tra l’altro l'acquisto di un’area 
occorrente per il rispetto del 
rapporto superficie-posto letto 
e di parcheggi, come prescritto 
dalla legge urbanistica. E' pre- 
vista inoltre la realizzazione di 
un'importante serie di divisioni 


CONFERENZE 
Il problema in Israele 


dei 


profughi palestinesi 


Invitata dalla Sezione scienze 
morali del Circolo della cultura 
e delle arti e dal Circolo di 
studi politici «A. Omodeo», l’avv. 
Sasia Erlich, del Foro di Pari- 
gi e direttrice della rivista della 
‘Associazione delle donne ebree, 
parlerà oggi al C.C.A. sul tema 
«Il problema dei profughi pale- 
stinesi in Israele». 

La conferenza di notevole in- 
teresse, tanto per chi voglia co- 
noscere la genesi storica della 
questione, quanto per chi sia 
attento ai suoi aspetti presenti, 
avrà luogo questa sera alle ore 
18.45 nella sala maggiore del 
CCA. (v. S. Carlo 2). 

L'illustre conferenziere sarà 
presentata al pubblico triestino 
dal prof. Arduino Agnelli, di- 
rettore della Sezione Scienze 
Morali del Circolo. 


Incontro con Cecovini 

Dopo un prolungato periodo 
di silenzio seguito alla conversa- 
zione introduttiva del ciclo «In 


contri dal vivo con autori trie- 
stini», la F.A.R.I. annuncia per 
domani 21 gennaio che l’attivi- 
tà riprende a ritmo normale, do- 
po aver subito purtrop) note- 
voli intralci ad opera delle ca- 
lamità naturali della mareggiata 
e della «spaziale», È 

Domani alle ore 18.45, nella 
Sala convegni della Camera di 
commercio, in via S. Nicolò 5, 
vi sarà un incontro con Manlio 
Cecovini, che con la sua opera 
saggistico - storica e narrativa 
offre validi spunti d’interesse ri- 

:do alla sua personalità e 
alla situazione di Trieste. 

I giovani intervenuti potranno 
rivolgere liberamente qualsiasi 
domanda. 

——+___k& 

Oggi alle ore 20, presso la. sede 
del Circolo di cultura «Srella» di 
Sottolongera, comizio del segretario 
del PCI, ing. Antonino Cuffaro, sul 
tema: «Le lotte e le conquiste ope- 
raie e il problema dell'aumento del 
prezzi», 


specializzate. Una volta comple- 
tato il programma edilizio, per 
l'Ospedale generale di zona di 
Cormons, la ricettività passerà 
dagli attuali 126 posti letto a 
240: a tale ricettività corrispon- 
deranno adeguati servizi in un 
edificio totalmente nuovo. 

Per l'Ospedale generale di zo- 
na di Sacile è progettata l’ulti- 
mazione dei lavori di ammoder- 
namento e di ampliamento del 
reparto psichiatrico. Nel pro- 
gramma generale di potenzia- 
mento di questo nosocomio i 
posti letto dovrebbero aumen- 
tare da 330 a 445. Infine la sì- 
tuazione della Facoltà di medi- 
cina e chirurgia di Trieste è 
appena tollerabile e la costru- 
zione dei complessi clinico e 


BRIDGE 


© Perfezionati ormai gli ultimi 


dettagli organizzativi, venerdì 
prende il via il I festival conti- 
nese del bridge che, voluto dal- 
l’Associazione Bridge Trieste e 
dal Lloyd Adriatico di Assicura. 
zioni Vita, è venuto ad assume- 
te, per l'assoluta originalità del- 
la formula e per l'imponenza del 
monte premi, il significato di 
una grande festa nazionale del 
bridge, Ai pochi ancora diffiden- 
tì e agli ultimi riluttanti possia- 
mo soltanto rivolgere l’esortazio. 

. ne di non doversi l'indomani la- 
mentare per l'assenza, Appunta- 
mento, dunque, per venerdì ore 
14 in piazza S, Giovanni, ovvero 
ore 21 all'Hotel Savoia di Corti- 
na d'Ampezzo, Le iscrizioni, per 
giocatori di tutte le forze ed an 
che non soci dell’A.B.T., sono 
ancora possibili presso il C.C.A. 
(signora Moscati). 

Anche quest'anno il corso del 
cav. Dreossi al Circolo Ufficiali, 
coadiuvato da Donato Strada, ha 
avuto il lusinghiero successo di 
quasi 60 partecipanti, L'istrutto- 
re è stato festeggiato e premiato 
dal presidente dell'A.B.T, che ha 
promesso alle partecipanti una 
esibizione @ fine corso della 
squadra di Trieste. Anche l'istrut. 
tore federale, Giordano Juretig, 
annuncia di avere organizzato un 
nuovo corso per principianti che 
inizierà il 2 febbraio p.v. presso 
il C.C.A, (dove sono aperte le 
iscrizioni) con orario pomeridia- 
no o serale, Chiunque voglia ini. 
ziiarsi a quest’earte magica», lo 
può oggi fare con modica spesa 
@ modicissimo impegno. 

Nella sua ultima riunione il 
C.D. dell'A,B.T., ha deliberato 
che con il 1.0 febbraio p.v, la 
quota d'iscrizione ai tornei socia. 
li sarà di lire 1500 per i soci e 
di lire 2000 per i non soci, Sono 
peraltro garantiti premi per gli 
esordienti e per gli juniores, Si 
ricorda l'assemblea generale dei 
soci per domani alle ore 19 al 
CCA. 

Compito quasi proibitivo per la 
squadra di Trieste che per gli 
ottavi di finale di Coppa Italia 
dovrà incontrare domenica a Ve- 
rona la fortissima compagine del 
Genova, appena reduce da una 
brillante vittoria contro i cam. 
pioni d’Italia del Napoli, Al pro- 
nostico sfavorevole si contrappo- 
ne un più fervido augurio dei 
bridgistì triestini! 

Torneo sociale (questa sera al 
C.M.M.): 1.0 Clarici V. - Savasta. 
no e Imeri L.-Vecchiet; 2.0 
Baldassi E. - Dreossi 
Timpanelli, 


e Di Mora - 


K. 


scientifico presenta, perciò, ca- 
rattere di urgenza (il finanzia: 
mento è già stato iniziato da 
parte dello Stato). 


LA CR! DI SUEZ 
Solidarietà con l'Italia 
di Ambasciatori stranieri 


Non si affievolisce l’interesse 
delle nazioni marinare e degli 
‘ambienti politici e diplomatici 
internazionali per il problema 
ehe condiziona pesantemente il 
rilancio delle attività portuali e 
manittime triestine: il blocco 
del Canale di Suez, questa indi: 
spensabile via d'acqua che, sep- 
‘pure non più essenziale ai gran- 
di traffici petroliferi, rimane 
l’insostituibile scorciatoia per i 
carichi secchi scambiati via ma. 
re fra l'area europea ed i Paesi 
in via di sviluppo dell’Africa 
orientale e dell’Asia, nonché 
fra l'Europa e l'Australia, 

Di tale non sopito interesse 
offrono testimonianza le rispo- 
ste all'appello inviato dal presi- 
dente del Lloyd Triestino, ing, 
Gianni Bartoli — insieme con 
il testo di un suo recente di 
scorso sulla crisi di Suez 
agli Ambasciatori in Italia delle 
grandi Potenze e dei Paesi di. 
rettamente coinvolti nella ten. 
sione medio-orientale. 

Nel ringraziare, l’Ambasciato. 
te degli S.U, Graham Martin, 
scrive all’ing, Bartoli: «La ria- 
pertura di questa via d’acqua 
internazionale deve essere inse 
Tita in un piano generale di pa- 
cificazione nel Medio Oriente, 
meta cui il Governo italiano e 
quello degli S. U. tendono uni- 
tariamente», 

«Posso assicurare — è detto 
fra l’altro nella risposta di P. 
F, Hancock, Ambasciatore bri- 
tannico a Roma — che il Go- 
verno di Sua Maestà conosce 
bene e condivide le preoccupa- 
zioni del Governo e del popolo 
italiano in ordine al protrarsi 
della chiusura del Canale di 
Suez», È 

Dal canto suo, l’Ambasciato- 
.Je francese, Etienne Burin des 
| Roziers, nell’esprimere il pro- 
prio apprezzamento per «il mo- 
do convincente» con cui la pub- 
blicazione del presidente del 
Lloyd illustra «il ruol del Ca- 
nale nell'economia europea ed 
i danni inflitti dall'interruzione 
del traffico alle nazioni mer- 
cantilli», rileva: «E' una que- 
stione che non sfugge all’atten- 
zione di quanti hanno il compi- 
to di vegliare sul buon funzio- 
namento delle comunicazioni 
mondiali; ed io sono persuaso 
che uno studio come il suo con- 
tribuirà a far meglio conoscete 
i ‘principali aspetti della que. 
stione». 

Anche  l'incaricato d'affari 
israeliano, N, Yosha, ha mani- 
festato «profondo interesse» sia 
per l'appello che per la relazio 
ne dell’ing, Bartoli, «La chiu- 
sura del Canale di Suez — egli 
Soggiunge — è uno dei risultati 
della politica di guerra araba 
contro Israele, e c'è da rar- 
si che essa trovi la soluzione 
nel quadro dell’accordo di pa- 
ce che metterà fine ad ogni at- 
to di guerra o di ostilità, di 
qualsiasi, natura, fra Israele e 
l'Egitto, E' anche interesse di 
Israele, come di tutti i Paesi 
marittimi, che la libertà di na- 
vigazione venga rispettata nei 
confronti di ogni Paese e di 
ogni bandiera €, si capisce, an: 
che d'Israele. 


di Trieste, prof. Luciano Rossît, 
il quale ha affermato, fra l'al- 
tro, che «il possesso.sempre più 
lucido e sicuro della’ propria 
lingua materna è, ad un tempo, 
preziosa conquista personale, 
Strumento insostituibile per la 
comunicazione delle ìdee, mezzo 
inestimabile per quell’efficace 
colloquio con i ragazzi e i gio- 
vani che gli insegnanti delle 
scuole italiane dell’Istria e di 
Fiume sono chiamati a forma- 
re, plasmandone la pesonalità 
e guidandoli lungo l'ardua via 
della conoscenza». , 


Successivamente ha preso la 
parola ìl prof. Marcello Frauli- 
ni, direttore del seminario, il 
quale ha presentato agli inse- 
gnanti jrequentatori, il prof. 
Enzo Petrini, direttore dell’Isti- 
tuto di pedagogia dell’univer- 
sità degli studi di Trieste, che 
ha tenuto la prima lezione, trat- 
tando il tema «Educazione e 
scuola nel mondo moderno». 


I lavori del seminario sì pro- 
trarranno fino al 25 gennaio 
prossimo: durante le mattinate 
gli insegnanti assisteranno a tre 
ore di lezione, mentre durante 
i pomeriggi, essi prenderanno 
contatto con gli ambienti cultu- 
ralì e scolastici della nostra 
città. 

Il corpo docente del semina» 
rio è formato dai professori En- 
zo Petrini, Carmela Metelli di 
Lallo, Sigismondo Zamborlini, 
Leonardo Trisciuzzi, Cesare Bru- 
mati, Renato Casini, Carlo Mi- 
lic, Mario  Ferencich, Iginio 
Moncalvo, Italo Soncini, Giulio 
Viozzi, Giulio Montenero € 
Bruno Maier, In occasione del- 
la lezione conclusiva, che ver- 
terà sul tema: «La letteratura 
triestina d’oggi» e che sarà te- 
nuta dal prof, Bruno Maier, sa- 
rà presentato agli insegnanti 
connazionali lo scrittore concit- 
tadino Fulvio Tomizza, Premio 
Viareggio 1969. 

—_+_—_—_ 


Le provvidenze statali 


per la mareggiata 


Il Ministro dell'Industria e 
commercio ha comunicato ieri 
al Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, che è in cor- 
so di approvazione il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri concernente il riconosci 
mento di carattere di pubblica 
calamità ai recenti avversi even- 
ti atmosferici che hanno colpito 
le province di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone. 

Tale decreto darà corso alle 
provvidenze statali a favore del. 
le imprese danneggiate dalle 
mareggiate che nello scorso no: 
vembre hanno colpito tutto il 
litorale del Friuli-Venezia Giu- 
lia da Muggia a Lignano. Il 
‘provvedimento appare importan. 
te anche alla luce delle provvi- 
denze regionali che successiva- 
mente potranno essere adot- 
tate per settori interessati. 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


INDETTO DALLA D.C. 
Convegno di studio 


‘sulla programmazione 


Un convegno di studio sulla 
programmazione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia sarà indet- 
to entro il prossimo febbraio 
dalla Democrazia Cristiana. La 
decisione è stata presa ieri sera 
dalla direzione regionale del 
partito, che ha tenuto a Trie- 
ste la sua prima riunione, sotto 
la presidenza del segretario re- 
gionale Giuseppe Tonutti. La 
direzione DC ha voluto sotto- 
lineare la. grande importanza po- 
litica, sociale ed econonsica del- 
la. programmazione regionale, 
rilevando la necessità che nella 
fase preparatonia del piano si 
realizzi tra tutte le componenti 
della realtà regionale la più va- 
sta, reale ed ‘aperta consulta- 
zione. 

Un altro tema affrontato dalla 
direzione DC del Friuli-Venezia 
Giulia è stato quello degli Enti 
Locali, ed in particolare della 
loro valorizz4zione nei rapporti 
con l’Ente Regione, sia per 
quanto riguarda il disposto del- 
l'articolo 54 dello statuto di au- 
tonomia, sia per l'attuazione del. 
le «deleghe» di funzioni tra Re- 
gione e gli enti territoriali mi- 
nori. L’accentuazione dell’auto- 
nomia degli Enti Locali, l’affer- 
marsi di una costruttiva colla- 
borazione tra questi e la regione 
sono uno dei punti programma- 
tici di maggior rilievo della DC. 

La direzione regionale ha an- 
che preso in esame i risultati 
della conferenza regionale sulla 
emigrazione, deliberando la co- 
stituzione di una commissione 
formata da esperti del partito 
e da emigranti, per esaminare a 
fondo i delicati problemi che 
questo fenomeno presenta, 

La direzione DC riunitasi ieri, 
è stata eletta dal comitato re- 
gionale alla fine di dicembre, 
dopo il congresso regionale di 
Grado. E’ composta da venti 
membri, oltre ai delegati giova- 
nile e femminile. Ai lavori han- 
no preso parte anche il Presi- 
dente della Giunta regionale, 
Berzanti, ed il capogruppo con- 
siliare, Del Gobbo. In apertura 
della riunione il segretario To- 
nutti ha ricordato la figura. e 
l'opera di Doro de Rinaldini, 
mettendone ‘in risalto la costrut- 
tiva partecipazione alla vita re- 
gionale, come. convinto ‘asser- 
tore dell’autonomia e dell'unità 
del, Friuli-Venezia Giulia. 


LARGI 


In memoria del cap. Ettore Fran- 
chi, nel II anniversario, dalla mo- 
glie 20.000 pro Istituto per l'infanzia 
(bambini spastici), 

In memoria dell'arch, Giuseppe 
Grandi (Grauner), nel IMI anniver- 
sario, dalla sorella Anna 5009. pro 
ECA, 

Im memoria della dott. Cleudia 
Francesconi Covri, nel IV anniver- 
sario, dal marito e genitori .000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino a 
suo nome). 

In memoria gei genitori, nel V e 
nel XVII anniversario, e del fratel- 
lo da Maria e Silwano Brun 20.000 
pro Istituto per l'infanzia. 

in memoria del col. Buccardo Buc- 
chi, nel VI anniversario, dalla mo- 
glie Anna 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

Tn memoria del prim. dott, Attilio 
Cofleri, nel XIX anniversario, da 
Gabriella e Gioconda Cofleri 20,000, 
da Piero ed Elda Borruso 3000 pra 
Ospedale maggiore (Fondo «Dott, A 
Cofleris). 

In memoria di Argia Devetta, nel 
IX anniversario, da Nerina Devetta 
5000, dalle amiche Luisa e Vittoria 
2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Enzo Spataro, nel 
XXV anniversario (20/1), dai geni- 
tori e sorella 10.000 pro Associazione 
famiglie di Caduti in guerra, 5000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria del s.ten, Riccardo 
Fanningeri, nel XXVIII anniversa- 
rio, dalla mamma e dalla sorella 
4000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Oreste Potossi, nel- 
l'anniversario, dalla famiglia 10.000, 
dalla cognata 5000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Mario Rosso, per 
il compleanno (19/1), dalla mamma 
5000 pro «Domus Lucisa. 

Im memoria dell'avy, Marco.Rava- 
sini da Clara Isman 5000, da Bruno 
e Nives Ravasini 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare; dalla 
zia Nives Ravasini ved, Cosulich 
10.000, da Cristina Ravasini 10.000, 
da Norberto e Maria Samengo 5000 
pro ECA (Fondo «Prof. Ravasini»); 
da Lylla e Roberto Hausbrandt 5000, 
da Mario Baxa 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso); dall'ing Mario Frando- 
li e figli 10.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino «E. Frandolis): dal- 
la famiglia Raimondo Pappalardo 
10.000 pro Centro tumori. dall'avv. 
Luciano Persoglia 2000 pro. Villag- 
gio del fanciullo; da Carmen Kuntze 
5000. pro Lega nazionale; da Man- 
fredo e Gigliola Santopinto 5000 pro 
ECA. 


In memoria del dott. Alessandro 
Friedmann da Edoardo e Lia Trau. 
ba 20,000 pro Istituto per l'infanzia 
(lettino a suo nome); da Giovanni 
e. Maria Beltrame 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare; dal 
prof. Lodovico e Cloty Brunetti 
5000 pro Soroptimist Club (Fondo 
«N. Giurovich»). 


COPPIA DI JUGOSLAVI GIUDICATA IN CONTUMACIA 


Lei faceva da paravento 
all'uomo che <intascava» 


Ma l’ottenta commessa 


mandò n monte il furto 


Una coppia di jugoslavi è 
stata giudicata ieri in contu- 
macia dai giudici della sezione 
penale del Tribunale (Pres. 
dott. Corsi, P. M. dott. Pasco- 
li, canc. Edda Federici), per 
concorso in tentato furto di 
due bracciali d’oro per orolo- 
gio, Lui, Ljubice Krsta Dimic 
di 23 anni; lei, Milica Janko- 
vie di 43 anni, entrambi resi 
denti a Novi Sad. 

Il fatto avvenne la mattina 
del 18 novembre scorso nella 
oreficeria di via delle Torri 2, 
gestita dal signor Francesco 
Gerbi di 63 anni, domiciliato 
in via Battisti 10, I due, che 
già il giorno precedente s'e- 
Tano soffermati nel negozio, 
senza acquistare nulla, chiese- 
ro nuovamente di vedere dei 
bracciali d’oro per orologio. 
La commessa, Franca Mauro 
di 26 anni, abitante in via del- 
la Raffineria 1, pur insospetti- 
ta dal loro atteggiamento, li 
accontentò, tenendoli però di 
occhio, mentre serviva altri 
clienti. 

A un certo momento vide il 
Dimic, che stava osservando 
uno degli oggetti, scostarsi 
dietro la Jankovic. Evidente- 
mente il giovane cercava di 
nascondere qualche cosa. In- 
fatti la Mauro non lo vide ri- 
porre sul banco il bracciale. 
Invitato a restituire il monile, 
il Dimic, come se si trattasse 
della cosa più naturale di que- 
sto mondo, estrasse il braccia- 
lle da una tasca del cappotto 
e glielo porse. La Mauro vol 
le però assicurarsi che il giova- 
notto non ne avesse fatto spari. 
re qualche altro, e senza fare 
complimenti si mise a perquisir- 
gli le tasche trovando un secon- 
do bracciale. 

In quel momento giunse nel 
negozio il proprietario, che in- 
formato dell'accaduto, fece in- 
tervenire gli agenti della Squa- 
dra mobile, ai quali consegnò 
i due mancati ladruncoli. Nel- 
la relativa denuncia per tenta- 
to furto specificò in 35 mila li- 
re il valore dei due oggetti. Co- 
sì i due jugoslavi finirono al 
Coroneo, ma in seguito otten- 


nero la. libertà provvisoria e 
poterono rimpatriare. 

Il Tribunale li ha ora con- 
dannati ciascuno a sei mesi di 
reclusione ed a 30 mila lire di 
multa, col beneficio: della con- 
dizionale. Ha difeso l'avv. Ron- 
celli, d'ufficio. Particolare cu- 
‘mjoso: il Gerbi era stato più 
volte vittima dei ladri, che a- 
vevano ripetutamente svaligia- 
to un altro suo negozio. Per 
mettersi ai ripari, egli trasfe- 
tì il suo esercizio in via delle 
Torri, ma questa misura non 
risultò efficace: infatti, anche 
il nuovo locale fu oggetto di 
un furto abbastanza clamo- 
Toso, 


Riprende la sessione 


della Corte d’Appello 


Oggi si riapre la sessione 
della Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott, Franz. La ‘causa 
per il naufragio doloso della 
nave «Taitù», che era stata 
fissata a ruolo per il 28 genna. 
io, è stata rinviata al 18 mar- 
zo. Gli imputati sono Franco 
Bellasich, Bruno Mauri, Gio- 
vanni Tretiach e Fulvio Rocco. 
Tutti si trovano in libertà, es- 
sendo stati assolti per insuffi- 
cienza di prove dai giudici del 
Tribunale. 


DIDISIISSIS”? 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. 
La Società Alpina delle Giulie - Grup- 
po ESCAI «Umberto Pacifico» orga- 
nizza a Tarvisio, in collaborazione 
con lo Sci CAI Trieste, a partire 
dal 25 gennaio, sei domeniche sulla 
neve, con lezioni di sci per princi. 
pianti ed esperti, impartite da istrut- 
tori nazionali del posto, Per infor. 
mazioni e prenotazioni, rivolgersi al- 
la sede della Società Alpina delle 
Giulie, piazza Unità d’Italia 3, tel. 
35240. 


SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Lo Sci CAI Trie 
ste organizza per la settimana dal 
25 gennaio al 1.0 febbraio una setti- 
mana bianca a San Cassiano in Val 
‘Badia. Per iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale dalle 19 alle 21 di 
piazza Unità 3 - Tel 35-240. 


LA VITA NEL PORTO 


Arrivano domani l’cAfrica» e l Ausonia»; - I servizi 
della d’Amico - Intenso traffico per il Golfo Persico 


Nel Lloyd Triestino 

E' attesa domani la motonave 
«Isonzo» adibita alla linea Africa 
‘occidentale - Congo - Angola. Do- 
mani arriverà anche la motona- 
ve «Africa» impiegata sulla linea 
espresso per il Sud Africa, che 
Ssbarcherà cotone, rame e caffè, 


Nell’Adriatica 

E’ in porto la motonave «Palla. 
dio» adibita alla linea Libano - Ci 
pro - Grecia con alllo sbarco agru- 
mi, cromo e tabacco; la «Palladio» 
lascerà Trieste il giorno 23 dopo 
aver imbarcato alimentari e mae- 
chinario. 

Parte oggi la ‘motonave «Messa! 
pia» diretta ai ‘porti della linea 
Grecia . Israele, con um carico di 
macchinanio e prodotti chimici. 

Sempre nella giornata odierna ar- 
riverà la motonavé «Stelvio» della 
linea. Libano - Cipro - Turchia, 
con un carico di agrumi; la «Stel- 
vio» ripartirà il giorno 22 con a 
bordo automobili, filati e prodott: 

Nella giornata di domani è pre 
visto, infine, l’arrivo della motona- 
ve «Ausonia» adibita alla linea Li 
bano - Cipro - Turchia, con un ca- 
rico di merci varie. 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

E’ ‘attesa il giorno 24 la «Nerel 
de» adibita alla linea commerciale 
‘per il Sud America; sbarcherà clo- 
turo di cerio, pelli e merci varie, 
e ripartirà verso il 31 dopo aver 
imbamcato carico generale, 


L'espresso merci 
per il Nord Pacifico 

La d'Amico Soc. di Navigazione, 
associata alla conferenza Centro - 
America - Mediterranean - Nord Pa- 
cifico Coast Folight Conference e 
alla Conferenza merci Messico, co- 
munica che la m/n «Massimino 
d'Amico» ha caricato nel nostro 
porto merci varie per Barranquil. 
la - Cartagena - Cristobal - Calon - 
Panama - Los Angeles - San Franci. 
sco . Portland - Seatttle e Vancou- 
ver. La m/n «Anna Maria d’Amico» 
partirà da Trieste il 23 p.v. per gli 
stessi porti più La Guayra. Seguirà 
1'8-9 febbraio la m/n «Maria Carla 
d'Amico» che oltre agli scali fra 
il Panama e la West Coast del Pa. 
cifico toccherà pure Vera Cruz. 

Tutte le suddette unità fanno 17 
miglia, hanno spazio frigorifero e 
mezzi di sollevamento da 25 a 40 
tonn. La d’Amico Soc. di Naviga. 


zione è appoggiata alla D. Trip: 
covich. 


La rotta Lauro 
per il Persico 

Da domani al 3 marzo l'Adria 
Lines, general agente delle lince 
Lauro facenti capo a Trieste, farà 
partire per Caraci e porti arabo - 
persiani del Golfo Persico 7 navi 
di grossa portata, nel quadro del 
servizio diretto Adriatico - Golfo 
Persico - Pakistan. Sono interessa» 
te le seguenti unità: «Eastern Tra- 
der» (12.875 tp. lorda) partirà at 
torno il 21 per il Persico; «North 
Cotintess» (15.180 tp, lorda) che 
salperà il 30 piv. per le stesse de- 
stinazioni; «Fede» (15.350 t.d.v.) 
partirà il 1.0 febbraio per il Per- 
sico; « Wieldrecht »_ (15.362 t.p.1.) 
che andrà anche a Caraci, con par- 
tenza il 27 di questo mese; seguirà 
una nave da di con parten- 
za il 10 febbraio; indi 11 18 febbraio 
la «Santa Costance» (12.690 t.d.v.) 
che farà solo il Persico; infine il 5 
marzo salperà la «Vale» (15.944 
tp.1.) per Caraci - Persico, 

La tratta diretta Trieste - primo 
porto del Golfo Persico è percorsa 
fra 35 e 40 giorni. Da rilevare che 
le summenzionate unità usciranno 
dal'nostro porto a pieno carico. 
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VARIE 


In memoria del prof. Marino La- 
penna da Ella Segre Melzi 50.000, 
da Etta Carignani 10.000, da Carlo 
Melzi 10.000, dal Rotary Club di 
Trieste 50,000, da Guido Horn 20.000, 
da Marcello Mascherini 20,000, da 
Marisa e Pino Klugmann 5000, dal 
dott. Mario e Nora de Senibus 5000, 
da Gino e Maria Macchioro 5000, 
da Willy e Nora Cavalieri 10.200, da 
Maria Grazia e Alessandro de Mot- 
toni 5000, da Emilia Pertosi Ascari 
© Gianna Michelini 10,000, da Carlo 
e Grazia Zennaro 5000, da Giorgio 
e Alma Dorfles 10.000, da Gianni e 
Maria Flavia Luciani 5000, da Anita 
e avv. comm, Romeo Presca 50%, 
da Bruna ed Enrico Tagliaferro 
5000 pro Rotary Club (Fondo «Praî. 
Lapenna»); da. Giulia  Tagliaferro 
ved. Bruno 5000 pro Scuola medico. 
ospedaliera (Fondo «V., Bruno»); 
da Paolo Cuzzi 5000, da Filippo @ 
Anna Artelli 5000 pro tInione lotta 
alla distrofia muscolare; da Lina 
Marzano 3000 pro CRI (Sez. femmi» 
nile); dalla marchesa Ynrichetta 
Bourbon asi Monte 300v. pro Cen- 
tro tumori; da Guido e Alma Manni 
3000 pro Lega tumori; da Gisella 
Orlandi 2000 pro A.N.F.Fa.S.- Re- 
cupero ragazzi subnormali; da Gior- 
gio e Claudia Comisso 5000 pro P. 
Ancelle del S, Cuore; da Miranda 
Suttora 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alberto Miliani dal 
condomini dello stabile n. 44 di 
Viale D'Annunzio 7000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali, 
6500 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare; dalla famiglia Rudan 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gio- 
vanni e Maria Beltrame 5000 pro 
Lions Club (beneficenza); dalla fa- 
miglia Vizzi 5000 pro. Isiliuto. per 
l'infanzia; da Egidia Romano 5000 
pro Associazione assistenza agli spa 
stici, 

In memoria di Costantina Amigo. 
ni dalla figlia Nives Cernigai 20,000, 
da Wilma e Antonio Cernigai 2000 
pro Ospedale lungodegenti (Reparto 
donne); da Maria Gisella e Marta 
3000 pro «Domus Lucis»; da Irma 
e Andrea Cernigai 5000 pro Istituto 
«Rittmeyers, 

In memoria di Angela Bolle da 
Gandini Rovatti Padovan 10.000 pro 
Centro tumori; da Antonio Vecchi 
e famiglia 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyerà, 

In memoria del prof. Marino La- 
penna e dell'avv. Marco Rayasini 
da Pia e dott, L. Vittorio Rusca 
8000 pro Rotary Club (Fondo «Prof. 
Lapenna») 2000 pro ECA (Fondo 
«Dott. Rusca»). 

In memoria di Bruna Riedm:iller 
dai dipendenti del Banco di Roma 
30.700 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Vally Levi dalla 
nipote Alma Sideri 10.000, da (all 
Razza 2000 pro Centro tumori, 

In inemoria di Rosina Rapozzi 
da Linda Neva Claudio e Massimo 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Albina Passega 
dal personale della Tintoria «Rico» 
6000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Augusta Florio dal- 
la famiglia Accerboni 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Angela Cian dal 
figlio Duilio 2500, pro «Domus Lu- 
cis», 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e gal- 
la cugina Lauretta 15.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia. 

In memoria di Virginia Mahia 
da Grazia e Carlo Zennaro 3000 prò 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Vittorio Masutti 
dagli amici del Bar «Excelsiors 12.000. 
pro Centro tumori, 

In memoria di Mario Seibleker 
da Alessandra e Lauretta Glavina 
5000 pro Oratorio Salesiani, 

In memoria di Bernardo Catania‘ 
da Bruno e Silvana de Lugnani 5000 
pro Comunità evangelica valdese. 

In memoria di Theo Mathis dal 
cugini Paolina e Vittorio Marotti 
3000 pro Istituto «Rittmeyer», 


In, memoria. di Bianca, Exner 
netti da Fernanda Shoss cui 


Centro tumori. 

In memoria di Valeria Levi da 
Ermenegilda Levi e nipoti Enrica e 
Ottorino Cetnin 5000 pro Pia Casa 
«Gentilomo». 

In memoria di Antonio Visintin 
dalla famiglia Bercich 3000, dalla 
famiglia Jraso 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anna e Alberto 
Trevisan ‘2000 pro ECA, 2000 pro! 
«Domus Lucis», 2000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

Tn memoria di Mario Deschmann 
dai cugini Teralla, Palange, Leone 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Maria Slossel Za- 
netti dalla famiglia Capellari 2000 
pro. Istituto «Rittmeyèr». 

In memoria di Beatrice Deboni 
da Lucia Barburini 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Solidea Gregori in 
Bullo da Maria e Manlio Marassi 
2000 pro CRI. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle estreme regioni meridionali 
e sulla Sicilia nuvoloso con locali 
precipitazioni più probabili sulla 
Puglia e sulla Calabria; su tutte te 
altre regioni prevalenti condizioni di 
tempo buono. Banchi di nebbia in 
Vol Padana orientale & 9elale noi- _ 
turne. 

Temperatura: 
riazioni. 

Venti: ovunque intorno Nora de- 
boli localmente moderati sulla Pu- 
glia. 

Mari: basso Adriatico e Jonio 
mossi; poco mossi i restanti mari. 


‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4, 9; Verona —4, 
8; ‘Trieste 0,1, 6,5; Venezia —1, 4; 
Milano —2, 10; Torino —3, 9; Ge- 
nova 6, 15; Bologna 1, 10; Firenze 
3, 5; Pisa 3, 8; Ancona 5, 8; Peru 
gia 0, 7; Pescara 1, 11; L'Aquila 
2, 10; Roma Nord 0, 13; Roma Fiu- 
‘micino 4, 14; Campobasso 2, 5; Bari 
5, 11; Napoli 3, 14 Potenza 1, 4; 
8. Maria di Leuca 9, 12; Catanzaro. 
5, 12; Reggio Calabria, 9, 15; Messi- 
na 10, 14; Palermo 11, 14; Catania 
5, 17; Alghero 9, 14; Caglarii 9, 15, 


senza notevoli va- 


SR er 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MARKUC 
sino al 30 gennaio 
Orario; 10.30. 12.30, 17-20 
festivi: 11-13 
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IL PICCOLO 


LE CRONACHE IRRAZIONALI DI UN GIOVANE REGISTA 


Balsamus propone 
la magia della vita 


Pupi Avati ha portato finalmente a termine il suo film 


con cui tenta di cogliere il rapporto tra fantasia e realtà 


Una singolare inquadratura del film «Balsamus, l’uomo di Satana», del giovane regista Avati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, gennaio 

La maggior parte dei giovani 
registi ha debuttato nel mondo 
del cinema con un atto di con- 
testazione contro la società dei 
consumi, contro il mito borghe- 
se, contro ogni forma di vivere 
civile, contro ogni ipocrisia. 

Si è messo sotto accusa l’uo- 
mo rassegnato, che si fa «con- 
sumare» dal neocapitalismo, in- 
vitandolo a rifiutare la vita me- 
schina, per unirsi a coloro che 
vogliono fare «tabula rasa» di 
tutto e di tutti. 

Una rabbia, questa dei giova- 
ni registi, spiegabilissima, an- 
che se opinabile. Opinabile per- 


, ché, nel fondo, essi, spesso han- 


no perso di vista l’uomo, nelle 
sue componenti enigmatiche., 
immerso in una realtà, cioè la 
natura, ancora più enigmatica, 

Si è preferito sollevare polve- 
tre intorno a quei problemi, che, 
in chiave diversa e in forma di- 
versa, si presentano agli occhi 
di ogni generazione. 

Ma l'uomo, irrazionale e. as- 
surdo, sconcertante e lineare, 


misterioso. e inspìegabile, chi 
ha tentato di darcelo? 


Musica stereo 


a Radio Trieste 


Questo pomeriggio alle 17 
avrà luogo nell’ auditorium 
principale della sede di Trie- 
ste della Radiotelevisione ita 
liana una manifestazione di 
particolare interesse, dedica. 
ta all'ascolto in radiostereo- 
fonia di un programma di 
musiche appositamente sele- 
zionate. All’audizione parte. 
ciperanno tecnici, critici mu- 
ni e giornalisti specializ- 
zati. 


Un giovane regista bolognese 
si è assunto questo compito, 
cioè ha cercato di raccontarci 
le cronache irrazionali di una 
umanità la cui esistenza, è ad 
un tempo sommersa dal magico 
e dal reale. 

L’esordiente Pupi Avati, per- 
ché lo spettatore potesse affer- 
tare al volo il senso del suo di- 
scorso, ha affidato al suo perso» 
naggio chiave il nome di Balsa- 
mus, rifacendosi al famosissimo 
‘avventuriero italiano del Sette- 
cento che si era ribattezzato 
Cagliostro. 

Ma, e qui si nota subito il 
tentativo .originale di dare al 
racconto «Balsamus, l'uomo di 
Satana» («l'uomo di Satana» è 
una brutta appendice voluta dal- 
la distribuzione) una chiara im- 
postazione anticonformista e 
provocatorta; il Balsamus di 


Pupi Avati non ha il fascino del 
vero Balsamo-Cagliostro, non ri- 
calea una tipologia che potreb- 
be annuliare gli sforzi del regi- 
sta di portare alla ribalta l'in: 
quietante naturd contradditto- 
tia dell’uomo, avido di vivere 
ma anche di sperimentare certe 
esperienze allucinanti, come è! 
quella di sentirsi un Dio. Un 
Dio come Essere terrestre capa- 
ce di miracoli. Perciò, Pupi Ava- 
ti ha voluto che il «suo» Bal- 
samus avesse la reale statura 
di un nano, un piccolo essere 
che ingenuamente crede di pos- 
sedere il «dono» della divinità. 

Ua nano non poteva non rom- 
pere gli schemi, offrendosi in 
Chiave di grottesco e di comico, 
lungo un itinerario narrativo 


che ha radici in una zona ita-| | 


liana ricca di tradizioni magi- 
che, dove, appunto, il racconto 
«inventato» avrebbe ‘potuto 0 po- 
trebbe sempre verificarsi. 

In «Balsamus, l’uomo di Sata- 
Na», confluiscono aspirazioni e 
È tenzioni varie: il regista sem- 

Ta volersi fare mediatore ver- 

lo spettatore a cui mostra 
iS realtà della vita. 

‘e, precisare, a questo 

Punto, l'itinerario della vicenda: 


Spettatore scoprirà da s6| in gonnella, che in questo caso 


caratteri ed avvenimenti che po- 
tranno illuminare molte zone 
d'ombra del suo destino, per- 
ché, al fin fine, noi, nell’assiste: 
te allo strano svolgersi delle 
cronache irrazionali, ci sentia- 
Îmo coinvolti, in quanto l’uomo, 
consumismo o non consumismo, 
è quello di sempre, legato ai 
miti e alle paure antiche, ai so- 
gni e ai bisogni di sempre. 


Il tentativo di Pupi Avati, che 


dopo due anni di lavoro e di 
lotte, è riuscito a mettere la pa- 
rola fine al suo primo film, co- 
stituisce un invito a cercare di 
decifrare la natura umana al 
l'interno, risalendo le sorgenti 
cui si è abbeverato, sino a sco- 
prire, se sarà mai possibile, ra- 
dici che legano l’uomo alla ter- 
Ta, aila terra in senso chimico 
e magico. 


G. A. 


Una notte tempestosa 
Tra Germania e Polonia 


«Una notte tempestosa» (TV 
I, ore 21) - Di Jan Luca Caragia- 
le, in prima assoluta per la te- 
levisione, sarà trasmessa stasera 
questa commedia diretta dal 
triestino Fulvio Tolusso. Veta, 
moglie del gelosissimo commer- 
ciante Dumitrache, ha una rela. 
zione con l’uomo di fiducia del 
marito, Chiriac. Naturalmente il 
marito è all'oscuro di tutto. Una 
sera uno sconosciuto segue a 
lungo Dumitrache, sua moglie 
Vera e la sorella di questa, Zi- 
ta, che si erano recati ad uno 
spettacolo. Accompagnate a ca- 
sa le due donne, il commercian- 
te esce nuovamente per maime- 
nare l'importuno, ma questi è 
sparito. L'episodio provoca un 
litigio fra Veta e Chiriac, anche 
esso gelosissimo. Non appena 
Chiriac esce, compare io sco- 
nosciuto che rivolge a Veta in: 
fuocate parole d'amore: le stes- 
se che Zita ha scritto ad un 
ignoto ammiratore. Veta com- 
prende che l’uomo, nella pe- 
nombra, l’ha scambiata per la 
sorella e si appresta a chiarire 
l'equivoco. Sopraggiungono Di- 
mitrache e Chiriac armati fino 
ai denti e decisi ad una caccia 
spietata contro l’intruso che in- 
tanto è fuggito da una finestra, 
Veta spiega che si tratta di un 
innamorato della sorella, così 
marito e spasimante si tranquil- 
lizzano e il giovane viene accol- 


to in casa come legittimo fidan- 
zato di Zita. 
000 


«Tra Germania e Polonia: 
l’Oder-Neisse» (TV I, ore 22.10) - 
E' questo il titolo del servizio 
specìale del telegiornale, in on- 
da stasera realizzato da Deme- 
trio Volcic. Il problema della 
frontiera  dell’Oder-Neisse nac- 
que a Potsdam nel 1945, quando 
Churchill, Stalin e Roosvelt de- 
cisero che circa 180 chilometri 
quadrati già appartenenti alla 
Polonia, venissero assegnati al- 
l'Unione Sovietica. Per compen- 
sare la Polonia dissanguata dal- 
la guerra, le furono dati circa 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


QUELLO CHE DICONO GLI SPETTATORI 


Ci giungono adesso i risulta- 
ti delle indagini svolte dal Ser- 
vizio opinioni su alcuni dei 
principali programmi televisivi 
trasmessi nel mese di ottobre. 
Tali risultati, che sono poi i 
cosiddetti «indici di gradimen- 
to», vengono reperiti con un 
metodo che non rassicura mol- 
to circa la loro perfetta atten- 
dibilità, ma possono dare, se 
non altro, un'idea orientativa 
di come il pubblico abbia di- 
stribuito i suoi consensi o dis- 
sensi lungo l'arco della pro- 
grammazione d’un determinato 
periodo. 

Cominciamo dunque dal pro- 
gramma più popolare e. affolla- 
to, «Canzonissima», di cui il 
Servizio opinioni fornisce gli 
indici relativi alle quattro pun- 
tate di ottobre. Non riservano 
sorprese, dicono in cifre le co- 
se che, più o meno, tutti già 
sapevano: un pubblico «ocea- 
nico», oscillante tra i 21 e i 22 
milioni e un gradimento dav- 
vero mediocre, la cui quota più 
alta tocca appena il.67 per cen- 


to e la più bassa il 59. Cosic- 
ché uno spettacolo modesto, 
privo di fronzoli e di «gran- 
deur», «Bada come parli), po- 
sto a confronto con «Canzonis- 
sima», fa una gran bella figura. 
Il pubblico, infatti. ha accolto 
benino «Bada come parli», as- 
segnandogli da un minimo di 
65 punti a un massimo di 74. 
E’ peraltro vero che questo 
programma ha avuto molti me- 
no spettatori di «Canzonissi. 
may, e si sa che gli indici di 
gradimento tendono spesso, 
percentualmente, a salire in 
proporzione inversa al numero 
delle presenze. 

Passiamo ora ad un altro ge- 
nere di spettacolo popolare: il 
romanzo giallo. I dati relativi 
ci informano che «Giocando 
una mattina a golf» ha otte- 
nuto uh invidiabile successo. 
Dai tredici ai quindici milioni 
di svettatori l'hanno seguito 
lungo il mese di ottobre, asse- 
gnandogli parere positivo nella 
misura tra.il 79 e 1°83 per cen- 
to. «Giocando una mattina a 


_ 


è 


Sydney — Gli anni 
007, io i 770, second 
Jennifer Drummond, la capo 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


‘60 sono stati caratterizzati dagli agenti 
lo le previsioni, avranno nella ventenne 


i una lunga serie di agenti 
non si sa però quanto segreti 


golf» ha dunque vinto di pa- 
tecchie incollature la. concor- 
renza del tenende Sheridan, il 
quale non è riuscito a portare 
«La donna di cuori» oltre il li- 
‘mite massimo del 78 per cento 
di consensi e a raccogliere in- 
torno a sé più di 10,8 milioni 
di appassionati «giallisti». 
Quanto al teatro di 
quasi un trionfo per l’«Otello» 
di Shakespeare, presentato in 
due serate dalla TV tedesca: 
poco meno di il milioni di te- 
lespettatori e un imperioso 84 
per cento di voti favorevoli al- 
la realizzazione dell’opera. Una 
sorte diversa, e un po’ ingiusta 
ci sembra, è toccata invece ad 
Anton Cecov e Henri Becque, 
iì quali sono stati ripagati, ri- 
spettivamente per «Le. tre so- 
relle» e «La parigina». con la 


avara mercede d'un risicato 61 
per. cento. 


Il cinema. Il cinema, nel me- 
se di ottobre, non sembra aver 
entusiasmato molto. Sì tra. 
smetteva una rassegna retro 
spettiva di film francesi: un 
film del regista Marcel Carné 
e tre del regista Jacques Be- 
cker. Soltanto «Casco d’oro» e 
«Montparnasse» di Becker han- 
no varcato, appena d'un soffio, 
la soglia del 70 per cento di giu- 
dizi positivi, catturati ad una 
platea di 17 milioni. 

Un cenno, infine, ad alcune 
trasmissioni culturali. In que- 
sto settore ottimo successo 
sembra aver arriso alla rubri- 
ca «Controfatica», di cui ben 
quattro puntate — dal 7 al 28 
ottobre — veleggiano su onda- 
te di gradimento che vanno dal- 
1l°82 all'84 per cento. Discreti 
anche i risultati di «Un volto, 
una storia», con un minimo di 
70 e un massimo di 78, e da se 
gnalare l’udienza (79 per cen- 
to) riservata alla conferenza 
di Aldrin, Armstrong e Collins 
nel programma del 15 ottobre, 
«Gli uomini della Luna rispon- 
dono». Per la rubrica «Incontri 
'69», infine, non è possibile dir 
nulla, perché qui mancano, in- 
spiegabilmente, gli indici per» 
centuali. 


Ber. 


Ewa Aulin 


in Vietnam 


Roma, 15 

Ewa Aulin, la’ giovane attri- 
ce svedese protagonista del 
film di Christian Marquand e 
Giancarlo Zagni «Candy», an- 
cora inedito in Italia, partirà 
tra breve ‘per il Vietnam dove 
si esibirà in uno spettacolo, da- 
vanti a migliaia di soldati sta- 
tunitensi, 

Nei giorni scorsi Ewa Aulin, 
proprio per la sua interpreta- 
zione di «Candy», accanto ad 
attori come Marlon Brando e 
Richard Burton, è stata giudi- 
cata dai giornalisti di oltre 
quaranta quotidiani e settima- 
nali giapponesi «migliore. gio: 
Vane attrice dell’anno». > 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


prosa, | 


100 chilometri quadrati ad Oc- 
cidente. Si trattava di territori 
gia polacchi, ma da alcuni seco- 
li sotto l’'amministrazione tede- 
sca. L'accordo di Potsdam sta- 
biliva anche il trasferimento dei 
tedeschi che risiedevano nei ter- 
ritori oltre l’Oder eda Neisse. Si 
verificò allora la più grande mr- 
grazione di popoli europei del- 
l'epoca moderna. Otto milioni 
di tedeschi lasciarono la Pome- 
rania, parte della Prussia e il 
loro posto venne occupato da 
milioni di polacchi, molti dei 
quali emigrati dalle province ce- 
dute all’URSS. Si creò così un 
nuovo confine etnico e politico 
tra il popolo polacco e quello 
tedesco: la linea Oder-Neisse, 
nella scorsa primavera Goniul. 
Ra si è dichiarato disponibi 
al colloquio con il Governo di 
Bonn: il nuovo Governo di Wil- 
ly Brandt sei mesi più tardi ha 
offerto proposte concrete per un 
dialogo. Dopo 25 anni; quindi, 
qualcosa si sta muovendo e lun- 
go il confine dell’odio comincia- 
no a notarsi i primi segni di 
disgelo. Volcic_ ha intervistato 
cittadini tedeschi e polacchi, tra 
i quali il borgomastro di Berli- 
no un superstite del gruppo di 
militari polacchi che difesero 
Danzica, Wilhelm Kubsz, sacer- 
dote ed ex colonnello dell’eser- 
cito polacco, il vescovo evange- 
lista di Berlino e numerosi cit- 
tadini residenti al di qua e al 
di là della frontiera, 


000 


«Dentro il. carcere» (IV II, 
ore 21.15) - Andrà in onda sta- 
sera la seconda puntata di que- 
sta inchiesta di Emilio Sanna 
ed Arrigo Montanari: dopo ave- 
Te descritto, nella precedente 
puntata, l'iter del carcere giudi- 
ziario, l'inchiesta affronta ora 


Domani al Rossetti 


riprende «Nekrassov» 


Al Politeama riprenderanno 
domani sera le repliche di «Ne- 
krassov». La commedia di Jean- 
Paul Sartre che il Teatro Sta- 
bile di Trieste presenta in pri: 
ma edizione italiana con la re- 
gìa di Ernesto Guida impegna 
un folto gruppo di attori; infat- 
ti accanto a Giulio Bosetti, Ma- 
rio Pisu e Franco Sportelli re- 
citano Cip Barcellini, Giampiero 
Becherelli, Orazion Bobbio, Li- 
dia Braico, Giancarlo Cajo, Er- 
nesto Colli, Giusy Carrara, Do- 
natella Ceccarello, Loris Gaffo- 
rio (che interpreta la parte di 
Nerciat già affidata a Gianni 
Musy), Franco Jesurum, Ma- 
rianella Làsziò, Mimmo Lo Vec- 
chio, Franco Mezzera, Ariella 
Reggio, Gianfranco Saletta, Li- 
no Savorani e Giorgio Valletta. 
Come è stato annunciato, alle 
recite serali di «Nekrassov» al 
Rossetti si affiancheranno da 
giovedì all’Auditorium le rap- 
presentazioni pomeridiane del 
documentario teatrale di Furio 
Bordon sul «Maggio francese» 
del 1968. 5 


IMMINENTE AL 


GRATTAGIELO 


rest 


MAXIMILIAN SCHELL © 
ROSANNA SCHIAFFINO 
«FRANCISCO RABAL 


SIMON 
BOLIVAR: 


FRANSCOPE 70m/W:EASTMANCOLOR 


il sistema carcerario vero e pro- 
prio, quello delle case di pena 
dove vengono rinchiusi i dete- 
nuti dopo il processo. La pena 
è considerata, nel nostro ordi- 
namento un mezzo di riadatta- 
mento sociale, di rieducazione. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corsowdi lingua inglese; 6.30; 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Teri 
al Parlamento: le Commissioni par- 
lamentari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le ‘canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11.26: Radiotelefortuna 1970; 
11.30: La Radio per le scuole; 12: 
Giornale radio; 12.38: Giorno per 
giorno; 18: Giornale radio; 13.15: 
Il primo e l'ultimo, presenta A. 
Celentano; 14: Giornale radio; 14,05: 
Listino. Borsa di Milano; 14.16: 
Buon pomeriggio; 16: Programma 
pèr i ragazzi; 16.20: Per voi giova. 
ni. Nell'intery. (17): Giornale ra- 
dio; 18: Arcicronaca; 18,20: Ribal. 
ta di successi; 18.35: Italia che la- 
vora; 19: Sui nostri mercati; 19.05: 
Giradisco; 20: Giornale radio; 20.15: 
Sansone e Dalila, di C. Saint-Saéns; 
22.40: Orchestra diretta da E. Bal 
lotta; 22.55: Il medico per tutti; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Lettere sul pentagramma - 
I programmi di domani - Buona- 
notte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell’in- 
terv. (6.25): Giornale. radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.09: Buon viag: 
gio; 8,30: Giornale radio; 8,40: I 
protagonisti: direttore D. Mitro- 
polos; 9: Romantica. Nell’interv. 
(9.30): Giornale radio; 10: Désirée, 
di A. M. Selinko; 10.15: Canta P. 
Gagliardi; 10.30: Giornale radio; 
10,35: Chiamate Roma. 3131, Nel- 
l’intery. (11.30): Giornale radio; 
12.06: Radiotelefortuna 1970; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12,30: Gior- 
nale radio; 12.35: Questo sì, que- 
sto no; 19.30: Giornale radio; 14: 
Come e via 14.30: "Trasmissio- 
ni regionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio: Piero Zutt 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.30: Giornale 
De i peri zio speciale del 

Tn radio; 15.56: di 
per te; 16: Pomeridiana: Mento Ta 
tervalli: Giornale radio - Come e 
perché - Buon viaggio 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35: Classe unice; 
17.55: Aperitivo in musica. Nel 
l'interv. (18.30): Giornale radio; 
18.45: Sui mostri mercati; 18,50: 
Stasera siamo ospiti di...; 19,05: 
La clessidra: 19.30; i 
20.10: Cronache del Mezzogiorno; 
21.15: Novità; 21.40: David Rose © 
la sua orchestra; 22: Giornale ra 
dio; 22.10: Appuntamento con Mo- 
zart; 22.43: Calamity Jane, di M. 
Guerra e Vi Vighi; 23: Bollettino 
per i naviganti; 23.05: Musica leg- 
gera; 124: Giornale radio, 


“TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
Radio per le scuole; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: Musiche italia. 
ne d'oggi; 11.45: Cantate baroc- 
che; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Itinerari operistici; 13: Intermez- 
20; 14: Musiche per strumenti a 
fiato; 14.20: Listino Borsa di Ro- 
ma; 14.30: Il disco in vetrina; 
15.30: Concerto sinfonico diretto 
da G. Prétre; I7: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Corso di lingua ingle 
se; 17.35: Corso di storia del tea 
tro; 18: Notizie del Terzo; ‘18.16: 
Quadrante economico; 18.30: Bol- 
lettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: La droga nei 
secoli; 19.15: Concerto della sera; 
20.15: Musiche pianistiche di M@x 
Reger; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.30: XXXII Festival internazio- 


UN FILM DI 
ALESSANDRO BLASETTI 


INDIANA 


TEATRO 


ABILE DI PROSA 


ITRAMA ROSSETTI 


DOMANI ORE 20.30 


NEKRASSOV 


di JEAN-PAUL SARTRE 


TEATRO COMUNALE. «G. VERDI». 
Sabato prossimo alle ore 20,30, pri- 
ma rappresentazione de: «Il Conte 
Ory» di Gioacchino Rossini. Diretto- 
re. Franco Mannino. Regista Gian. 
carlo Sbragia. Scene e costumi di 
Alfred Silbermann. Maestro del Co- 
ro Gaetano Riccitelli. Allestimento 
dell'Opera da Camera. di Milano. 
Vendita dei biglietti alla Biglietteria 
del Teatro (tel. 23938). Turno di ab- 
bonamento «A» per ogni ordine di 
posti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
20.30: xNekrassovy di Jean Paul Sartre, 
con Giulio Bosetti, Mario Pisu, Pran- 
co ‘Sportelli. Regìa di Ernesto Gui. 
da, Quinto spettacolo in abbonamen- 
to della stagione di prosa presenta- 
to dal Teatro Stabile. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. Giovedì, ve- 
nerdì e sabato ore 16.30: «Il maggio 
francese», documentario teatrale a 
cura di Furio Bordon. Prezzi: Lire 
400 (normali) e Lire 200 (ridotti). 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale, giovedì 22 gen- 
naio dalle ore 20,45 e alle 22530 con- 
certo della pianista Juliana Markova, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17, tel. 61668. Da giovedì a 
domenica rassegna del nuovo cine- 
ma Latino-Americano, Informazioni 
e tesseramento alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e alla sede 
del Centro. 


EDEN. Inizio spettacoli ore 15, 17.20, 
1940, 22. Hiteheock presenta: «To- 
paz», lo scandalo del secolo nel mon- 
do, dello spionaggio. Technicolor con 
Frederick Stafford, Dany Robin e 
Michel Piccoli, Si consiglia di vede- 
re fl film dall'inizio. IV. settimana 
di successo 

EXCELSIOR. 15.30, 17.30, 19.45, 22.10; 
«Le sorelle» con Susan Strasberg, 
Massimo Girotti, Nathalie Delon è 
Giancarlo Giannini. In Technicolor - 
Techniscope. Vietato minori anni 18. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.10: «Il non- 
no surgelato» con Luis De Funes, 
Bernard. Alane, Claude Gensac, Mar- 
tine Kely, Jacques Legras, Pascal 
Mazzotti. Eastmancolor. 
GRATTACIELO. 16. Alberto Sordi ha 
fatto carriera: «Il prof. dott. Guido 
Tersilli primario della clinica Villa 


Celeste convenzionata con le mu- 
tue». Eccezionale technicolor Euro. 
Quarta settimana del più grande suc- 
cesso della stagione. 


I programmi RAI-TV 


SCUOLA MEDIA 
1 Inglese. 
Storia. 
: Educazione musicale. 


: Chimica. 

: Filosofia. 
MERIDIANA 
Antologia di sapere - 
Oggi cartoni animati 
«Il cinofilo» - «Colpo 


12.30: 
13.00: 


13,201 
13,30 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale. 


15.00: 


17.00: Centostorie - «Alvaar 


17.30: 
17.45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 


19.15: 


dre Mariano. 
Sapere - Vita in USA. 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 


19.45: 


TV NAZIO! 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


pesciolino» - «Gustavo e la cornacchia». 


«La Fede, oggi» - Seguirà: 


ALE 


La terra nostra dimora. 
- Le avventure di Magoo: 
di calore» — «Gustavo e il 


Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica dei programmi del mattino. 


PER I PIU’ PICCINI 


il goloso». 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«La storia del piccolo Muck» da una fiaba di W. 
Hauff - Seconda parte. 


Conversazione di Pa- 


Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1- Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


20.30: 
21.00: 


Telegiornale - Carosello. 
«Una notte tempestosa» di J. L. Caragiale - Tra- 


duzione e adattamento televisivo di R. Mazzucco. 


Doremì. 
22:10; 


Servizì Speciali del Telegiornale - Tra Germania 


e Polonia: l’Oder-Neisse. — Break 2. 


23.00: 
fa - Sport. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Corso di tedesco. 


' Segnale orario - Telegiornale - Iniermezzo. 
: Dentro il carcere - Un'inchiesta dì E. Sanna e 


A. Montanari - 2.0 - Il trattamento. 


19.00: Una lingua per tutti - 
21.00; 
21.15: 
Doremì. 
22,10. 


no M. Minoprio e S. 


nale di musica contemporanea di 
Venezia; 22.10: Libri ricevuti; 22,20: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi. 
sco; 12.15; Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi: 
cale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura della redazione del Giorna- 
le Radio; 15.10: Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti - Dimitri 
Solostakovie: «Concerto in la min. 
op. 99» per violino e orchestra - so- 
lista Salvatore Accardo - Orchestra 
del Teatro Verdi; 15.45: «Quaderno. 
verde» - Aspetti della natura nel 
Friuli-Venezia Giulia - a cura dei 
proff. Giovanni Molinari e Livio 
Poldini; 16.20: «Come un Juke-box» 
«I dischi dei nostri ragazzi » a cu- 
ra di Giancarlo Deganutti; 17.05: 
Cronache economiche -e sindacali; 
17.10: Musiche di autori della re- 
gione - Aldo Michelini: «Toccata 
per pianoforte» - pianista Alessan- 
dro Specchi; 19.30: Oggi alla Re- 
gione » Segnaritmo; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica è 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco . No- 
tizie dall'Italia e dall'estero + Cro- 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta, 


: Protagonisti alla ribalta: Ray Charles - Presenta- 


Fantoni. 


«oo AI 
Radio Capodistria 

6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; Notiziario - Musica del 
mattino) 7: Buon giorno in musi. 
ca; 7.30. Notiziario; 7.40: Allegro. 
musicale; 8: Il libro delle vacan- 
ze; «Rikki Tikki Tavi» di R. Ki- 
pling; 8.30: Arie operistiche; 9; 
Tris musicale: l'orchestra Franco 
Riva, il sassofonista Boots Ran- 


dolph, il complesso Klaus Wunder- 
lich; 9.30: Mondo. del disco; 10: 
Notiziario; 


10.05: Intermezzo mu. 
: Ascoltiamoli insieme; 


cord; il: Suona l'orchestra della 
Suisse Romande, diretta da Ernest 
Ansermet; 11,45: Musica e canzo- 
ni P.D.U.; : Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 18.45: Musica 
per voi; 14: Notiziario; 14.05: La 
Jugoslavia nel mondo; 14.15: Com- 
plessi dì musica leggera; 14.30: 
Chiusura; 17: Apertura - Notizia. 
rio; 17.10: DI melodia in melodia; 
17,30: Recital pomeridiano dell'or-. 
chestra d’archi della Glasbena ma- 
tica di Trieste; 18: Chiusura; 19: 
Canta Nicola Arigliano; 19.16: No- 
tiziario; 19.30: Chiusura; 22.10: 
Motivi per tutti; 22,30: Notiziario; 
22,35: Musica per la buona notte; 
23: Chiusura delle trasmissioni, 


(o) 
Televisione jugoslava 


17.30: "Telegiornale del pomerig- 
gio; 17.50: La TV per i ragazzi; 
18.30: Trasmissione per le Forze 
Armate; (19,05: Musica popolare; 
19.20: Posta ‘TV; 20: Telegiornale 
della sera; 20.45: «Amici per sem. 
pre», film italiano con Vera Car. 
mi; 22,20: Telegiornale della notte. 


——T' III 


GRATTACIELO 
(EURO INTERNATIONAL FILMS 
305 ALBERTO SORDI N 

“il Prof. Dott.GUIDO TERSILLI 
Primario della Clinica Villa | Celeste! 
Ri ‘Convenzionata con le Mutwe" 
ASIA ISTIIOININA) i LARIO IZZI 


NAZIONALE. Apertura ore 16 ultima 
22.10: «La vita agra». Un film di 
Carlo Lizzani, con Ugo Tognazzi e 
Giovanna \Ralli. 

RITZ. 16 ‘ult. 22. Franco Citti è «Il 
Magnaccio». Un film crudele e vio- 
lento, una storia vera realmente ac- 
caduta che denuncia il «sottobosco 
del vizio» come piaga dilagante in 
tutte le città del mondo. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA. 
selvaggio» 


16.30: «Tarzana, sesso 
Technicolor. Film avven- 
la. bella statuaria sel- 
. Polesello e K. Clark. Vie- 
tato ai minori di 18°anni, Imm. 
«Satiricosissimo», ultracomico, ‘con 
Franchi e Ingrassia. 


AURORA. 16. Senza veli o falsi pu- 
dori, il dramma di certa gioventù 
nelle grandi americane: «Un 
uomo da marciapiede» in technico- 
lor con la eccezionale interpreta- 
zione di D. Hoffman e J. Voigt. 
E' un film coraggioso, duro e cru- 
dele che ha avuto uno straordinario 
successo di pubblico e di critica in 
tutto il mondo. Vietato si minori 


vaggia 


di 18 anni. 
GAPITOL, 16: «Sciaraday. Un avvin- 
cente technicolor Universal. Audery 


Hepburn e Cary Grant sono î mera- 
vigliosi interpresi. 

CRISTALLO. 18. Seconda settimana 
di uno straordinario, successo comi- 
co: «Un maggiolino tutto matto», 
prodotto da W, Disney e interpre- 
tato da Dean Jones. Technicolor. Un 


film proprio per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo giìor- 

«Un detective». Technicolor di 
sse, raffinato ed elegante con 
Franco Nero e Florinda Bolkan. 
Vietato al minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30. Comico, piccante, 
moderno: «La matriarca» con C. 
Spaak e J., L. Trintignant. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«30 Winchester contro. Diablo». Un 
bellissimo western. Technicolor. To- 
polino. Ambiente riscaldato. 
MODERNO. 16.30; «Vergogna. schi- 
fosi» con Lino Capolicchio, Marilia 
Branco. Vietato ai minori di anni 18. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «La morte non ha sesso» con 
Luciana Paluzzi, Robert Hoffmann e 
John Mills. I sensi sono i veri pro- 
tagonisti di questo film. Una carica 
di suspense in un thrilling sensazio- 
nale. Un film. di classe. 


ABBAZIA, 16: « 
Colossale film 
spettacolare 
Jeffries. 


.. morte). 
lenza in uno 
technicolor con Lang 


GORIZIA 


CORSO. 17: «Il circo» con C. Cha- 
plin. A colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «I due invincibili» 
con J. Wayne e R. Hudson. Scope 
a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 1%: «I peccati di 
Madame Bovary» con E. Fenech 6 
G. Riedman. A colori. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17:, «Lisa dagli occhi 
blu» con M, Tessuto e S. Dionisio, 
A colori, Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Amore e rabbia» 
con N. Castelnuovo è N. Davoli. A 
colori. Vietato ai minori dì 18 anni. 
Ult. 21.30. k: 
MONFALCONE 
AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE. 17,30: «La bella addor. 
mentata nel bosco» di Walt Disney. 
A_colori. 
EXCELSIOR. 16: «I nudisti dell'iso- 
la di Sylk» A colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 16: «Quelli che non 
sanno uccidere». A colori, 
RIO: «La fratellanza». 


GRADISCA 
COMUNALE: «Cominciò per gioco» 
con A. Quinn e M. Parks. 

PORDENONE 


VERDI. 17: «La scuola delle vergini». 
CRISTALLO. 1%: «I lunghi giorni 
delle aquile». Technicolor. 

SUPERCINEMA. 17: «Un colpo al. 
l'italiana» 
a Torino). Technicolor. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Angeli dell'inferno sul 


le ruote». 
SACILE 

NUOVO. 17: «La bambolona». 
ZANCANARO. 17: «Capitano di lun- 
SO SOrso». 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Il massacro del giorno di 
S. Valentino». 


CORMONS 


COMUNALE: «La rivolta». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Come l'amore». 
GARIBALDI: «Realtà romanzesca». 


GEMONA 


SOCIALE: «Quella notte inventaro 
no lo spogliarello». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Come salvare la 


TRICESIMO 


MODERNO: «Gli uccelli vanno a mo- 
rire in Peri». 


SAN DANIELE 


T. GIGONI: «Colpo di stato». 


CASARSA 


ROMA: «A suon di lupara». 


ALGIONE (tel. 96162). 16: «L'uomo, 
l'orgoglio, la vendetta». Franco Ne- 
ro e Tina Marquand in un racconto 
altamente drammatico è potente. 
Vietato minori 14 anni. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16: «L'età del males- 
sere», Spregiudicato technicolor con 
Haydée Politoff e Jean Sorel. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

ARISTON. Sala riservata all'Associa- 
zione culturale Italo-Francese. 
ASTRA, 16,30: «I due magnifici fre- 
sconi» con Franco Franchi e Ciccio 
Imgrassia. Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Uno sce- 
riffo tutto d'oro» con Louis -MeJu- 
lian e Katheleen Parker. Western, 
LUMIERE. Sabato: «King Kong, il 
gigante della foresta». 

MARCONI. 16: «Don Chisciotte e 
Sancio Panza», Technicolor con F. 
Franchi è C. Ingrassia. Domani: 
«Spartacus», 

RADIO. 16, 19, 22: «La dolce vita». 
Indimenticabile capolavoro con M. 
Mastroianni e Anita Ekberg. Vieta- 
to ai minori di 16 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Hanno rubato una ver- 
gine». Cinemascope a colori con Na- 
talja Varlej e Aleksandra Demjanen- 
ko, Un mare di risate, 


UDINE 


ARISTON: «Je t'aime moi non plus 
(slogan)». A colori. Ore, 15. 

ASTRA: «Gli specialisti». V. m, 14 
anni, A colori, Ore 15. 

GAPITOL: «Puro Siccome un angelo 
papà mi fece monaco.., di Monza». 
A colori. V. m. 18 anni, Ore 15. 
CENTRALE: «Tò è morta la non- 
na». V.m. 14 ‘anni, A colori, Ore 15. 
ODEON: «Un assassino per un testi- 
money, Colori. V.m. 18 anni. Ore 15. 
PUCCINI: «L'uomo perduto». A co- 
lori. Ore 15. 

DIANA: «La maledizione di Franke- 
Stein». A colori. V.m, anni 14. Ore 18, 
GRISTALLO: «Io sono perversa», A 
colori. V.m. 18 anni. Ore 16.45. 


UN FILM DI 


Oggi al RITZ 


La ITALCIDx4a presenta 
24: son 


FRANCO CITTI 
1 MAGNACCIO 


EASTMANCOLOR 
SCHERMO PANORAMICO 
Un film crudele e violento, 
una storia vera realmente 
accaduta che denuncia il 
«sottobosco del vizio» co- 
me piaga dilagante in tutte 

le città del mondo. 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


e 
Ti eu scae cv LANCIARE 


CARLO LIZZANI | fsi 


A PL ALE PR 


00000000 EURO.INTERNATIONAL FILMS ccnconseso 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche —' Riva Grumula 2. 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo coni «COBRA», viale Miramare 285/- Telefono 411325 


LOCANDA MARIO 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel: 228173, 


CAMPOROSSO 


HOTEL SPARTIACQUE 


l’ambiente triestino di CAMPOROSSO — Telefono 2397 


(Rapina da tre miliardi 
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Milano: plusvalenze 


a Milano, 19 

Chiusura selettivamente soste- 
vuta con attivi scambi. All'ini- 
20 del nuovo mese borsistico il 
mercato ha dato prova di una 
nerta sostenutezza anche se non 
sempre è stato possibile recupe- 
rare l’intero scarto dei riporti. 
Al listino , infatti, la quota ac- 
cusa un contenuto cedimento di 
terreno nei confronti deì massi- 
mi raggiunti nella prima parte 
della riunione a seguito dell’în- 
sistenza delle offerte specie per 
1 titoli guida. Tuttavia mentre 
questi ultimi valori si limitano 
all'incirca a superare lo scarto 
dei riporti, diversi valori metto- 
no a segno plusvalenze di rilie- | Le ultime battute registrano 
vo come è il caso di buona par- | prezzi un po’ più calmi. Genera- 
te degli Assicurativi, Aedes e di-|li 81.500-81.600; Viscosa 3690» 
versi altri immobiliari, Agricola, | 3700; Montedison 1069-1070; Me- 
Binda, Brioschi, Broggi-Izar,|diobanca 101.900-102.000, (Prezzi 
Centrale, Cucirini, C. Erba priv.,| rilevati a cura dell'Ufficio Borse 
Esercizi Molini, Eternit, Falck,|della Banca Commerciale Ita 
Generalfin, le due Lepetit, Ma-| liana). 


gona, Medio-Banca, Pierrel, Poz- 
zi priv., Scotti, Ses, Stele, Sme, 
Stet, Sviluppo e Terme Acqui. 
Deboli, per contro, le Westin- 
ghouse, Falck priv., Donzelli e 
calme le Cantoni. Le Miralanza 
quotano da oggi ex assegnazio- 
ne gratuita mentre le Breda e 
Metalli quotano ex dividendo. 

‘Ancora in recupero con attivi 
scambi il reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
58.000.000; Buoni del Tesoro 661 
milioni; obbligaz. 2.555,817.800; 
2.018,350 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato di 
seretamente attivo con prezzi in 
tensione nel primo pomeriggio. 


Titoli azionari 


TITOLI 16-1 19.1 | TITOLI 161 191 
a o Ss Meccanici e automobilistici 
a di 14: 
Eridania SAETTA NA I Si e ei 
Es Molini | diooo|] 1100| giatpr i Sa60 UO (29ah 
Mora s 1] 5460| 5528 Nebiolo CAR 693] ‘700 
ER e Io ai NOVA ord." i | 3000) 2999 
7 CORRE Olivetti pr. . . 3102] 3085 
Assicurativi Tosi Franco 5550 5550 
Generali . . . . | 80610 
L’Abeille . . . .| 15800] 16199 Minerari e metallurgici 
Ass. Milano . . . 19800.| 19980 | Acc. Falck ord 5230 5320 
19350 | 19680 | Acc, Falck pr. . >| 5640] 5450 
17200 |. 17280 | Broggi-Izar ; + .| 1499| 1550 
14480 | 14680 | Dalmine. + 980 | 980.50 
17300| 17495 | Tissa-Viola 1 . | 2949] 2948 
I 39300 | 39600 | italsider I] 1090) 1035 
113150 | 114780 | Magona =; . | 3150) 3270 
13140 | 73550 | Metal. Italiana .| 4845) 4800 
47150 | 47350 | M, Amiata + | 11399| 11400 
Esa ci 2640. 2688 
Siele ——. +. «| 6522| 6610 
| 97400 | 101800 | Trafilerie 1125] 1140 
ci : 
Sn 12000 Tessili e manifatturieri 
Chatillon 4780 | 4817 
1000 | 1000 
120 | «2018 | Got. Cantoni. . | 21850| 21800 
12140 | 12300 sonre 
86461 (0160 | Quelrini. i i| #70) 7800 
1215] 1233 gel + «| 5600) 5840 
8500] 8725 «| 6860| 6955 
8850 | 8980 Psi IRSA 
Tool "las 3680 | 3899 
76700 | 50950 CU 
3330 | 3351 IR 
2000 | 2000 era 
La bal tao | 1200 
ur | 120 ini 
i TA Di:) #0) o 
Sarom DIC 1210 1225 x M 3607 
3 2981 
394 
23500 
19220 
3420 
4030 
2039 
1552 
È 39975 
20190 
i 2385 
s 3160 
R 350 
ae 212,25 
alata 295 
a Dc 621 
INS 6860 
. suole 979 
ST 3790 
Immobiliari e agricoli Ttalcable © > + | 3750) 3910 
Aedes... . 3710] 3799 | italcementi . +. | 25600] 25800 
Beni Stab. . . 4500 | Cond. Acqua . 715 782 
Bonif. Ferraresi .| 1425| 1420 | Rinascente z 370 | 370.75 
Co.Ge. . . . <| 16920| 17000 | Rinasc. pi | 28125] 285 
Habitat 1| -2650| ‘2772 | Mondadoripr., . .| 4420| 4440 
imm, Roma * 626| ‘628 | PirelliS. | 3143] 3150 
In. Edilizia | . +| 4830) 4920 ina + o | 1020] 1020 
Milano Cen. i | 28700| 28690 | Smeriglio . + + 120 | 119,50 
Ri to . | 8210) 840 Lana e 4220] 4300 
SACIE pr. | 920.50) 994 | SGES. | .. .| 1680) 1695 
Silos 111] 3590) 3650 | Tormedegu . (| 19151 2150 
e2_0° I° ° Sta 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 19gen. | TITOLI 19 geni 
Rendita. . . _ 5% 91,50 
Ricostruzione . 3.50% 90. 
» 5% È 
È Redim. Triesto 5% 
Riforma Fond. 5% 
Pr Redimibile "54 — 5% 
S Edilizia scol, 5.50% " 
Cert.Cr.Tes, 78 5% Y 
3» a » 5,50% 90.20 
» » » 5% 90 
» » n 77 5,50% 89.50 
n » » 78 5.50 89— 
»_ » » 79 5,50% 89 
B. Tesoro 1970 5% 89.90 
»  » - i971 5% 96/70 
» » 1978 5% 100.— 
» » 1974 5% 93.15 
» » 19951 5% 93,60 
» » 197511 5% 86.10 
n» 1977 5% 83:60) 
» n 1978 86,05 
A.FF.SS. 67/87 6% 90,05 
» » n 68/88 6% 88.70 
Op.Pub.SS.A 6% 93.90 
» » SSB i 6% 96,20 
» » SSB I 6% 92.70 
» » SSBIM 6% 90,85 
» » SSC I 6% 87,90 
» » SSC Il 6% » 98.40) 
» » SSCHI 6% » 97.50 
$ » » SS.autl 6% » 92.70 
"e ENEL 1965 1 6% » 96:20 
» 196511. 6% ‘ » gi 
sa » 1961 . 6% 90.10 |, » 93.90 
» 1961, 6% 90,20 |‘ » Sud 1960 5.50% 90.50 
» 1967... 6% 90.40 » Sud. 1961 5,50% 90 
» 19681 . 6% 89.70 » Sud-IV.. 5.50% 86,50 
» 196811 6% —— | » Sudv 5,50% 86.40 
» 1960/59 6% 89:30] n Sud-VI . 5,50% 87.10 
ENEL Eur' 1965 . 6% 91:90 | » Sud-vIl . 5.50% 89:20 
ENI 1965 Il 6% 92.05 » Sud-VIII . 5.50% 89.40 
IMI FinIndMan 6% 88.10 |» SUAIK 6% 93.50. 
IMI Autos SS 1 6% 88— | SRI 1956/74 6% 98.30 
IRI Sider | 1959 5.50% 97:90 ! » 1957/75 6% 98.30 
‘Autostr CC.63 5.50% 83:40 1 » 1958/74 6% 96,55 
a ache 6% 89.10} # ‘57/77 (XX) 6% 93.60 
3» 67 6% 39.10 | n 1958/78 6% 97,25 
; »° 0.688 6% 8870!» 1959/79 6,50% 90/20 
t » n 681° 6% 88,80 | » 1960/80 5:50% 88.65 
E ©.F; a. Venezie 5% 9— | » 1961/86 5.50% 83.20 
Venezie O.P 5% 95— | » 1963/83 5:50% 84,80 
n Venezie S.S. 6% Cei » 1964/82 6% 89.40 
Op Pubbliche 5% 80— | » 1965/83 6% 89.90 
n a. . 6,50% 82,80 | » STET 6% 100,20 
ai a ceo 88:45 Elet. opt. 5.50% 90.50 
»ss1 6% 90.50 ! Cart. Timavo 1% 100.— 


Bastogi 2130; Finmare 399; Finsider 
688; Sip 2950; Sme 2500; Stet 3300; 
Ass. Generali 80700; Ass, Italiana 
113500; Ras 73000; Gerolimich ‘7800; 
Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv, 1250; Viscosa ord, 
3680; Viscova prv. 3000; Dalmine 980; 
Italsider 1035; Cantieri 70; Fiat ord, 
3345; Fiat prv, 2380; Terni 255; Anic 
1199; Liquigas 185; Montedison 1072; 
‘Beni Stabili 4500; Immobiliare 628; 
Pirelli S.p.A. 3150; Rinascente 370; 
Rinascente priv. 285; Confitex 1085; 
Confitex priv. 1335. 


CAMBI E VALUTI 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629.65; 
dollaro canadese 586,18; corona da- 
‘nese 83,92; corona norvegese 87,947; 
i corona svedese 121,852; fiorino  0- 
landese 173,207; franco belga 12,664; 
franco francese 119,292; franco sviz- 
zero 145,757; lira sterlina 1509,90; 
marco tedesco 10,875; scellino au- 
striaco 24,318; escudo portoghese 

22,115; peseta spagnola 9,005, 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 628,50; lira sterlina 1508,50; fran. 
co svizzero 145,70; franco francese 
109,30; franco belga 12,44; marco te- 
tedesco 170,40; scellino austriaco 24,24; 
‘peseta spagnola 8,77; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 574; 
fiorino olonadese 173; corona dane- 
‘se 83,60; corona svedese 121,60; coro- 
na norvegese 87,60; dinaro jugosla- 
vo t.g 40, tp. 41,50; dracma. greca 

tig. 18,25, t.p. 18,75, 


NEw YORK 
Chiusura in declino alla Borsa di 
New York, Sull'andamento negativo 


50,27 con 0,67 di perdita. 


TRIESTE LONDRA 
È Il nuovo mese di Borsa si è inizia. | La Borsa di Londra ha chiuso de- 
© to con una sedutà attiva e dall’into- | bole nonostante che alcuni comparti 
Vr nazione positiva. Fino al listino si|abbiano avuto una discreta ripresa 


in chiusura, Sono stati colpiti so- 
prattutto gli industriali, il cui indi- 
ce ha perso 4,2 punti, quotando, po: 
co prima della ripresa, 417,3. Anche 
i titoli di Stato hanno subìto ceden- 
ze frazionali. 


‘sono confermate, salvo qualche ecce- 
zione, le. buone disposizioni iniziali. 
Tendenza migliore, con buoni scam- 
d bi nel reddito fisso. 

Dt ‘Titoli trattati: B.H. 10.000.000; ob- 
f ‘bligazioni 1.500.000; 1000 azioni, 


IL PICCOLO 


IA FUNZIONE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA NEI RAPPORTI FRA EUROPA E AMERICA 


DIFFICILE SPEZZARE | LEGAMI 
FRA TRIESTE E GLI STATI UNITI 


Manipolate nel nostro emporio la maggior porte delle merci che attengono all'interscambio 
fra Washington e l'entroterra centro-europeo - Emigrazione e turismo - Le istituzioni culturali 


Due manifestazioni di alto 
livello hanno, in modo parti 
colare, posto in rilievo, i 
questi ultimi anni, la fu 
zione del Friuli-Venezia Giu- 
lia nel quadro della realtà 
economico - politica europea, 
anche in relazione ai rapporti 
commerciali con gli Stati Uni- 
ti d'America: il Convegno di 
studi sul tema «La Comunità 
Economica Europea e i Pae- 
si dell'Est» — tenutosi a Trie- 
ste nel settembre 1907 — @ 
1a, «Tavola rotonda sugli scam- 
bi commerciali tra la regione 
Friuli-Venezia Giulia e gli Sta- 
ti Uniti d'America», svoltasi 
pure a Trieste nel gennaio del 
medesimo anno. 

Nella sua relazione alla «Ta- 
vola rotonda», il Presidente dei- 
la Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Berzanti, ha 
ricordato che «le relazioni 
mercantili tra queste terre 
dell'Alto. Adriatico e la gran: 
de nazione amica, gli Stati 
Uniti d'America, abbracciano 
un secolo e mezzo di storia: 
dai tre alberi lussignani in 
rotta verso i porti statuniten- 
si dell'Atlantico, alla società 
di navigazione «Austro-ameri- 
cana»; dai primi transatlanti: 
ci della Cosulich — il «Pre- 
sidente Wilson» e la «Marta 
Washington» — alle motonavi 
di 24.000 tonn., «Saturnia» e 
«Vulcania», costruite a Mon 
falcone; ed ora con la «Cristo 
foro Colombo»; | ponendo, 
quindi, in evidenza la «fonda- 
mentale opportunità che of. 
fre il Friuli-Venezia Giulia, e 
cioé la sua particolare posi. 
zione geografica, affacciata 
sul mare e nel contempo rela- 
tivamente vicina al cuore del 
Continente, che ne fa una na- 
turale zona-ponte con l’Euro- 
pa centro-danubiana, e fra 
l'Europa occidentale e quella 
orientale, e un tradizionale 
punto d'incontro delle corren: 
ti di traffico tra questa e i 
Paesi del Mediterraneo, della 
‘Africa orientale e del Medio 
ed Estremo Oriente». 

Nel convegno — organizza 
to con il patrocinio della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
con l'adesione della Commis: 
sione delie Comunità Europee 
— l’allora Sottosegretario al 
Bilancio ed alla Programma- 
zione, sen. Giuseppe Caron, 
dopo aver osservato che nella 
articolazione regionale del 
Programma di sviluppo reglo- 
nale «ogni regione sarà porta- 
ta a trovare la propria ca- 
ratterizzazione, nel necessario 
coordinamento con le diretti 
ve nazionali e nell’accettazio- 
ne delle norme comunitarie», 
passando a esaminare la, par- 
ticolare funzione della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia nei 
rapporti con l’estero, pose lo 
accento sul fatto che «il Friu- 
li-Venezia Giulia, e Trieste in 
particolare, hanno sempre a- 
vuto un ruolo di intermedia- 
zione con i Paesi dell'Est e 
hanno quindi una vocazione, 
aggiungerei, un’attrezzatura 
particolari per il loro. svi. 
luppo. Basterebbe pensare al 
le case commerciali, alcune 
delle quali hanno una fama 
mondiale, che hanno tante be- 
nemerenze per aver semplifi- 
cato, soprattutto per i piccoli 
e medi importatori, i commer- 
ci con altri Paesi». 

E’ degno di nota il fatto 
che, a questo riguardo, il va- 
lore degli scambi commercia- 
li fra gli Stati Uniti d'Ameri- 
ca e i Paes; dell'Europa cen- 
tro-danubiana che, in varia 
misura, alimentano . correnti 
di traffico attraverso l’empo- 
rio triestino — secondo i da- 
ti statistici disponibili (non 
aggiornatissimi; per cui è giu- 
stificato ritenere che il volu- 
me attuale sia ancora supe- 
riore) — supera 1 miliardo 
182 milioni di dollari annui; 
vale a dire i 739 miliardi di li- 
Te; con un aumento, nell’ar- 
co di un decennio, del 63 per- 
cento, 

In tale panorama si inseri- 
scono la funzione e l’attività 
del porto di Trieste che, per 
quanto attiene all’interscam- 
bio fra gli Stati Uniti e l’en- 
troterra centro-europeo, nel 
1968 ha manipolato — ‘come 
abbiamo avuto occasione di 
ricordare in una precedente 
nota — 286.530 tonnellate di 
merci, Ma, oltre che sul pia- 
no commerciale ed econo» 
mico, anche su quello umano 
molteplici legami uniscono la 
nostra regione e le province 
venete rientranti nella giuri- 
sdizione de! Consolato statu- 
nitense di Trieste — da un la- 
to — e gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, dall'altro. 

Uno di tali vincoli umani è 
costituito dai numerosi abi- 
tanti di queste due regioni, e- 
migrati anche in anni recenti 
negli Stati Uniti. Al riguardo 
le statistiche ufficiali più re- 
centi pubblicate dall’ISTAT ri. 
velano che nel solo 1966 dal- 
le province considerate sono 
espatriate negli Stati Uniti 
303 persone; fra cui, 200 dal 
Friuli-Venezia Giulia (precisa. 
mente, 113 dalle province di 
Udine e di Pordenone, 76 da 
quella di Trieste e 11 dall’I- 
sontino). Inoltre, dall'ultimo 
censimento demografico è e- 
merso che, nell’ambito dell’at- 
tuale giurisdizione della sede 
consolare di Trieste, risiedo- 
no 286 cittadini statunitensi, 
E ciò, a prescindere dei civili 
adibiti alla base di Aviano. 

Infine, va ricordato che, do- 
po i tedeschi occildentali, gli 
statunitensi alimentano — nel 
Friuli-Venezia Giulia e nel Ve- 
neto, congiuntamente — la 
maggiore corrente turistica 
straniera: nel 1967, secondo 
le statistiche pubblicate dal: 
l’ENIT, in queste due regio- 
ni sono giunti ben 305,088 tu- 


risti statunitensi, che vi han- 
no trascorso 633.531 «giornate 
di presenza». Di tali turisti 
17.110 (per complessive 61.608 
«presenze») hanno, in parti- 
colare, visitato il Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Accanto alle attrattive che 
danno origine all’afflusso — 
in costante aumento — dei tu- 
risti veri e propri, un polo 
d’interesse e di attrazione 
particolari è costituito «in lo- 
co» dalla sede di Trieste del 
«Centro Internazionale di Fi- 
sica Teorica» dell'I.A.E.A.; 
centro che ogni anno vede 
l’attiva presenza di numero- 
si scienziati statunitensi. Ta. 
le presenza è indubbiamente 
destinata ad aumentare, in 
avvenire, con la realizzazione 
— nella zona di Sistiana — 
del «Centro internazionale di 
ricerca scientifica», proposto 


dall’OCSE e dal Consorzio per 
l’ineremento degli studi e del. 
le ricerche degli istituti di Fi. 
sica dell’Università di Trie- 
ste, e previsto dal «Program. 
ma di sviluppo economico e 
sociale del Friuli-Venezia Giu- 
lia»; nonché inseguito al com- 
pletamenta delle strutture del 
«Centro Internazionale di 
Scienze Meccaniche» (C1.8. 
M.), con particolare riguardo 
ai dipartimenti autonomi a- 
venti la sede nella Villa Ma- 
nin di Passariano. Né vanno 
dimenticate le enormi pro- 
spettive che potrebbero ve- 
nire aperte dall’auspicata co- 
stmuzione del protosinerotro- 
ne da 300 GeV, a Doberdò 
del Lago. 

Va, altresì, ricordata l’esi- 
stenza a Trieste e nella re- 
gione di vari altri Istituti e 
Centri di ricerca e documen 


tazione a livello internaziona- 
le, quali: il «Centro di infor- 
mazioni e ricerche sull’Est 
europeo»; il «Centro di infor- 
mazioni e ricerche sull’Est 
europeo»; il «Centro interna. 
zionale del legno»; il «Centro 
pilota per le ricerche nuclea- 
ri applicate», costituito pres- 
so l’Istituto tecnico «Maligna- 
ni» di Udine; nonché i «Corsi 
internazionali di studi supe- 
riori sull’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione e- 
conomica europea» dell’Uni- 
versità di Trieste; ed altri an- 
cora. Concludendo, da quan- 
to precede emerge come siano 
molteplici e importanti le ra- 
gioni che militano a favore 
del mantenimento del Conso- 
lato degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, a Trieste, 


Giovanni Palladini 


Martedì, 20 gennaio 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I RIFLESSI DELL'APPARIZIONE DEL <JUMBO-JET> NEI CIELI EUROPEI 


CONTRO L’OFFENSIVA AEREA 
UNA NUOVA POLITICA MARITTIMA 


È già in disarmo il più veloce «liner» americano, l'<United States» 
Puntano sulle crociere le società - La Tokio- Francoforte via Siberia 


Vienna, 19 

Il primo «Boeing 747» ha fat- 
to la sua apparizione in Euro- 
pa. Capace di trasportare 490 
passeggeri, l'aereo della «PAN 
AM» creerà ulteriori gravi pro- 
blemi alle navi passeggeri tran- 
satlantiche. Tutte le società ma- 
rittime che hanno dei grandi 
«liners» stanno sulla difensiva: 
cercano di mutar politica, nel 
senso di adoperare i loro co- 
lossi, parte nelle traversate 
atlantiche e parte nelle cro- 
ciere. 

La «United States», il colosso 
americano di oltre 51.000 tsì. 
portatore del «Nastro Azzurro», 
è stato già ritirato dal servizio. 
Debuttò nel 1952 compiendo la 
più veloce traversata atlantica 
della storia. Ora è alla fonda, 
in disarmo, nel porto di New- 
port, nella Virginia. La ‘grande 
‘unità verrà, forse, trasformata 
in un albergo galleggiante. Lo 


altro colosso dell'American Ex- 


port Lines, l'«Indipendence», è 
stato trasformato, con 4 milio- 
ni di dollari, in una nave «Go- 
Go» per i giovani, ma i primi 
risultati non sono stati positi- 
vi. Sono stati ritirati dal servi- 
zio transoceanico i liners «Bra- 
sil» e «Argentina» della Moore 
McCortmack Line, il «Constitu- 
tion», l«Indipendence» e lo 
«Atlantic» della Am. Export Li 
nes. Altri liners sono stati in- 
seriti nelle crociere; così il 
«Santa Rosa» e il «Santa Pau- 
la». 

I tre. transatlantici tedeschi 
«Bremen», «Europa» e il nuo- 
vissimo «Hamburg», a causa 
dei loro bassi costi di persona- 
le, riescono a «fare l'Atlantico» 
con qualche lieve utile. La Cu- 
nard si è disfatta della maggior 
parte dei suoi liners, puntando 
sul nuovo «Queen Elizabeth 2», 
che fa l’Atlantico e in aggiun- 
ta delle crociere. I francesi 
hanno levato dalla rotta dello 


INVESTIMENTO 
INGLESE 

DI 10 MILIARDI 
A GENOVA 


Genova, 19 

Una società ingiese, la «Star 
Holdings Ltd.» investirà 10 mi- 
liardi di lire a Genova per la 
costruzione di un comparto del 
quartiere residenziale che sor- 
gerà nella .zona di via Madre 
di Dio, Il contratto relativo è 
stato perfezionato ed è già 
stato ratificato dalla Giunta co- 
munale, Il complesso di edifi- 
ci rientra nella realizzazione di 
un piano regolatore particola- 
reggiato di una zona partico- 
larmente interessante dal pun- 
to di vista residenziale: essa 
è infatti compresa tra cosid- 
detta zona dei grattacieli (piaz 
za Dante) e il mare, interes- 
sando parzialmente il centro 
storico, 

Il raggiunto accordo, in un 
periodo in cui si verifica con 
frequenza esportazione di ca- 
pitali italiani all’estero, acqui 
sta una particolare importan- 
za ed è probabilmente desti 
nato ad avere delle favorevoli 
ripercussioni. 

Complessivamente l’area in- 
teressata al contratto stipulato 
con la società «Star» è di me- 
tri quadrati 220 mila; il primo 
lotto di lavori comporterà una 


edificazione pari a circa 70 mi- 
la metri cubi. 


UN DISEGNO DI LEGGE PER AFFRONTARE UNA SITUAZIONE ORMAI INSOSTENIBILE 


SOLO LO STATO POTRÀ RISOLVERE 
LA CRISI DEI TRASPORTI URBANI 


Diventano sempre più diffuse le difficoltà per le «municipalizzate» - Contributi per 28 miliardi 
nei primi due anni per ridurre i deficit e per altri 80 miliardi per ammodernamenti è incrementi 


Roma, 19 

Un sistema globale di tra- 
sporto efficiente è essenziale 
ai fini dello sviluppo econo- 
mico del paese, e questo spie- 
ga le ragioni per le quali lo 
Stato interviene in questo set- 
tore con contributi rilevanti. 
Il bilancio di previsione per 
il 70 prevede infatti una se- 
rie di stanziamenti così ripar- 
titi: 220 miliardi alle Ferrovie, 
72 miliardi alle società che ge- 
stiscono servizi marittimi, 41 
miliardi ai trasportì in conces- 
sione (ferrovie, tranvie e fer- 
rovie ertraurbane; autolinee: 
nella quasi totalità gestite da 
privati). 

Fino ad ora, peraliro, sono 
stati esclusi interventi a favo- 
re dei trasporti urbani perché, 
trattandosi per lo più di azien- 
de comunali (e provinciali), la 
copertura delle perdite doveva 


NEI PRIMI OTTO 


SCAMBI PER 
FRA ITAUA È 


MESI DELLO SCORSO ANNO 


90 MILIARDI 
GINA ROSSA 


Inagosto era passiva la nostra bilancia commerciale 


Roma, 19 

Gli scambi commerciali tra 
l’Italia e la Repubblica popo- 
lare cinese hanno raggiunto 
un valore complessivo di circa 
50 miliardi di lire nei primi 
otto mesi del 1969, segnando 
un aumento del 20,7 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 
1968, Negli otto mesi — secon 
do dati elaborati dall'Istat — 
l’Italia ha importato dalla Ci- 
na mercì per 26,1 miliardi di 
lire, e ne ha esportate per 
23,8 miliardi. Rispetto al 1968 
si è registrato un aumento di 
circa il 49 per cento nelle no- 
stre correnti d’importazione e 
un aumento più contenuto (+ 
1,4 per cento) nelle nostre cor- 
renti d’esportazione, 

La bilancia commerciale ita- 
lo-cinese si è pertanto chiusa 
alla fine di agosto con un sal- 
do passivo per l’Italia di 2,2 mi- 
liardi di lire, contro un saldo 
attivo di sei miliardi registra- 
to allo stesso periodo del '68. 
Dal punto di vista merceolo- 


gico le due correnti di scam- 
bio hanno interessato le voci 
tradizionali: abbiamo esporta. 
to prevalentemente prodotti 
chimici, concimi, ferri e ac- 
ciai, fibre tessili artificiali e 
sintetiche, macchine utensili; 
abbiamo invece importato so- 
prattutto seta, pelli e semi 
oleosi. 

Per favorire lo sviluppo dei 
traffici con la Cina popolare, 
l’Italia ha adottato nel 1968, e 
rinnovato nel 1969 e nel 1970 
un piano di scambi che preve- 
de la liberalizzazione all’im- 
portazione di un certo nume- 
to di prodotti di provenienza 
cinese, mentre per altri la 
importazione viene sottoposta 
a contingentamento. Essendo 
stato applicato in via autono- 
ma, il provvedimento è suscet- 
tibile di essere revocato 0 mo- 
dificato in rapporto all’anda- 
mento delle nostre esportazio- 
ni verso la Cina e ai riflessi 
sul mercato nazionale delle 
importazioni di. merci cinesi. 


restare a carico deì bilanci co- 
munali, Una situazione questa 
non certo allegra, in quanto le 
condizioni della finanza loca- 
le sono, e restano, estrema: 
mente difficili, e pertanto gli 
interventi degli enti locali @ 
favore delle loro aziende di 
trasporto finiscono în pratica 
col tradursi in un accrescimen- 
to dell’indebitamento dei Co- 
‘muni per circa 150 miliardi al- 
l’anno; ‘una cifra che, secon- 
do le previsioni, è destinata a 
crescere negli anni avvenire. 
Di qui l'evidenza del carattere 
gravemenie negativo, e la ne- 
cessità d'iniziare una sistema- 
zione, anche se graduale, della 
situazione finanziaria dei tra- 
sportì urbani. 

Da questa evidenza e neces: 
sità trae origine il D.D.L. dei 
senatori Trabucchi e Formica, 
per la «concessione di contri- 
buti alle aziende pubbliche dî 
trasporto» (n. 1069) presentato 
il 15 gennaio al Senato. E° un 
D.D.L. che ha un esplicito ca- 
rattere di provvedimento di 
emergenza, analogo alla legge 
28 marzo ’68 n. 375: «Le mu- 
nicipalizzate di trasporto — si 
legge nella relazione che ac- 
compagna il D.D.L. — non 
possono ,.fallire”, ma le situa- 
zioni di difficoltà diventano 
sempre più diffuse e acute, 
con gravi conseguenze megati- 
ve dal punto dì vista sia tec- 
nico (funzionamento del ser- 
vizio) sia finanziario». 

I due presentatori hanno vo- 
luto limitare la durata di ap- 
plicazione del D.D.L. a solo 2 
amni (1971-72), in quanto han- 
no ritenuto che in tale arco 
di tempo, e durante il ‘70, do- 
vrà essere studiata una orga- 
nica sistemazione dell’intero 
sistema. dei trasporti pubblici 
locali, tanto più attuale in 
quanto si tratta di materia di 
peculiare competenza delle Re- 
gioni a statuto ordinario. La 
decorrenza del provvedimento, 
a partire dal ’71 anziché dal 
"70, viene appunto giustificata 
dalla necessità di consentire 
il decollo operativo delle Re- 
gioni. 

IL provvedimento si compo- 
ne di 5 articolì. Il primo pre- 
vede la concessione dì contri- 
buti alle aziende municipaliz- 
gate, il cui ammontare è de- 
terminato în base al parame- 
iro popolazione, in modo 
strettamente ‘proporzionale, 
ma «a scaglioni». Si comincia 
con un contributo di 300 mi- 
lioni alle aziende delle città 
comprese fra i 200 e i 300 mi 
la abitanti, sì sale a un mi 
liardo per le città sino a un 


BALZO IN AVANTI DELLE QUOTAZIONI SUI MERCATI ASIATICI ED EUROPEI — 


ANDAMENTO POSITIVO NEL 1969 
DELLE BORSE DI TUTTO IL MONDO 


i New York, 19 

Andamento positivo nel ’69 
delle Borse in tutto il mondo 
malgrado quello della Borsa 
di New York. In Francia ina- 
spettatamente l’indice è salito 
nel corso dell’anno del 25 per 
cento e ha chiuso ai livelli più 
alti dell’anno. Alla Borsa di 
Tokio le quotazioni sono sali- 
te del 38 per cento, con una 
spettacolare ripresa alla fine 

lell’anno. 

Im Olanda è stato registrato 
Un aumento del 3,6 per cento, 
mentre in Canada è stata re- 
gistrata una diminuzione dello 
0,6 per cento, In Belgio l’avan- 
zamento è stato dell’1 per cen- 
to e in Svizzera un po’ infe- 
riore al 3 per cento. Sia in 
Austria che in Australia le 
Borse hanno segnato degli 
avanzamenti del 9 per cento 
e in Italia, malgrado la fuga 
di capitali, è stato segnato un 
aumento del 12 per cento. In 


Germania federale è stato re- 
gistrato un aumento di circa 
Îl 10 per cento (tale aumento 
è calcolato su quotazioni in 
marchi e, a causa della riva 
lutazione, il calcolo in dollari 
porierebbe a un! aumento del- 
l'ordine del 20 per cento). 

Alla Borsa di Parigi, uno 
dei più spettacolari avanza- 
menti è stato quello dei titoli 
del nichel che a fine anno era- 
no a 282 contro 132 dell’inizio 
del 1969. 

A marzo, con la chiusura 
dell’attuale anno finanziario, 
il Giappone avrà visto il quin- 
to anno consecutivo di stra- 
ordinario progresso. La pro- 
duzione industriale salirà di 
circa il 17 per cento e il pro- 
dotto nazionale lotdo del 13 
per cento. Le riserve auree 
è monetarie dovrebbero rag- 
giungere i 3,5 miliardi di dol- 
iari contro i 2,15 miliardi del 
periodo antecedente il boom. 
Îl commerci estero giappo- 


nese ormai può contare su un 
saldo attivo annuale di circa 
un miliardo di dollari. La Bor- 
sa di Tokio ha risentito po- 
sitivamente di tutta questa si- 
tuazione e i titoli sono saliti. 

Lo sviluppo australiano è 
dovuto a due fattori principa- 
li: da una parte l'aumento del- 
le esportazioni di nuovi mine- 
rali è dall’altra le nuove sco- 
perte minerarie, specialmen- 
te di nichelio, L'indice di Syd- 
ney nella settimana al 26 di- 
cembre è salito di ben 32,59 
punti. L'aumento più spetta- 
colare in Australia è stato 
quello dei titoli Poseidon che 
sono passati da 60 centesimi a 
200 dollari a causa delle sco- 
‘perte minerarie. 

La Borsa austriaca ha re 
gistrato il secondo anno di 
rialzi, In Svizzera è impossi- 
bile dare un giudizio globale 
«in quanto negli stessi settori 
si registrano aumenti e dimi- 
nuzioni. 


milione di abitanti, poi a 3 mi- 
liardi per le città comprese 
Îra 1 e 2 milioni di abitanti 
e infine sì passa a 10 miliardi 
per le città con oltre 2 milio- 
nîì di abitanti. L'ammontare 
dello stanziamento annuale ri- 
chiesto è di 28 miliardì 100 
milioni, limitato aî soli anni 
1971 e 1972. 

L’art. 2 prevede invece la 
concessione di contributi per 
gli investimenti effettuati dal- 
le aziende: l'ammontare globa- 
le degli investimenti previsti 
è di 80 miliardi che consenti 
ranno — affermano i due pre- 
sentatori — «un adeguato am- 
modernamento e incremento 
del materiale mobile, con ri- 
{lessi positivi  sull’industria 
meccanica privata e a parteci 
pazione statale, destinataria 
delle relative commesse». Lo 
ammontare rilevante degli in- 


vestimenti previsti deriva an- 
che dalla necessità, sì fa os- 
servare, di congrui investimen- 
ti immobiliari. 

Il terzo articolo stabilisce la 
inclusione dei disavanzi delle 
municipalizzate nel disavanzo 
economico del Comune. Gli ul- 
timi due articoli prevedono î 
limiti d'impegno e gli stanzia- 
menti relativi ai contributi per 
investimenti, e la copertura fi- 
nanziaria riguardante le nor- 
me previste dal D.D.L. nel suo 
complesso. I due presentatori 
fanno osservare infine che «ì 
provvedimenti proposti pre- 
sentano tutti î caratteri d’ur- 
genza, e riguardano un setto- 
re che, sino ad ora, non è sta- 
to praticamente beneficiario di 
alcun tipo di contributi sebbe- 
ne interessi di fatto un'ampia 
cerchia delle popolazioni ur- 
bane». 


Estremo Oriente tutte le navi 
per passeggeri e dispongono 0g- 
gi del solo grande «France» che 
fa traversate e crociere. 

I «Boeing 47» saranno in 
grado di trasportare 250 mila 
passeggeri all’anno dall’Ameri- 
ca a Londra-Francoforte, cioè 
tre volte l’utilizzo del colosso 
americano «United States», ma 
a prezzi ben più bassi. Le na- 
vi per passeggeri non sono de- 
stinate a scomparire: muteran- 
no invece i loro programmi di 
utilizzo, nel senso che si occù- 
peranno solo di crociere, Cir- 
ca 20 unità fra 15.000 e 25.000 
tsl. sono attualmente in costru- 
zione o in commessa in vari 
cantieri. I programmi futuri di 
questi «eruise-liners» sono mol. 
to vasti, atti a soddisfare ogni 
clientela. Faranno viaggi di pia- 
cere nei Caraibi, nelle zone ar- 
tiche (programma dei fiordi), 
nel Golfo di Guinea, nel Sud 
Africa, nel Mediterraneo - Mar 
Nero. 

Intanto, mentre i colossali 
«Boeing» iniziano l'offensiva fra 
gli USA e l’Europa, alcune 
compagnie aeree hanno tratta- 
to con l’URSS per lo stabili- 
mento di linee regolari Tokio- 
Francoforte, via Siberia. La 
tratta verrà percorsa in 14 ore, 
compresa un’ora di sosta a Mo- 
sca. La lotta transatlantico-ae- 
reo diventa quanto mai interes- 
sante e certamente modifiche- 
rà la struttura dei traffici ma- 
rittimi per passeggeri. 

D. 


RISULTATI DEL '69 


Oltre 600 miliardi 
il fatturato Esso 


Roma, 19 

Il fatturato della Esso Stan- 
dard Italiana è stato nel 1969 
di 603 miliardi di lire, rispetto 
ai 544 miliardi del 1968. Il to- 
tale dei prodotti finiti venduti 
ha raggiunto circa i 20,5 mi- 
lioni di tonnellate. Le vendite 
al mercato interno sono 
aumentate dell’1l1 per cento 
mentre quelle all'esportazione 
sono aumentate del 30 per 
cento. 


Nonostante l’aumento dei 
volumi giobali di vendita i ri- 
sultati economici non sì pre- 
vedono altrettanto  soddisfa- 
centi, considerati corre miag- o 
giori oneri per gli aumenti dei 
compensi ai gestori, e il man. 
cato rimborso dei maggiori 
noli per la chiusura del Cana. 
Je di Suez, 


PARTECIPAZIONE DELLA FRIULIA, 
VALDADIGE E BASTOGI 


Con atto in data 3 dicem- 
bre 1969 si è costituita, con 
sede a Villesse (Gorizia) la 
società «Valdisonzo», avente 
per oggetto l’industria e il 
‘commercio di materiali late- 
rizi in genere, la costruzione 
e l'esercizio di stabilimenti e 
opifici per la produzione dei 
materiali stessi, l'esercizio di 
cave e miniere. La società ha 
durata fino al 31 dicembre 
1999 ed ha fissato il proprio 
capitale sociale a L. 3 milio- 
nì, costituito da 300 azioni da 
L. 10.000, sottoscritte in nu- 
mero di 105 dalla Società Fi- 
nanziaria Regionale Friuli - 
Venezia Giulia, in n. 105 dal- 
la Valdadige S.p.A. e in nu 
mero di 90 dalla Bastogi. 

A comporre il primo consi- 
glio di amministrazione sono 
Stati chiamati i signori: Bet- 
tetini dott. ing. Vittorio, Giar- 
dini rag. cav. Giuseppe, Mar- 
telli gr. uff. dott. Giuseppe, 
Veritti avv. Luciano, Minen 
dott. Giorgio. Collegio sinda- 
cale: Valerio comm. prof. 
Aleardo, presidente; Randone 
dott. Lucio e Mizzau dott. 
Tarcisio, sindaci effettivi, 


IL GIRF 
PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA 


E’ stato costituito il GIRF 
— Gruppo per l’incentivazio- 
ne della ricerca scientifica e 
tecnologica dell’industria far- 
maceutica italiana — che ha 
come fine l'incentivazione e 
la valorizzazione della ricer- 
ca farmaceutica in Italia. 
Fanno parte del GIRF un 
gruppo di aziende farmaceu- 
tiche ad azione imprendito- 
riale italiana iscritte alle ri- 
spettive associazioni di cate- 
goria. Le aziende aderenti al 
GIRF promuoveranno azioni 
tendenti a incentivare la ri- 
cerca farmaceutica in Italia 
indirizzandola verso gli obiet- 
tivi che, più aderiscono alla 


finalità della sicurezza socia- » 


le. Per informazioni rivolger- 
si alla segretaria del GIRF, 
via Casilina 125, 00176 Roma. 


«PUBBLICITÀ 
IN ITALIA» 


E’ uscita puntualmente la 
edizione di «Pubblicità in Ita- 
lia». Questa sedicesima rasse- 
gna ospita come sempre la 
migliore soluzione grafica pub- 
blicitaria di quanto Artisti ed 
Aziende hanno prodotto in 
Italia nel 1969. Sono presen: 
tati, nelle 248 pagine, 600 la- 
vori in nero e a colori realiz- 
zati da 218 artisti per conto 
di 272 Aziende: manifesti, an- 


nunci, pieghevoli, editoria, ca- 
lendari ed auguri, confezioni, 
carta da lettere e marchi, ve- 
trine, sequenze di film cinete- 
levisivi e varie, si susseguono 
in una vivace impaginazione 
dovuta, con la copertina, 2 
Franco Grignani. 

La presentazione è stata det- 
tata dal prof. Umberto Apol 
lonio. Il volume costa L. ll 
mila ed è edito da «L'Ufficio 
Moderno» - via V. Foppa 7 - 
20144 Milano. 


Ramazzottimisti 


a Saint-Vincent 
Nella festosa. cornice del 
Convegno Internazionale dei 
Barmen, tenutosi a Saint 
Vincent nello scorso novem- 
bre, si è brillantemente in- 
serita l’iniziativa della Socie- 
tà Ramazzotti, che vi ha in- 
Vitato sette barmen, scelti 
fra i migliori del Belgio, 
della ‘a Occidentale 
e della Svizzera, ideatori di 
cocktails a base di Amaro 
Ramazzotti. I 7 cocktails so- 
no stati presentati e molto 
apprezzati, nel corso di un 
rinfresco, preceduto da una 
animata «Tombola Grand 
Prix», che ha visto la diver- 
tita partecipazione di nume: 
rosissimi giocatori. Una lieta 
mattinata, tutta Ramazzotti, 
e un felice motivo di incon- 
tro fra «Ramazzottimisti» 


TUTTO NUOVO ALLA J.W.T. ITALIA 


Un architetto che vive la 
vita dei pubblicitari, i pub- 
blicitari che disegnano con 
l'architetto un nuovo am 
biente fatto su misura per 


numero 3, così come la Var- 
ta è al numero 1 fra le in 
dustrie europee produttrici 
di accumulatori. Quanto al- 
la Bertoli, questa è la Dri- 
ma volta che la Società luc- 
chese affida le sue campa: 
gne pubblicitarie a un'Agen- 
zia a servizio completo, 
comprendendovi la intera 


.yo Coral (dal ’66), il denti 


AZIENDE INFORMAN 


CONVEGNO 

A BOLOGNA 

SUL COMMERCIO 
ALL'INGROSSO 


«Razionalizzazione, contra- 
zione, sviluppo -del commer- 
cio all'ingrosso» è il tema del 
convegno di studio che si ter- 
tà a Bologna, il 28 gennaio, 
per iniziativa del Centro tec- 
nico di studi sul commercio 
(C.T.C.) della Camera di com 
mercio, industria, artigianato 
e agricoltura bolognese. 

Il dibattito, cui partecipe- 
Tanno studiosi di vari Paesi, si 
Svilupperà intorno alle espe- 
Tienze francesi, che dei cen- 
tri commerciali all’ingrosso 
sono gli «inventori», e su uno 
studio compiuto dagli esperti 
del C.T.C. riguardante una 
ipotesi di lavoro per un cen- 
tro commerciale all'ingrosso 
in Bologna. 

Questo studio ha avuto per 
oggetto Bologna solo in. quan-. 
to essa poteva essere assunta 
come città-cavia. Tenuto con- 
to che la maggior parte delle 
città italiane appartiene ad 
una. tipologia morfologica as- 
sai simile a quella di Bolo- 
gna, si può affermare che ì 
problemi affrontati dagli stu. 
diosi bolognesi — ed anche le 
risultanze che ne scaturiran. 
no — rivestono per il com- 
mercio all'ingrosso un interes. 
se vastissimo e di Carattere 
generale. 


gamma della su® Drocduzio 
ne: oli d'oliva, Oli di semi, 
vini Castellino TOSso, bian. 
co e rosé. Per la I.BP, Vin 
carico alla J. Walter Thomp- 
son riguarda UNa campagna 
istituzionale, dedicata ap 
punto alla nuova Società per 
‘Azioni «Industrie Buitoni 
Perugina». 

Non meno importante, e 
interessante, lo incremento 
dovuto 2 Prodotti di clienti 
thompsoniani ‘da anni. E? il 
desti, ee OMO, che 
Ja Unilit ha. affidato alla 
JWT di Milano come già il 
sapone Lux (dal 1963), il Vim 
Liquido (dal ’65), il detersi- 


fricio Pepsodent (dal 1967), 
le linee Rilux e Ultrex (dal 
68). A sua volta, la Perugi- 
na ha aggiunto — affiacan 
doli alla linea «Bonheur» — 
una serie di nuovi prodotti, 
ll primo dei quali destinato 
a un largo consumo fra i 
giovani: i PERUGINI. Nuove 
iniziative sono in corso an 
che nel settore Pubbliche 
Relazioni della JWT, 


—_ 


| 


Martedì, 20 gennaio 1970 
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POTERE ECONOMICO E POTERE POLITICO 


Il finanziamento 
pubblico dei partiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 

«Il finanziamento pubblico 
dei partiti» è il tema di un 
convegno nazionale che si è 
aperto stamani, in un grande 
albergo cittadino, per iniziati. 
va del centro di cultura «Gian- 
carlo Puecher» e dal «Club Tu- 
rati». Vi partecipano parla- 
mentari, esponenti politici, do- 
centi universitari e giornalisti. 
Il convegno è presieduto dallo 
on. Luigi Granelli, della dire- 
zione D.C., e dal dott. Carlo 
Ripa di Meana, che hanno sot- 
tolineato il significato dell'ini- 
ziativa presa in comune dai 
due centri di cultura. 

L’on. Granelli, in particola- 
re, ha detto che il problema 
del finanziamento pubblico dei 
partiti pone molte difficoltà. 

«Già nel 1963, il presidente 
Leone, che è anche un autore- 
vole giurista, — ha affermato 
Granelli considerò superata 
sia l'obiezione della partecipa: 
zione del PCI all'eventuale fi- 
nanziamento pubblico dei par- 
titi, sia quella relativa all’one 
re che da tale disciplina deri- 
verebbe allo Stato. Per la pri- 
ma è di tutta evidenza che nes- 
suna discriminazione è possi. 
bile in un ordinamento. che 
considera giustamente tutti i 
partiti uguali di fronte alla leg- 
ge, mentre per la seconda non 
c'è dubbio che un onere oscil- 
lante tra i 40 e 60 miliardi è 
senz'altro sopportabile per un 
bilancio statale \che impiega 
spesso le sue risorse in spese 
di minore importanza». 

Dopo aver affermato che «la 
costituzione repubblicana at- 
tribuisce piena rilevanza ai 
partiti», Granelli ha detto: «E° 
quanto meno paradossale che 
organismi cui si richiede una 
fondamentale funzione pubbli 
ca siano di fatto considerati, al- 
l'interno dell’ordinamento, co- 
me associazioni private forte- 
‘mente condizionate dalla ri- 
cerca dei mezzi necessari per 
svolgere compiti di interesse 
generale. La comunità naziona- 
le paga ugualmente il costo del 
funzionamento del sistema dei 
partiti, ma il tutto avviene in 
un clima che alimenta gravi 
sospetti tra 1 cittadini e limi. 
ta la essenziale autonomia di 
scelta e l'indirizzo delle singo- 
le forze politiche. Perché, allo- 
ta, non ricercare soluzioni più 
chiare in coerenza con il pre- 
cetto costituzionale?». 

L'onorevole Granelli ha ag- 
giunto che «la disciplina pub- 
blica dei partiti si presenta as- 
sai complessa, ma ciò non im- 
pedisce come avvio una mi- 
gliore normativa in materia di 
svolgimento delle elezioni, di 
designazione delle candidature, 
di limitazione delle spese elet- 
torali, di incompatibilità, che 
sottolinei la funzione di pub- 
blico interesse del partito for- 
nendo ai cittadini maggiori. ga- 
Tanzie sulla correttezza del suo 
funzionamento; il finanziamen- 


‘to pubblico dei partiti non può 


certo essere totale, ma il con- 
tributo a talune spese eletto- 
rali, al funzionamento dei grup- 
pi parlamentari, a parziale so- 
stegno della stampa, o la pre- 
disposizione gratuita di taluni 
servizi (sedi, posta, fisco, ecc.) 
in aggiinta  all’auto-finanzia. 
mento di aderenti e simpatiz- 
zanti potrebbero diminuire no- 
tevolmente l’area delle preva- 


‘ricazioni, del potere economico 


su quello politico; il controllo 
dei partiti solleva problemi de- 
licati, ma l’obbligo della pub- 
‘blicazione dei bilanci, come 
avviene in Germania, sarebbe 
un passo significativo verso 
una migliore autodisciplina e 
favorirebbe l’opera di corìtrol- 
lo dei singoli iscritti sui crite- 
ti di spesa, sulla distribuzione 
dei fondi, sull’entità e natura 
dei fondi aggiuntivi». 


Tl finanziamento pubblico dei 
partiti — ha aggiunto Granelli 
— opera in un settore limitato 
ma può contribuire a. ridare 
correttezza e vitalità al siste- 
ma politico italiano. «Se si 
pretenderà di realizzare una 
discinlina perfetta — disse lo 
on. Taviani ad un convegno di 
studi sull’argomento nel 1963 
— non si comincerà mai ad 
‘operare ‘nel settore certo più 
delicato e fondamentale della 
tanto auspicata moralizzazione 
della. vita pubblica: meglio 
dunque disposizioni imperfet- 
te che il vuoto attuale. Noi 
siamo ancor oggi dello stesso 
avviso ha concluso l’on. 
Granelli — ed è per questo 
che ci auguriamo una conclu- 
sione positiva del dibattito». 
Per realizzare anche in Italia 
«una disciplina che consenta ai 
partiti di svolgere in autono. 
mia. e nella certezza del dirit- 
to la loro fondamentale fun- 
zione al servizio dello stato de: 
mocratico. e costituzionale». 

TI dibattito è stato poi in- 
trodotto dal dott. Enrico De 
Mita, incaricato di scienza del- 
le finanze nell'università catto- 
lica di Milano, dal direttore 
della rivista «Il Mulino», Gior- 
gio Galli, dal dott. Stefano Pas- 
sigli, incaricato di scienze po- 
litiche nell'università di Pado- 
va, da Giuseppe Tamburrano, 
membro del comitato centrale 
del PSI e dal prof. Paolo Un- 
gari, segretario della commis: 
sione problemi dello stato del 
Partito repubblicano italiano. 

‘Riferendosi alla considera- 
Zione della proposta di finan- 
ziamento dei partiti da parte 
dello Stato, De Mita ha osser- 
vato, tra l’altro, che si tratta 
di stabilire se tale forma di 
finanziamento vada introdotta 
come rimedio ner risolvere un 
certo malcostume che si veda 
Tecato al finanziamento straor- 
dinario onnure Come. semplice 
riconoscimento del diritto alla 
esistenza dei partiti politici, in 
quanto strumenti necessari di 
formazione della volontà poli- 
tica del Paese». «L’impostazio- 
ne del primo tipo è soltanto 
moralistica: essa — ha aggiun- 
to — non risolve il problema 
che affronta e si tisolve nella 
nerazione involontaria dell’uti- 
Jità di um finanziamento pub: 


blico dei nartiti». La seconda 
a suo avviso, 


impostazione, @ | 
«parte da una visione realisti 
ca di questi organismi e ‘dei 
loro rapporti naturali con i 


gruppi sociali e prospetta il fi- 
nanziamento pubblico come di- 
ritto delle componenti indi. 
spensabili della vita democra- 
tica del Paese a ricevere "mez. 
zi minimi” di cui hanno biso- 
gno per vivere». 


Per il dott. Galli il dibattito 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti deve essere un’occasio- 
ne per verificare le volontà di 
modificare la situazione attua- 
le, nel senso — ha aggiunto — 
che deve confermare la loro at- 
titudine a trasformarsi in più 
efficienti luoghi di partecipa- 
zione democratica; questa atti- 
tudine — secondo il relatore — 
può essere rilevata da vari in- 
diri fra i quali è di varticola- 
re rilievo la disvonibilità a for- 
nire cifre e dati sull’attuale si- 
tuazione e gestione finanziaria. 


Secondo il dott. Passigli è 
evidente che il ricorso al finan- 
ziamento pubblico non può es- 
sere sostenuto sulla base di un 
suo supposto contributo alla 
funzionalità del sistema. Lungi 
dal favorire il funzionamento, 
esso '— ha aggiunto — finireb- 
be infatti o con il non influi- 
re sulla sua capacità di assol- 
vere e determinare funzioni, 0 
con l’acuire alcune delle sue 
attuali disfunzioni. «In altre 
parole — ha affermato Passi 
gli — il finanziamento pubbli. 
co nella miglicre delle ipotesi 
non serve a migliorare la fun- 
zionalità del sistema partitico; 
nel caso pesgiore, alterando lo 
equilibrio interno dei partiti, 
corre il fondato rischio di esa- 
sperarne alcune caratteristiche 
negative». Per Passigli alcuni 
limitati provvedimenti potreb. 
bero {uttavia contribuire post- 
tivamente alla funzionalità del 
nostro sistema di partiti, muo- 
vendosi lungo tre direttive: li- 
mitazione delle spese dei par- 
titi. fornitura di servizi, prov- 
vedimenti diretti a facilitare la 
partecipazione politica spon- 
tanea, 

Il dott. Tamburrano ha affer- 
mato che la ragione di fondo 
del finanziamento pubblico dei 
partiti è rappresentata dalla 
necessità di «preservare Ia Io- 
ro indipendenza». «Penso — ha 


aggiunto — che ci si deve 
orientare verso un finanzia. 
mento indiretto consistente 


nella concessione delle sedi 
centrali e periteriche e in age- 
volazioni su servizi pubblici 
(poste, telegrafo, fisco ecu.) al 
partiti e alla loro stampa». Af- 
fermato pot che la forma più 
importante di finanziamento 
indiretto è quella relativa alle 
spese elettorali, il relatore ha 
aggiunto che 1 partiti debbono 
accettare «un controllo a mon- 
te del finanziamento sis per- 
ché non lede la loro autono- 
mia, sia perché garantisce ta 
pubblica opinione e î contri- 
buenti». 
S. L. 


Milano — Una visione dell'incendio che ha devastato un capannone dello stabilimento di Affori [mete di di larghezza 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


HA BRUCIATO TUTTA LA NOTTE IL CAPANNONE DELLE CERE E DEI LUCIDI 


Due miliardi e mezzo di danni 
nel grave incendio alla <Brill» 


I vigili del fuoco sono riusciti a impedire che le ‘fiamme raggiungessero altri reparti 
e le case di abitazione del popolare rione milanese di Affori - Situazione sotto controllo 


Milano, 19 

L'incendio. divampato nella 
tarda serata di ieri in un re- 
parto dello stabilimento «Brilly 
di via Grazioli, ad Affori, era 
tuttora in corso stamane  an- 
che se ormai era circoscritto, 
grazie all'opera dei vigili del 
fuoco che, giunti sul posto con 
sette autopompe, sono riusciti 
a impedire che le fiamme rag- 
giungessero altri reparti o le 
vicine case di abitazione del 
popolare quartiere milanese. 
Dense colonne di fumo conti. 
nuano a ristagnare su tutta la 
zona. 

L'incendio è scoppiato in un 
capannone di un centinaio di 
metri di lunghezza e di una cine 
IRIGRSUA 


MACABRA SCOPERTA IN VIA PLINIO NELLA CITTA’ DEGLI STUDI 


Assassinato nella sua casa 
unanziano pensionato a Milano 


La morte violenta di Augusto Guillermaz risale molto probabilmente al pomeriggio di sabato 
quando furono udite urla alle quali nessuno diede importanza - Escluso il movente della rapina 


Milano, 19 

Un uomo di 69 anni, Augusto 
Guillermaz, è stato ucciso. nel 
proprio appartamento, in via 
Plinio 33, alla città degli studi. 
Secondo i primi rilievi dei fun- 
zionari della «squadra omici- 
di», l'uomo è stato ucciso con 
un oggetto probabilmente ap- 
puntito: l'assassino 0 gli assas- 
sini hanno colpito il vecchio 
alla testa almeno cinque volte. 

E’ stata una inquilina a sco- 
prire, il corpo del Guillermaz, 
questa mattina poco dopo le 
dieci. La signora ha infatti ri. 
cevuto una telefonata da una 
coppia di coniugi di «Telefono 
amico», ai quali il Guillermaz, 
che viveva solo, era solito ri- 
volgersi probabilmente per ave- 
re un po’ di compagnia. I due 
coniugi hanno chiesto all'in 
quilina di recarsi dal signor 
Guillermaz, perché stranamente 
nessuno rispondeva al suo tele- 
fono. L’'inquilina si è recata 
nell’appartamento del Guiller- 
maz; dopo avere inutilmente 
suonato al campanello, ha aper- 
to la porta d’ingresso appena 
accostata, scoprerido disteso 


ì (Telefoto UP al «Piccolo») 
New York — Michael Brody, il «miliardario prodigo», assieme 
2 sua moglie Renée mentre risponde alle domande dei reporter lsatti sul decorso del processo 


nel corridoio il corpo del Guil- 
lermaz. completamente vestito. 
L'appartamento è stato trovato 
nel massimo ordine. Finora 
non risulta neppure che siano 
stati rubati soldi od oggetti di 
valore. 

Probabilmente la morte di 
Augusto Guillermaz risale al 
pomeriggio di sabato scorso: 
una vicina di casa dell'anziano 
pensionato, la signora Conte. 
stabile, che presta servizio in 
una famiglia milanese, ha det. 
to infatti di avere sentito verso 
le 18.30 di sabato rumori e gri- 
da nell’appartamento accanto, 
La testimonianza è stata fatta 
stamani dalla signora alla po; 
lizia. «Ho sentito il Guillermaz 
che urlava. Allora mi sono mes- 
sa ad ascoltare, Diceva: ‘Non 
mi ammazzare! Non mi stroz- 
zare! Perdono, perdono!”. Poi 
ho sentito sbattere sul ricevi 
tore la cornetta del telefono. 
Ho creduto quindi che il Guil- 
lermaz, che conoscevo come un 
tipo un po’ strano, avesse liti- 
gato con qualcuno al telefono», 

La signora, poi, dallo spion- 
cino della propria porta, aveva 
cercato di vedere se sulla scala 
passava qualcuno, riuscendo 
però a sentire soltanto la porta 
del Guillermaz rinchiudersi, 
Nella stessa serata al signora 
Contestabile aveva visto che la 
porta del Guillermaz era solo 
accostata. La signora, che non 
pensava fosse accaduto un epi- 
sodio così grave nonostante le 
grida . ascoltate poco prima, 
aveva poi ricevuto una telefo. 
nata da parte della coppia dei 


coniugi di «Telefono amico», 
che chiedevano’ notizie del 
Guillermaz. 


La polizia ritiene che l’assas- 
sino abbia premeditato il de- 
litto portando con sé il corpo 
contundente che non è stato 
trovato con cui ha poi ucciso 
il Guillermaz. E’ stato anche 
accertato che l'assassino, subi- 
to dopo il delitto, si è lavato 
le mani nella stanza da bagno 
dell’appartamento, 

Augusto Quillermaz è stato 
descritto dai vicini di casa co- 
me un tipo dal carattere chiu- 
80. A. volte, l’uomo era stato 
sentito urlare cose apparente. 
mente prive di senso. Tutti, pe- 
rò, lo rispettavano: di lui sape- 
vano solo che, andato in pen- 
sione, si era messo a fare il 
rappresentante di protesi den- 
tarie ed altre apparecchiature 
per dentisti. L'ipotesi di un de- 
litto a scopo di rapina è per 
ora esclusa: addosso al cada- 
vere del Guillermaz gli agenti 
hanno infatti trovato centomi- 
la lire in contanti. Si sa poi 
che il pensionato non era 
ricco. 

PISO 


UN NUOVO CONSULTO 
per Alcide Cervi 


Reggio Emilia, 19 
Un nuovo consulto ha avuto 
luogo a mezzogiorno tra i pro- 
fessori Barbazza e Molinari To. 
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SI SGONFIA COME UNA BOLLA DI 


ee 


SAPONE IL «CASO BRODY» 


Che scherzo ho fatto al mondo! 
rivela il «miliardario prodigo» 


Era sotto l’effetto della dro 


3% tiche 
Michael Brody, il milionario 
filantropico che alcuni giorni fa 
aveva annunciato di voler distri- 
buire al prossimo il suo patri. 
monio, è apparso alla televisio- 
ne americana durante lo spetta- 
colo di Ed Sullivan. Brody, pre- 
sentato da Sullivan come «il Mi- 
chael Brody meravigliosamente 
generoso), accompagnadosi con 
Îa chitarra ha eseguito una can- 
zone rock. Il pubblico DS 
in larga parte giornalisti, 
tributato a Brody un buon suc- 
cesso. Prima di cominciare 2 
cantare il giovane hippie chi a 
spira a diventare un can : 
di rock aveva avvertito gli spet 
tatori che questa era la sua pri 
ma esibizione professionale e 
che quindi poteva essere non 
molto buona. 

Quando accompagnato dalla 
‘sua giovane moglie, Michael 
Brody si stava allontanando dal 
palcoscenico, si è fermato un 
I momento e voltandosi verso 


pubblico ha affermato: «La 
prossima settimana avrò altri 
100 milioni da distribuire», sen- 
za però fornire indicazioni sul- 
la provenienza di questi fondi. 
Intanto l'affermazione fatta da 
Brody di aver ereditato 25 mi. 
lioni di dollari è stata smentita 
3 uno zio del giovane hippie, 
Minot Jelke, un tempo un no- 
to play boy di Manhattan che 
nel 1955 fu condannato per in- 
citamento alla prostituzione. 
Jelke ha affermato che in re. 
altà Michael ha ereditato me- 


no di un milione di dollari. Al- | di 


tri membri della famiglia valu- 
tano invece l'ammontare della 
eredità tra uno e tre milioni 
di dollari. 

Dal canto suo il «New York 
Times» afferma oggi che ‘il 
giovane Michael Brody ha di- 
chiarato ad uno dei suoi gior- 
nalisti di aver preso la deci- 
sione di distribuire il suo pa- 


il'trimonio mentre era sotto l’ef- 


ga - Le banche non accettano i suoi assegni 


fetto di stupefacenti. «L'idea 
cominciò a crescere, a cresce 
Te — ha dichiarato il giovane 
secondo il «N. Y. Timesy — 
ero sotto l’effetto di stupefa- 
centi e mi venne l’idea», 
Secondo il giornale Brod 
ha inoltre dichiarato che tue 
ta la storia non è altro che 
un grande scherzo. «Che scher- 
zo ho fatto al mondo! Pensa 
no che io sia Gesù Oristo», 
Brody ha anche ammesso al- 
legramente che gli assegni che 
ARE po pe la felicità 
inta gente non vengono 
‘accettati dalle banche, ES 
Il giornale precisa inoltre 
che il patrimonio di John Jel- 
ke, il nonno materno dal qua- 
le ha” ereditato, am- 
montava a 6.881.600 dollari e 
che un banchiere di Chicago 
ha definito «una grossa esage. 
tazione» la valutazione di 25 
milioni di dollari fatta del pa- 
trimonio di Brody, 4 


infiammatorio pleuropolmonare 
al lobo inferiore destro, che 
ha colpito Alcide Cervi, ren- 
dendone necessario il ricovero 
in clinica, dopo appena 48 ore 
che il novantacinquenne padre 
dei sette fratelli trucidati dai 
mazifascisti era stato dimesso, 
Le condizioni dell’infermo ri- 
sultano lievemente migliorate 
e non si dispera in un esito po- 
Sitivo dell'energico trattamen- 
to cui viene sottoposto nella 
casa di cura di S. Ilario d'En- 
za, dove era già stato ricovera. 
to per 13 giorni nella prima 
metà di gennaio. Il Presidente 
della Camera ‘dei deputati on. 
Sandro Pertini ha telefonato 
ancora una volta per informar- 
si dello stato di papà Cervi. 
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IL «MEMORIALE PICCINI» 
al processo del filatelico 


Brescia, 19 

E' ripreso stamane in Corte di 
Assîse il processo contro il con- 
te Tebaldo Martinengo Cesare- 
sco e Giuseppe Piccini, accusa- 
ti di avere ucciso durante la 
notte del 14 marzo 1967 il com- 
merciante filatelico Battista Za- 
ni, allo scopo di impossessarsi 
di una serie di francobolli va- 
lutati circa 50 milioni di lire, La 
udienza era stata sospesa vener- 
Gì pomeriggio per un malesse- 
Te che aveva colto l’avv. Qua- 
glia, difensore del Piccini. 

Stamane sono stati letti tutti 


gli interrogatori di Giuseppe 
Piccini, compreso il primo fat- 
to dal giudice istruttore dott. 
Giovanni Arcai, e parte del «me- 
moriale» dell'imputato. Il con- 
te Martinengo segue intanto il 
processo in modo distaccato. Le 
sue deposizioni e i relativi inter, 
rogatori verranno letti domani. 

Si è saputo intanto che nei 
prossimi giorni dovrebbe esse- 
Te inaugurata ‘una mostra, di 
quadri che il ‘conte Tebaldo 
Martinengo ha dipinto in car- 
cere: si tratta di una ventina di 
disegni e di quadretti. Durante 
l’udienza pomeridiana si è con- 
tinuato a leggere il «memoriale» 
del Piccini. 


cre 


OTTO FRATELLI ACCUSANO 


la madre di maltrattamenti 
Napoli, 19 

Otto fratelli, dai due ai tredi- 
ci anni, si sono presentati sta- 
mane in questura ed i più gran 
di hanno accusato di maltratta- 
menti la madre ed un uomo che 
da anni vive con lei. 

Gli otto fratelli — Gennaro 
Sabbatino, di due anni, Anna, di 
tre, Enzo di cinque, Luigi di sei, 
Rosetta di otto, Patrizia di die- 
ci, Angelo di dodici, e Michele, 
di tredici — tenendosi per ma- 
no ed indossando vestiti laceri, 
hanno chiesto a un agente di 
servizio di voler parlare con il 
Questore, Poco dopo sono stati 
accompagnati nell'ufficio della 
dirigente della polizia femmini- 
le, roia alla cua- 


le, piangendo, hanno, dichiarato 
di essere venuti a piedi da Mia- 
no, un popoloso rione della cit, 
tà dove abitano, in via San Tom- 
maso D'Aquino, «La mamma — 
ha detto Michele, il più grande 
degli otto — ci lascia ogni mat- 
tina soli, con DOSo cibo e noi 
non vogliamo più tornare a ca- 
sa, Vogliamo andare in un isti 
tuto dove qualcuno ci dia più ci- 
bo e vestiti». 

L'ispettrice Pietraroia ha fatto 
svolgere indagini alle ascisten- 
ti della Polizia femminile ed è 
stato accertato che le dichiara 
zioni del ragazzo erano vere. La 
madre degli otto bambini, Lau- 
ra del Gaudio, non è stata rin 
tracciata, Le dichiarazioni fat- 
te dai vicini di casa alla poli- 
zi hanno permesso di formula- 
re nei confronti della donna una 
prima accusa di mancata assi 
stenza a minori. Gli otto fratel: 
li sono stati trovati affetti da 
‘scabbia acuta a per SIE 
il corpo e son Ì, pertani 
trasportati nell’Ospedale degli 
Incurabili; il più piccolo, Gen- 
naro, di due anni, è stato rico- 
verato nel reparto pediatrico 
della «Casa Santa dell’Annun- 
ziata», 


CAPOMAFIA ASSEGNATO 
al soggiorno obbligato 


Palermo, 19 
Un noto capomafia, Giovan: 
battista Vitale, di 44 anni, indi 
cato dagli organi di »olizia co- 
me il «numero uno» della co- 
sca di Altarello di Baida e via 


assegnato al soggiorno obbliga- 
to per quattro anni, Il mafioso, 
che si trova in stato di custo- 
dia preventiva, verrà trasferi 
to a giorni nel comune di Ba- 
gnolamella, in provincia di Bre- 
scia, dove lo ha destinato la 
sezione speciale per le misure 
di prevenzione del tribunale 
penale di Palermo. 

Il Vitale, che era stato arre- 
stato alla fine di dicembre, se- 
condo il rapporto della questu- 
ra con il quale è stato proposto 
per l'assegnazione al soggiorno 
obbligato, sarebbe riuscito in 
pochi anni a costituirsi un di- 
sereto patrimonio, in depositi 
bancari e in beni immobili, pur 
non disponendo di un'attività 
che giustificasse questo suo 
improvviso ‘arricchimento. 

Stamane il Vitale ha ammes- 
so di essere proprietario di nu- 
merosi giardini ed aree edifi- 
cabili in viale Strasburgo, nel- 
la zona cioè di espansione del. 
la città, ma ha affermato che 
egli sfruttava questi terreni 
con la sua attività di agricol. 
tore. 


avveniva la lavorazione di ce- 
re, lucidi e altri prodotti. Una 
parte del capannone, formato 
da tre piani di cui uno inter- 
rato ,era adibita a magazzino, 
Nel capannone lavoravano abi. 
tualmente circa trecento per. 
sone. L'opera 'dei vigili del 
fuoco, è valsa dunque ad evi. 
tare quello che nel corso della 
notte era parso il pericolo mag: 
‘giore, cioè che le fiamme rag. 
giungessero i vicini depositi 
di solventi chimici e soprattut- 
to di ossigeno. 

Questa mattina il lavoro nel 
complesso della «Brill» era sta 
to in parte sospeso: molti ope- 
rai e impiegati, erano stati in- 
fatti rimandati a casa, in atte. 
sa che nello stabilimento la, si- 
tuazione si normalizzasse. Il fu- 
mo e le fiamme che continua- 
vano a divampare nel capanno- 
ne rendevano infatti pericolo. 
so avvicinarsi al complesso, 
Sul posto polizia e carabinieri 
tenevano lontani i curiosi. 

Più tardi è stato precisato 
che la parte di stabilimento in- 
vestita dall'incendio è il repar- 
to fabbricazione prodotti chi. 
mici ausiliari. Il resto dello sta- 
bilimento, che è stato isolato 
dai vigili del fuoco, ha conti. 
nuato a funzionare normal. 
mente per la produzione di im- 
ballaggi metallici, tappi corona 
e altri articoli vari. Un funzio- 
nario della società ha afferma. 
to che la produzione non su- 
birà rallentamenti; si cercherà 
anche di utilizzare laboratori 
esterni per il normale control. 
lo della produzione. 

Lo stesso funzionario ha pre- 
cisato che i danni provocati 
dall'incendio che ha investito 
complessivamente 50 mila me- 
tri cubi del capannone, sono 
valutati in circa due miliardi 
e mezzo di lire. La società era 
assicurata. I dipendenti dello 
stabilimento sono circa mille 
trecento. 

Intanto continua; l’opera dei 
Vigili del fuoco per spegnere 
gli ultimi focolai d’incendio. 
La situazione, però, è ormai 
completamente sotto controllo. 


uo ae 


FIAMME A NAPOLI 


. Ù . se 
in un'industria chimica 
Napoli, 19 
Un incendio è divampato per 
cause non ancora accertate in 
uno dei reparti dello stabili. 
mento «Mobil Chimica Italia: 
na» in via delle Brecce, dove 
vengono prodotti additivi per 
i carburanti. Le fiamme, svilup- 
patesi nella conduttura di, un 
serbatoio, hanno, ad un certo 
momento, determinato una si. 
tuazione di pericolo nel repar- 


to. Sono stati chiamati i vigili 
del fuoco che, al comandò del- 
l’ing. Mengotti, hanno iniziato 
l’opera di spegnimento con 
schiumogeni. Sul posto sono 
rimaste due squadre di vigili 
per controllare la situazione. 


lariana unico 


A Torino vigile notturno 
aggredito da tre ladri 


Torino, 19 

Un vigile notturno è stato ag. 
gredito da tre ladri, che, per 
farsi consegnare le chiavi di 
una cassaforte, l'hanno minac- 
ciato di morte. Si chiama Ca- 
legero Frangiamore, di 26 an- 
ni, residente in via Frinco; la 
scorsa notte stava compiendo 


un giro di ispezione al «Centro 
professionale delle Vallette», in 
Strada Altessano, quando 
giunto nello scantinato dell’edi- 
ficio — è stato aggredito alle 
spalle da tre sconosciuti, tutti 
molto giovani, i quali, dopo 
avergli puntato alla tempia un 
oggetto metallico (probabil 
mente una’ pistola) lo hanno 
fatto inginocchiare per terra, 
con il viso rivolto al muro, in- 
timandogli di consegnare la 
chiave della cassaforte. 

Il Frangiamore. ha detto ai 
rapinatori di essere in posses- 
so soltanto delle chiavi dell’uf- 
ficio e di non potere quindi ac- 
contentarli; i tre allora, dopo 
averlo minacciato di gravi rap- 
presaglie, se me sono andati. 


LE DIMOSTRAZIONI DAVANTI ALLA FIAT 


Quattro condanne 
al processo di Milano 


| giudici hanno applicato i 


benefici della condizionale 


e della non menzione: i detenuti sono stati scarcerati 


Milano, 19 
E° stato ripreso oggi pome- 
tiggio, davanti ai giudici della 
quinta sezione del Tribunale 


penale presieduta dal dott. Ezio 
Mariani, il processo contro i 
nove lavoratori (quattro in sta- 
to di arresto e cinque a piede 
libero) accusati degli incidenti 
accaduti il 6 novembre scorso 
davanti alla filiale della Fiat, 
al termine di un comizio di 
operai metalmeccanici organiz: 
zato dai tre sindacati davanti 
alla sede della RAI-TV. I quat- 
tro lavoratori arrestati sono: 
Matteo Placentino di 31 anni, 
Mario Bianchi di 24, Michele 
Zambrini di 22, Romolo Bellini 
di 27 (membro della Commis. 
sione interna della Faema), tut- 
ti accusati di resistenza e vio- 
lenza aggravata, danneggiamen- 
ti alle vetrate della Fiat e di 
auto in sosta, rifiuto di scioglie- 
Te l’assembramento. I cinque a 
piede libero sono: Antonio Ra- 
spa, Marco Camplani, Giovan. 
ni Costa, Fabrizio Mantovani 
e Antonio Di Giorgio e sono ac- 
cusati di non aver obbedito al- 


UN 


MISTERO CHE HA APPASSIONATO DUE GENERAZIONI 


IL ROMANZO-FIUME DI <ANASTASIA> 
STA PER CONCLUDERSI A KARESRUHE 


Anna Anderson davanti ai giudici della Corte suprema tedesca 
E l’ultima «chance» per farsi riconoscere figlia dello zar Nicola II 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Karlsruhe, 19 

La corte suprema della Ger- 
mania Occidentale è investita 
da oggi di uno dei più appassio- 
nanti e controversi casi dalla 
fine della prima guerra mon- 
diale: il'caso di Anna Anderson 
colei che da quasi 50 anni si 
batte per essere riconosciuta co- 
me la granduchessa Anastasia 
figlia dell'ultimo Zar di Russia. 

E’ l’ultima chance per que- 
sta donna fragile ed ormai vec- 
chia, la signora Anna Anderson, 
di essere riconosciuta legalmen- 
te come l’unica sopravvissuta 
alla strage della famiglia Ro- 
manov, la famiglia dello Zar 
Nicola II da parte deì bolsce- 
vichi nel 1918. Le cause prece- 
denti promosse dalla Anderson 
non sono mai riuscite a dire 
una parola conclusiva su questa 
appassionante vicenda dietro al- 
la quale vi sarebbero anche for- 
tissimi interessi: niente meno 
che il tesoro dello Zar Nicola 
II custodito nelle casseforti del 
la banca d'Inghilterra, 

Almeno da un punto di vista 
giudiziario la corte suprema di 


Karlsruhe metterà la parola fi- 
ne a questo misterioso caso che. 
ha appassionato due generazioni 
ed ha diviso le cortì europee 
da quando una giovane donna 
semiannegata venne tratta‘ da un 
canale di Berlino dove nel 1920 
si era gettata nel tentativo di 
suicidarsi. Quella giovane era 
Anna Anderson la quale quan- 
do si riprese în una corsia di 
ospedale dove era stata rico- 
verata disse di essere stata cu- 
rata da persone affezionate alla 
famiglia imperiale e con l'aiuto 
di un soldato polacco fatta fug- 
gire dalla Russia. 

Altri hanno invece sempre so- 
stenuto che Anna Anderson è in 
realtà la contadina tedesca di ori- 
gine polacca Franziska Schanz- 
kowski ‘scomparsa dalla sua 
pensione di Berlino pressoché 
all’epoca în cui la Anderson ve- 
niva ripescata ‘nel canale. 

Anna Anderson ha sostenuto 
da allora una lotta incessante, 
continua, testarda per essere ri- 
conosciutà come la granduches- 
sa Anastasia. La sua rimarchevo- 
le memoria di fatti ed episodi 


anche intimi e segreti della fa- 


CONCLUSIONE TRAGICA DI UNA GITA IN AUTO 
Tre fratelli uccisi 
dal caldo in Australia 


La madre è riuscita a salvare solo il quarto figlio 


Adelaide, 19 

Una donna australiana in sta- 
to interessante ha perso tre dei 
suoi quattro figli a causa del 
caldo torrido entro Dio 
pagnava a , EL 
sie Peal ieri ie fto di 
casa per condurre 
di nove anni, Christine di sette, 
Sandra di quattro e Darryl di 
tre, a prendere il gelato e a fa- 
te una nuotata a Moomba, a 
metà strada, mentre il termo- 
metro segnava 51 gradi, l'auto 
della donna si è guastata. I bam- 
‘bini non avevano nè cappelli nè 
scarpe. La famigliola cominciò è 
camminare a piedi lungo la stra- 
da, sotto il sole sferzante, tr) 
tornare a casa. Poco dopo Chri- 
stine crollò a terra svenuta e 
fu lasciata all'ombra di un al- 
bero. 

A un chilometro e mezzo da 
casa anche sandra e Darryl do- 
vettero fermarsi, La donna, in: 
cinta da tre mesi, con le gam- 


Perpignano, è stato stamane‘ be gonfie, riuscì a fare i gradi 


ni di casa e a lasciare Gary. 
Prese dell'acqua e poi tornò in- 
dietro per portarla ai figli. Tro- 
vò Sandra e Darryl già morti e 
quando alcune ore più tardi tor- 
nò con in braccio Christine an 
che la bimba era ormai priva 
di vita. 


RINVIATO IL PROCESSO 
per i fatti di Pisa 


Pisa; 19 
Il processo per i fatti acca- 
duti a Pisa al sera del 27 otto- 
bre scorso, che doveva essere 
ripreso domani mattina davan- 
ti al Tribunale penale pisano, 
per il completamento dell’esa- 
me dei testimoni, è stato rin- 
viato a martedì 27 gennaio. 
La decisione è stata comuni 
cata stasera in seguito ad una 
improvvisa influenza che ha 
colpito il presidente del Tri. 
ae dottor Giovanni Mar- 
cello. 


miglia imperiale convinsero mol. 
tì che era effettivamente Anasta- 
sia. Fra questi il figlio del me- 
dico personale dello Zar, 

Altri hanno sostenuto che la 
Anderson è una mentitrice e a 
prova delle loro argomentazioni 
hanno citato il fatto che ha una 
scarsa conoscenza del russo e 
hanno convalidato le loro affer- 
mazioni citando le testimonian- 
re di numerosi storici secondo 
cuì alla strage di Ekaterinburg 
non si salvò nessuno, 

Il primo processo venne cele- 
brato nel 1933 quando Anna An- 
derson per la prima volta cer- 
cò dì essere riconosciuta come 
erede della fortuna della fami- 
glia imperiale russa. Il primo 
verdetto ritardato dalla seconda 
guerra mondiale fu pronunciato 
nel 1957 e fu contrario ad Anna 
Anderson. Il primo ricorso fu 
respinto nel 1961 e nel 1967 la 
corte d'appello di Amburgo af- 
fermò che la donna non era riu- 
scita a dimostrare con prove 
sufficienti dì essere la grandu- 
chessa Anastasia Romanov. 

Le spese giudiziarie di questi 
processì sono state pagate da 
Anna Anderson col. ricavato di 
un suo libro e dai diritti di due 
film che sono stati girati sulla 
sua storia e dall’aiuto dei suoì 
sostenitori. 


Comunque oggi in apertura di 
udienza, î presidente della corte 
suprema, sezione civile, Kurt 
Hagendarm, ha reso noto di 
over ricevuto una comunicazio- 
ne dalla banca d'Inghilterra nel- 
la quale sì afferma che în quei 
forzieri non vi è depositato nul- 
la a nome dello Zar o dei suoi 
i 

era parlato negli anni pas- 
sati della possibilità che l'ul- 
timo Zar di Russià ‘Nicola II 
avesse depositato nella banca 
d’Inghilterra 17 milioni dì rubli 
d’oro che spetterebbero di dirit- 
to ad Anna. Anderson se fosse 
riconosciuta come la figlia ultìi- 
mogenita di Nicola II. 

Il presidente ha fatto tuttavia 
rilevare che la comunicazione 
della. banca non è sufficiente. 
mente probante perché lo Zar 
ad esempio depositò dei valori 
nelle banche tedesche sotto al. 
tro nome, Questi depositi con- 
sisterebbero in azioni ed obbli- 
gazioni il cui valore non è stato 
rilevato. 

Al termine dell'odierna udien- 
ga sull’appello della donna di 
69 anni, che sostiene di essere 
la granduchessa Anastasia, la 
figlia più giovane dello Zar Ni- 
cola IT di Russia, la Corte su- 
‘prema Germania Ovest 
ha annunciato che farà cono- 
scere la sua decisione il 17 feb- 


braio. 
AP. 


l’ordine di sciogliere la mani- 
festazione, 

In apertura di udienza si è 

presentato in aula l'imputato a. 
piede libero Di Giorgio, che sa- 
bato scorso era stato dichiara- 
to contumace. Sono stati quin- 
di ascoltati l'agente di. Pubbli- 
ca Sicurezza Campitiello e il te- 
Ste Zeoli. Il primo ha dichiara. 
to che quando i dimostranti 
cominciarono a tirare j sassi 
egli scese dal «gippone» sul 
quale si trovava e che era in 
sosta ‘in via Domodossola; vi- 
de il Bianchi che lanciava sas: 
si, lo inseguì e lo fermò sot- 
to un portone, Lo Zeoli ha det- 
to a sua volta che, non appena 
Îl ‘corteo svoltò da corso Sem. 
pione in via Domodossola fu 
subito caricato dalla polizia. 
Prima dj dare la parola al Pub- 
blico Ministero dott. Leonardi 
e agli avvocati della difesa, il 
Presidente ha dato atto che il 
pubblico presente in aula è sta- 
to quanto mai corretto ed ha 
affermato: «Ora udrete cose 
che possono fare piacere o me- 
no. Vogliate mantenere lo ste- 
so comportamento senza ap: 
plaudire o fischiare». 
- Il Pubblico Ministero, al ter- 
mine della requisitoria, ha chie- 
sto per i quattro imputati in 
stato di arresto, concedendo lo- 
ro attenuanti generiche; due an- 
ni di reclusione per resistenza 
‘aggravata, l'assoluzione per in- 
sufficienza. di prove per il rea- 
to di danneggiamento e venti 
giorni di arresto e ottomila li. 
Te di ammenda per non aver 
‘©Obbedito all’ordine di sciogli. 
mento e il perdono giudiziale 
per i due imputati minorenni, 
Camplani e Mantovani. 

Il Pubblico Ministero ha af- 
fermato che è emerso in ma- 
niera inequivocabile che fun- 
zionari e agenti di polizia, uf- 
ficiali e carabinieri furono fatti 
segno a lancio di sassi e ha 
detto che non vi è nessun dub- 
bio che gli imputati furono vi- 
sti lanciare i sassi contro la 
polizia e che la dinamica degli 
incidenti è chiara: i manife- 
stanti si rifornirono di pietre, 
le lanciarono contro la Fiat, 
tentarono di sfondare il porto- 
ne. I reparti di polizia si di- 
sposero per un eventuale inter- 
vento e poiché era cominciato 
il lancio delle pietre i funzio 
nari furono costretti a ordina- . 
te lo scioglimento dei dimo- 
stranti e, quindi, la carica. 
«Non si vuole ledere — ha det- 
to il Pubblico Ministero — la 
libertà di manifestazione e di 
espressione 0 le libertà sinda. 
cali. Si stigmatizza che per il 
comportamento di pochi si 
‘mettono in crisi queste libertà 
e si danneggia la giusta cau- 
sa». Il magistrato ha aggiunto 
che i testi'a difesa «della ul- 
tima ora» dovrebbero trovar- 
si sul banco degli imputati per- 
ché non ottemperarono all’or- 
dine di scioglimento della .ma- 
nifestazione; e non hanno di- 
mostrato che gli imputati non 
commisero reati. Tutti gli im- 
putati sono stati riconosciuti 
per avere lanciato sassi assie- 
me ad altri dimostranti. Tutti 
gli imputati in stato di arresto 
sono stati riconosciuti come 
quelli che avevano lanciato sas- 
si contro la polizia assieme ad 
altri dimostranti 

I giudici della quinta sezione 
del Tribunale penale si sono 
quindi ritirati in camera di 
consiglio per la sentenza. 

La Corte ha quindi emesso la 
sentenza concludendo il pro- 
tesso con la condamna a' un 
anno di reclusione di quattro 
persone: Mario Bianchi, Miche. 
le Zambrini, Romolo Bellini e 
Matteo Piacentini, ritenuti re- 
sponsabili di concorso in ol- 
traggio alla forza pubblica. con 
l'aggravante di avere agito in 
un gruppo di più di dieci per- 
sone, aggravante ritenuta, però, 
equivalente alle attenuanti ge- 
neriche. Le condanne sono sta- 
te erogate con il beneficio della 
condizionale e della non men- 
zione; dei quattro è stata ordi- 
nata la, scarcerazione. 

Costoro e altre 5 persone, 
comparse al processo a piede 
libero: Fabrizio Mantovani, Gio- 
vanni Conte. Marco Camplani, 
Antonio Raspa e ‘Antonio di 
Giorgio, sono stati invece 28 
solti dal reato di danneggiamen- 
to per non avere commesso il 
fatto e anche dal reato di non 
avere Obbedito all'ordine di 
scioglimento della manifesta 
zione intimato dalla forza pub- 
‘blica perché il fatto stesso non 
costituisce reato. 
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Illancio di quattro satelliti 
programma spaziale italiano 


Due saranno di completa fabbricazione nazionale: il «San Marco C» per lo studio dell'atmosfera 
e il «Sirio» destinato a esperimenti nelle telecomunicazioni 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Il lancio di due satelliti ita- 
liani e di due satelliti america- 
mi (questi per conto della, NASA), 
lla collaborazione alla messa 2 
ipunto di satelliti per l’organiz= 
zazione europea «ESRO», una 
serie di lanci di razzi sonda, 
oltre a numerose esperienze di 
laboratorio, costituiscono i pun- 
ti più importanti del program 
‘ma spaziale italiano per questo 
e per il prossimo anno, quale è 
delineato nell’ apposito disegno 
di legge che sta per essere pre- 
sentato in Parlamento. Questo 
programma, nonostante copra ii 
periodo 1971-72, è soltanto uno 
stralcio di un più ampio docu- 
mento, ridotto per ragioni di bi- 
lancio, e serve per colmare l’in: 
tervallo, in attesa che sia pre- 
parato il primo vero ‘piano quin. 
quennale per le ricerche spazia- 
li nazionali, valido dal 1971 al 
1975. 

I due satelliti completamente 
italiani compresi nel' program- 
ma sono il «San Marco C» e il 
«Sirio», Il primo, destinato al 
lo studio delle caratteristiche 
fisiche dell’atmosfera nella re- 
gione equatoriale, sarà il terzo 
satellite italiano ad entrare in 
orbita, Lo hanno preceduto il 
«San Marco I (lanciato il 15 
dicembre 1964) e il «San Mar- 
co IM» (lanciato il 26 avrile 


1967). In ambedue i casi le ope- 


razioni di lancio sono state ese- 
guite da tecnici italiani: per il 
primo, in una base americana 
della NASA; per il secondo, nel 
poligono mobile «San Marco», 
ancorato al largo della Baia 
Formosa, nel Kenia, a un cem- 
tinaio di chilometri da Mom- 
basa. 

Tl «San Marco C», più grande 
dei suoi predecessori e con ca- 
ratteristiche più elevate (fra 
l’altro è stabilizzato mediante 
un sistema che sfrutta il campo 
maenetico terrestre), verrà lan- 
ciato quest'anno. La data pre 


cisa non è stata ancora fissata 
ma, in relazione alle condizioni 
climatiche locali, potrà cadere 
in maggio o in ottobre: è più 
probabile che il giorno sia scel 
to in quest'ultimo mese perché 
i fondi per la manutenzione del 
poligono e il completamento del 
satellite sono stanziati appun- 
to dal nuovo disegno di legge. 

Sul poligono sarà anche mon- 
tata una stazione per ricevere 
i dati trasmessi dal satellite a 
ogni passaggio, in modo, da in: 
tegrare la ricezione del centro 
NASA di Quito. 

La stazione sarà completata 
da un calcolatore elettronico, 
che verrà utilizzato per una pri 
ma analisi dei dati in modo da 
poter prevedere le variazioni di 
‘orbita. Come ha messo in ri 
lievo il prof. Luigi Broglio, di. 
rettore del Centro ricerche ae 
rospaziali dell’Università di Ro- 
ma e capo del programma, la 
‘possibilità di elaborare imme- 
diatamente i dati sulla densità 
atmosferica potrà servire in fu- 
turo, una volta accertate le cor- 
relazioni tra i vari eventi, 2 
prevedere, ad esempio, le conse- 
guenze delle tempeste solari sul. 
l'atmosfera, le interruzioni del 
le trasmissioni radio, e così via. 

Il poligono, per la cui manu» 
tenzione il disegno di legge pre- 
vede lo stanziamento in ire an- 
ni di quattro miliardi e mezzo 
di lire, servirà anche per lanci 
di razzi sonda muniti di stru- 
menti scientifici, per studiare 
le irregolarità della, ionosfera, i 
raggi «X» emessi dalle stelle, e 
le caratteristiche dell'atmosfera. 
I tecnici italiani, poi, saranno 
chiamati a svolgere le operazio- 
ni di lancio per conto della 
NASA, l'Ente spaziale america- 
‘no, che non dispone di poligoni 
all'equatore. In base a un accor- 
do tra l’Italia e gli Stati Uniti, 
infatti, dal poligono «San Mar- 
co» saranno lanciati, entro l’an- 
no prossimo, il satellite astrono- 
mico «SAS» e quello «SSS» per 


zoni (dette di Van Allen) che 
‘circondano il globo, 

L'altro grande programma na- 
zionale, che assorbirà 17 miliar- 
di e 700 milioni sui 29 miliardi 
e 400 milioni previsti dal dise- 
gno di legge predisposto dal mi- 
nistro per la ricerca scientifica, 
è quello. del satellite «Sirio». Pe- 
sante in totale 360 chilogram- 
mi, il nuovo satellite è destina- 
to prevalentemente a esperimen- 
ti di telecomumicazioni, e infat- 
ti verrà lanciato con un razzo 
americano (del costo di circa 
tre miliardi) su un'orbita geo- 
stazionaria, a 36 mila chilome- 
tri di distanza dalla Terra, Il 
«Sirio» deriva dal satellite «El- 
do-Pas» che l’Italia avrebbe do- 
vuto costruire per l’organizzazio- 
ne europea «Eldo», ma che fu 
successivamente annullato: per- 
ciò le somme stanziate a quello 


scopo e gli studi già compiuti. ni attualmente allo studio per 


sono stati ora trasferiti nel nuo- 
vo programma. Alla sua realiz: 
zazione partecipano, sotto il 
coordinamento del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, numerose 
industrie e università italiane, 
fra le quali la Fiat, la Selenia, 
la Salmoiraghi, la Telespazio e 
gli atenei di Milano. Roma e 
Firenze. 

«L'importanza di questo espe 
rimento — è detto nell'ultima 
relazione annuale sulla ricerca 
scientifica in Italia, preparata 
dal Consiglio nazionale delle ri- 
cerche — è sottolineata dal fat- 
to. che la gamma di frequenze 
che sarà adottata non è stata 
ancora impiegata nelle trasmis- 
sioni spaziali, Inoltre la quali. 
fica del sistema consente note- 
voli prospettive per i futuri si- 
stemi regionali di comunicazio- 


impiego dopo il 1975». Infine 
circa il 20 per cento delle som- 
me stanziate dal disegno di ieg- 
ge sono destinate alla ricerca 
fondamentale da compiere in 
laboratori e istituti che esegui- 
ranno anche lanci di razzi son- 
da e parteciperanno ad. espeti- 
menti con i satelliti européi. 
Giuseppe Cultrera 


LA SIGNORA MCKAY 


potrebbe essere viva 


Londra, 19 

Un funzionario di polizia 
avrebbe dichiarato, oggi, ad un 
redattore di uma piccola agen- 
zia di stampa londinese che la 
‘polizia, nelle ricerche sul caso 
‘della scomparsa di Muriel Mac 
Kay, avrebbe avuto informazio- 
ni secondo le quali la donna 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Una delle vittime della valanga del monte Morion viene trasportata a valle 


- Uno stanziamento di 29 miliardi 


sarebbe nelle mani di una ban- 
da londinese, Più tardi un fun- 
zionario di Scotland Yard ha 
ufficialmente smentito che af- 
fermazioni del genere siano sta- 
te fatte e ha dichiarato che oggi 
non si è avuto messun sviluppo. 
Muriel McKay, di 55 anni, 
moglie del vice presidente di 
Una società editoriale britanni- 
ca, è scomparsa dalla sua casa 
di Wimbledon (Londra) il 29 
dicembre scorso, Due giormi do- 
po il marito della donna, Alex 
McKay, ricevette una lettera 
dellla moglie che chiedeva aiu- 
to. Numerose richieste di riscat- 
to sono state fatte ma tutte da 
‘parte di truffatori o maniaci. 
In mancanza di serie nichie- 
ste di riscatto la polizia non è 
neppure. certa che sì tratti di 
vero rapimento e teme che la 
donina possa essere morta, Ri- 
cerche condotte in tutti i boschi, 
parchi, edifici abbandonati, de- 
positi all'aperto nella zona di 
Londra mon hanno condotto 
ad alcun risultato, Secondo al- 
cuni funzionani un'ipotesi pro- 
babile è che la donna abbia sor- 
preso, tornando a casa prima 
del previsto, una banda di mal 
viventi all’opera e che questi la, 
abbiano rapita. 
In questo caso vi sarebbero 
ragioni per nutrire serie preoc- 
cupazioni per la sua sorte. Non 
viene neppure esclusa la possi- 
ibilità che la McKay sia stata 
rapita da un pazzo, da un indi- 
viduo che aveva ragioni di ri- 
sentimento contro il gruppo edi- 
toniale del marito che pubblica 
il settimanale. scandalistico 
«News of the world». Tuttavia 
‘considerando che Alex McKay 
aveva assunto la carica da po- 
chi giorni prima del rapimento, 
questa possibilità non sembra 
molto probabile. 


IRRUZIONE DELLA POLIZIA 
in una bisca a Torino 


Torino, 19 

Una bisca clandestina è sta- 
ta scoperta a Torino, in corso 
Tassoni: la polizia, che vi ha 
fatto irruzione all'improvviso, 
ha colto sul fatto una ventina 
di persone ed ha sequestrato 
mazzi di carte, «fiches» e ban 
conote ed assegni per un am- 
FRE di circa 5 milioni di 
lire. 

La bisca era stata allestita in 
un appartamento affittato da 
Renato Santamaria di 35 anni; 
vi si poteva accedere con una 
«parola d'ordine» della quale la 
polizia è venuta a conoscenza. I 
giocatori d’azzardo sono stati 
denunciati a Piede libero; il 
Santamaria, che si trova per 
ora in stato di fermo, sarà ac- 
cusato di conduzione di casa da 
gioco clandestina. 


UN METRO E MEZZO DI NEVE COPRIVA I TRE CORPI DEGLI SCIATORI 


I soccorritori hanno recuperato 
le vittime della valanga in Val d'Aosta 


Sono state trasportate a valle e composte in una camera ardente allestita a Saint Barthelemy 
dove în mattinata sono giunti i parenti - Domani i funerali dei due alpinisti morti sul Picco Palù 


Aosta, 19 
Nelle prime ore del pomerig- 
‘gio le salme del dott. Marsaglia, 


del marchese Pallavicino e di 
Ferruccio Pennacchietti, tre dei 
QUASzO sciatori rimasti sepolti 

recipitata, ieri 
pomeriggio, dalle pendici del 
monte Morion, nell'alto vallone 
di Saint Barthelemy — che era- 
no state localizzate in mattina- 
ta — sono state recuperate e 
trasportate a valle. Alle opera- 
zioni di ricerca e di recupero 
hanno partecipato squadre di 


alla valanga 


alpini, del soccorso alpino, del- 
la polizia di frontiera di Entre- 
ves, e due elicotteri dei carabi- 


nieri e del soccorso aereo di 


Linate, oltre ad alcuni cani ap- 
positamente addestrati. 


Il corpo del marchese Pallavi- 


cino è stato trovato in posizio- 


ne eretta nella massa di neve, 
a una profondità di circa un 


metro e mezzo; quello del Mar- 


saglia, un po’ più distante, in 


lo studio delle fasce di radia-]posizione accovacciata: il pro- 


fessionista stringeva ancora tra 
la mani uno degli sci al quale 
stava togliendo la pelle di foca 
nell’attimo in cui è caduta la 
valanga. ‘ 

Le tre salme ,sono state tra- 
sportate a Saint Barthelemy e 
composte in una camera arden- 
te allestita nella frazione Li- 
gnan; qui, in mattinata, sono 
COuk i parenti delle vittime: 
a moglie e il figlio del Marsa- 
glia, i genitori del Pennacchietti, 
‘un fratello e una cognata del 
Pallavicino, hanno reso omag- 
gio alle salme alcuni dirigenti 
dello Sci club di Torino, parti- 
ti per la Valle d’Aosta nelle pri- 
me ore del mattino. Quanto pri- 
ma i corpi del Pennacchietti e 
del dott. Marsaglia saranno tra- 
sportati a Torino; la salma del 
marchese Pallavicino sarà inve: 
ce trasferita a Ceva, dove si 
svolgeranno i funerali. 

Si è potuto intanto accertare 
che la comitiva di sciatori è sta- 
ta travolta non da una slavina, 
come s'era pensato in un pri- 


LA CONTESTAZIONE DI MODA ANCHE FRA GLI ANIMALI 


mo | , ma da una vera € 
propria grossa valanga stacca: 
tasi, alcune centinaia di metri 
‘più a monte, dal Morion (metri 
2716) e piombata sul pendio — 


nevosa precipitata a valle con 


un boato aveva travolto i cinque |} 


giovani. Tre colpiti solo mar- 
ginalmente dalla valanga, erano 
riusciti a riemergere con i pro- 
pri mezzi, ma per disseppellire 
gli altri due si erano dovuti at- 
tendere i soccorritori dal fondo- 
valle, Per Tony Poernbacher € 


Albuin Niederkofler, rimasti se- | in 
polti sotto oltre un metro e mez | si 


zo di neve, ogni intervento era 
stato però inutile e a nulla è val- 
sa la respirazione bocca a bue- 
ca praticata ai due giovani. 


CADONO NELLA TRAPPOLA 
quattro teppisti torinesi 


Torino, 19 
Quattro giovani rapinatori s0- 
no stati colti sul fatto da agenti 
della Squadra mobile, al coman- 
do del dott. Montesano: i rapi- 
natori hanno confessato di aver 
compiuto, negli ultimi mesi, una 


sottufficiale, il marescialli 
Stella, ha fatto da «escan: ap. 
partatosi nella zona più solita. 
ria e oscura della Piazza d’armi, 
è rimasto in attesa. Poco dopo 
è stato circondato da quattro 
giovani, che lo hanno minac- 
ciato con un' coltello e gli han- 
no ingiunto di consegnare il de- 
naro. Il poliziotto ha estratto 
la pistola e ha dato l'allarme, la 
trappola è scattata ed i quattro 
sono stati arrestati. 


| La rapina è durata pochissimi 


Il chirurgo e la fidanzata 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Città del Capo — Per «Annabella» è stata rilasciata questa foto 
dei dott. Christian Barnard e di Barbara Zoelner in occasione 
del fidanzamento ufficiale. Come è noto, il «mago del cuore» 
tempo fa, divorziando, ha lasciato la prima moglie e due figli 


Martedì, 20 gennaio 1970 


enne Mao _ = ‘N  SITTT-A”e”" 


UN DISEGNO DI LEGGE SARA' PRESTO PRESENTATO ALL'APPROVAZIONE DEL PARLAMENTO 


IL PIANO DI POTENZIAMENTO DELLE FERROVIE 


Previsto un notevole incri 


Roma, 19 

I posti offerti dalle F.S. ai 
viaggiatori raggiungeranno, nel 
1972, la cifra di 867 mila. Alla 
fine del piano decennale risu 
teranno, cioè, aumentati del 25 
per cento. Le carrozze a cassa 
di legno spariranno del tutto e 
aumenteranno del 73 per cenio 
le seconde classi con sedili im- 
bottiti. Nel settore merci, la ca- 
pacità di trasporto si eleverà 
mediamente del 20-25 per cento, 
passando da 2,6 (del 1962) a 3,2 
milioni di tonnellate come ca- 
rico utile; da 4 a 5,1 milioni di 
metri cubi come volume utile. 

I programmi elaborati dalia 
azienda F. S. prevedono, tra 
l’altro, per quanto concerne il 
materiale mobile, quanto se- 
gue: elevazione a 1770 del nu- 
mero delle locomotive elettri- 
che a corrente continua e a 1370 
delle Diesel (con contempora- 
nea radiazione di tutte le 530 
locomotive elettriche a corren- 
te trifase e dî 2 mila locomoti- 
ve a vapore); totale di 10.580 


Più comodo e rapido 
viaggiare con il treno 


emento nel trasporto merci 


Raddoppio e ammodernamento delle linee già esistenti 


carrozze viaggiatori (il parco, 
dal quale saranno radiate 1200 
vecchie vetture, avrà, fra l’altro 
in dotazione 700 carrozze a cuc- 
cette, 5400 con illuminazione au- 
tonoma e 9200 con riscaldamen- 
to elettrico); radiazione di oltre 
43,500 carri merci, cioè di 1/3 
della consistenza 1962 (la dota- 
zione relativa si eleverà dai 127 
mila 500 carri ragguagliati del 
762 a 134.500 carri); 64.300 carri 
predisposti per l'aggancio auto- 
matico, 

‘Relativamente alle linee, alla 
fine del piano saranno stati rea- 
lizzati: il raddoppio di circa 760 
km di binario; il riclassamento 
e rafforzamento di circa 3 miia 
fra ponti e gallerie, e il rinno- 
vamento con rotaie e deviatui 
pesanti di oltre 7 mila km di 
binario; l’estensione del segna- 
lamento luminoso su altri 3500 
km di linee; la estensione del 
blocco semiautomatico su altri 
1900 km di linee; il blocco au- 
tomatico, a correnti codificate, 
per 2700 km di linee, 


LA FULMINEA RAPINA E AVVENUTA IN UNA BANCA DI CASTEL BOLOGNESE 


Un uomo armato di pistola 


si impossessa di tr 


e milioni 


Il malvivente, che era mascherato, è poi fuggito a bordo di un'automobile 
guidata da un complice - Un meccanico è riuscito a rilevare la targa 


Castel Bolognese, 19 

Una rapina in banca è avve- 
nuta oggi, poco dopo le 12.25, 
a Castel Bolognese, nella filiale 
del Credito romagnolo, dove un 
uomo, col viso coperto da una 
calza di nylon, sì è impossessa: 
to di quasi tne milioni e mezzo 
di lire. All’interno dell'ufficio st 
trovavano in quel momento tre 
impiegati ed alcuni clienti. 
Mentre un complice, anche egli 
mascherato, è rimasto al volan- 
te di una vettura di grossa cw- 
lindrata, probabilmente una 
«1750» Alfa Romeo di color ver- 
de, il rapinatore mascherato è 
entrato decisamente in banca e, 
impugnando una pistola di 
grosso calibro, ha intimato agli 
impiegati di alzane le mani, e 
di rimanere fermi. Poi ha ur- 
raffato îl denaro contenuto nel- 
la ‘cassaforte, che era aperta, 
circa tre milioni ‘e mezzo in 
contanti. 

Una signora che era davanti 


merì di targa della vettura dei 
due rapinatori: Parma 160235. I 
primi accertamenti hanno per- 
messo di stabilire che la targa 
appartiene a una «Fiat 1500», 
rubata a Parma. Un’Alfa 1750, 
di colore verde, è stata segna- 
lata mentre usciva a tutta ve- 
locità dal casello di Rimini. 


PESA DIET II 


UN CAMERIERE DI VERONA 
VIAGGIA SENZA BIGLIETTO 
e finisce în carcere 


Verona, 19 

Il cameriere Olindo Berardi 
di 30 anni di Lugo (Ravenna), 
trovato a viaggiare privo di bi- 
glietto su un autobus di una li 
nea urbana di Verona, è finito 
in carcere sotto l'accusa di re- 
sistenza e lesioni a pubblico uf- 
ficiale e- rifiuto di fornire il 
proprio nome. 


Nella tarda serata di ieri, il 
Berardi, trovato sprovvisto di 
biglietto da un controllore, ha 
rifiutato di pagare l'ammenda 
prevista. dai regolamenti dei 
pubblici trasporti. T1 controllo- 
re, di fronte all'atteggiamento 
del Berardi, è stato costretto 
a far fermare l'autobus vicino 
a un vigile urbano, al quale ha 
chiesto d’intervenire per conte- 
stare la contravvenzione al pas- 
seggero. 

Questi ha rifiutato di fornire 
il proprio nome al vigile Gerar- 
do Donatini, rifiutando anche 
di seguirlo al Comando, E' stato 
necessario l'impiego della for- 
za per far scendere il Berardi 
dall'autobus; il vigile ha anche 
riportato la distorsione di un 
dito. Infine il cameriere è stato 
accompagnato al comando del 


gruppo dei carabinieri, dove è 


stato dichiarato in arresto e 
quindi trasferito. nel. carcere 
giudiziario. 


Assolto a Genova Oscar Togni 
Il <morso a snodo> 
non tortura i cavalli 


Genova, 19 

Il «morso a snodo» nei circhi, 
per i cavalli non è uno stru: 
mento di tortura, secondo il 
pretore di Genova dott. Amabi 
le, che ha assolto il domatore 
Oscar Togni dall'accusa di mal. 
trattamenti agli animali per 
avere usato quel tipo di mor- 
so. Togni, però, è stato condan- 
nato a 20 mila lire di ammen- 
da ed al pagamento delle spe- 
se processuali, perché «teneva 
i leoni in gabbie troppo ar 
guster. 

A portare Togni in Pretura è 
stata una denuncia presentata, 
lo scorso anno, da tre guardie 
zoofile di Genova: Antonio Rac- 
cuglia, Mario Vozza e Mauro 
Eigiziani. Le tre ‘guardie, dopo 
una visita. all circo Togni, che 
si esibiva a Genova, avevano 
multato il propnietario per mall- 
trattamenti agli animali: secon- 
do l'accusa i leoni erano chiu- 
si in gabbie troppo strette e i 
cavalli venivano guidati col 
«morso a snodo», ritenuto do- 
loroso e pericoloso. Avendo il 
domatore - proprietario «conte- 
stato » la contravvenzione, si è 
arrivati alla causa in Pretura. 

Al processo di stamani ha 
partecipato come testimone, an- 
che il presidente dei circhi Enti 
co Palmiri, il quale ha precisa. 
to che il «morso a snodo» non 
fa male e non può provocare 
ferite alla bocca dei cavalli. 
«Tanto è vero — ha aggiunto — 


ra, due dei Paesi dove si ha più 


amore per gli animali, il morso 


allo sportello della cassa do- 


vendo fare un versamento ha 
tenuto le mani în alto stringen- 


FATALE EMOZIONE PER UN UOMO ANZIANO A ROMA 


do în una un fascio di banco- 
note per 800 mila lire che non 
sono state viste dal rapinatore. 


| secondi. L'uomo, con i soldi, è 
juggito verso la vettura che lo 
attendeva sulla strada, la via 
Emilia e col complice si è dile- 
guato a tutta velocità verso Bo- 
logna. Immediatamente è stato 
dato l'allarme. mentre davanti 
al Credito romagnolo si è ra- 
dumata una piccola folla. Sono 
intervenuti i carabinieri della 
stazione di Castel Bolognese e 
di Faenza, al comando del cap. 
Di Sabatino, che hanno istituì 
to numerosi posti di blocco ne!- 
la zona. 

Gli impiegati della banca s0- 
no i ragionieri Mario Ghinassì, 
dì 54 anni, cassiere; Italo Lipo- 
resi, di 33 anni e Riccardo Cer- 
vellini, di 24 anni. Agli investi 
gatori hanno dichiarato che un 
uomo armato è saltato sul ban- 
cone, intimando ai presenti di 
non muoversi. Gli impiegati 
hanno detto che il rapinatore 
indossava un impermeabile 
chiaro, era alto circa un metro 
e 60, portava un cappello scu- 
to e teneva una borsa sotto- 
braccio. L'uomo ha parlato con 
accento mon romugnolo, 
nunciamdo anche qualche paro- 
la in francese, mentre il com- 
plice si è limitato a rimanere 
sulla porta della banca, tenen- 
do anch'egli una pistola punta- 
ta sugli impiegati e sui clienti. 

Quando i due rapinatori so- 
no fuggiti, il meccanico Luigi 
Della Casa, che lavora in una 
officina poco distante dalla ban- 
ca, è riuscito a rilevare i nu 


Gli rubano 


Roma, 19 

Un pensionato di 59 anni è 
morto, stroncato da un collasso 
cardiocircolatorio, dopo che era 
stato derubato della pensione 
della suocera, che aveva ritirato 
pochi minuti prima in un uffi 
cio postale di Centocelle. La 
disgrazia è avvenuta in via dei 
Castani. Il pensionato, Aurelio 
Colaone, stamane è uscito di ca- 


la figlia. 

Dopo ‘avere accompagnato 
quest’ultima a scuola, il Co- 
laone è andato con la moglie 
a ritirare la pensione della suo- 
cera, Santina Mastolo, e quindi 
da solo è entrato in un super- 
mercato, dove, presumibilmente 
è avvenuto il furto. Uscito dal 
negozio e constatato di essere 
stato derubato il Colaone ha in- 
contrato un amico, Giacomo Ga- 
liota al quale, emozionato © ha 
raccontato di aver subito il 
furto e di volersi recare alla 
polizia, 


la pensione 


e un infarto lo uccide 


rr 


Il libretto era della suocera - Il collasso lo tronca 
dopo il furto mentre racconta il fatto a un amico 


Subito dopo, come ha raccon- 
tato lo stesso Galiota, il pen- 
sionato è caduto a terra esani. 
me ed ogni tentativo di riani- 
marlo è stato inutile. Dopo la 
autorizzazione del magistrato, 
© [la salma è stata trasportata allo 
Istituto di medicina legale per 
l'autopsia. Il Commissariato di 
zona sta cercando di rintrac- 
ciare il Galiota per avere mag- 


sa insieme con la moglie e con|giori particolari sul racconto 


fattogli dal pensionato. 


TROVATO CON UN RAGAZZO 


nell'auto: arrestato 


Milano, 19 
Il trentaseienne 
Nicola, 


dicenne E.T. 


to da una pattuglia di agenti 
della «Volante». E’ già stato 
rinchiuso nel carcere di San 
Vittore, sotto l'accusa di atti 
di libidine violenta, sottrazio- 
ne di minorenne, atti osceni in 
luogo pubblico e corruzione di 


minore. 


L'episodio è stato scoperto 


Ferruccio 
di Lacchiarella, sorpre- 
so in un'automobile in sosta in 


minata con un ragazzo, il quin- 


a snodo è obbligatorio». Dal 
canto suo il difensore di Oscar 
Togni, avv. Augusto Gallî, ha 
fatto notare che quel tipo di 
morso viene usato in Italia da 
tutte le società ippiche, dalle 
scuole di equitazione ed. anche 
dai carabinieri. 


PERDE AL GIOCO 
e inventa una rapina 


Verona, 19 

E’ stato arrestato, sotto l’ac- 
cusa di avere simulato una ra- 
pina, il titolare dell'impresa di 
trasporti funebri di via Bene- 
detti, Renzo Xumerle, di 40 an- 
ni. Ieri mattina egli aveva de- 
nunciato alla squadra mobile 
della questura di essere stato 
rapinato di 360 mila lire da un 
uomo che, alle cinque del mat- 
tino, gli aveva telefonato per 
pregario di andare subito in via 
Pestrino, in una zona periferi- 
ca della città, per prendere ac- 
cordi su un funerale. 

Recatosi all'appuntamento, lo 
xumerle — sempre secondo il 
suo racconto — era stato acco 
to da ‘un uomo che, sotto la 
minaccia di una pistola, lo ave- 
va rapinato del portafoglio con- 
tenente la somma. I particola- 
ri della rapina, come erano sta- 
ti riferiti dal «rapinato», hanno 
insospettito il dirigente della 
squadra mobile, dott. Barone, 
il quale non ha tardato ad ac- 
certare che lo Xumerle dopo 
aver perso al gioco più di 300 
mila lire, per giustificarsi con 
la moglie, ha inventato la 7a- 
pina. È 


NETTE SERE CR 


SPARISCONO LE RELIQUIE 


di due santi 


Terni, 19 
Reliquie di San Bernardino e 
di San Francesco d'Assisi sono 
state rubate in una chiesa di 
Montefranco, in val Nerina. I 


che in Svizzera e in-Inghilter-. 


= ius 


——y 


La Liguria allietata dal ritorno del sole 


inizialmente assai ripido, poi 0 itefranco, na. 
successivamente più Tolo 35 3 la scorsa notte dagli agenti, |sacri ricordi erano ipustodit: in 
proprio nel momento in cui sta- che si erano avvicinati ad una un. reliquiario di lea. gotica, 
va passando la comitiva, che si auto in sosta alla periferia del- | unitamente ai resti Un altro 

la città. Le torce degli agenti | santo anonimo, erano: con- 


trovava all'incirca a 2300 metri 
di quota. Il'fatto che il pendio 
non fosse particolarmente ripi- 
do è valso a rendere meno tra- 
gici gli effetti della enorme mas- 
sa nevosa: nove dei tredici com- 
ponenti della comitiva sono riu. 
sciti a salvarsi. 

Le salme dei due escursionisti 
periti ieri nella sciagura avvenu- 
ta nell’alta Valle Aurina, a po- 
ca distanza di Acereto, nei pres- 
si del confine italo-austriaco, s0- 
no state trasportate a Campo 
Tures, ove domani avranno luo- 
go i funerali. Le vittime — To- 
ny Poernbacher di 24 anni e Al- 


servati presso l’altare maggio- 
re della chiesa di San Bernardi. 
no, in una località vicina a Mon- 
tefranco. La chiesa viene aperta 
al culto poche volte l’anno; in 
occasione della festa del patro- 
no, San Bemnardino, le reliquie 
ve £5) ai fedeli. 


hanno illuminato i volti di due 
‘persone, un uomo e un Tagaz: 
zo, quest’ultimo visibilmente 
tremante. Il ragazzo ha quindi 
raccontato che poco prima, 
mentre stava tornando a casa, 
era stato avvicinato dall'uomo 
che era con lui. «Mi ha dato |venogno È 

mille lire — ha detto il ragaz-| I malviventi sono entrati al 
70 — Se passavo con lui la se- | cune notti fa nella chiesa, for- 
rata; ma io credevo volesse in- zando la porta di ingresso e si 
vitatmi al cinema». Ferruccio | sono appropriati delle reliquie, 
Nicola aveva invece poriato il|n di una quindicina di 
Tagazzo alla periferia, e qui lo candelabri di legno lavorato e 
aveva aggredito spogliandolo | di bronzo risalenti al Settecen- 
con la forza e commettendo |to. La custode della chiesetta, 


FANNO LO SCIOPERO DELLA FAME 


Da tre giorni rifiutano di mangiare il nuovo becchime 
Ma le autorità sembrano intenzionate a tener duro 


autorità comunali non abbiano 
intenzione di tornare al vecchio 
becchime. 


San Gimignano, 19 
I cento piccioni di San Gimi- 
gnano hanno «dichiarato» lo 
‘ sciopero della fame. Da oltre 


tre giorni infatti i piccioni del- 
le due piazze medievali di San 
Gimignano contestano il loro 
cibo, un tipo di panico che il 
vigile urbano, tutti i giorni 2 
mezzogiorno, spande sul selcia- 
to delle due piazze. 

Il mistero è stato però subito 
svélato. L'Amministrazione co- 
munale ha deciso di cambiare 
panico, che era di tipo comune, 
con un altro di tipo speciale. I 
cento piccioni di San Gimigna- 
no, però, abituati ormai da en- 


. mi a mangiare il solito becchime, 


rifiutano da oltre tre giorni di 
assaggiare quello nuovo, 
Probabilmente il «braccio di 
ferro», tra il Comune e i piccio- 
mi cesserà per fame di questi 
Ultimi in quanto sembra che le 


buin Niederkofier di 19 — era- 
no provetti alpinisti e conosce 
vano a perfezione le insidie che 
in questo periodo si presentano 
in alta montagna per il disgelo. 
Maigrado il rialzo della tempe- 
ratura ed il clima di scirocco | 
che incombeva su tutta la val- 
lata, essi avevano lasciato, nelle 
prime ore di domenica, Campo 
Tures insieme ad Alfon Poern- 
bacher, fratello di una delle vit- 
time, Helmuth Mutschlechner e 
Anton Auer, ed avevano raggiun- 
to con gli sci la zona di Picco 
Palù a quota duemila, una val 
letta laterale della Aurina. 
Stavano ormai rientrando dal 
l’escursione quando, uno dei pa 
ravalanghe, posti a protezione 
di alcune baite in legno, aveva 


OLTRE 400 | MORTI 


‘d'influenza in Jugoslavia 


î 
Belgrado, 19 

Oltre quattrocento persone 
sono morte in Jugoslavia in 
conseguenza dell'epidemia in- 
fluenzale che ha colpito il pae- 
se. Queste indicazioni sono sta- 
te fornite dalle autorità sanita 
tie federali con l’avvertenza 
re si tratta di «dati non anco- 
ra definitivi». I casi letali han- 
no riguardato per lo più per- 
sone anziane 0 ammalati di 
cuore o delle vie respiratorie. 
L'influenza, che ha colpito ol. 
tre un milione di persone, ha 
provocato vittime soprattutto 
in Serbia. 


ceduto sotto il peso e la ma Genova — Bel tempo e temperatura mite su tutta la Liguria. Ne approfittano i bambini per giocare nei giardini di ‘Pegli 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


pagnato a casa dagli si 
genti, che hanno poi 


tore il Nicola. 


INCENDIO A ROMA 
nel comando Carabinieri 


Roma, 19 


cato, poco dopo 


carabinieri, in viale Romania. 


Le fiamme sono state pronta 
mente domate. I danni sono 
praticamente irrilevanti. 


quindi su di lui atti innomina» 
bili. 
Il ragazzo è stato riaccom- 


È circuito ha provo- 
Un corto le 201 Questa 
notte, un | rincipio di incendio | cisa 
in un Jooaie della sede del co- 
mando generale dell'Arma dei 


Caterina Rosati, ha denunciato 
il furto ai carabinieri. 


tessi.£o | NAVE GRECA IN FIAMME 


in questura e di qui a San Vit- 


nel Golfo del Messico 


New Orleans, 19 

La petroliera americana qEs- 
so Boston» ha preso a bordo 
stamani 30 membri, dell’equi- 
paggio del mercantile greco 
«Thelisis», in CRT alle fiam- 
me nel golfo del Messico. 

La petroliera, a quanto pre- 
il servizio guardacoste a- 
mericano, era giunta sul posto 
una mezz'ora dopo che il mer- 
.|cantile aveva lanciato il suo 

primo «SOS». l'equipaggio si 
trovava già nelle scialuppe di 
salvataggio, 


IL PICCOLO 


ag. IL 


VERTICE AZZURRO A FIRENZE PER I CAMPIONATI MONDIALI DI CA 


CIO 


CONOSCEREMO VERSO IL 15 MAGGIO 
I NOMI DEI <VENTIDUE» PER IL MESSICO 


In Nazionale giocatori di provata esperier 


& « Riserbo per i «10 giovani» 


Firenze, 19 


Quando e come i calciatori 
«azzurri» raggiungeranno il Mes- 
sico; come sarà organizzata la 
comitiva italiana che compren- 
derà, naturalmente, anche mas- 
saggiatori, tecnici e dirigenti; 
dove esattamente alloggerà e 
come verrà organizzata tutta la 
parte logistica, ed ancora, come 
avverranno gli spostamenti per 
raggiungere le località di Pue- 
bla e di Teluca dove l’Italia do- 
vrà disputare le partite del se- 
condo gruppo ed infine quale 
sarà, esattamente, la «rosa» dei 
ventidue calciatori azzurri che 
giocheranno in terra messicana? 

Questi gli argomenti al cen- 
tro dell’odierno incontro fioren. 
tino fra il presidente della FIGC 
dott. Artemio Franchi, il presi- 
dente del settore tecnico della 
FIGC rag. Walter Mandelli, il 
medico federale e segretario 
del S. T. dott. Fino Fini e il 
commissario tecnico della «Na- 
zionale», Ferruccio Valcareggi. 

In particolare il dott. Fini 
ed il C. T. Valcareggi hanno 
illustrato quanto emerso nella 
loro visita al Messico (dove 
come noto è stato per il sor- 
teggio anche il presidente Fran- 
chi) sulla scelta cioè dell'Hotel 
«Parco dei Principi» a Città del 
Messico quale sede della comi- 
tiva «azzurra» e sul programma 
in linea di massima prestabili- 
to per gli spostamenti della 
squadra sui campi di gioco di 
‘Teluca (che dista da Città del 
Messico circa 60 chilometri) e 
di Pueblo (che è lontana circa 
130 chilometri). 'Teluca proba: 
bilmente sarà raggiunta in pull- 
man dagli azzurri, mentre per 
le partite di Puebla si è in li- 
nea di massima orientati sulla 
sosta in quella città almeno per 
una notte. 

Nella permanenza al Messico, 
nel periodo della Coppa Rimet, 
andrà fra l’altro tenuto conto 
della temperatura che, in media 
oscillerà fra i 28 ed i 30 gradi 
di giorno, mentre risulterà più 
fresca alla sera e nella notte. 

Per quanto riguarda la pre- 
parazione in Italia, prima cioè 
delle due partite con la Spagna 
e il Portogallo e la partenza 
per il Messico, le riunioni dei 
selezionati avverranno al Centro 
tecnico di Coverciano dove gli 
«azzurri», così come è stato 
fatto rilevare proprio oggi da 
un dirigente, si trovano ver: 
mente mella propria.casa», sia 
per quanto riguarda l’ospitali- 
tà come per quanto concerne 
tutte le necessità ambientali 
legate ad un raduno di calcia- 
tori. 

«Tutte le cose da decidere, 
come impostazione di program. 
ma per il viaggio in Messico — 
ha detto Franchi — verranno 
in linea di massima delineate 
a fine mese nell'incontro roma- 
no del Consiglio federale. Il 
colloquio di oggi ci ha consen- 
tito di fare il punto della si- 
tuazione dopo un esame di 
quanto hanno riferito Valcareg- 
gi e Fini sul loro viaggio al 
Messico». 

Neri linea di massima la par- 
tenza della squadra italiana per 
il Messico è fissata intorno al 
al 15 maggio poco dopo, cioé 
il ritorno in Italia degli «azzur- 
ti» dalla partita di Lisbona con 
il Portogallo. Il «discorso» sulla 
«Nazionale» per j mondiali si è 
quindi allargato ai 22 che costi- 
tuiranno la selezione per il 
Messico ed il presidente del 
settore tecnico Walter Mandel- 
li è ripetutamente intervenuto 
insieme al C. T. Valcareggi. 

Mandelli ha esplicitamente di- 
chiarato che una domanda sui 


ventidue azzurri per i mondia- 
li appare al momento precipi- 
tosa: «Classe, temperamento, 
competitività a livello interna- 
zionale: è questo che si richie- 
de ad un giocatore che deve im- 
pegnarsi in un torneo come 
quello mondiale. Indubbiamen- 
te ci sono almeno dieci gioca- 
tori che seguiremo con atten- 
zione. Se nasce una grande ala 
sinistra, ad esempio, non po- 
tremmo non tenerne cento, ma 
oggi c'è Riva per questo ruo- 
lo: ci basta», «Nel Messico — 
hanno detto poi quasi con un 
discorso univoco Franchi e 
Mandelli — porteremo 22 gio. 
catori: segnaleremo 40 nomina- 
tivi entro il 20 aprile e poi 
segnaleremo i 22 otto giorni 
prima dell'inizio della «Coppa 
Rimet» fissato, come noto, per 
il 31 maggio». E’ chiaro comun- 
que, che il gruppo dei 22 «az- 
zurri» si conoscerà prima di 
tale data, prima cioé della par- 
tenza per il Messico stabilita 
all'incirca per il 15 maggio, 
Le liste di trasferimento dei 
ventidue azzurri si chiuderan- 
no al momento della loro par- 
tenza per il Messico. Sul grup- 
po dei «dieci giovani» di cui ha 
fatto cenno Mandelli, si è poi 
cercato di sapere qualcosa di 
più anche perché da qualche 
parte sono citati giocatori co- 


me Chiarugi, Furino, Vitali, Ca- 
pello, Cuccureddu, Scala, Saba- 
dini e altri, ma in proposito 
sia Mandelli che gli altri diri. 
genti non hanno voluto espri- 
mersi né ‘tanto meno fare ‘dei 
nomi. 

Franchi e, Mandelli hanno ri- 
badito la necessità di portare 
in Messico «giocatori di prova- 
ta esperienza» perché «ai cam: 
pionati del mondo, così come 
dimostrano anche le altre squa- 
dre nazionali, non si è più in 
grado di provare o fare degli 
esperimenti, ma si deve gioca. 
Te al massimo delle possibilità». 

«Il campionato nazionale con- 
diziona un po’ tutto — ha con- 
cluso Mandelli — vediamo co- 
me procede, come si svolge, 
con serenità e tranquillità; via, 
via completeremo le scelte». 


PALLACANESTRO 
L'udinese Bisson 
con la squadra nazionale 


Varese, 19 
In vista degli incontri di Lu 
biana (28 gennaio) e di Karlo- 
vac (29 gennaio) con la Jugosla- 
via, si sono trovati oggi a Va 
rese, unitamente a Primo, i se- 
guenti giocatori: Bariviera e Ma- 
sini (Simmenthal), Bisson (Snai. 
dero), Bovone, De Rossi e Za- 


natta (All’Onestà), Enivo (Fi 
des), Meneghel (Gorena), Bu- 
sconi, Meneghini e Ossola 
(Ignis), Recalcati (Cantù). As- 
sente Bergonzoni dell'Eldorado, 
impegnato in alcuni esami @l 
VIsef. 

Questa sera i giocatori hanno 


seguito da alcune proiezioni di 
film, girati agli ultimi campio- 
nati europei. Domattina ancora 
proiezioni. Nel pomeriggio ami. 
chevole con l’Ignis. L'inizio è 
previsto per le 17.45. 


+——__ 


Campionato regionale 
giovanile di sciabola 


Domenica prossima 25 corr. 
si svolgerà nella sala d'armi del: 
l’Associazione Sportiva Udine 
se, il campionato regionale gio- 
vanile di sciabola, Scenderanno 
in pedana le categorie: allievi, 
giovanetti e giovani. Le gare 
avranno inizio alle 8.45 precise. 
La direzione tecnica del torneo, 
sarà compito di Umberto Piccio= 
la di Trieste, mentre, presidenti 
di giuria saranno gli udinesi Ma. 
rini e Carlini, affiancati da-4 
giurati ciascuno, perché mella, 
disputa delle gare dell’anma bi- 
tagliente non sono stati intro- 
dotti ancora i segnalatori elet- 
trici come da parecchi anni or- 
mai in uso per il fioretto. 


Conferenza stampa Little - Pace 
Duran o Mazzinghi 
se Benvenuti rifiuta 


Roma, 19 


Continua il «tour de force» di 
preparazione all'intensa attività 
pugilistica romana ad alto li- 
Vello, prevista per la fine di 
questo mese. Si susseguono gli 
arrivi, si susseguono le conte- 
renze stampa. gi è stata la 
Volta dell’organizzatore Rodol- 
fo Sabbatini, il quale ha alle 
stito per venerdì prossimo l’in- 
contro in dieci riprese tra i ne- 
gri statunitensi Fred Little, 
campione del mondo dei medi 
junior, e Eddie Pace, terzo nel. 
la stessa graduatoria. 

Presenti i due agili, affian 
cati dai rispettivi procuratori, 
Sabbatini ha ricordato che Lit- 
tle e Pace si sono giàincontra- 
ti due volte: la prima ha vinto 
Little e la seconda Pace. «Si è 
trattato — egli ha precisato — 
di. combattimenti particolar. 
mente violenti e-i due non a- 
vrebbero accettato una «bella» 
se al vincitore non fosse stata 
offerta la possibilità di affron- 
tare successivamente Benvenu- 
ti, Duran oppure Mazzinghi». 

L'organizzatore ha però pre- 
cisato a questo punto di esser- 
si impegnato a non fare dichia- 
razioni sull’ingaggio del cam. 
pione del mondo dei medi fino 
a venerdì prossimo, sia per e- 
spressa richiesta da del 
triestino, sia per mon essere 
accusato di avere sfruttato il 
nome di Benvenuti per recla- 
mizzare la riunione di venerdì. 
Del resto — egli ha aggiunto — 
se Benvenuti non sarà dispo. 


| nibile ripiegheremo su Duran o 


su Mazzinghi», 

«In caso di pareggio venerdì 
al Palazzo dello Sport, quale 
dei due pugili verrà scelto per 
il successivo combattimento?» 
— è stato chiesto a Sabbatini, 
In questo caso — egli ha rispo- 


CHIARIFICAZIONE QUASI DEFINITIVA IN VETTA 


Solo la Juve è in grado 
di contrastare il Cagliari? 


Il Napoli ha visto giusto lanciando i propri giovani 


Al vertice si parla apertamen: 
te di un dialogo. La Fiorentina 
ha perso infatti îl contatto, la- 
sciando alla sola Juventus il 
compito di contrastare il Ca- 
gliari. Dopo il Milan e V’Interna- 
zionale anche i campioni d'Ita- 
lia rientrano quindi nei ranghi. 
E sono proprio queste tre squa- 
dre, che compongono il. ploton- 
cino delle grandi deluse. Esse 
sono in realtà le vittime di quel 
processo di chiarificazione, che 
na avuto inîizio con la sconfitta 
degli uomini di Rocco a Vicen- 
za, è proseguito con la resa dei 
nerazzurri a Bologna e si è con- 
cluso adesso con l’inaspettata 
battuta d'arresto dei viola ad 
opera del Napoli. E’ dunque de- 
lineato il motivo fondamentale 
del campionato? La risposta do- 
vrebbe essere affermativa: 
non tanto sulla scorta di consì. 
derazioni aritmetiche (cinque 
lunghezze non rappresentano in- 
jatti un distacco irrimediabile 
lungo l'arco di tredici turni), 
quanto in base ad argomentazio- 
ni tecniche, che derivano dal 
confronto tra il comportamento 
del tandem di testa e quello dei 
più vicini inseguitori. De resto 
non ci vuole molto per indivi- 
duare î punti deboli dell’Inter 
(regolare in casa, sebbene @ 
prezzo di sforzi inauditi, ma pri» 
va d’intraprendenza in trasfer- 
ta), dalla Fiorentina (dall'incer. 
te comportamento interno) e 
del Milan (che attraverso strade 
diverse giunge alle stesse... con- 
clusioni dei toscani). Cagliari e 
Juventus, al contrario, non de- 


Venezia e 


due fatiche inutili 


Treviglio 


In quindici giorni la Triestina 
è stata fermata due volte dal 
maltempo. A Treviglio, sull’1 a 
1 dopo 70° di gioco, nebbia e 
neve avevano costretto l'arbitro 
ad int lla gara; dome- 
nica a Venezia, sull’1 a 0 per i 
‘meroverdi, ancora la nebbia @ 
farla da padrona, Sono così due 
18 partite che la Triestina deve 
recuperare, e il fatto preoccu- 
pa mon poco l'allenatore. «Non 
posso certo essere soddisfatto 
di questo. stato di cose — dice 
Trevisan — in quanto altra fa- 
tica dovrà accumularsi in uno 
spazio di tempo ‘concentrato, e 
quindi tutto diventa più diffi- 
cile». k 

Memo Trevisan parla poi del- 
la visibilità, già ridotta nell'ul- 
timo quarto d'ora del primo 
tempo e quindi dell’inutilità di 
disputare quei pochi minuti del 
secondo tempo, che tra l’altro 
sono costati il gol. «Le condi- 
zioni per decretare la sospen- 
slone esistevano già nella par- 
te terminale dei primi 45'. Io, 
dalla panchina, non riuscivo a 
distinguere la linea laterale op- 
‘posta, sessanta metri circa quin- 
di, per cui figurarsi se la visi 
bilità era buona da una porta 
all'altra. L'arbitro ha voluto ini- 
ziare egualmente il secondo 
tempo, e un po’ per la nebbia 
un po' per la mancanza di con- 
centrazione, è saltato fuori il 
gol di Badari, Un gol che non 
conta, d’accordo, ma sempre un 
gol». 


BASKET: CUs TRIESTE 
mM Il CUS Trieste è stato ammesso 

direttamente alla fase finale del 
campionato nazionale universitario di 
‘basket, Il calendario dei turni elimi. 
natori del torneo di calcio verrà reso 
noto ai primi di febbraid. 


SI PREVEDE QUALCHE RITOCCO 


Quattro alabardati 


con «fracce» veneziane 


Gli alabardati si sono ritro- 
vati ieri pomeriggio al «Grezar» 
per iniziare la preparazione in 
Vista del recupero di giovedì 
sul campo della Trevigliese, Il 
programma prevedeva bagno e 
massaggio per i giocatori im- 
piegati contro il Venezia, e un 
leggero allenamento per tutti 
gli altri. Anche i militari sono 
a disposizione di Trevisan, e ri- 
marranno in sede per tutta la 
settimana. 

La partita di domenica ha 
lasciato più d'una traccia sulle 
gambe dei giocatori alabardati. 
Marchesi, quello che più degli 
altri ha fatto le spese delle ru- 
dezze dei neroverdì, presenta 
varie contusioni ai polpacci, so- 
prattutto sulla gamba. destra. 
Giacomini lamenta una botta ai 
legamenti dell’alluce del piede 
destro; Scala una contusione 
ad una tibia, e Tumiati varie 
botterelle. Per Treviglio, qu 

di, è probabile qualche nov: 

anche se è ancora presto per 
parlarne. Trevisan, oltre al re- 
cupero di giovedì, pensa anche; 


alla partita interna di domeni- 
ca coi il Padova, per cui 
potrebbe decidere di far ripo- 
sare qualche giocatore, soprat- 
tutto in prima linea. Non è da 
escludere quindi che possano 
rientrare Sigarini e Ridolfi. Una 
decisione comunque verrà pre- 
sa oggi, dopo che il tecnico 
avrà potuto controllare le con- 
dizioni fisiche degli infortunati. 

Gli alabardati completeranno 
questa mattina la preparazione 


allo stadio. 


Vitali e Riva, che comandano con 11 reti la classifica dei can- 


nonieri, fotografati prima dell'incontro tra le due squadre 


nunciano alcuna di queste man: 
chevolezze, tanto è vero che il 
oro marcia nel pieno rispet- 
io della media inglese, mentre 
la seconda accusa in proposito 
un lieve ritardo, conseguenza 
della disastrosa partenza. 
ss 

Il livello della competizione 
è decisamente in rialzo. Si se- 
gna con una discreta abbondan- 
za e spesso lo spettacolo è în 
grado di soddisfare î palati più 
esigenti. In. particolare le cro- 
nache hanno parlato în termini 
entusiastici del Napoli, che a 
Firenze ha convinto persino 
sostenitori della fazione oppo- 
sta. Della predilezione dei par- 
tenopei per le gare in campo 
avverso sì era accennato in se- 
de di presentazione, né si aveva 
mancato di ricordare il loro 
lungo periodo d’imbattibilità. 
Tuttavia, avuto riguardo alle as- 
senze di Altafini e di Barison, 
era lecito avanzare qualche dub- 
bio sulle possibilità azzurre in 
occasione del loro duello con î 
campioni în carica. Ed invece 
il Napoli sì è superato proprio 


‘su quel campo, che non lo ve- 


deva vittorioso da venticinque 
anni. Bisogna riconoscere che 
Chiappella (che doveva essere 
cacciato qualche ‘mese ja) ha 
compiuto un buon lavoro; Mon- 
ticolo,  Manservisi, Improta, 
Canzi sono giovani, ch'egli ha 
avuto il coraggio di lanciare. E 
inoltre ha il merito di aver co 

cesso fiducia aì Pogliana, agli 
Zurlini, ai Bianchi, che critici 
irettolosi volevano giubilare. 


Adesso il sodalizio campano può 


contare non solo sugli assi del 

calibro di Zoff e Juliano (non- 

ché di Altafini), ma anche su 

una nutrita schiera di giovani. 
san 


Il Bari è caduto clamorosa» 
mente all'ottavo assalto. Il Mi- 
lan è cioé riuscito nell'impresa 


fallita ‘dai suoi più o meno illu- 
stri predecessori d’infliggere ai 


biancorossi la prima sconji 

stagionale tra le mura di SR 
«Necessariamente» il portiere 
pugliese è stato costretto a ri- 
nunciare alla propria imbattibi- 
lità interna. E la rinuncia è av- 


venuta con le proporzioni di un 


tornado, dal momento che il 
buono Spalazzi è stato trafitto 
ben cinque volte. Quando si di- 
ce la sfortuna di dover... subire 
il risveglio del già terribile Pie- 
rino Prati... Adesso le più serie 
candidate alla retrocessione 
guardano al Bari come all’ulti 
ma ancora di salvezza. Infatti 
gli altri ritardari qualche pun- 
to sono sempre in grado di ri- 
mediarlo: come la Lazio, che ha 
superato, magari in extremis, la 
dura resistenza del Bologna con 
una rete del «bisonte» China- 
glia. Ma , di grazia, che fonda- 


mento possono avere le speran- 
ze del terzetto di coda, se il 
Brescia non ha ancora vinto una 
partita sul terreno del «Mom- 
piano» ed il Palermo non sjrut- 
ta nemmeno lo stato confusio- 
nale dell'Inter? Né la Sampdo- 
ria si sottrae alla prognosi stret- 
tamente riservata, poiché il suo 
pari casalingo col Torino riflet- 
te la sua pochezza. 
P. T. 


sto la scelta verrà fatta in 
base all’indirizzo espresso dai 
tecnici e dai giornalisti. 
Interpellati sulle loro possi. 
bilità, Fred Little ha detto di 
essere sicuro di un suo succes: 
so; da parte sua Pace ha detto: 
«No comment». Eddie Pace, che 
è rimasto inattivo dopo l'in: 
contro disputato a Roma con 
Carlo Duran, ha detto che l’av- 
versario più difficile nella sua 
carriera è stato il cubano Na- 
poles, mentre per Little l’anta- 
gonista più temibile è risultato 
Bentan. 
L'organizzatore Sabbatini ha 
poi espresso un certo ramma- 
rico per lo scarso rilievo che 
si è dato in questi giorni allo 
impegno di Duran che, nella 
riunione di venerdì, combatte. 
tà contro l'americano Huntle: 
presente anch’egli alla conf 
renza. Sabbatini ha ricordato 
a tale proposito che il pugile 
negro, pur avendo accumulato 
diverse sconfitte nella sua. in- 
tensa attività all’estero, vanta 
due brillantievittorie a Parigi 
contro le vedette locali Diallo 
e Marty, battuti entrambi net- 
tamente. Huntley ha combattu- 
to inoltre pochi giorni fa in 
America contro Moyer, già .va- 
lido avversario di Benvenuti, ri- 
sultando battuto di stretta mi- 
sura dopo essere stato in chia- 
To vantaggio fino alla settima 
Tipresa. 
Little si è allenato questo po- 
meriggio nella palestra dello 
Stadio Flaminio mentre Pace 
era alle 17 nella palestra «In- 
domita». 
E 


Si prepara il calendario 


ciclistico regionale 


Il C. R. della FCI ha stabilito, 
d'accordo con i dinigenti delle 
società affiliate, la data del 15 
febbraio p.v. per la stesura del 
calendario della stagione agoni- 
Stica 1970. La riunione, che si 
prospetta animata soprattutto 
per le note limitazioni recente- 
mente imposte dalla Federazio- 
ne che obbligheranno a molte 
rinunce, avrà luogo presso la se- 
de del V.C. Cividale a Cividale 
del Friuli. 
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IN-POTENZA PURA FAVORITE LE PORSCHE 
LA SQUADRA «LANGIA> SPERA NELLA NEVE 


Sabotaggio a Sarajevo: cemento nelle serrature di due macchine italiane 


Harry Kallstrom (a destra) e il suo copilota Gunna Maggbon transitati domenica per il blocco 


di Fernetti con la «Lancia Fulvia HF» n, 5, provenienti da Atene, sono arrivati ieri, con 
zero penalità a Montecarlo. Essi sono fra i maggiori.candidati alla vittoria finale del Rallye 


——— 


SUD AFRICA E RHODESIA 


PROBLEMI DA RISOLVERE NEL TENNIS. 


Sembra quasi addomesticato 
il primo sorteggio di Coppa Davis 


Duro per l’Italia: dovrà affrontare i forti cecoslovacchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, :19 

Un sorteggio più diabolico non 
poteva venir iuori dalle urne 
della Federazione Internaziona- 
le di Tennis a Londra, per il 
primo turno della Zona europea 
della Coppa Davis 1970. Una 
squadra passava il turno per 
sorteggio: incredibile a dirsì. e 
a credersi in verità, è toccato 
proprio al Sud Africa, una delle 
otto teste di serie, a passare il 
turno, cosicché le autorità in- 
ternazionali hanno potuto evi- 
tare una grana incredibile. O 
meglio la grana è rimandata alla 
fine di marzo quando la Fede- 
razione internazionale si riunirà 
per decidere la partecipazione 
del Sudafrica. Intanto gli incon- 
tri sono stabiliti e per ora si 
può ignorare il problema, anche 
se è una soluzione di compro: 
messo e come tale può risulta: 
te assai discutibile. 

L'altro aspetto diabolico del 
sorteggio riguarda l’Italia; esclu- 
sa dalle teste di serie, a. van: 
taggio della Cecoslovacchia, 
l'Italia è stata opposta al primo 
turno proprio alla formidabile 
nazionale mitteleuropea. Che per 
il tennis italiano, due volte giun- 
to al Challenge Round, la Coppa 
Davis 1970 sì chiuda fin dal pri. 
mo turno, è un po’ presto per 
dirlo, ma sono in molti a pen: 
sarlo qui a Londra, negli am- 
bienti internazionali del tennis, 


Il quadro dei due gruppi del. 


la Coppa Davis europea risulta 
così composto: Gruppo A: Ro- 
mania-Iran, Grecia-Polonia, Ir- 


landa-Lussemburgo, Inghilterra 
Austria, Svizzera-Francia, Spa: 
gna-Svezia, Turchia - Bulgaria. 
Gruppo Portogallo-Monaco, 
Ungheria-Russia, KRodesia-Israe- 
le, Italia-Cecoslovacchia, Repub: 
blica Araba Unita-Norvegia, Da- 
nimerca-Germania Ovest, Fin: 
landia-Belgio, Sud Africa, quali- 
ficato. 

Le otto teste di serie, nell’or: 
dine, sono: 1) Romania, 2) Sud 
Africa, 3) Cecoslovacchia, 4) In- 
ghilterra, 5) Spagna, 6) Russia, 
7) (Germania Ovest, 8) Jugo- 
slavia. 

Circa la riunione del prossi- 
mo marzo, in cui si deciderà il 
futuro dél Sud Africa in Coppa 
Davis; il presidente della Fede: 
razione italiana, dott. Luigi Or- 
sini, ha detto ai giornalisti che 
quali vincitori dell'edizione 1969, 


‘qualsiasi petizione in questo sen- 


so spetta agli Stati Uniti. Ma 
che l'Italia ha preso contatto 
con sedici dei ventisei Paesi in- 
teressati. Ebbene il risultato è 
che non meno di dodici Paesi 
hanno risposto che si trovereb- 
bero in gravi difficoltà per que- 
stioni di principio dovendo in- 
contrare il Sud Africa. E questi 


î paesi scandinavi, il Belgio, e 


i Paesi comunisti. 


Nel secondo turno il Sud Afri- 
ca dovrebbe incontrare, in base 


al tabellone, il Belgio o la Fin- 
landia, ma ciò non avverrà fino 
alla seconda metà di maggio, 
per cui c'è tempo per risolvere 


paesi sono, oltre all’Italia, tutti 


la Spagna, nonché, com'è ovvio, 


la questione. Per il giorno dello 
scontro, una decisione sarà sta- 
ta già presa, in un senso o nel 
l’altro. In sospeso è anche l’al- 
tro problema: quello della Ro- 
desia, opposta dal sorteggio a 
Israele nel primo turno, e che 
numerosi Paesi europei vorreb- 
bero' evitare di incontrare, per 
gli identici motivi per cui osteg- 
giano la partecipazione del Sud: 
Africa. 


Geoffrey Miller 


Inizio di un corso 
di tennis per allievi 


Avrà inizio. nel pomeriggio, nella 
palestra di via Monte Cengio, il. pri- 
mo corso invernale di tennis per al: 
lievi. - Alla | manifestazione, organiz: 
zata dal Tennis Club Triestino, pos. 
sono partecipare tutti gli allievi 
d'ambo i sessi anche se tesserati per 
altri sodalizi locali, Le lezioni ver. 
ranno impartite due volte alla setti. 
mana, martedì e mercoledì con ini: 
zio alle ore 14, da un maestro fede- 
rale. Per informazioni ed iscrizioni 
gli interessati possono rivolgersi al. 
la segreteria del Tennis Club Triesti- 
nò di Padriciano (tel. 226179). 


RIGORDO DI BIANCHI 
Una. Messa in ricordo di Bruno 
Bianchi, il campione triestino ca- 
duto nella tragedia di Brema, sarà 
celebrata venerdì 30 gennaio a cura 
del Comitato regionale della Federa- 
zione Nuoto, presso la chiesa dei Sa- 
lesiani. 


Montecarlo, 19 

1 concorrenti del 39.0 Rallye di Mon- 
tecarlo hanno concluso la prima par- 
te della gara; su 184 partenti solo 25 
sono stati i ritirati e questa mattina 
sono affluite nel Principato monega- 
sco le 159 vetture rimaste in gara. 
Dopo una giornata di riposo, domani 
mattina comincerà la seconda parte 
del Rallye. I concorrenti dovranno per- 
correre un itinerario comune di km 
1.524 attraverso le Alpi. 

Alle 8.20 di questa mattina, dopo 
cìrca 3.500 chilometri, il primo con- 
corrente è giunto al traguardo della 
prima parte della gara, Un sole me. 
raviglioso ha accolto i 159 equipaggi 
partiti da Atene, Francoforte, Versa- 
Via, Oslo, Montecarlo, Douyres, Reims 
e Lisbona, Alle 13.20 le operazioni di 
controllo si sono concluse, poî le 
macchine sono state chiuse in un re- 
cinto e i piloti Je potranno ripren- 
dere solo domani mattina quando sa- 
rà dato il via alla. seconda parte 

La marcia di avvicinamento al Prin 
cipato monegasco è stata, facile. per 
tutti ad eccezione dei concorrenti 
partiti da. Varsavia e Oslo che han- 
no trovato strade innevate per gran 
parte del percorso, mentre gli altri 
concorrenti sono stati tutti favoriti 
da tempo buono. Dei favoriti uno 
solo non è giunto a Montecarlo: il 
francese Jean Claude Andreut, al vo. 
lante di una Alpina Renault, che ha 
sbagliato percorso; gli altri favoriti 
conservano intatte le loro possibilità; 
tutti hanno riconosciuto la facilità 
del percorso, Il francese Larrousse ha 
dichiarato: «Abbiamo fatto una pas- 
seggiata, un po’ lunga e faticosa, ma 
pur sempre una passeggiata». 

Domani cominceranno le prime vere 
difficoltà. Alle otto del mattino par- 
tirà il primo concorrente per il per- 
corso comune di 1.524 chilometri che 
porterà gli equipaggi da Montecarlo 
a Montecarlo attraverso Vals les 
Bains e Chambery. Il percorso com- 
prende venti tappe e nove prove a 
media speciale cronometrata per un 
totale di km 252,500. Il ritorno a 
Montecarlo della prima vettura è pre- 
visto per le dieci di mercoledì. 

L’anno scorso questa fase della ga- 
ra fu tremenda: infatti furono elimi» 
nati 115 concorrenti, ma quest’anno 
la prova si presenta più facile perché 
le strade sono sgombre dalla neye e 
l'unico pericolo sarà costituite dalla 
nebbia. Si ritiene pertanto che tutti 
i favoriti dovrebbero portare a ter- 
mine questa seconda fase del Rallye 
e partecipare così alla terza in pro- 
gramma la notte tra il 22 e il 23 
gennaio sul percorso Montecarlo . 
Montecarlo Gi km 670,500, percorso 
tracciato su strade montagnose e com. 
prendente sette prove a media spe- 
ciale cronometrata. | — 

Dei favoriti l’unico €. ha qualche 
apprensione è l'inglese Vic Eitord, 
vincitore della prova nel 1968; l'in. 
glese infatti nel tratto polacco del 
percorso ha tamponato con la sua 
Toyota una vettura arrestatasi im- 
provvisamente davanti a lui; «Per 
fortuna — ha detto Eltord — nessun 
organo del motore è stato toccato; 
siamo potuti giungere fino a Monte- 
carlo è credo che ‘arriveremo alla 
fine della gara». 

Due equipaggi italiani, durante una 
breve sosta a Sarajevo, sarebbero sta- 
ti «sabotati»: nelle serrature delle 
portiere delle vetture è stato inietta. 
to cemento liquido, che le ha bloc- 
cate; i concorrenti sono stati costret- 
ti a forzare le portiere, ma sono po- 
tuti partire, proseguendo regolarmen= 
te, Sei Lancia Fulvia sono giunte in 
ottima forma e Tony Fall, l’uomo su 
cui la squadra della Lancia punta 
per la vittoria finale, ha dichiarato: 
«Se la Lancia non vince quest'anno 
non vince più. Ma dobbiamo avere 


un po’ dî neve. Le condizioni del per- 
corso sui tratti montani favoriscono 
la potenza pura, e quindi la Porsche 
si trova în vantaggio. Stanotte, pri. 
ma di andare a letto, pregherò che 
nevichi», 


=_= 


: TINA DOMENICA MOVIMENTATA 


PER LA PALLACANESTRO 


LA F.I.P.HA DIFFIDATO 
I DIRIGENTI DELLA BLOCH 


L'ultima giornata del girone d'an- 
data dei campionati di basket è sta. 
ta densa di motivi d'interesse, Que- 
sta volta iniziamo il commento con 
il settore femminile, non per cavalle- 
ria ma per venire subito all’episodio 
avvenuto nella palestra della Ginna- 
stica Triestina. 

Alla base dell'incidente, che ha avu- 
to immediate ripercussioni a livello 
nazionale e come conseguenza la man- 
cata cronaca della’ partita tra Calza 
Bloch e Lanco Torino, stanno tanto, 
gli arbitri che i dirigenti della Società, 
ospitante, I primi hanno voluto ap- 
plicare il regolamento (ea era loro 
diritto e dovere) senza però distin- 
guere tra comuni spettatori e. gior- 
nalisti impegnati nello svolgimento dei 
loro incarichi, I dirigenti della Palla- 
canestro Calza Bloch hanno invece 
dimostrato, nell'occasione, un’indiffe- 
renza quanto meno sconcertante per 
le esigenze di servizio dei rappresen- 
tanti degli organi di informazione, 
RAI compresa, il cui lavoro. dopo- 
tutto va anche a beneficio della So- 


cietà da essi stessi guidata, Non si 
può invocare appoggio e collabora- 
zione dalla stampa e poi invitare i 
giornalisti ad arrangiarsi ed a trova- 
te una sistemazione tra il pubblico, 
dietro ai canestri(!) — vero, presi- 
dente Sommermann? In precedenza 
la società ha anche peccato di im- 
Previdenza: il campo di gioco è stato 
‘omologato già da mesi, con le restri- 
zioni che per la prima volta due ar- 
bitri pignoli hanno voluto fossero 
rispettate rigorosamente . domenica. 
Era compito della società provvedere 
in tempo utile ad una adeguata si- 
stemazione per la stampa secondo le 
prescrizioni federali, ad. essa. società 
ben note, 

Quanto alla partita, che non ab- 
biamo visto, si è risolta con la faci- 
le, prevista, vittoria della Calza Bloch 
anche se il Lanco ha regolarmente 
Schierato la Gelai. L'incontentabile 


«barba», Ferruccio Ghietti, mugugna 
per i troppi canestri subiti, ma in 
fondo in fondo deve essere soddistat- 
to anche lui: la squadra ha terminato 
in bellezza il girone ascendente, al- 
fiancata (al quarto posto) alle com- 
pionesse in carica del Vicenza, e van: 
ta uno degli attacchi più prolifici del 
campionato (solo Standa e Vicenza 
hanno segnato qualche punto in più), 
Poiché i programmi precampionato 
prevedono il raggiungimento del ten. 
tro classifica, per poi tentare l’inse- 
rimento tra le prime quattro, possia- 
mo affermare che la squadra ha ri- 
sposto finora appieno, tanto più che 
può vantare i successi casalinghi su 
Pepsi Treviso e GEAS, attualmente 
appaiate alle spalle della Standa. 

La squadra milanese ha perduto 
domenica il derby con il GEAS, che 
ha saputo imbrigliarne l'attacco alla 
perfezione, (solo trenta. punti all'at- 
tivo, pochini per chi mira allo scu- 
detto) ed ha così dimezzato lo syan- 
taggio in classifica; in corsa è quin- 
di tornata anche la Pepsi, mentre è 
più difficile l'inserimento nella lotta 
della coppia successiva, Vicenza-Calza 
Bloch, il cui ritardo è di quattro 
punti sulla capolista. 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che la Federazione Italiana Pallacane. 
stro ha inviato alla Presidenza della 
Società Pallacanestro Calza Bloch il 
seguente telegramma: 
inconveniente avvenuto domenica 
Scorsa che apprendiamo sia dall’U.S. 
S.I, che dalla stampa,, diffidiamovi in- 
vitandovi riservare in tribuna-pubbli- 
co apposito settore per giornalisti ac- 
creditati assicurandoci ‘immediata- 
mente», 

E veniamo al massimo torneo ma- 
schile, che ha fatto registrare la ter- 
Za sconfitta del Simmentha]; l'Ignis 
ha faticato oltremisura per piegare 
la sorprendente Spligen Briu, più 
effervescente che mai, ma c'è riusci. 
ta, e così ha raddoppiato il suo mar- 


«Riferimento | 


gine di vantaggio sull’inseguitrice. La 
Snaidero ha saputo tornare alla vit- 
toria proprio nelle condizioni più dif- 
ficili ed ha superato la temibile Fi- 
des a Udine; l’infortunio ad Allen è 
stato neutralizzato dalla stupenda pro- 
va dell'azzurro Bisson, cui hanno 
fatto corona. tutti i compagni di 
squadra, prodigatisi in una splendida 
prova collettiva, Era una vittoria 
sospirata da tempo e che permette 
alla squadra friulana di concludere 
la prima parte del campionato in 
‘posizione abbastanza tranquilla. Quan. 
to alla Spligen Briu, la prevista 
sconfitta di Varese (ma per poco 
non ci scappava la grande sorpresa) 
non ha danneggiato la, sua posizione 
fagli effetti della salvezza a causa 
delle contemporanee sconfitte del Pel- 
mo e dell'Eldorado, 

Nel campionato di Serie B, tre 
squadre sono assieme al giro di boa: 
Iris, Petrarca e Biella, poiché an- 
che la formazione piemontese, che 
aveva il compito più difficile, ha pas: 
sato disinvoltamente il turno. Ha per- 
so invece contatto l’Ausosiemens, bat- 
tuta a Vigevano e raggiunta dalla 
Candy, che non ha faticato per ave 
re ragione, a Brugherio, del Lloyd 
Adriatico, La ‘squadra. triestina non 
ha saputo opporsi efficacemente agli 
avversari, soprattutto per. muncanza 
di precisione e di decisione in fase 
d'attacco. Una lunga serie di errori, 
‘durata praticamente dall'inizio alla 
fine della gara, ha permesso ad una 
Candy per nulla irresistibile di con- 
trollare Ja gara a piacimento, inca- 
merando facilmente i due punti, 

Tl Lloyd Adriatico a metà campio- 
nato ha ottenuto 10 punti in tutto e 
si trova al settimo posto: non è un 
bilancio fallimentare, ma nemmeno 
molto entusiasmante, tenuto conto 


che nello scorso campionato la squa- 
dra a questo punto era quinta, con 
‘due punti in più nel carniere. 

A. V. 


IN POCHE RIGHE 


NAPOLI IN OLANDA 
Mu Il Napoli è arrivato ieri alle 
15.30 ad Amsterdam, dove merco- 
ledì disputerà la partita con l'Ajax. 
ò giocatori presenti sono: Zoff, Mon- 
ticolo, Pogliana, Zurlini, Panzanato, 
Bianchi, Hamrin, Juliano, Manservi- 
si, Improta, Canzi, Montefusco, Ba- 
rison, Nardin e Bosdaves. Arbitrerà il 
tedesco orientale Glockner. Inizio alle 

ore 20.15, 

BERTINI SPOSO 
Mario Bertini, il giocatore del- 
l'Inter e della Nazionale, si è 

sposato stamani a Foppolo con la si- 

gnorina Maria Teresa Salvi di Ber- 
gamo, Alla cerimonia nuziale hanno 
partecipato solo pochi intimi. 


«GE PE» BRASILE 
Im La comitiva universitaria del Gepe 

Engenhana Maua di San Paolo del 
Brasile, di cui fa parte la squadra di 
calcio che si esibirà a Trieste il pros- 
simo 10 febbraio contro il CUS loca- 
le, ha lasciato Londra diretta a Ber- 
lino Qvest. i 


RAKAR A COVERCIANO 
i Marino Rakar, il diciassettenne 

atuaccante della Triestina convo- 
cato per la Nazionale juniores, rag- 
giungerà oggi Coverciano per met- 
tersi a disposizione dei tecnici az- 
zurri. Il giocatore, nelle ultime due 
stagioni, ha messo a segno 20 reti. 
Si tratta di un ragazzo che gioca in- 
differentemerite all’ala destra o sini: 
stra, e che dovrebbe poter fare be- 
ne. Rakar si metterà in viaggio sta- 
mane e sarà accompagnato dall’alle- 
natore Sergio Pison. 


CREMCAFFE': ANTICIPO 
MI Il Comitato regionale della Feder 

calcio ha autorizzato l’anticipo a 
sabato dell'incontro Cremcaffè - Trivi. 
gnano, in programma domenica per 
la prima giornata di ritorno del cam. 
pionato dilettanti di «Promozione». 
La partita verrà disputata sul campo 
di via Flavia, alle ore 14.30. 


CONCLUSIONI SULLA 


COPPA DUCA D'AOSTA 


Negativa l'esibizione 
degli italiani a Tarvisio 


Questo è stato l'anno della Germa- 
nia. Sono stati gli atleti tedeschi, 
infatti, a dominare completamente la 
XXIII edizione della Coppa Duca 
d'Aosta, Il fatto, comunque, non ha 
preso. alla sprovvista nessuno poiché 
già alla vigilia si poteva pronostica- 
re, quasi senza troppe difficoltà, i 
colori. tedeschi. Il perché è presto 
detto: la compagine si è presentata 
a Tarvisio con una formazione forte, 
che comprendeva anche elementi del- 
la prima squadra. Chiaramente su- 
‘periore alle. altre, la Germania, non 
poteva temere il confronto, anche se 
austriaci e italiani nel «gigante» e 
francesi nello slalom, hanno combat- 
tuto con tutte le loro forze per far 
risultato e ostacolare gli avversari. 

La Germania con questa sua affer- 
‘mazione ha dimostrato di avere di- 
scesisti che, in certe manifestazioni, 
possono tranquillamente recitare una 
parte di primo piano, Non esistono 
uomini completi che possano dispu. 
tare con uguale bravura tutte le pro- 
ve alpine, però le forze sono bene 
distribuite. Il più costante è appar- 
so Rudi Schalber (6.0 nel «gigante» 
5.0 nello slalom), mentre ha deluso 
Franz Vogler, il quale però è un di- 
scesista puro, che cerca una discre- 
ta posizione nelle altre prove. A 
Tarvisio era uno dei più qualificati; 
avrebbe potuto anche vincere, ma ha 
dimostrato — ed è stato lui stesso 
a confermarcelo — di non attraver- 
sare un buon momento. 

La Francia non aveva, come le 
altre Nazioni del resto, la «rosa» mi- 
gliore. Ha mostrato un Ambroise 
sempre regolare e un giovane che 
sta crescendo, ino dei tanti: Pierre 
Poutel Noble, Il ragazzo deve matu- 
Tare, ma ha già la stoffa per emer- 
gere. Diciamo ancora dell'Austria, 
per poi passare all'Italia. Gli austria- 
ci si sono comportati ottimamente. 
Hamno contrastato al centesimo la 
Vittoria di squadra. nello slalom gì- 


gante e hanno ottenuto il 7.0 e 8.0 
posto nello «speciale». Josef Pechtl è 
stato il «numero 1», gli altri hanno 
tgirato» attorno a lui. 


Gli azzurri sono giunti a Tarvisio 
con una squadra formato ridotto. In 
Verità mon è che la formazione ita- 
liana disponga di grossi nomi, l’uni- 
co è Gustavo Thoeni che giustamen- 
te gateggiava in Austria, ma qual: 
cuno della prima. squadra avrebbe 
anche. potuto concorrere a Tarvisio, 
cercando quel piazzamento che nella 
gara concomitante di Kitzbuhel gli 
era impossibile. Berthod. Stefani, 
Rolando Thosni e Confortola poco 
hanno fatto, I primi due hanno ben 
figurato nel «gigante», mentre nello 
slalom, fatta eccezione per Stefani 
(12.0), tutti gli altri sono «volati». 

L'esibizione ‘italiana a Tarvisio, 
quindi, è stata veramente negativa 
poiché — viste le premesse — si 
sperava almeno che qualcuno dei tan- 
ti e sconosciuti giovani potesse di. 
mostrare che il nostro vivaio sta 
crescendo. Invece brancoliamo ancora 
nel buio, 

L'organizzazione dello Sci Cai Tre. 
Ste è stata perfetta. Le piste, ed è 
questo che più interessa in una ma. 
nifestazione in'ernazionale, erano — 
come ha detto il direttore Dino Pom. 
panin — meravigliose. Lo sforzo per 
renderle tali è stato notevole in tutti, 
poiché sino alle vigilia della gara 
la pioggia ha disturbato e rovinato 
il lavoro. Ma nessuno si è rassegna- 
to ed ecco che l’organizzazione ne è 
Uscita a testa alta, confortata negli 
Ultimi due giorri da due splendide 
giornate, Un plauso, quindi, allo Sci 
Cai Trieste che per il quarto anno 
consecutivo ha portato in porto la 
Coppa Duca d'Aosta, una manifesta- 
zione internazionale alle quale i re- 
sponsabili delle squadre azzurre do- 
vrebbero dare maggior credito. 


‘Gianfranco Bernes 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


‘Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI 4 ore gior- 
no offresi. Telefonare 68621. 
41049 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prontamente presta- 
servizi giovane ore da com- 
| binarsi, Presentarsi negozio 
elettrodomestici S.A.R.E., via 
Mazzini 44, 20124 B 
CERCHIAMO tuttofare per an- 
damento casa signorile tran- 
quilla tre adulti zona amena. 
| Offriamo alto stipendio, liber- 
tà trattamento familiare, si. 
stemazione perfetta. Scrive- 
re Cerutti, Strada Nobile 15, 
Torino. 5209 B 
VOLONTEROSA capace, 450 
l'ora assumerei subito. Tele- 
fonare 726415 (8-10). 41041 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A.A.A. 2IENNE patente D pub- 
blica offresi, Telefono 764972. 
41025 C 
AUTISTA con mezzo proprio 
offresi a ditta per trasporti. 
Telefonare 63001, 41047.C 
AUTISTA esperienza plurienna- 
le offresi prontamente qual 
siasi ditta. Gembrini, Apiari 
8, telef. 26105. 40993. € 
DATTILOGRAFA anche lingua 
slovena occuperebbesi Gori 
zia. Scrivere Marchi, via del 
Santo 52. 125.0 
DISTINTA signora referenzia- 
ta cerca lavoro presso ambu- 
latorio medico. Scrivere Cas- 
‘setta 70000 C SPI. 
LAVORANTE parrucchiere per 
signora completo offresi su- 
‘bito, Miti pretese. Telefonare 
Monfalcone 75957. 214 C 
SIGNORA con qualche ora li. 
bera al giorno accetta lavoro 
proprio domicilio. Tel. 97142. 
41011 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 
A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Telefono 
94100. 20104 CC 
AA, PITTORE esegue  stan- 
ze cucine moderne 10.000. Te- 
lefonare 55182. 20126 CC 
PITTORE esegue stanze semi 
lavabile 15.000, tappezzate 25 
mila. Telefonare 93616, 
20110 CC 
RADIO televisione laboratorio 
specializzato interventi imme- 
diati riparazioni in garanzia. 
Telef. 725233. "70006. CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garan» 
zia mobili, serietà; tel, 69442. 
410098 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AIUTO commessa cercasi; pani- 
ficio Roze, Roiano. 20297 D 
APPRENDISTA commessa 18-20 
anni preferibilmente primo 
impiego assume Bijou, via S. 
Lazzaro 10. Presentarsi po- 
‘meriggio. 70002 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi panificio Nardini, viale 
XX Settembre ll. 20106 D 
CERCASI ragazza 15-17 anni 
‘preferibilmente conoscenza 
‘sloveno per impiegata. Tele- 
fono "62778 dalle 9 Fi Ra 


IN ISTRIA 


“L PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric : 
ISOLA: dbreria Edizioni lì 
glio, via Gorki/2 
PORTORUSE: libreria Edi 
zion. Figlio. Lungomare 438 
PLRANO: libreria Edizioni 
Tigriv piazza lartim 8 
UMAGO: vendita giornali 
v. slell'Armata Jugoslava 4 
CITTANGVA: rivendita mor. 
mali = tabacchi piazza del 
ta Libertà 3 
PARENZ.): rivendita giorna 
li piazz. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Mito 3 
VOLA: agenzia mornali viaz 
za Unità e Eratellanza 22 


In caso di nebbia: 
ridurre ir velocità; 
accendere le luci ananha. 


glianti ‘anche di giorno): 
evitare di fermarsi se non 

in caso di forza maggiore: 
asciarsi guidare dalla segna» 

lazione orizzontale. 


IL PICCOLO 


pensiamo sempre ai nostri passeggeri: 


nemmeno 


e volate subito 


a New York 


0 in Libano 
oinTerraSanta 


a pagare ci penserete dopo, 
con comodo, a rate, 
con Alitalia Creditour 


Eccovi di nuovo Alitalia! L'iniziativa, 
questa volta si chiama: CREDITOUR. 


Un favoloso jet è pronto per voi. Par- 


tite. Partite senza sborsare nemmeno 
una lira, vi godete magnifici giorni a 
New York, in Libano o in Terra Santa... 
e pagate un po' alla volta con comode 
rate mensili. Con Alitalia Creditour, voi 
dunque potete trascorrere una vacan- 
za di sogno: 11 giorni a New York, 
per esempio... jet all'andata e al ritor- 
no, buoni alberghi, prime colazioni, 
escursioni, accompagnatore in lingua 
italiana e succulenti pranzi al “Bring 
Back The Good Old Days”, uno dei 
più caratteristici locali di New York, 
dove potete gustare “fin che volete” 
i piatti tipici della Vecchia America... 
; e bistecche: le bistecche di “Tad's” 
famose nel mondo. Pagare? A pagare 
non ci pensate! A pagare ciè sempre 
tempo, dice un vecchio adagio, e Ali- 
talia è lieta di farlo suo per offrirvi 
viaggi senza problemi. Per ottenere 
la facilitazione Alitalia Creditour basta 
rivolgersi ad una qualunque agenzia 
del Banco di Roma. Per maggiori in- 
formazioni rivolgetevi direttamente ad 
Alitalia e alle Agenzie di Viaggio. 


CERCASI ragazza per asporto | INTERNISTA 


bar, orario 8-16. Bar Piccolo, 
Vecellio 13. i 
CERCASI impiegata-o dattilo. 
grafia nozioni inglese e con- 


cercasi buffet 


Battisti n. 2. 20100 D 


41017 D| LAVAGGISTA volonteroso cer- 


ca stazione servizio BP, Cam- 
po Marzio 2. 70012 D 


tabilità. Offerte manoscritte] OPERAIA generica robusta cer- 


scrivere Cass. 41100 D SPI. 
CERCASI aiuto banconiere piz- 
zeria Capri, Roiano. 40372 D 
CERCASI apprendista aiuto 
commessa pasticceria; telefo- 
nare 93407, urgente. 20387 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panetteria 15/17.enne, do- 
menica libera. Trampus via 
San Marco 25. 
CERCASI ragazzo-a per legato- 
ria, Tel. 36259. 41001 
CERCHIAMO Trieste personale 


casi. Candor, Torrebianca 35. 
41029 D 


PENSIONATO-A ex contabile 0 
stenodattilografo italiano - te- 
desco per impiego senza ora- 
rio fisso cercasi. Offerte con 
Loti Cassetta 40910 


40653 D| RAGAZZA stabile, capace cer- 


casi per Villa Opicina; otti- 


D| mo trattamento; telef. 211528. 


10 D 


maschile; dopo esito favore: | STIRATRICI: a mano e mac- 


vole breve corso teorico-pra- 
tico, assegno mensile rimbor- 


china cerca Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 169 D 


so spese assegni familiari DIe- | PANKISTA cercasi per moto- 


videnza INAM. Precisare età, 
studi compiuti e attività pre- 
cedente a Cassetta 40027 D, 


SPI. 

COMMESSA pratica confezioni 
donna, desiderosa migliorare 
condizioni cercasi. Cassetta 
41007 D SPI. 

CORRISPONDENTE tedesca 
cercasi, Cassetta 40925 D, SPI. 

ELETTROTECNICO con cogni. 
zione elettronica cerca indu- 
stria locale, Cassetta 40927 D, 
SPI. 

GIOVANI cercansi lavaggio au- 
to. Battisti 22, ore 10-12. 

41023 D 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio perfetta conoscenza datti- 
lografia cercasi. Offerte detta- 
gliate con curriculum a Cas- 
setta 20471 D, SPI. 


cisterna bandiera italiana 
adibita viaggi Mediterraneo 
Italia. Rivolgersi: Taglioretti, 
piazza Demarini 3/21, Geno- 
va, telefono 296988. 5205 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTO camera bella tutte le 
comodità con o senza vitto. 
Telef. 66414, ‘70004 F 

MOBILIATA uno, due distinti, 
riscaldamento, affittasi. Tele- 
fonare 92810 sino le ore 16. 

41021 F 

STANZA spaziosa con. vitto 
presso suore affittasi a signo- 
Ta. Scrivere Cass. 40995 F SPI 


da Trieste 


da Venezia 


da Venezia 


A.A. ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989 - Ripe- 
tizioni qualsiasi materia, me- 
die inferiori e superiori. Dat- 
tilografia, stenografia, lingue. 

ALLA Berlitz imparerete rapiì- 
damente le lingue. estere. I. 
scrizioni corsi ‘individuali e 
collettivi, traduzioni. Trieste, 
piazza Ponterosso 2, tel. 30385, 
Scuole in tutto il mondo 91G 

DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani e serali, 
Scuola stenodattilografia E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6 telefo- 
no 35798. 69 G 

DIPLOMATA impartisce accura- 
te lezioni stenografia inglese. 
‘Tel, 812128 ore pasti. 40784G 


INTERPRETI inglese, tedesco, 
con laboratorio linguistico. 
Corsi accelerati serali del I 
anno. Corsi speciali per stu- 
denti. Scuola interpreti E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, tele- 
fono 35708. 69 G 

LEZIONI individuali ogni livel- 
lo lettere matematica lingue 
materie commerciali dopo- 
scuola. Preparazione privati 
sti. Via del Bosco 1, telefono 
165308. 70010 G 

TEDESCO latino italiano im- 
partisce accurate lezioni inse- 
gnante pratica, lire 1200 ora; 
telef. 57398 pomeriggio. 

UNIVERSITARIO impartisce 
ripetizioni studenti elementa- 
tì medie ‘inferiori. Telefona- 
Te 723542 dalle 14-15. 41027 G 


12 rate'‘da Lit. 


6 rate da Lit. 


19 luglio, 9 agosto 
bre, 27 dicembre. 
1971, 17 gennaio,:14 febbraio, 14 marzo, 7 aprile. 


TERRA SANTA CREDITOUR 


19.800 


Jet all'andata e al‘ritorno, alloggio in alberghi 
di prima categoria, mezza pensione, giro della 
Terra Santa, di Gerusalemme e Tel Aviv. 

Date di partenza: 1970, 23 gennaio, 20 febbraio, 25 
marzo, 30 aprile, 30 maggio, 26 giugno, 18 luglio, 13 
agosto, 11 settembre, 30 ottobre, 5, 21, e 28 dicembre. 
1971, 22 gennaio, 19 febbraio, 14 marzo, 7 aprile. 


7 rate da Lit. 


AMERICAN CREDITOUR 
11 giorni a New York 


31. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.AA.A.A, MERAVIGLIOSA po- 
sizione AFFITTANSI appar- 
tamenti 1-2-3 stanze prima 
entrata tutti comforts. ADRIA- 
TICA, Mazzini 30. 41110 I 


AFFITTANSI 2-3. stanze com- 
forts modernissimi 40.000 - 45 
mila. Tel. ‘767993. 41043 I 


AFFITTANSI appartamenti 1-4 
stanze 14,000, 22.000, 40,000, 
Amministrazione, Battisti 7. 

41013 I 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle sequenti rivendite; 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porra huova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli 
FERRABISE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 


GIORDANO. via Lissa ang 
corso Vittorie 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S, Teresa 

UASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giobtti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


21.100 


Jet all'andata e al ritorno, alloggio all'albergo 
.Edison, prima colazione, 5 seconde colazioni 
mangiate finché volete" al Bring Back The 


Good Old Days, e 5 bistecche da “ 59 
Date di ‘partenza: 1970, Gennaio SUTADO.: 
Febbraio 7, 10, 14, 
17, 21, 24, 28, 


LIBANO CREDITOUR 


22.100 


Jet all'andata e al ritorno, alloggio in alberghi 
di prima categoria, mezza pensione, visite 
con guida italiana. 
Date di partenza: 1970, 6 aprile, 31 maggio, 28 giugno, 
, 13 settembre, 11 ottobre, 1 novem-- 


» 17, 21, 24, 28; Marzo, 3, 


24, 31; 
7,11, 14, 


Città 


= s 
© 


AFFITTASI vicolo Ospedale Mi- 
litare bistanze soggiorno cu- 
cinetta ascensore centralnaf- 
ta 45.000. Telefonare 765491. 

40997 I 

AFFITTIAMO Severo - Cologna 
due stanze cucina servizi tut- 
ti comforts. Alabarda, Spiri. 
dione 6. 20116, I 

APPARTAMENTI primingresso 
panoramici in palazzina, 2-3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef, 61712. 41045 I 

APPARTAMENTO paraggi v.le 
D'ANNUNZIO, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri. 
postiglio, 2 poggioli, central 
nafta, ascensore, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712, 

41045 I 

APPARTAMENTO JI piano, 2 
stanze, cucina, we affitta 
prontamente 28.000 Immobi- 
liare, Carducci 28, tel. 734207. 

20128 I 

APPARTAMENTO S. Michele 
camera cucina gabinetto 15 
mila affittasi. Amministrazio- 
ne, Fonderia 12... 41033 I 

CENTRALISSIMO signorile 6 
stanze biservizi termonafta 
ascensore affittiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 20116 I 

MAGAZZINO cortile adatto tut- 
ti usi affittasi Barcola. Tele- 
fono 94130. 41039 I 

STANZE uso ufficio affittiamo 
pressi Stazione e Borgo 'fe- 
tesiano. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. 20116 I 


ANit 


| mio Agente di 


77 "Alitalia Direzione Regionale Italia 
Casella Postale 10.043 Roma EUR 
Inviatemi, gratis, l'opuscolo viaggi Creditour 


SIGNO I e a ri 


UFFICI 
con riscaldamento affitta pri- 
vata anche singole stanze. Te- 
lefonare 31021, 40825 I 

VISTA mare 3 stanze, cucina, 
servizi separati, ascensore, 
centralnafta, affitta Immobi- 
liare, Carducci 28, 
1734257. 20128 I 

Z. AFFITTASI appartamento 3 
stanze cucina bagno primin- 
gresso riscaldamento e acqua 
calda centralizzata zona Val. 
maura. Impredil, via S, Fran- 
cesco 11 telef, 90582. 20144 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


A, KEFERENZIATI cercano ap- 
partamento affitto pagando 
‘massimo, urgentemente; tele- 
fonare ‘763237, 41037 L 

GAMERA cucina o 2 camere 
accessori cercano affitto co- 
niugi statali; telef, 731096. 

41033 L 

CERCO in affitto quartierino in 

campagna; telef. 412419. 
41003 L 


INSEGNANTE cerca studio cen. |A. ACQUISTIAMO quadri so-| 1, 


tro anche soffitta tel. 31994, 
ore nasti. 4109 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via San Lazzaro 16. 
SCONTI ECCEZIONALI stu- 
fe lavastoviglie frigoriferi cu- 
cine lavatrici scaldabagni lu- 
cidatrici. 41144 M 


i | 
richiedete informazioni alle Agenzie di Viaggio oppure utilizzate questo 
tagliando. 


centralissimi nuovi PELLICCE le più belle, model- 


! A. ACQUISTIAMO quadri piani- 


Martedì, 20 gennaio 1970 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 10-2 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia. «Usodimare» 1-2 da Trie- 
ste, Napoli, Livorno, Genova per la 
Australia, «Africa» 27-1 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa, 
«Honestasr verso. 31-1 da Venezia, 
Priolo, Siracusa per il Sud Africa, 
«G. Zeta» verso 31-1 da Treste, Ve 
nezia, (Siracusa), per il Sud Africa. 
«S. A. Statesmany verso 30.1 da Ve 
nezia, Trieste, (Napoli), Livorno, Ge- 
nova per il Sud Africa. «Asia» 10-2 
da Trieste, Venezia, Brindisi per In- 
dia-Pakistan, Costa occidentale, Estre- 
mo oriente. «Esquilino» verso 21-1 da 
Genova per India-Pakistan, Costa 0c- 
cidentale, Estremo. oriente, «Mirto» 
verso 23.1 da Napoli, Livorno, Ge- 
nova per India-Pakistan, Costa. occi- 
dentale, Estremo oriente. «Atreo» ver- 
so 18-1 da Trieste, Venezia, Napoli 
per India-Paistan, Costa occidentale, 
Costa orientale. «Rosandra» verso 19-1 
da Genova, Marsiglia per Africa 0c- 
cidentale, Congo, Angola. «J. Okito» 
verso 18-1 da Trieste, Ancona, Livor- 
no, Genova per Africa occidentale, 
Congo, Angola. «Isonzo» verso 25-1 
da Trieste, Napoli, Cagliari, Livorno, 
Genova per Africa occidentale, Con- 
go, Angola, 

Posizione delle navi: «Galileo» 16-1 
partito da Napoli per Messina. «Mar- 
coni» 10-1 in navigazione da Freman- 
tie per Durban (arrivo 18-1), «Asia» 
15-1 in navigazione da Durban per 
Capetown (arrivo 17.1). «Vietoria» 
15-1 în navigazione da Las Palmas 
per Capetown (arrivo 26-1), «Africa» 
16-1 in navigazione da Barcellona per 
Brindisi (arrivo 18-1), «Europa» 141 
in navigazione da Barcellona per Te- 
nerife (arrivo. 17-1). «Areturus» 141 
in navigazione da Napoli per Durban 
(arrivo 7-2). «Australe» 5-1 in navi. 
gazione da Durban per Pireo (arrivo 
1.2). «Indiana» 15-1 in navigazione 
da Colombo per Durban (arrivo 28-1). 
«Marco Polo» 17.1 partito da Momba- 
sa per Tanga. «Vespucci» 11-1 in na- 
vigazione da Walvis Bay per Napoli 
(arrivo 28-1). «Vivaldi» 21-1 in par- 
tenza da Genova per Valencia. «Fran- 
co Zeta» 16-1 partito da Capetown 
per P. Elizabeth. «Antonio» 21.1 in 
partenza da Venezia per Conary. «G. 
Zeta» 15-1 in navigazione da Pireo 
per Fiume (arrivo 18-1), «Honestas» 
31-1 in partenza da Venezia per Prio- 
lo. «Sunpalermo» 16-1 partito. da 
Mombasa per Tanga. «Aquileia» 16.1 
partito da Marsiglia per Genova. 
«Isonzo» 21.1 in partenza da Vene. 
zia per Trieste. «Rosandra» 191. in 
partenza da Genova per Marsiglia. 
«Risano» 16-1 partito da Alicante per 
Dakar. «J. Oito» 18-1 in partenza da 
Trieste per Ancona. «Esquilino» 21-1 
in partenza da Genova per Djakar- 
ta. «Palatino» 16-1. partito da Kee. 
lung per Hongkong, «Quirinale» 23-12 
in navigazione da Penang per Bar. 
cetlona. (arrivo 20-1). «Viminale» 16-1. 
in navigazione da Pusan per Koba 
(arrivo 17.1). «Mirton 191 in par 
tenza da Venezia per Napoli. «Adi. 
ge» 17.1 partito da Genova per Li- 
vorno, «Cellina» 13-1 in navigazione 
da Durban per Karachi (arrivo 25-1). 
«Isarco» 13-1 in navigazione da Dur. 
ban per Genova (arrivo 1-2), «Liven- 
zan 19-1 in partenza da Calcutta per 
Chittagong. «Atreo» 19.1 in partenza 
da Trieste per Venezia. «Caboto» 22-1 
in partenza da Melbourne per Ade- 
laide. «Piave» 8-1 in navigazione da 
Genova per Durban (arrivo 28-1), 
«Usodimare» 16-1 partito da Istanbul 
per Venezia. 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Colombon 10-2 
da Trieste per il Nord America. «Ne. 
reîde» verso 31-1 da Trieste ‘per il 
Brasile . Plata. «Tritone» verso 16.2 
da Trieste per il Brasile - Plata, (der. 
rarisa verso 28-2 da Trieste per il 
Centro America - Nord Pacifico. 

Posizione delle navi: «Augustus» 
141 a Napoli. «G. Cesare» 15-1 par. 
tito da Lisbona per Rio de Janeiro. 
«Raffaello» 18-1 a Genova, «Michelan. 
gelo» 17.1 da New York per crociera, 
«Colombo» 15-1 in navigazione da Li- 
sbona per Halifax. «Leonardo» 14-1 
da New York per crociera. «Rossini» 
18-1 in partenza da Antofa-Gasta per 
Arica. «Verdi» 181 in partenza da 
Tenerife per Barcellona. «Donizettiy 
16-1 partito da Tenerife per La Gui. 
ra. «Anna Di Maio» 16-1 partita da 
Manta per Amapala. «Nereide» 19.1 
in partenza da Reggio Calabria per 
Venezia. «Stromboli» 14-1 partito da 
Dakar per Rio de Janeiro. «Tritone» 
9-1 partito da Dakar per Valencia. 
«Vesuvio» 18-1 in porto a Necochea. 
«Ferraris» 18-1 in partenza da Powell 
River per S. Francisco. «Pacinotti» 
16-1 partita da La Libertad per Los 
Angeles. «Toscanelli» 17.1 partita da 
Powell River per Los Angeles. «Vol. 
ta» 181 partita da Cadice per La 
Guaira. «Tideo» 15.1 partita da Cri. 
stobal per Marsiglia. 

«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Messapia» 20-1 
Pai ore 24 da Trieste per Venezia, Bari, 
Il Pireo, Limassol,. Caifa, Larnaca. 
I «Stelvio» 22.1 ore 24 da Trieste per 
I Venezia, Brindisi, Beirut, Latta. 

kia, Famagosta, Iskenderun, Mersina, 
I Izmir, Candia. «S. Giorgio» 23.1 ore 
| 17 da Genova per Napoli, Pireo, Bei. 
| : ||rut, Famagosta, Alexandria, Marsi. 
I 
I 
I 
Il 


glia. «Palladio» verso 21.1 da Trieste 
per Venezia, Pireo, Candia, Famago- 
sta, Beirut, Iskenderun, Mersina, Ada. 
lia, Salonicco. «Chioggia» verso 25.1 
da Trieste per Venezia, Pireo, Gocek, 
Haidar Pacha, Istanbul, Izmir. Salo. 
Nicco. 

Posizione delle navi al 18 gennaio: 
«Ausonia» nav. Izmir-Bari, «Esperia» 
a Trieste, «Enotrian in navigaz, Pi 
reo-Limassol. «Messapia» a Brindisi, 
prosegue per Venezia. «S. Giorgion 
in navigazione Pireo-Napoli. «S. Mar. 
con in navigazione Brindisi - Pireo, 
) «Bernina» a Catania prosegue per 
li supereleganza, tutte le qua-| Beirut. «Brennero» a Mersina, prose- 
lità. Colli, cappelli, giacche,|gue per Izmir. «Stelvio» # Venezia, 
stole, visoni, guarnizioni va-|«Illiria» in disarmo stagionale a Ve. 
rie. Prezzi straoccasione! Pel-|nezia. «Appia» in disarmo stagionale 
licceria Cervo, XX Settem-|a. Venezia. «Palladio» a. Trieste, 
bre 16, III. 44 M]xChioggia» in navigazione Salonieco- 


telefono| PELLICCERIA Ziliotto via Mi-|Fiume. «Loredan» a Famagosta. «Udi. 


lano 16 I p., vendita di fine|ne» in navigazione Livorno - Pirea, 
stagione pellicce confeziona. |xVicenza» a Lattakia, 

te, con forti ribassi: visoni,| Prossimi arrivi a Trieste: «Messa 
lontre, giaguari, leopardi, oce- | pia» 19-1. «Ausonia» 20.1. «Stelvio» 
lot messicani, peludas baby, 20-1. «Chioggia» verso 22.1, 
breitschwanz, persiani, casto- 

ri castorini, caveltnio pipe (°° «TIRRENIA» 

lini. Visitateci, confrontate! Prossime partenze: «C. di Messina» 

41031 M]21! da Trieste per Venezia, Bari, 

PELLICCIA zampe e teste ‘per-, Catania, Malta, Messina, Palermo © 
siano L. 50.000. Persiano e|scal! del Tirreno, Marsiglia, Barcello- 


rat quasi nuove L. 90.000 ven-|n3 Tarragona, Valencia. «O. di Si- 
donsi straoccasione, Pellicce- n 9-2 da Trieste per Venezia, 
ria Cervo, XX Settembre o, Bari, Catania, Malta, Messina, Paler- 
44/1 


mo € scali del Tirreno, Marsiglia, 
Barcellona, Tarragona, Valencia. «Bel- 
a È da Trieste per Venezia, 
» Brindisi, (Gallipoli), (Crotone), 

N Lire 90 per parola {Reggio Calabria), Messina, Catania, 
AÙA. ACQUISTIAMO Quadri OTU:| porse igule © seali del Tirreno. 
logi pianoforti mobili antichi | Amb  19-1 da Trieste per Londra, 
g: I ri rV Mburgo, Brema, Rotterdam, Anver- 

moderni arredamenti Der VE ls. «Caoliari i 
Meta: telef 31428; 20130 N 1a igliari» 20-2 da Trieste per Lon- 

i A. Amburgo, Brema, Rotterdam, 
Anversa. 

Posizione delle navi: «Celio» 18.1 
in partenza da Napoli per Genova, 
"©. di Messina» 18-1 in partenza da 
Rari per Trieste. «C. di Siracusa» 
*{181 in partenza da Tarragona per 
Genova. «C. di Catania» 18.1 in na- 
vigazione da Bari per Tripoli. «Bellu. 
no» 181 in partenza da Bari per Ve- 
nezia. «Marechiaro» 18-1 in partenza 
da Genova per Napoli. «Borsi» 18.1 
a Trieste. «Cagliari» 18-1 in parten- 
za da Amburgo per Brema. 


Il p. 
ACQUISTI D'OCCASIONE 


prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi. 
tarie; telef. 30358. 20108 N 


‘no mobili giacenze ereditarie 
telef, 68657 tutti i giorni. 


20108 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 


quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari; tel. 37872. 
20112 N 


et Lic ET OLI 
(Continua in 14.a pagina) 
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Martedì, 20 gennaio 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SONO FINITI PER I NIGERIANI TRE ANNI D'INCUBO 


AL SUONO DEI TAM-TAM 
DANZE DI GIOIA A LAGOS 


Nave americana in arrivo con 5000 tonnellate di cibo 
Sani e salvi 18 europei bloccati nelle zone biafrane 


CR 


LLOQUIO A-BEIRUI 


Hi Ri 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Beirut — Il leader dell’«Al Fatal», Yassir Arafat (al centro), 
e il Ministro libanese Jumblatt (a destra) dopo il loro colloquio 
sulla situazione dei campi di profughi palestinesi nel Libano 


Lagos, 19 

La capitale della Nigeria è in 
festa: per la prima volta dopo 
quasi tre anni, la notte ‘sa 
sono state riaccese a Li 
luci e nelle strade sono riecheg- 
giati di nuovo i tamburi deg 
indigeni. Oscuramento e divie- 
to di usare i tam:tam erano 
entrati in vigore trenta mesi 
fa. I due provvedimenti sono 
stati abrogati con decreto del 
Governatore di Lagos e, fino a 
tarda notte, migliaia di uomi: 
ni e donne hanno espresso la 
loro gioia, ballando nelle stra- 
de illuminate, al suono dei 
tamburi. 

Si è appreso intanto che la 
nave da carico americana «Afri- 
can Star», di 7620 tonnellate, 
attraccherà giovedì a Lagos con 
cinquemila tonnellate di cibo 
proteico, destinato alle popo- 


‘AL FIANCO DEI SOLDATI DEGLI ALTRI 


PAESI ARABI 


Anche truppe libiche 
presto contro Israele 


Lo ha lasciato capire il leader di Tripoli, colonnello Kadafi 
I commenti del Cairo all'escalation dell'aviazione ebraica 


Tripoli, 19 
E’ probabile che contingenti 
dell’esercito libico verranno im- 
piegati presto, al fianco degli 
altri paesi arabi in lotta con 


' Israele. E' stato lo stesso colon- 


nello Muammar Mohamed Ka- 
dafi, leader del «Consiglio rivo- 
luzionario» libico, a prospettare 
una tale eventualità, intervenen- 
do nella caserma di «Hadaba al 
Khadra» al giuramento dei nuo» 
vi soldati libici. «Le forze arma- 
te libiche hanno avuto il gran- 
de onore di dar vita alla rivo- 
luzione di settembre — ha detto 
Kadafi — e ad esse spetterà 
l’onore ancora più grande di 
prendere parte alla guerra di 
liberazione delle terre arabe. Per 
Taggiungere questo obiettivo do- 
vremmo munirci di un alto spi- 
tito militare, di disciplina e di 
obbedienza». 


Seri tafferugli 
a Nanterre 
tra universitari 


Parigi, 19 

La città universitaria di Nan- 
terre, alla periferia di Parigi, 
dalla quale partirono — con 
il «Movimento del 22 marzo» 
di Daniel Cohn-Bendit — i mo- 
ti precursori della vasta con- 
testazione del maggio 1968, è 
stata teatro questo pomerig- 
gio di seri disordini: per mo- 
tivi che non sono ancora. per- 
fettamente chiari, circa due- 
cento studenti in legge si so- 
no azzuffati poco dopo l’ora di 
colazione, con altrettanti stu- 
denti di altre facoltà, facenti 
parte di vari «comitati d’azio- 
ne» studenteschi. 

In pochi minuti, il vasto atrio 
della facoltà di legge è stato 
trasformato in un campo di 
battaglia: gli studenti in leg- 
ge, trinceratisi dietro barrica- 
te improvvisate con tavoli, se- 
die e suppellettili diverse, han- 
no lungamente sostenuto le ca- 
Tiche degli «intrusi», armati 
di bastoni e sbarre di ferro, e 
hanno contrattaccato a più ri- 
prese. Numerose vetrate sono 
state infrante da lanci di sas. 
si e mattoni. Sei studenti fe- 
riti, sono stati ricoverati in 
Ospedale. 

La battaglia infuriava da or- 
mai un’ora, quando un centi. 
naio di «guardie mobili» e di 
militi delle compagnie repub- 
‘blicane di sicurezza hanno fat- 
to irruzione nel «campus», per 
interporsi fra i contendenti. 
Una parvenza di calma si e 
quindi ristabilita, a poco a po- 
co, e le forze dell’ordine si so- 
no allineate nel giardino che 
separa la facoltà di legge e di 
lettere, al fine di evitare un 
nuovo affrontamento. 

Alla facoltà di legge di Nan- 
terre avrebbero dovuto svol- 
gersi, questo pomeriggio, due 
serie di esami parziali concer- 
nenti gli studenti del secondo 
e del terzo anno: sembra che 
gli «attaccanti» abbiano voluto 
impedire il normale svolgimen- 
to delle prove, in favore del 
quale si erano pronunciati gli 
Studenti interessati. Gli esami, 
in effetti, hanno dovuto esse- 
te interrotti. 

Disordini si sono verificati 
oggi, anche al liceo Buffon: per 
protestare contro la convoca- 
zione, davanti al consiglio di 
disciplina, di due loro compa- 
gni, circa 200 studenti «pro- 
gressisti» hanno istituito un 
picchetto di sciopero, ma sen- 
za riuscire ad impedire alla 
maggior parte degli allievi di 
penetrare nel liceo, I «progres- 
Sisti» sono allora penetrati al. 
l'interno dell'istituto scolasti. 
co, facendo baccano nei corri- 
doi e interrompendo le lezio- 
ni: quando una decina di gio- 
vani hanno tentato di occupa- 
re i locali amministrativi, il 
direttore del liceo ha chiama- 
to la polizia che, in un quarto 
d'ora, ha disperso i manife- 
stanti. 


Rivolgendosi ai soldati schie- 
rati nel cortile della caserma, il 
leader del «Consiglio rivoluzio- 
nario» libico ha continuato: «So- 
no lieto di accogliervi nelle for- 
ze armate, che vi daranno mo- 
do di poter difendere il regime 
rivoluzionario e, una volta equi- 
paggiati con armi moderne, di 
combattere fianco a fianco con 
gli altri eserciti arabi per libe. 
tare, in un prossimo futuro, i 
territori occupati dalle truppe 
israeliane», 

A Beirut, intanto, il Ministro 
degli Interni libanese, Kamal 
Jumblatt ha dichiarato oggi che 
i guerriglieri arabi sono dispo- 
sti a restituire alle forze di si. 
curezza libanesi il controllo dei 
campi profughi situati nel Liba- 


no. Prima delle sue dichiarazio- 
ni alla stampa, Jumblatt si era 
incontrato con il leader dell’«Al 
Fatah», Yassir Arafat. I centri 
di raccolta che rientreranno sot- 
to la tutela del Governo di Bei. 
tut sono 15 e danno ospitalità 
a 86 mila 500 profughi: i tempi 
e i modi del passaggio di ge- 
stione saranno studiati in un 
secondo tempo. 

Sul piano militare, è da segna- 
lare che aviogetti israeliani han- 
no attaccato oggi, per 40 minuti, 
avamposti militari egiziani, po- 
sizioni di artiglieria e batterie 
antiaeree nel settore centrale 
del Canale di Suez: lo ha an- 
nunciato un portavoce militare 
israeliano, precisando che tutti 
gli aerei sono rientrati alla ba- 
se, A questo proposito, la pro- 
paganda egiziana è massiccia- 
mente impegnata a sostenere.la 
tesi secondo cui l’intensificata 
offensiva aerea israeliana di que- 
sti giorni non ha alcun obietti- 
vo militare, ma soltanto fini psi 
cologici: poiché, però, il popolo 
egiziano e i suoi dirigenti non 
si lasceranno turbare né dalle 
incursioni a pochi chilometri 
dal Cairo né dalla prospettiva 
di una ulteriore «escalation 
israeliana, essendo più che mai 
decisi ad affrontare la «batta- 
glia del destino», l'offensiva non 
avrà alcun effetto. E’ quanto ri- 
‘petono più o meno tutti i gior- 
nali, aggiungendo, anzi, che gli 
attacchi israeliani sono una di- 
mostrazione dello stato di ner- 
vosismo dei dirigenti di Tel 
Aviv, cioè, in ultima analisi, una 
prova che la guerra di logora- 
mento comincia a dar frutti. 

I commentatori egiziani so- 
stengono anche che Israele è 
stato costretto a ricorrere agli 
attacchi aerei e alle operazioni 
dei «commandos»y perché non 
osa affrontare gli arabi sull’uni- 
ca linea veramente importante, 
il canale di Suez: è proprio in 
tale zona, invece, che si decide- 
ranno le sorti del conflitto, «Tut- 
to il resto — scrive «Le Journal 
d’Egypte» — è magniloquenza 
e melodramma per ingenui di 
tutto il mondo», 


ATTENTATO A CIPRO 
a un posto di polizia 


Nicosia, 19 

Un gruppo di uomini masche- 
rati, appartenenti all’organizza. 
zione clandestina «Fronte na- 
zionale», hanno attaccato, verso 
la mezzanotte scorsa, il posto 
di polizia del porto di Limas- 
sol, a Cipro, e dopo aver so- 
praffatto gli agenti di guardia 
e tagliato i fili telefonici, si 
sono impadroniti di un certo 
numero di fucili e di munizioni. 

Prima di fuggire in automobi- 
le, gli assalitori hanno fatto sal- 
tare un edificio, usato come po- 
sto di guardia dalla polizia por- 
tuale, La polizia di Cipro, dopo 
un inseguimento, ha arrestato 
otto degli uomini che facevano 
parte del gruppo. 


lazioni del Biafra stremate dal- 
la fame e dall'inedia. A bordo 
dell’«African Star», che salì al 
la ribalta della cronaca una de- 
cina di anni or sono, per aver 
evacuato gli ultimi americani 
da Cuba, vi sono anche quattro 
battelli fiuviali, che serviranno 
alle squadre di soccorso per 
raggiungere i villaggi più sper- 
duti dell’ex provincia secessio- 
nista. 

La nave, dopo avere scaricato 
a Lagos tremila tonnellate di 
viveri, proseguirà. alla volta di 
Port Harcourt, centro di coor- 
dinamento deî soccorsi: l’«Afri- 
can Star» ha lasciato gli Stati 
Uniti il 7 gennaio scorso, pri- 
ma ancora che si concludesse, 
dopo 32 mesi di lotta, il con: 
flitto nigeriano. I quattro bat- 
telli fiuviali, che serviranno ai 
medici e agli infermieri per 
raggiungere le zone più remo- 
te dell'ex Biafra, saranno in 
grado di portare un carico di 
15 tonnellate di cibo ciascuno, 

Frattanto sono già arrivati, 
stamane a Lagos, quattro aerei 
inglesi, con a bordo automezzi, 
«Landrovers» e materiale va- 
rio, nonché un primo gruppo 
di 25 medici e 35 infermiere, 
messi a disposizione dall’In- 
ghilterra. Le autorità nigeriane, 
dal canto loro, hanno chiesto 
al Governo americano di mette- 
re a disposizione dei centri as- 
sistenziali un ospedale da cam- 
po da duecento letti, nonché 
ospedali più piccoli da cinquan- 
ta letti. 

Oggi un funzionario. dell’alto 
Commissariato inglese a Lagos, 
tornato nella capitale dopo un 
rapido viaggio nell’ex territorio 
secessionista, ha comunicato 
di avere accertato che sono sa- 
ni e salvi 18 stranieri rimasti 
bloccati nelle zone biafrane, Il 
funzionario ha incontrato que- 
ste persone o ha raccolto sul 
loro conto notizie sicure: si 
tratta di nove francesi, sette ir- 
landesi, un inglese e uno jugo- 
slavo. I francesi, i quali sì tro- 
vavano non lontano dall’aero- 
porto biafrano di Uli, sono sta- 
ti trasferiti a Enugu, l’ex ca- 
poluogo della Nigeria orientale. 

La radio di Lagos ha reso 
noto, intanto, che 300 soldati 
dell’ex esercito biafrano, presi 
prigionieri durante il recente 
conflitto, sono stati rimessi in 
libertà ad Abakaliki, nello Stato 
centro orientale; altri prigionie- 
ri verranno liberati prossima- 
mente, in uno spirito di rìcon- 
ciliazione. 

A Londra, intanto, il Primo 
Ministro inglese, Harold .Wil- 


son, intervenendo in sede di di- 
battito ai Comuni, si è detto 
certo che la Nigeria non cer- 
cherà di vendicarsi in alcun 
modo sulla popolazione Ibo, 
‘uscita sconfitta da 82 mesi di 
lotta. Wilson ha ‘avuto parole 
di lode per la «magnanimità» 
dimostrata nella vittoria dal 
capo di stato nigeriano Gowon 
che, come egli ha detto, ha 
«calorosamente accolto il ritor- 
no ‘all’ovile di molti.di quelli 
che avevano svolto un ruolo 
di primo piano» nel tentativo di 
secessione del Biafra. Soffer- 
mandosi sul programma di aiu- 
ti predisposto dal Governo di 
Londra, e giudicato insufficien- 
te del deputato conservatore 
Hugh Fraser, Wilson ha detto 
infine che l'Inghilterra è in 
grado di sopperire a qualsiasi 
richiesta del Governo di Gowon. 


TERRORISMO CIECO NEL SUD VIETNAM 


VENTIDUE MORTI 
IN ATTENTATI VIET 


Una mina falcia 17 militari e un civile 
Quattro bimbi uccisi da bombe a mano 


Saigon, 19 

Diciassette militari sudviet- 
namiti e un civile sono motti, 
stamane, in seguito all’esplo- 
sione di una mina, collocata 
dai vietcong alla periferia di 
Saigon; trentacinque altri mi-, 
litari sono rimasti feriti. La 
unità sudvietnamita, compo- 
sta da allievi ufficiali, si stava 
dirigendo in un vicino campo 
militare per addestrarsi. Vici. 
no a Danang, d'altro canto, 
alcuni terroristi hanno lancia- 
to oggi due bombe a mano in 
‘una scuola elementare, ucci- 
dendo quattro bambini e fe- 
rendone undici. 

A Saigon, fonti alleate in- 
formate hanno intanto dichia- 
Tato, oggi, che aerei america- 
ni hanno attaccato nel Laos 
truppe nordvietnamite che si 
erano impadronite di un’im- 


portante collina nella Piana” 
rlelle  Giare. Le fonti hanno 


|, precisato che tre battaglioni 


di truppe nordvietnamite han- 
no recentemente costretto le 
forze governative laotiane ad 
abbandonare la collina, che 
sorge presso Ban Ban, nel 
Laos Nord - occidentale, e so- 
vrasta un nodo stradale mol. 
to. importante. Gli aerei sta- 
tunitensi hanno sganciato ton- 
nellate cdi bombe nei pressi 
della collina alla fine della 
scorsa settimana, nel tentati. 
vo di ostacolare quello che 
potrebbe essere l’inizio di ‘una 
nuova offensiva nordvietnami- 
ta nel Laos. Come si fn, buo- 
na parte del paese confinante 
con il Vietnam è sotto il con- 
trollo dei nordisti e delle for- 
ze filocomuniste del Pathet 
Leo, che li fiancheggiano. 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL GIOVANE CECO 


SENZA INCIDENTI A PRAGA 
LE ONORANZE RESE A PALACH 


Gruppi di studenti si sono limitati a deporre fiori sulla tomba 
Prelude a un'ondata di processi il ritorno di due funzionari russi? 


Praga, 19 

Il primo anniversario della 
morte di Jan Palach, lo stu- 
dente che si appiccò il fuoco 
sulla Vaclavske Namesti per 
chiedere il ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Cecoslovacchia, 
è trascorso, a quanto risulta al 
meno a Praga, senza incidenti. 
In seguito al divieto delle auto- 
rità di commemorazioni Orga- 
nizzate di qualsiasi genere, negli 
ambienti studenteschi si temeva- 
no iniziative incontrollate, che 
potessero favorire provocazioni. 

Oggi si sono riaperte le scuo- 
le, dopo una lunghissima pausa 
invernale protratta per l’epide- 
mia di influenza e la grave pe- 
nuria di carbone; ma il ritorno 
degli studenti nelle aule non ha 
avuto particolari conseguenze 
per quanto riguarda l’anniversa- 
rio, di Palach. Tuttavia. diverse 
delegazioni studentesche sono 


andate a deporre fiori sulla 
tomba del giovane, nel cimi- 
tero di Olsany, come sempre te- 
nuta sotto vigile sorveglianza 
dalla polizia, la quale, quando se 
ne è accorta, ha fermato chi ten- 
tava di fotografare o filmare lo 
avvenimento, anche se si tratta. 
va di giornalisti ufficialmente ac. 
creditati, Nonostante ciò, molti 
sono riusciti a scattare fotogra- 
fie o a riprendere la processio- 
ne di popolo che per giorni e 
giorni si è soffermata davanti 
alla tomba, La vigilanza della 
polizia, rafforzata dai militari 
armati di mitra, è continuata 
anche nelle vie della capitale. 

Due. funzionari sovietici, che 
contribuirono all’allestimento in 
Cecoslovacchia dei processi sta- 
liniani, sono intanto ritornati in 
Cecoslovacchia, secondo quan- 
to hanno dichiarato fonti diplo- 
matiche, per dare il loro parere 
sull'eventualità di processare i 


U Thant: 


«pace e calma» n 


ol’ 


Y 


+ } (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
Parigi — Il Segretario del’ONU, U Thant, è giunto a Parigi reduce dalla Nigeria; ai giornalisti ha fatto un quadro della 


situazione nel paese africano, affermando che nelle zone dell'ex Biafra «si respira un clima psicologicamente disteso e 
dappertutto regna la pace e la calma». U Thant ha anche sostenuto che «è in corso un processo di affratellamento» 


dirigenti riformisti allontanati 
dal potere. 

I due sono Vladimir Boyarski 
e Alexei Beshkhasnov, giunti a 
Praga sotto la veste ufficiale di 
«studiosi di storia del nartito». 

Essi, che collaborerebbero con 
esponenti conservatori cecoslo- 
vacchi quali Pavel Aursperg e 
Miroslav. Mamula, avrebbero 
proposto, come passo iniziase, 
di processare in contumacia gli 
esponenti riformatori in esilio: 
fra questi figurano Ota_ Sik, 
Eduard Goldstuecker, Evzen 
Loebl e Kamil Winter. Si tratta 
di ebrei o di persone che sono 
state recentemente collegate al 
«sionismo», 


Sik, ex vice Primo Ministro 
e principale artefice della rifor- 
ma economica, vive ora in Sviz- 
zera. Lo scrittore e saggista 
Goldstuecker e il commentato- 
re radiofonico Winter vivono in 
Inghilterra, mentre Loebl, un ex 
vice Ministro del Commercio 
condannato al processo Slansk 
e poi riabilitato, risiede negli 
Stati Uniti. Vladimir Boyarski, 


t 


Dopo lunga malattia il 18 
gennaio ha cessato di batte 
re il cuore buono e genero: 
so di 


Mario Deschmann 


‘A tumulazione avvenuta 
lo piangono in un dolore sen. 
‘za conforto la moglie MA- 
RIA PELLARIN, i figli dott. 
ALFREDO e LUCIANA, la 
nuora GIANNA NUSCHAK, 
gli adorati nipoti MAURI 
ZIO e ALESSANDRA, il fra 
tello VITTORIO e le sorelle 
(assenti). 


Una prece 


(Primaria Impresa Zimolo) 


EMO, FIDES, GINO, GIORGIO, 
LELLA, LELLO, LIVIO, LILIANA, 
NINO, SERGIO e SIGFRIDO prendo. 
no viva parte al lutto dei loro af- 
fezionati amici Luciana e Alfredo. 


T Sì è spenta il giorno 18 gen- 
naio nel bacio del Signore 


Beatrice Alario 
ved. Poliak 


La piangono il figlio ORA- 
ZIO, i nipoti NORA, GIOR. 
GIO e ANITA, i pronipoti 
FRANCO, ROSANNA, ALDO e 
tutti gli altri parenti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
gennaio alle ore 14 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 

Si ringraziano, per l’amorevo- 
le assistenza il Primario prof. 
Castellana, i sigg. Medici, le 
Suore e il personale del Repar. 
to Ortopedico. 


Il 18 gennaio, improvvisamen- 
te è mancata ai suoi cari 


Cisa Urbanaz ved. Ursich 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano l’adorata figlia LIBE- 
RA, i fratelli GIORDANO, OL 
GA, BRUNO (assente), GA- 
LIARDO, LIBERA e GUERRI. 
NA, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 gennaio alle ore 13.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale della Maddalena. 


Famiglie: 
URSICH - URBANAZ 
MIRAZ - JESURUN 
(I, T. Funebri, v. Zonta 3, tel. 38006) 
eco mera reno] 


î Il 18 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Giuseppe Dusa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNINA, la sorel- 
la CARLA, il fratello GIOVAN: 
NI, la nuora ARGIA, gli affezio- 
nati MERI e CARLO e famiglie, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
gennaio alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella. dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 19 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Arturo Tecilazich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli OLIVIO, VITTORIO e 
GRAZIELLA, il genero, i nipo- 
ti, i cognati, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno: domani 
mercoledì 21 gennaio alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
IETEII E DISSI ERI LI RII O 


Ieri è serenamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Luigia Slama 


‘Addolorati lo annunciano il 
| marito, i figli FRANCO e PAO- 
LO, la figlia RENATA, il gene 
ro e nipotini, il fratello RODOL- 
FO e la sorella ROSINA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 21 gennaio alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TILT TZ ITSZZA 


Le sorelle di 


Elisa Marzocco 


ringraziano riconoscenti il Pri. 
mario della III Medica, prof. 
D'Agnolo, la dott.ssa Stefanini, 
il dott. Bruno Premuda, il dott. 
Sonzio e il personale della III 
Medica per le premurose cure 
prestate alla loro cara con- 
giunta. 


Ringraziano sentitamente _il 
Direttore Provinciale dott. Pa- 
van, il Direttore Provinciale 
Reggente dott. FESTA, tutto il 
Personale della Direzione Pro- 
vinciale delle Poste e Telecomu- 
nicazioni di Trieste, il Sindaca- 
to S.I.L.P., e in particolare le 
colleghe e i colleghi del reparto 
in cui l'Estinta prestava servi- 
zio per le innumerevoli attesta- 
zioni di affetto tributate alla 


per inciso, collaborò alla. prepa- 
tazione del processo Slansky nel 
1951, mentre Beshkahasnov vis: 
se in Cecoslovacchia dal 1951 al 
1957, come generale della poli- 
zia segreta sovietica. 


SQUADRA NAVALE RUSSA 


verso il Mar di Norvegia 


Oslo, 19 

Una squadra navale sovietica, 
formata da 6 o 7 sommergibili, 
due navi-appoggio e altre due 
navi di superficie, è transitata 
sabato scorso da Capo Nord e 
sta ora navigando in direzione 
Sud-Ovest, verso il Mar di Nor- 
vegia. La squadra si trova 60 
miglia al largo della costa nor. 
Vegese e procéde a velocità ri. 
dotta a causa di una tempesta 
nella zona. Lo scorso. agosto, 
un numero pressoché uguale di 
navi della flotta sovietica del 
Mar Artico transitò nello stesso 
settore, diretta nel Mediterra- 
Teo o dare il cambio ad altre 


forio — — SO. IRE, 


UNA PORTA D'ACCIAIO 


per la «cortina di ferro» 


Helmstedt, 19 

La «cortina di ferro» tra l’Oc- 
cidente e l'Europa orientale sa- 
Tà rafforzata con una porta di 
acciaio; secondo le guardie di 
frontiera della Germania occi- 
dentale a Helmstedt, reparti di 
genieri della RDT stanno lavo- 
rando, dalla fine della. settima- 
na scorsa, per installare una 
porta d'acciaio al posto di tran- 
sito della Germania orientale di 
Marienborn, sull’autostrada di 
‘Berlino. Due enormi porte d’ac- 
ciaio sono state già portate in 
questa località. 


nuovamente negata a Owen 
——_cr=-_ 


Londra, 19 

Il deputato laburista Wil 
liam James Qwen, arrestato 
giovedì scorso per violazione 
della legge sui segreti di Sta- 
to, è comparso di nuovo 099? 
di fronte al magisirato dî Bow 
Street, a Londra, ed è stato 
rinviato, im stato di arresto; 
al 27 gennaio. 

dh al quale venerdì è 
stata rifiutata la libertà prov: 
visoria previo pagamento di 
una cauzione, è accusato, i) 
base al primo paragrafo del 
P«Oficial Secrets Act» del 1911, 
di aver comunicato a un'altra 
persona, tra il 26 agosto del 
1961 e il dicembre del 1969, 
nella contea di Londra, infor- 
mazioni «che possono indiret- 
tamente o direttamente esse- 
re utili a un nemico». Qwen, 
che ha 68 anni, è deputato la- 
burista per la circoscrizione di 
Morpeth, nel Northumberland, 
dal ‘1954: 

Anche oggi il vice-capo del- 


lo «Special Branch» di Scot- 
land. Yard, John Wilson, l'uo- 
mo che he arrestato Qwen, 
si è opposto alla concessione 
della libertà provvisoria al de- 
putato; la sua richiesta è sta- 
ta accolta dal magistrato. Nes- 
suna informazione precisa si 
ha ancora sulle accuse rivoi- 
te al deputato, cioè quale tipo 
di informazioni ha comunica- 
to, a chi e per quale ragione, 
Comunque, il fatto che Owen 
abbia trasmesso informazioni 
segrete per otto anni consecy- 
tei è particolarmente indica- 
ivo. n 

Intanto la notizia dell’espul. 
sione dalla Gran Bretagna, 
nel corso del «week-end», 
due diplomatici polacchi di 
medio rango è stata accolta 
con un certo interesse, anche 
se nessun legame viene stabi- 
lito tra i due casi; ì due di- 
plomatici polacchi sono stati 


il espulsi per presunte attività 


spionitiche. 


La libertà provvisoria | CITTA JUGOSLAVE INVASE Brucia nell'Atlantico 


DALLE ACQUE DEL FIUME SAVA | nave norvegese: 2 morti 


Belgrado, 19 

Numerosi centri abitati del- 
la Croazia e della Vojvodina 
sono rimasti allagati per lo 
straripamento del fiume Sava, 
uno dei più importanti della 
Jugoslavia, che, dopo avere 
attraversato la Slovenia, la 
Croazia e la Serbia, sfocia nel- 
le acque del Danubio a Bel. 
grado. Maggiormente colpite 
le zone di Crnac Palja, di Sla- 
vonski Brod e di Slavonski Sa- 
mac, dove centinaia di case 
sono state invase dalle acque, 
per cui gli abitanti hanno do. 
Vuto essere portati in salvo 
dai militari del Genio. 

Tutti gli uomini validi dai 
16 ai 60 anni sono stati mo- 
bilitati per collaborare a chiu- 
dere le falle prodottesi negli 
argini del fiume e per il raf- 
forzamento di quelli perico- 
lanti. Critica la situazione an- 
che a Bosanski Brod, a Sabac 
e nel territorio di Sremska Mi- 
trovica, dove è stato procla- 


mato lo stato di allerta: un 
centinaio di case sono state 
invase dalle acque. Nel Comu- 
ne di Breko dodicimila ettari 
di terreno coltivabili sono sta- 
ti sommersi dalle acque e mol. 
te case hanno dovuto essere 
abbandonate dai loro abitanti, 
Il livello delle acque del fiume 
continua a salire, a causa del. 
le persistenti piogge di questi 
ultimi giorni in Slovenia e in 
Croazia. 

Condizioni meteorologiche 
del tutto diverse in Serbia, do- 
ve sta nevicando ininterrotta- 
mente da domenica matrina, 
Anche Belgrado, che dall’ini- 
zio dell’anno ha goduto di 
temperature stremamente mi 
ti per la stagione in corso, è 
ora ricoperta da una spessa 
coltre bianca: la temperatura 
è scesa improvvisamente di 
una quindicina di gradi, por- 
tandosi, nelle prime ore di 
questa mattina, a 6 gradi sot- 
to zero, 


Wilmington, 19 

Il servizio della Guardia co- 
stiera americano ha annun- 
ciato che un incendio, seguito 
a una. serie di esplosioni avve- 
nute nella sala macchine, è 
scoppiato a bordo del mercan- 
tile norvegese «Thordis Pre- 
sthus», di 4625 tonnellate di 
stazza, al largo della Carolina 
del Nord. Un portavoce dei 
servizi guardacoste ha aggiun- 
to che almeno due marinai so- 
no morti e che alcune unità 
della Marina americana han- 
no salvato altri venti uomini, 
uno dei quali avrebbe riporia- 
to gravi ustioni; sette mem- 
bri dell'equipaggio sono rima: 
sti a bordo del mercantile e 
tentano di spegnere l’incendio. 

Due unità dei servizi guar- 
dacoste americani, il «Chilu- 
la» e il «Laurel», si stanno 
dirigendo verso la nave în 
fiamme, che aveva Isaciato îl 
porto di Baltimora, sabato, 


con un carico imprecisato. Un 
portavoce dei è servizi della 
Guardia costiera ha aggiun- 
to che il primo allarme è sta- 
to dato da un rimorchiatore 
americano, il «Nancy Sheri- 
dan», che passava nei pressi 
della nave norvegese e che ha 
notato quattro razzi rossi lan- 
ciatì dal mercantile, il quale 
aveva perduto i contatti pro- 
babilmente in seguito alla dt- 
struzione della radio. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip, Triestino . Via S. Pellico 8 


ad 
ng | 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


sua memoria. 

Ringraziano i Dirigenti e il 
Personale della Paolo Morassut- 
ti S.p.A., filiale di Trieste, i 
«parenti, gli amici, i conoscenti 
e tutti quelli che hanno preso 
parte al loro dolore. 


TIRI TIE E NEZITI 

Profondamente commossi per le at- 
\testazioni di affetto tributate alla 
nostra cara ù 


Alice Montiglia 
ved. Lehnert 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore, 

Un grazie di cuore al Direttore e 
agli Ospiti della Casa di Riposo G. & 
C. Stuparich di Sistiana. 


La figlia e il genero 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro ca- 
TO papà 


Rocco Braico 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 


DEE ONION NI 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Luigia ved. Mismas 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. Uno particolare alle riven- 
dugliole di piazza Ponterosso. 
I FAMILIARI 


‘Ricorrendo in questo mese il XXIM 
@ XI anniversario della scomparsa di 


Guido Rosini 


Corinna Franciotti Rosini 


i figli li ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto. 

Una S. Messa sarà celebrata do- 
mani 21 gennaio alle ore 8 nella 
Chiesa della Beata Vergine del Ro- 
sario. 


Oggi ricorre il quinto triste 
anniversario della scomparsa di 


Paolo Bagato 


La FAMIGLIA lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stima. 
rono. 


SN RE IAT 
Ricorre oggi il primo anniver- 


sario della scomparsa della no- 
Stra cara à 


lolanda Cianciolo 
in Germani 


La ricordano con immutato 
affetto il marito GIOVANNI, i 
figli ANGELO, FRANCESCO e 
SILVESTRO e i parenti tutti. 
IST IE ZIE 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[oirizanentane e ite tion] 


ELLA e CARLO SEGRE 
MELZI ed ETTA CARIGNANI 
profondamente addolorati pren- 
dono affettuosa parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del caro amico 


PROF. 
Marino Lapenna 


î Enrico Marzi 


si è spento addì 19 gennaio lasciando 
nel dolore la moglie, il figlio, la nuo- 
ra, la sorella, il nipotino e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 21 
gennaio alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


SIIT TE IENA 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto e cordoglio tributate alla 
nostra cara 


Solidea Bullo 


ringraziamo sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in va- 
rio modo presero parte al no- 
stro immenso dolore, 
Famiglie: BULLO » 
BARBO - LUGNAN 


PAOLO, MARTA e ALBER- 
TO PASINI profondamente ad- 
dolorati per l’immatura scom- 
parsa di 


Dea Bullo 


prendono parte al dolore dei 
familiari. 


TTT 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossa per 
le attestazioni d'affetto tributate 
al mio caro indimenticabile 


Alberto Miliani 


Tingrazio di cuore coloro che 
hanno preso parte al mio gran- 
da dolore e in particolare tutti 
i condomini, 
L’addolorata moglie 

RETTA TRI II 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Luigi Redolfi De Zan 


ringraziamo di cuore quanti han- 
no voluto partecipare al nostro 
dolore, 
Famiglie: 
REDOLFI - ZORZETTIG 


ter informazioni e preventivi 
di pubbiici sw maggiori 
quotidiam dell Europa e di 


Oltremare civolgersi allo SP 
Trieste via Silvio Pellico n < 


FOTOCRAFIA 
INDUSTRIALE 


g iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515. 61516 


A FIUME 


IL PICCOLO è in pendio 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivoluw 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IRA: chiosco giorn, al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

UERQUENIZZA : agenzia 
riornali piazza Stefano Ra 
die 8 y 


i 
lE 


i 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 gennaio 1970 


COMPERO quadri pittore Mile- 
si e Martina Fanny Miotto 
‘Hotel Minerva Pordenone. 

5211 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


GUCINE assortimento granu.o- 
se medie angolo ordinazioni 
prezzi eccezionali. Crispi 51. 

40491 NN 

CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permaflex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32. 

12 NN 

VENDO occasione camera letto 
4 porte, 2 armadi soggiorno 
‘moderno; tel. 733417 ore 13-15. 

41051 NN 

VETRINA antica altro mobilet- 
to tavola stile salotto moder- 
no armadio vendonsi. Bosco 
12, macazzino. 41035 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti véndita cassette 
soccorso (disposizione Mini. 
steriale) aziende varie, novi- 
tà borse pronto soccorso au- 
tomobilisti, sportivi, campeg- 
giatori; alti guadagni. Casella 
111/C SPI 20100 Milano. 

5206 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


ALra, la barca da crociera cue 
‘vince le regate; cabinati da 
crociera da metri 6.70, 8,.9, 
11, 13, 15. Informazioni, pro- 
ve, dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 116 Q 
BOSTON Whaler, l’imbarcazio- 
ne inaffondabile è ora in ven- 
dita presso il concessionario 
esclusivo Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. Assistenza com- 
pleta e vasto assortimento ri- 
cambi e accessori. 116.@ 
BRITISH Seagull il fuoribordo 
che non vi tradirà mai; con- 
cessionario unico a Trieste 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 116 Q 
CHRIS Craft la più grande fab- 
brica del mondo di motoscafi 
vi presenta in anteprima le 
novità 1970. I nuovi modelli 
si possono già ammirare pres- 
so il concessionario generale 
esclusivo per le Tre Venezie 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 16 Q 
FLAVIA 1500 vendesi urgente 
‘mente 250.000. trattabili; tele. 
fonare 768294, 13-14. 20122 Q 
MOTOCARRO Lambretta porta- 
ta 4 quintali vendesi occasio- 
ne; via Lazzaretto Vecchio 
24/C, autorimessa; tel. 29749. 

î 1234 Q 
MOTOSCAFI in plastica Fiart, 
sinonimo di qualità e prezzo. 
Prove dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 116 Q 
R/8 TS ‘69 unico proprietario 
ultimo tipo vendesi con ga- 
ranzia. Service Renault Ro- 
tonda Boschetto 3/1. 77 Q 
R/16 L ’66 unico proprietario 
vendesi con garanzia e facili- 
tazioni di pagamento. Renault 
Rotonda Boschetto 3/1. 77 Q 
SENSAZIONALE Zodiac, il fa- 
voloso battello fuoriclasse è 
ora in vendita al prezzo di 
un qualsiasi battello; conces- 
sionario esclusivo Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
to ricambi e accessori. 116 Q 


, Machiavel- 
li 28. 116 Q 
850 ‘65 coupé unico proprieta- 
Tio motore controllato vende- 
sì. Service Renault Rotonda 
‘Boschetto 3/1. ma 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A. PRESTITI senza avalli im- 
‘piegati, operai, professionisti. 
Riservatezza; informazioni te- 
lefonare 763336. 41015 R 

COMPLESSO commerciale bene 
avviato Friuli - Venezia Giu- 
lia completo di personale, uf- 
fici lonsi ritiro affari, of- 
ferte Cassetta 40669 R, SPI. 

FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari «Ju- 
lia» piazza Tommaseo 2. 

40733 R 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni: G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 

PARRUCCHIERE III cat. cen- 
tro cedo causa malattia; tele- 
fonare 726957. 41005 R 

PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: «Rarco» sas, via Ti 
raboschi 55, Bergamo. 199 R 

PRESTITI a tutti. Gruppo «Ebg» 
Finco sas, Rarco sas. Inter- 
pellare Alpini Libera, via Duca 
d'Aosta 76, TV p, Monfalcone, 
telefono 75498. 199,R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


APPARTAMENTI ROIANO due, cucina ripostiglio 2 poggioli, 
stanze soggiorno cucina bagno | vendesi; telef. 981251. 20102 S 
poggiolo centralnafta ascenso- | APPARTAMENTO centralissimo 
re consegna primavera ven- 
donsi. Immobiliare CIVICA] I p. o ascensore acquistasi; 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. telef. 61866. 20120 S 

41045 S| ATTENZIONE! Vendesi piano 

APPARTAMENTO nuovo Mug-| completo 204 mq suddiviso in 

gia 2 camere salone servizi! 4 uffici di 2 stanze servizi ri- 


nare 767993. 


UN NUOVO SERVIZIO PIU’ COMODO E PIU’ MODERNO 
PER.I LETTORI DE «IL PICCOLO» 


è îl numero del servizio accettazione-telefonica 
avvisi economici. 


ACQUISTO zona Carlo Alberto 
api 2, 3 stanze tut- 
ti comforts, Offerte a Casset- 
ta 20118 S, SPI. 


giata panoramica 

asilo infantile massime faci- 

litazioni di pagamento; telefo- 

mare Impresa 816263. 40677 S 
APPARTAMENTI paraggi piaz- 

za FORAGGI 1, 2 stanze sog- 

giorno cucinino bagno poggio- 


biliare CIVICA i 
vanni 4 tel. 61712. 41045 S 


diverse grandezze vende 
rettamente Impresa, via Giu- 
Tia, Ghirlandaio; nuovo com- 
plesso Settefontane Manzoni, 
megozi. Rivolgersi uffici Colo- 
gna 4. 40991 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


è in vendita 
in 25 rivendite 
del centro 


Un avviso economico può risolvere tanti problemi 
e risponde alle più svariate necessità della vita, 


I. PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
1 chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


® Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


© La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
. partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


® Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 


® Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore: addebito di 
L. 250 per ogni avviso. 1 

® Copia dell’avviso dettato, con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta. 
menie agli sportelli dei nostri uffisi pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


® Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


CYNA 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


PARIBAS ESPOSE APATICO IO ERI RI 


perchè: ell carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio della vita moderna. 


eCynar è limitatamente 


io Devo Cynar 


scaldamento zona centralissi-| CASETTA SAN SABBA con ter- 
me ottima posizione; telefo- 

41043 S 
3 stanze servizi riscaldamento | GANAL Piccolo 2, soffitta vuota 
adatta ufficio, 480.000; altro 
camera cucina 1.850.000 ven- 
donsi, piccolo acconto, saldo 
rateale. Visitare ore 11-13. 


reno entrata autocarri anche 
adatto autofficina vende 4 mi- 
lioni 500.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza S. 4, te- 
lefono 61712. 41045 S 
CENTRALISSIMO nuovo:3 stan- 
ze biservizi vendiamo. Alabar- 
da Spiridione 6. 20116 S 
COSTIERA vendiamo villa nuo- 
va 3 stanze biservizi garage 
termonafta i, Posizio. 
ne dominante al pianoterra ri- 
cavabile altro appartamento. 
Alabarda, Spiridione 6. 
20116 S 
DUE lussuosi appartamenti zo- 
na i scambiansi con al. 
trettanti in villa panoramica 
0) Opicina; tel. 741778, 
dalle 15 alle 16 esclusi inter- 
mediari. 40999 S 


Ss 


io ore 2118, ss. 
‘Udine 49, IL, ore 11-15, e 
40825 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
ti fino 3 stanze cu- 
cina bagno alcuni con man- 
sarda. 1 stanza cu- 
cina bagno ripostiglio 4.400.000 
2 stanze 5.600.000, 3 stanze 
'7:100.000. Facilitazioni di paga- 
mento e mutui fino 20 anni 
con possibilità contributo re- 
gionale. ‘ATECI in can- 
fiere via Carpineto 10 o pres- 
so i n ‘uffici di via San 
Francesco 1l telef. 90582. 
20144 


e 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


prio 


La S.P.I1. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 


L’Ufficio VENDITE sarà 

disposizione del pubblico da 
ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 


alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar è 


dosata nei limiti 


consigliati dalla 


moderna alimentazione. 


eBastano 40 grammi. 


40 grammi di Cynar, una fetta di 


arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 


gustare in pieno il 


Glì. avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la ‘disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 


cato eventualmente il testo 


0) 


nostro Cynar. 


LA STAMPA DEI 
CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


S.P.L 
Via A. Manzoni n. 37 
oppure 


Succursale 


modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


Le ofterte debbono a nor 
ma di «egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
in l non raccomandata o espres 


‘pensandoci bene io bevo cynar 


CONTRO 
IL LOGORIO 
DELLA VITA 


MODERNA 


s0) e spedite per posta. 


porto allo stesso indirizzo. 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Servizio Estero 


. 20121 Milano 


Ss. P. 


SRI 
via S, Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso 42 
S.P.l. Società per la Pubbli- 
cità în Italia. via silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con relativo im 


ORARIO FERROVIARIO 


————________—___—_—_—àtpm 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino = 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia ‘Roma (°) 

9.48 DD ( Direct Orisnt) Venezia = 
Milano - Genova . Parigi « 
Calais (WL da Atene Istane 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L. Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpre:s) Vene 
zia . Roma Milano Lam 
brate - Domodossola . Park 
gl - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia» Parigi) 

19,32 L_ Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste - ‘Roma). 


Mila» 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DT Marsiglia - Genova » Tork 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova Trie 
ste) Roma Bologna v_ Me- 
stre (WL e cuccette Roma= 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simpion. Express) Parigi è 

Domodossola - Milano Lam- 

brate Roma . Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste) 

Venezia 

Lecce - Bari - Venezia (cuo- 

cette Lecce - Trieste) 


11.30 R 
13.25 D 


13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4" R_ Bologna . Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigì - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istan» 
bul . Sofia) 

21.00 R Milan . Roma. Venezia (*) 

23.00 L Venezia 


23.23 DD Torino » Milano - Genova + 
Roma - Bologna + Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione Obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


UDINE . VIENNA 
SALISBURG0 . MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6:15 D- Udine.» Parvisio. 
6.30 L Udine 
7.18 D Udine . Pordenone , Tarvi. 

sio Vienna 
10.010 L Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14,20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.50 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 


Udine - Tarvisio . Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

Udine 


20.50 D 


22.40 L 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 21-22-70. 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi. 
sito Udine (cuccette Mo. 
naco . Trieste) 
Udine 
Tarvisio » 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
130 L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L 
14.08 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 
17.587 Udine 
19.00 DD Tarvisio - Udine 
19.48 L_ Udine 
21.08 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo Udine (1) 


Udine 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
14-12:'69 al ‘122-270 (escluso il 
25-12-'69) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Opicina » Lubiana » Za» 

gabria 

1.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga= 
bria - Belgrado - Budapest 
(WI di la e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole 
dì - venerdì per Mosca; WI 
Torino - Togliattigred la 
domenica) cuccette Parigi + 
Zagabria 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici» 
na - Lubiana - Belgrado « 


1425 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


5.10 D Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina y 
11.10 L Villa Opicine (1) 


(Direct Orient) Istanbul è 
Sofia - Atene - Skoplie « 
Belgrado. (cuccette Belgra» 
do - Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana « Villa Opicina (1) 
( Simpion Express ) Buda» 
pest Belgrado Zagabria « 
Lubians Villa Opicina (WI 
Mosca Roma giorni di lu 
nedì mercoledì e sabato; 
ouccette Zagabria Parigi; 
&@ venerdì WL Logliattà= 
grad . Torino) 

,87 L Villa Opicina È 
Lubiana + Ville Opicina 


dipinti 


